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Il voto del 26 giugno segnato dallo scontro tra conservazione e rinnovamento 

PCI, la sinistra per l'alternativa 
Ampie forze sociali e culturali 

attorno all'unica proposta nuova 
Abbiamo offerto 
al Paese una 
garanzia decisiva 
di ROMANO LEDDA 

V I A VIA che lo scontro e-
lettorale è andato a-

vanti, si può dire giorno per 
giorno (ino al traguardo da 
cu) ci separano ormai solo 
quarantotto ore, il signifi­
cato del voto del 26 giugno si 
è fatto più netto.e più defini­
ti ne sono I veri protagonisti 
I giochi sottili, le manovre 
diversive, gli accorgimenti 
tattici sono stati spazzati 
via dai fatti Tutte le carte 
sono in tavola e l'elettore 
può decidere senza incertez­
ze 

La DC ha parlato chiaro 
(quale chiarimento si do­
vrebbe- ancora attendere'). 
Elia punta a una afferma­
zione neocentnsta (e possi­
bilmente ad una maggioran­
za parlamentare) tale che I' 
apporto socialista risulti in 
ogni caso subalterno alla 
sua linea Una linea che mi­
ra ad imporre uno sbocco di 
destra alla crisi italiana SI 
tratta di una scelta pericolo­
sa che ributta indietro l'Ita­
lia su tutti i terreni — politi­
co, economico, sociale, cul­
turale — e nel contempo 
velleitaria per le contraddi­
zioni di cui e carica e le ten­
sioni che provocherebbe 
Non c'è prospettiva né di 
stabiliti, né di sviluppo, né 
tanto meno di progresso nel­
la presunta •modernità» de­
mocristiana Al contrario si 
aprirebbero solo inquietanti 
interrogativi circa l'avveni­
re dei Paese 

Il PSI ha scelto di rimane­
re chiuso nei meccanismi 
delle vecchie alleanze, espo­
nendosi ulteriormente al ri­
catto democristiano Tanto 
che sulla scena non è rima­
sto alcun «patto di governo», 
ma solo una disponibilità so­
cialista verso la DC In altri 
termini non ha inteso, o vo­
luto intendere che da «que­
sta» crisi si esce o da destra 
o da sinistra, con progetti 
conservatori o su linee di 

firogresso Si è cacciato cosi 
n un vicolo cieco e ha per­

duto l'occasione di essere un 
grande protagonista di una 
partita che ha un appunta­
mento il 26 giugno, ma che 
va oltre quella data 

A raccogliere la sfida del­
la Democrazia cristiana è 
rimasto il Partito comuni­
sta Altro che «fuori gioco», 
come ha detto incautamente 
II segretario de La proposta 
di alternativa doveva essere 
l'araba fenice di queste ele­
zioni Ed eccola invece sulla 
scena come I unica capace 
di contrastare la svolta a de­
stra della DC Quante volte 
questo partito ha detto di es­
sere la «diga» contro il co­
munismo' Ebbene — per 
quanto non ci piaccia questo 
linguaggio — si può ora se­
renamente ribaltare il di­
scorso e dire che il Partito 
comunista è I unica diga va­
lida a contenere la spinta 
che viene dalla Democrazia 
cristiana le sue scelte con­
servatrici la sua volontà di 
perpetuare il proprio pote­
re Ma dire diga sarebbe ben 
poco e limiterebbe 1 esito c-
lettoralc ad uno scontro di­
fensivo La venta — anch' 
essa venuta alla luce nel 
corso della campagna elet­
torale — è che un voto il 

Siuale modifichi i rapporti di 
orza attualmente esistenti, 

non solo arginerebbe il dise­
gno democratico cristiano, 
ma avrebbe conseguenze 
positive e liberatorie per il 
Paese nel suo insieme, su 
importanti questioni imme­
diate e di prospettiva 

Se è vero come e vero, 
che non v'è finora nulla di 
risolto ali interno delle vec­
chie coalizioni di governo e 
sul piano dei famosi numeri 
parlamentari, un forte voto 
comunista riaprirebbe in 
termini nuovi tutta la dina­
mica politica italiana Aiu­
terebbe il partito socialista 

a uscire dalle secche in cui 
si è arenato Darebbe respi­
ro al partiti minori soffocati 
dalla stretta democristiana 
Consentirebbe all'anima 
•popolare» della DC di ritro­
vare coraggio e forza E cosi 
romperebbe il letale «gioco» 
politico dell'ultimo qua­
driennio che ha portato l'I­
talia al massimo di ingover­
nabilità e sulla via del decli­
no 

Ma, al di là delle soluzioni 
immediate nelle settimane 
che seguiranno il voto, conta 
la prospettiva che il voto 
stesso può delineare Nel vi­
vo della crisi profonda che il 
paese attraversa, occorre 
mettere in movimento ener­
gie enormi — che ci sono — 
per risanare la vita pubbli­
ca, garantire lo sviluppo 
delle forze produttive, rista­
bilire criteri di equità, ripa­
rare a ineguaglianze sem­
pre più evidenti, estendere e 
consolidare il tessuto della 
democrazia e delle istituzio­
ni, dare impulso a quanto di 
nuovo, di civile e di effetti­
vamente moderno è venuto 
in tutti questi anni dalla so­
cietà donne e giovani, co­
stume, Idee, qualità della vi­
ta. Ebbene, Il voto comuni­
sta è la garanzia che il mul­
tiforme, articolato processo 
di trasformazione in atto si 
espanda in senso democrati­
co, esprimendo al meglio le 
risorse economiche e socia­
li, ma anche morali e intel­
lettuali di cui l'Italia è ricca 
Non diversamente stanno le 
cose per ciò che riguarda il 
mondo che ci circonda Di 
fronte a una crisi internazio­
nale acuta, rischiosa su ogni 
terreno — politico, econo­
mico e militare — che agita 
la coscienza individuale e 
collettiva e fa scendere in 
campo uno schieramento 
amplissimo di forze di ogni 
estrazione politica e ideale, 
è dal Partito comunista che 
sono venute — nel corso di 
questa campagna elettorale 
— le uniche proposte sene, 
capaci di interpretare la dif­
fusa volontà di pace, di arre­
stare la nuova corsa al riar­
mo nucleare, di stabilire un 
nuovo ordine economico 
mondiale 

L'onorevole De Mita — 
perché negarlo' — ha inteso 
tutto ciò E perciò ha cerca­
to di relegare il PCI nell'am­
bito ristretto della rappre­
sentanza di interessi parti­
colari e dei gruppi sociali 
{iiu deboli Non si illuda I 
avoraton, la classe op» 

raia i disoccupati, 1 esercito 
dei giovani in cerca di primo 
lavoro delle donne espulse 
dalla vita produttiva, sono 
l'asse fondamentale della 
forza comunista, ma non il 
suo confine invalicabile 
Tutt'altro All'alternativa si 
affidano ben più vaste spe­
ranze e più ampi consensi è 
l'Italia che non vuole torna­
re indietro, sono grandi for­
ze intellettuali ampie fasce 
di ceto medio tecnici e qua­
dri dell industria moderna, 
anche settori imprenditoria­
li più lungimiranti e interes­
sati ad uno sviluppo reale 
del paese, che premono per 
un ricambio dei gruppi diri­
genti 

All'inizio questa campa­
gna elettorale era stata pre­
sentata come il funerale di 
uno scontro «ottocentesco» 
tra destra e sinistra Ha mo­
strata invece — e con quan 
ta asprezza — che l'una e 
1 altra sono corpose, presen­
ti e dichiaratamente con 
frapposte Di questa sinistra 
è oggi piena espressione il 
Partito comunista Mai il 
voto comunista è stato tanto 
importante è il voto utile 
per tutta la sinistra, per tut­
te le forze democratiche, 
laiche e cattoliche, per il 
Paese e I suoi Interessi gene­
rali 

L'adesione alle liste comuniste di organizzazioni politiche, gruppi sociali, movimenti, esponenti di rilievo dell'intel­
lettualità • Il consenso di settori socialisti e cristiani - Una battaglia comune per cambiare la direzione del paese 

ROMA — La presenza di 
candidati indipendenti nelle 
liste del PCI da sola dice in 
modo semplice e chiaro 
quanto ampio sia lo schiera­
mento che si è realizzato at­
torno alla proposta dell'al­
ternativa E c'è il valore poli­
tico della confluenza eletto­
rale del PdUP e degli espo­
nenti della Lega del sociali­
sti C'è 11 sostegno che -è ve­
nuto da gruppi e assoclazlo-
nl politiche di diverso orien­
tamento, da forze organizza­
te femministe, giovanili cul­
turali, ecologiste Ma av can­
to a questo ci sono anche al­
tre cose, altrettanto signifi­
cative E cioè un'ade1 ione 
diffusa e massiccia* che toc­
ca ogni settore della società, 
e che rimette Insieme, sotto 
la bandiera di una battaglia 

e una prospettiva politica 
concreta. Idee, orientamenti, 
energie, che non si Identifi­
cano direttamente nel parti­
to comunista, o non vi si 1-
dentif lcano del tutto, ma vo­
gliono essere In prima fila in 
questa battaglia dove si gio­
ca 11 futuro loro e dell'Italia. 

Lotta per la pace e per io 
sviluppo autonomo del pae­
se, lotta per 11 lavoro, per r 
occupazione, per la difesa 
delle conquiste sociali, lotta 
perché la politica non sia più 
un veicolo di potere per co­
sche, Interessi privati e lob­
bies, ma diventi il modo per 
governare la crisi e migliora­
re la società, sono questi 1 fili 

Piero SantoMtti 

( S e g u e in ultima) 

Fanfani 
punzecchia 
De Mita 

e ammicca 
aCraxi 

M a il s egre tar io del la 
D C e Carl i i n c a s s a n o 
la remiss ivi tà soc ia l i s ta 

ROMA — Come un classico finale di film western la campa­
gna elettorale del cinque partiti che ci hanno sgovernato ne­
gli ultimi quattro anni si conclude con un'autentica girando­
la di duelli Un contro l'altro armato, gli ex alleati si rimpro­
verano di tutto dalla scarsa coerenza In politica economica 
alle pendenze penali Son di più gli Inquisiti del PSI o quelli 
del PR1, della DC o del PSDI? Questo è l'edificante confronto 
che è venuto, nelle ultime ore, a suggellare le contumelie 
scambiatesi per un mese dal «cinque» Anche su questo gli 
elettori avranno agio di riflettere fino all'apertura dei seggi, 
ora che le campane della propaganda — dalla mezzanotte di 
oggi — finiscono di stormire Nelle ultime battute della cam­
pagna elettorale la DC ha tirato fuori tutte le sue carte, senza 
più alcuna cautela, come ha dichiarato ieri 11 vicesegretario 
democristiano Mazzotta al «Giornale! di Montanelli, la DC 
chiede un rafforzamento suo e del partiti di centro «per pre­
sentarsi alla trattativa col socialisti da una posizione di for­
za» E, se necessario, per sbattere In faccia a Craxl la porta del 
governo Perciò nessun equivoco è possibile l'obiettivo di De 
Mita e del suoi è un centrismo In versione anni 80, che usi la 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Lama: «Anche dal voto 
ora dipende il 

rinnovo dei contratti» 
«Non cambiereroo strategia» - Sciopero generale se 
Scotti fallisce - Il rigore solo come strumento di giustizia 

ROMA — « Si Illudono*, dice Luciano 
Lama, segretario generale della 
CGIL «I padroni hanno giocato pe­
sante, facendo saltare 11 negoziato 
per 1 metalmeccanici con Scotti e 
rinviando I contratti a dopo le elezio­
ni Sperano che dalle urne esca un 
patto neo-centrista, una svolta a de­
stra di cui possano beneficiare per 
rendere ancora più virulento l'attac­
co al sindacato e al potere contrat­
tuale del lavoratori Ma dovranno ri­
vedere Doro conti L'ho già detto, e lo 
ripeto le elezioni non faranno tabula 
rasa del contratti e della nostra stra­
tegia di cambiamento* 

— Lama, l'hai detto nella conferen­
za stampa unitaria, e qualche osser­
vatore ha tradotto che 1 esito del vo­
to sarebbe ininfluente sullo scontro 
per i contratti È davvero così** 
•Non ci farà cambiare posizione 

questo si, quale che sia 1 esito delle 

urne La nostra bussola è e resta l'ac­
cordo di gennaio un accordo che va 
applicato In tutti 1 suol contenuti, 
contratti compresi, e da parte di tutti 
1 contraenti Ma è evidente che il voto 
pesa. Creerà condizioni favorevoli al­
l'accordo, a seconda del successo che 
otterranno 1 partiti che hanno soste­
nuto e si sono impegnati per i rinno­
vi, e tra questi il partito che si è pro­
digato più di altri > 

— Il nostro, il PCI Ma cosi non si 
pub scrivere, no7 

«Perché no? È un dato oggettivo, 
una verità inoppugnabile, che come 
tale non attenua in nessuna misura 
l'autonomia di giudizio del dirigente 
sindacale In una situazione di così 
grande diversificazione delle posizio­
ni del partiti, non è autonomo chi si 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

manifestazioni 
a Firenze e a Brescia 
Edili, traguardo vicino 
Corteo delle operaie tessili a Bologna -Presìdi davanti 
alle sedi degli industriali - Contestazioni per Goria 

MILANO — Hanno manifestato in 
diecimila a Firenze, sfilando sotto le 
finestre dell'associazione degli Indu­
striali toscani e gridando «Contrat­
to, contratto* A Napoli e a Caserta, 
durante uno sciopero regionale di 
metalmeccanici, edili e tessili, mi­
gliala di lavoratori hanno partecipa­
to al cortei e al comizi del sindacato 
A Brescia, la terza provincia Indu­
striale d'Italia, diecimila lavoratori 
hanno manifestato nel centro della 
citta. E poi ci sono in tutte le maggio­
ri province — dalle Marche al Vene­
to, dal Piemonte alla Toscana, dalla 
Lombardia al Lazio — scioperi, pre­
sidi di sedi delle associazioni padro­
nali o delle fabbriche, manifestazio­
ni volanti Gli scioperi riescono an­
che nelle fabbriche dellMmpero» 
Fiat e l'azienda automobilistica tori­
nese comincia a sentire il peso delle 
lotte A Mirafiort mancano compo­
nenti, così come alla Lancia, tanto 

che la Fiat Ieri ha «lasciato in libertà» 
duemila operai alle carrozzerie di 
Mirafiorl e trecento alla Lancia, con 
una decisione che è nello stesso tem­
po, l'ammissione del contraccolpi 
subiti e il tentativo di dividere 1 lavo­
ratori 

Ecco questo è 11 quadro sintetico 
delle lotte di ieri, un quadro di gran­
de mobilitazione e di forte tenuta, di 
fronte al quale anche la Confindu-
stria deve fare 1 suoi conti Nono­
stante la scoperta subordinazione 
del governo alle forze più retrive del 
padronato, proprio in questa vigilia 
contrattuale sembrano maturare, ad 
esempio, le condizioni per il rinnovo 
del contratto degli edili Ieri pome­
riggio fra federazione dei lavoratori 
delle costruzioni e associazioni pa-

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima) 

Ucciso un altro boss della trattativa in carcere per il sequestro Cirillo? 

Camorra, confronti nel carcere 
Tortora: «È una vendetta per Portobello» 

Il «pentito» Barra: seppi direttamente da Cutolo i retroscena del rapimento - Ha riconosciuto undici accusati, 
altri quattro no - Il presentatore interrogato racconta di una congiura organizzata da un detenuto di Pianosa 

Le Brigate rosse non avrebbero 
mai potuto mettere piede in Campa­
ni- e a Napoli senza un accordo con 
la camorra. Tantomeno avrebbero 
potuto compiere un'impresa come 11 
rapimento di Ciro Cirillo (e 1 uccisio­
ne dei due uomini di scorta) In man­
canza di una compartecipazione e di 
una tolleranza degli uomini di Cuto­
lo È quanto ha affermato tra l'altro 
il camorrista Pasquale Barranel cor­
so delle sue ampie confessioni ai ma­

gistrati Barra ha spiegato di avere 
appreso 1 retroscena del «caso Cirillo» 
direttamente da Raffaele Cutolo nel 
corso di un colloquio avvenuto tem­
po fa nelle camere di sicurezza del 
tribunale di Napoli 

Ieri il cosiddetto «pentito» è stato 
messo a confronto con molte persone 
che aveva chiamato in causa e che 
sono state arrestate non ha ricono­
sciuto quattro imputati mentre di 
fronte ad altri undici ha confermato 

le proprie accuse Oltre che sulle con­
fessioni di Barra e di altri camorristi, 
la vasta operazione giudiziaria si ba­
sa su un rapporto di polizia raccolto 
In tre volumi In esso si parla anche 
dell'omicidio del camorrista Vincen­
zo CasiUo, protagonista delle tratta­
tive per Cirillo Attraverso l'esame di 
documenti sequestrati nel suo «covo* 
è emerso che Corrado Iacolare altro 
uomo della trattativa con la DC e 1 
servizi segreti è scomparso dal libri 

paga della camorra dell'ottobre scor­
so E stato ucciso pure lui? 

A Roma, intanto, ieri è stato inter­
rogato In carcere Enzo Tortora II 
presentatore ha respinto tutte le ac­
cuse e si è detto convinto di essere 
vittima di una piccola congiura or­
ganizzata da un detenuto di Pianosa 
che gli aveva scritto al tempi di «Por­
tobello» e che ce 1 aveva con la RAI 
«Tu la pagherai mi scrisse» 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG 2 

Conclusa la visita 
del Papa in Polonia 
Ieri ha incontrato 
in privato Walesa 

Giovanni Paolo II ha lasciato Ieri pomeriggio la Polonia salu­
tato ali aeroporto di Cracovia dalle massime autorità dello 
Stato Ieri mattina 11 Papa aveva ricevuto, in forma stretta­
mente privata 11 leader sindacale Lech Walesa accompagna­
to dalla moglie e da alcuni figli Nonostante 11 distensivo 
comunicato diffuso dalle autorità rimane ancora misterioso 
il contenuto del colloquio, svoltosi nella tarda serata di mer­
coledì, tra il pontefice e il generale Jaruzelskl Voci prove­
nienti da Cracovia credono di poter affermare che l'Incontro 
a quattr'occhi non è stato facile A PAG 3 « Negri 

Nuova serie di arresti 
tra gli autonomi veneti 
Un altro mandato di 

Calogero contro Negri 
Si complica la vicenda giudiziaria di Toni Negri, Luciano 
Ferrari Bravo Emilio Vesce ed altri Imputati del »7 aprile» Il 
giudice Calogero e altri magistrati hanno emesso una nuova 
serie di mandati di cattura destinati oltre che ai principali 
accusati nel processo contro l'Autonomia, tuttora detenuti, 
anche a numerose persone che si trovavano In liberta e che 
sono state arrestate ieri Questa nuova fase delle Inchieste 
sull Autonomia sarebbe scaturita dalle confessioni di un 
gruppo dì pentiti, che avrebbero fornito elementi per nuovi 
capi di imputazione A PAG 3 

Cominciato lo sciopero generale 

Cile in lotta 
L'opposizione 

all'attacco 
di Pinochet 

Nuovi arresti tra i dirigenti delle miniere 
Ferme le industrie, i trasporti, le università 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — È cominciato 
ieri lo sciopero generale ad 
oltranza proclamato dal Co­
mando del lavoratori e dal 
•consiglio del trasporto» L* 
assoluta censura del mezzi di 
comunicazione Impedisce 
una Informazione precisa di 
come sta procedendo la ma­
nifestazione, ma dalle cintu­
re industriali e dalle miniere 
di rame cominciano a giun­
gere notizie di scioperi e di 
ulteriori arresti di dirigenti 
slndacal^A Rancagua sono 
stati amatati il segretario 
del sindacato della grande 
miniera «El Tenlente», E-
duard Diaz, 11 segretario del 
settore «Suwell Y Mina», Jan 
Maramblo, e il dirigente del­
la stessa miniera, «Eugenio 
Lopez», mentre nella notte la 
polizia ha compiuto un nu­
mero Imprecisato di perqui­
sizioni In case di dirigenti e 
in sedi sindacali 

Secondo un primissimo bi­
lancio della Coordinadora 
nactonal slndical, le indu­
strie si sarebbero fermate Ie­
ri mattina al 40 per cento, in 
particolare nel settore del 
tessili dove scioperano al 
completo le grandi fabbriche 
Sumar e Monarc, in quello 
metallurgico, nelle fabbriche 
Goren e nelle carrozzerie, e 
quasi al completo nel settore 
della litografia I camionisti 
si sono fermati all'80 per 
cento nel grandi mercati 1 Ti­
fo nimenti questa mattina si 

Neil interno 

sono ridotti alla metà secon­
do quanto hanno dichiarato 
ai giornalisti alcuni rom-
merctantl 

Scioperi al 75 per cento so­
no segnalati nelle università 
e Ieri mattina gli studenti 
della facoltà di Diritto hanno 
In pratica occupato la loro 
sede con una assemblea all' 
aperto durante la quale ha 
parlato l'ex deputato demo­
cristiano Ricardo Ormaza-
bal OH studenti hanno di­
spiegato un grande striscio­
ne che diceva «Se ne vada, Pi­
nochet» e gridavano «ieri So-
moea, oggi Pinochet» Mani-
festaztom e scioperi anche 
nella facoltà di Ingegneria e 
all'accademia pedagogica 
Xuolte scuole non hanno a 
perto o contano con la pre 
senza di un numero basso di 
studenti E questo nonostan 
te che da alcuni giorni 11 mi­
nistro dell'Istruzione, Moni­
ca Madarlaga, continui a mi­
nacciare dalla televisione re­
pressioni ed espulsioni per 
chi aderirà a proteste 

Quello che impressiona 
particolarmente 1 giornalisti 
stranieri e i diplomatici è la 
cappa di assoluto silenzio 
che la censura ha steso su o-

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO Hugo Estivai. 
leader dei minatori cileni, i l 
momento dell arresto 

«Caso Calvi», depone Victor 
e cade in contraddizione 

I dubbi e i sospetti sul ruolo del clan Carboni nelle ultime ore 
di vita di Roberto Calvi sono tornati, ieri. Ingombranti nell' 
aula del processo londinese Ha deposto 11 contrabbandiere 
Silvano Vittor che accompagnò il banchiere, ma la sua depo­
sizione è stata lacunosa e contraddittoria. Il teste è apparso In 
chiara difficoltà quando ha tentato di avallare In pieno la tesi 
del suicidio A PAG 3 

Italici», le richieste del pm: 
assoluzione per Tuti e soci 

Assoluzione per Insufficienza di prove per Mario Tutl, Pietro 
Malentacchl e Luciano Prancl, queste le richieste espresse 
ieri dal pubblico ministero al processo per la strage dell'Itall-
cus, che nel '74 uccise dodici persone Dura reazione del fami­
liari delle vittime ancora una volta, come per piazza Fonta­
na, verità e giustizia non si sono affermate A PAG. 7 

Ticket più pesanti a luglio 
regalo de alla Farmindustria 

A partire dal 1° luglio ticket più pesanti sul medicinali 1 Itemi-
tl non essenziali (15% sul prezzo più mille lire per ogni ricet­
ta) Il decreto sarebbe dovuto entrare In vigore un mese fa. 
I applicazione — nuovo regalo de alle industrie farmaceuti­
che — e stata ritardata con un marchingegno studiato nella 
speranza di non Irritare gli elettori A PAG. 8 

Scambio di accuse OLP-Siria 
Ma Arafat ritorna a Damasco 

Fatto nuovo nella tensione OLP-Strta Arafat è tornato Ieri 
da Tripoli a Damasco, dopo che fra le due parti c'era stato un 
duro scambio di polemiche XI leader dell'OLP è andato a 
consultarsi con altri esponenti palestinesi Telefonate di re 
Hussein a re Fahd d'Arabia e a Saddam Hussein, si muove 
anche l'Egitto Abu lyad è andato a Mosca A PAG 9 

Il 74% degli americani è per 
il congelamento delle armi H 

II 74% degli americani si è pronunciato In un sondaggio a 
favore del congelamento degli arsenali nucleari di OSA e 
URSS al livelli attuali Ieri intanto, un coro di reazioni nega­
tive ha accolto le proposte di Adelman, capo dell'Agenzia per 
Il disarmo. In materia di missili MX e di trattative con 
1 URSS Lo stesso segretario di Stato Shultz è stato costretto 
a prendere le distanze A PAQ. 9 
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Le istituzioni e la criminalità 

Uno Stato contro 
la mafia, un altro 

che la sostiene 
Mentre la campagna elettorale si arroven­

tava su tutt'&ltri temi e problemi sono sue-
cessi due tatti di estremo rilievo. Tre valorosi 
carabinieri sono stati massacrati, ancora, 
dalle truppe d'assalto del potere mafioso; e 
l'operazione della magistratura napoletana 
ha aperto uno squarcio poderoso su vastità, 
protezioni e pericolosità del fenomeno ca­
morristico. 

l a circostanza non può non indurre alcune 
riflessioni sul modo In cui ancora oggi si ra­
giona del problemi della democrazia nel nò-
atro paese. Anzitutto perché appare manife­
sta e allarmante la differenza di atteggia­
menti rispetto al terrorismo. Nel "79 il terro­
rismo fu al centro della campagna elettorale, 
Ogni partito forgiava, «a partire» dalla lotta 

contro di esso, l'immagine che di sé (e degli 
altri) intendeva fornire all'elettorato. Segui­
vano Inflazione, disoccupazione e problemi 
in ternaztonall. Con mafia e camorra è il con­
trario. Anzi, è peggio, vista la loro frequente 
derubricazione a pura criminalità organizza­
ta e la loro totale, sconcertante assenza dal 
programma democristiano. 

Questa sottovalutazione trova fra l'altro 
puntuale riscontro nell'oziosa e dilagante di­
scussione 'retrospettiva» sugli anni di piom­
bo. Ma perché, forse che il terrorismo rende 
gli anni *di piombo* e la mafia e la camorra 
no? Ossia il terrorismo come 'patologia* e 
mafia e camorra come (mostruosa) •fisiolo­
gia» sociale? AI di là delle impennate di cro­
naca, sembra quasi di vivere un assurdo pro­
cesso di rimozione collettiva. 

Ed è 11 pericolo maggiore. Perché, questo è 
Il secondo punto, discutere di mafia e camor­
ra oggi significa esattamente discutere dello 
Stato e della politica nell'Italia degli anni 
Settanta e Ottanta. Non certo nel senso che 
tutti I fenomeni degenerativi siano mafia; 
ma perché mafia e camorra costituiscono la 
punta di diamante, la manifestazione più 
sanguinarla di un'aggressione allo Stato dì 
diritto che porta nomi diversi e si muove da 
tempo su molteplici versanti. 

Esse diventano sempre più forti proprio 
perché, anziché essere àgli antipodi delle ten­
denze emergenti nella società nazionale, en­
trano In sintonia, rialimentandolo, con un 
complessivo processo di crescita di un «pote­
re criminale». È questo processo che, oggi, va 
affrontato nella sua Integrità e articolazione 
e posto come il «primo» del problemi politici e 
istituzionali a misura che 11 potere criminale 
trova contemporaneamente ospitalità e op­
posizione dentro lo Stato. 

Certo lo Stato, e non da oggi, è all'attacco. 
Ma è una parte dello Stato. L'altra parte, mi­
noritaria ma eccezionalmente potente, gli or­
ganizza contro una resistenza accanita. 11 
fatto è che dentro le Istituzioni si sta combat­
tendo da anni uno scontro frontale, da cut 
non è dato al cittadini di chiamarsi fuori. 
Nulla è più esemplare in proposito dell'ulti­
ma tragica vicenda palermitana (già scivola­
ta nel silenzio). Un ufficiale del carabinieri 
persegue 1 mafiosi; questi lo uccidono e ven­
gono vergognosamente assolti In corte d'as­
sise. Il risultato è di Incoraggiare l'ennesimo 
tsuito di qualità»: la ripetizione» (!) dell'orni-
f 'io (di nuovo 11 comandante della compa-
k, .a di Monreale). 

È tutto questo tollerabile? 
No che non lo è. Ma occorre meditare su 

questi fatti per ridefmlre le categorìe analiti­
che che si Impiegano per misurarsi con le 
questioni del potere e della democrazia. Ipe­
ricoli non vengono tanto da chi critica anche 
radicalmente 11 ruolo del partiti. Che gli in­
dustriali vogliano di fatto un proprio partito 
può non piacere, ma è del tutto legittimo. 
L'ambizione, semmai, non fa che tradire una 
difficoltà di mediazione politica che sarebbe 
erroneo far propria specularmente. Al con­
trario occorre sottolineare come 11 lungo e 
feroce attacco alla democrazia nasca proprio 
•dall'interno» del sistema del partiti, e del 
rapporto maligno fra correnti o gruppi dì 
partito, apparati Istituzionali, finanza sporca 
e criminalità organizzata. 

La conseguenza è che ciò che va anzitutto 
difeso sono 1 fondamenti della civiltà liberal 
democratica, ossia le regole del gioco. Sicché, 
se qualcosa va imputato al settori più conser­
vatori dell'imprenditoria industriale, non è 
tanto il progetto tecnocratico, quanto lo ispi­
rito di Monaco» che li anima nel confronti del 
potere criminale, e la disponibilità a fare 
blocco con esso per sconfiggere la classe ope­
rata proprio quando questa abbandona il 
massimalismo e diventa — *absitinturìa ver-
bis* — laburista e contrattualista. 

Non si profila qui la pura riedizione di un 
vecchio blocca di potere. La novità c'è, ed è 
una novità Inquietante. È lontano anni luce il 
patto giohttiano, con lo Stato liberate che per 
consolidarsi appalta a un potere premoderno 
un'area circoscritta del paese. Qui si alimen­
tano 1 meccanismi capaci di divorarsi tu tt'tn-
tero lo Stalo di diritto È l'asprezza di questo 
scontro di civiltà che va percepita e valoriz­

zata- non 11 consueto dilemma fra progresso e 
conservazione si delìnea, ma una più limpida 
opzione fra progresso e 'regresso». Questo è 
anzi l'autentico, assolutamente 'propedeuti­
co* terreno su cui si gioca la modernità del 
paese, se è vero che vengono attaccati due 
capisaldi storici delle società liberali: il mo­
nopolio della violenza da parte dello Stato e 
la promozione del membri della collettività 
da sudditi a cittadini. È uno scontro sui valo­
ri 'universali» quello che colora a forti tinte 
questa fase politica. Né si capirebbe altri­
menti perché tanta parte del movimento cat­
tolico o una eterogenea intelligenza 'Uberai» 
tendano, nella geografia politica concreta, a 
dislocarsi a sinistra. 

Purtroppo l'impressione è che non si arrivi 
a questo appuntamento elettorale muniti di 
una analisi matura del processi in corso. 
Troppo a lungo la cultura della fabbrica ha 
fatto aggio su quella dello Stato, Il conflitto 
distributivo su quello Istituzionale. Ma già da 
subito ci si può Impegnare a Innovare, a 
'rompere» le regole della politica, laddove es­
se ospitano I meccanismi della complicità. E 
chiamare I partiti democratici, non Importa 
se di destra o di sinistra purché tseri» e 'one­
sti», ad assumere impegni formali davanti a 
un'opinione pubblica che nell'anno In corso 
non è certo stata Insensibile di fronte all'of­
fensiva dei moderni barbari: 

a) SI Impegnino 1 partiti a considerare e a 
trattare I criminali (anche solo in odore) co­
me nemici frontali, indipendentemente dalla 
tessera di appartenenza, dalla coalizione di 
governo e dalle loro posizioni politiche, «a-
perture a sinistra» comprese. Può sembrare 
ovvio che così sia, ma non lo è stato. 

b) Si Impegnino 1 partiti, «ora», in attesa di 
una riforma o abolizione dell'inquirente, a 
concedere comunque e *sempre» l'autorizza' 
zìone a procedere per I parlamentari Indiziati 
di reati di mafia, camorra, contrabbando, 
traffico di armi e stupefacenti. Se non lo fa­
ranno vorrà dire, a un tempo, Che essi sanno 
e Intendono coprire. 

e) CI si Impegni, Infine, a raccogliere le 
mappe del clan mafiosi e camorristica che 
magistratura, polizia e stampa hanno dise-

f nato In tutti questi mesi mettendo lnvolon-
irtamente In burla la teoria dei poteri occul­

ti. Si verifichi nelle zone che vengono unani­
memente indicate come 'controllate» da ma­
fia e camorra quali sono I candidati (di regola 
governativi) che raccolgono l'pacchetti» di 
preferenza. Dopodiché costoro — che chiedo-
no e ottengono voti dal clan per motivi Intui­
bili — abbiano vantaggi e svantaggi deJia lo­
ro scelta e vengano Indicati come rappresen­
tanti politici degli assassini, delle cui azioni e 
dei cui crimini dovranno rispondere poiltica-
men te. Lo stesso valga per le correnti di par­
tito che li ospitano e ne traggono forza e per, 
gli eventuali segretari di partito che siano 
disposti a usare quel voti per comporre o 
mantenere le proprie maggioranze interne. 

Forse è II momento che si trovi li coraggio 
di assumersi questa responsabilità di fronte 
alla storia della Repubblica. Questo, non più 
basso, è II livello dello scontro. Altrimenti gli 
uomini migliori delle Istituzioni e del portiti 
continueranno ad essere impunemente as­
sassinati. E gli uomini peggiori delle Istitu­
zioni e del partiti continueranno Impune­
mente a farli assassinare. 

Nando Dalla Chiesa 

Il presentatore televisivo si difende raccontando una storia che risale ai tempi di «Portobello» 

Tortora: «É una congiura, so di chi» 
Interrogato nel carcere di Regina Coeli, ha negato di aver conosciuto Francis Turatello e Raffaele Cutolo e ha definito as­
surda la storia del «rito di iniziazione» - «Un detenuto di Pianosa ce l'aveva con la TV e mi scrisse: "Me la pagherai"» 

ROMA — I aottituli procuratori di Napoli Bruno Di Pietro (a einiatre) a Luigi Di Persia giungano al 
eeretre di Regina Coeli per Interrogare Emo Tortore 

Proteste dei giudici 
per due manifesti de 

Solidarietà dei magistrati con il giudice Santacroce -1 dipendenti 
di Antonio Sibilla si mobilitano per difendere il «boss» di Avellino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Il nostro im-

Erenditore deve procedere al-
i consegna di case a privati, i 

quali sono in attesa ed in tre­
pidazione. Di qui, in questi 
giorni, le frequenti visite nei 
cantieri di pente che chiede 
notizie rassicuranti, che solo 
dalla magistratura possiamo 
attenderei. 

Don Antonio Sibilla, arre­
stato net quadro del blitz con* 
irò la camorra di Raffaele Cu­
tolo, mobilita di nuovo uomi­
ni e forze a sua difesa. A testi­
monianza dì ciò, ecco la nota 
— appena citata — consegna­
ta alla stampa a nome dì alcu­
ni dipendenti dei suoi cantieri 
edili, Con lo spettro della di­
soccupazione e dei licenzia­
menti sempre più vicino, t la­
voratori chiedono «un solleci­
to accertamento della verità 
da porte della magistratura». 
Sembra ripetersi, in copia 
carbone, quanto già accaduto 
l'anno scorso, allorché Sibilla 
fu inviato al confino proprio 
perché sospettato di collusio­
ni con la camorra. 

Si è di fronte, insomma, al­
l'ennesimo tassello di quelle 
pressioni, di quella offensiva 
contro la magistratura scate­

nata con incomprensibile vio­
lenza da più parti. 

A questa offensiva i magi­
strati di Salerno hanno però 
risposto con un dettagliato 
documento approvato all'u­
nanimità nel corso di un'as­
semblea svoltasi l'altro giorno 
in Tribunale. I giudici confer­
mano «incondizionato apprez­
zamento al collega Santacroce 
(autore della nota sentenza di 
rinvio a giudizio nella quale 
vengono citati alcuni uomini 
politici, n.d.r.) attaccato nel 
momento in cui con coraggio 
ed abnegazione, nel rispetto 
delle proprie funzioni, ha por­
tato a compimento una labo­
riosa e diffìcile istruttoria 
contro la delinquenza orga­
nizzata». 

I magistrati protestano per 
un «manifesto del senatore 
Patriarca che parla di "specu­
lazione degna solo di disprez­
zo" e un altro manifesto del 
senatore Enrico Quaranta che 
parla di "linguaggio capzioso 
e sibillino" usato dal giudice 
Santacroce e pubblicizza la 
presentazione di una querela 
contro lo stesso giudice che a-
vrebbe "travisato la realtà dei 
fatti" e "diffamatoriamente 

infangato" la sua onorabilità». 
Di fronte a iniziative di 

questo tipo, i giudici salerni­
tani riaffermano «l'obbligo del 
giudice penale di svolgere le 
proprie funzioni in piena indi­
pendenza e imparzialità e 
senza tener conto degli even­
tuali riflessi di natura politica 
che ne possano derivare», i 
magistrati, poi, esprimono «la 
propria ferma protesta nei 
confroti di reazioni manife­
state in forme così inaccetta­
bili e scomposte,così come si 
dichiarano estranei a qualsia­
si strumentalizzazione politi­
ca che all'esterno possa inne­
starsi sul contenuto di prov­
vedimenti gidizian» 

I giudici concludono il pro­
prio documento con la natfer-
mazione di principi che riten­
gono inaheanabili. Intatti 
scrivono «Riconfermiamo 1' 
impegno della magistratura 
salernitana di continuare a e-
sercitare le proprie funzioni 
in piena autonomia di giudi­
zio ed indipendenza da qual­
siasi forma di condizionamen­
to, nel profondo convincimen­
to che non debbano esistere 
zone di impunità e che tutti i 
cittadini sono uguali di fronte 
alla legge» 

Salerno, anche i nomi 
di Ruffini e Lettieri 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ci sono i nomi di altri due esponenti 
politici democristiani nelle pagine della sentenza 
Istruttoria con la quale il giudice istruttore di 
Salerno, Domenico Santacroce ha rinviato a giu­
dizio 42 camorristi. Sono quelli dell'ei ministro 
della Difesa, l'onorevole Attilio Ruffini, e dell'ex 
sottosegretario agli Interni Nicola Lettieri. I due 
parlamentari de vengono chiamati in causa a 
proposito di una lettera di raccomandazione ri­
trovata nel covo del boss Cutolo ad Albanella, 
vicino Eboli. Ecco cosa sta scritto nella sentenza. 

«Fu trovata e sequestrata nel covo di Albanella 
una grande quantità di documenti e tra questi 
una lettera datata M-1979 dell'allora ministro 
della Difesa on. Attilio Ruffini, concernente 1 in­
teressamento per il trasferimento del sergente 
degli alpini Nìgro Michele, diretta dall'onorevole 
dott. Nicola Lettieri, all'epoca sottosegretario di 
Stato per rinterno,con allegato un biglietto, da­
tato 27-4-1979, a firma deu'on. Lettien con la 
scritta: "Con viva cordialità". Qualche giorno do­
po il apprese che tali documenti erano stati 
smarriti insieme ad un'agenda del maresciallo 
dei carabinieri D. Leone durante l'irruzione del 
16-5-1979 nella casa del Cutolo. Nella relazione 
datata 17-5-1979 il Leone, Dell'attribuirsi l'ap­
partenenza dei documenti in questione, spiegava 
di aver preso parte alla operazione "in abito civi­

le e con tuta mimetica militare" e che in quei 
frangenti non si avvide di Avere smarrito un'a­
genda "che teneva custodita nel proprio borsello 
portato a tracolla". Se si pone attenzione al ver­
bale del dibattimento celebrato nella causapena-
le — commenta il giudice Santacroce — il Cutolo 
non manca l'occasione per chiedere spiegazioni 
sulla fine fatta dai due documenti, contestando 
poi la versione ufficiale e sostenendo che il desti­
natario era l'uomo che l'ospitava nel cascinale, il 
quale aveva lo stesso cognome dell'onorevole 
Lettieri. Così il giuoco sottile sull'equivoco ai tra­
duce in una mistificazione che è molto più facile 
riconoscere per realtà che per menzogna, giacche, 
pur potendo dell'episodio dare una ricostruzione 
processuale, non si troverà alcuno giammai di­
sposto ad accreditare la versione ufficiale, ma 
sempre più propenso a porre l'accento sull'incre­
dibile presenza di un borsello portato da un mili­
tare a tracolla sulla tuta mimetica, sulla identità 
del cognome dell'ospite con quello dell'onorevo­
le, sulla sconcertante circostanza di carabinieri 
che vanno per sequestrare documenti del Cutolo 
e, invece, smarriscono e sequestrano i propri II 
tutto aggravato dal fatto che, per quello che acca­
de dopo del 15 maggio 1979, e che tutti noi cono­
sciamo (casoCirillo), non è inverosimile, per 1 uo­
mo della Btrada, che effettivamente il Cutolo po­
tesse coltivare e intrattenere rapporti epistolari 
del genere di quelli in discorso» 

ROMA — «Una vendetta, si tratta di 
una vendetta, e ora vi spiego perché .». 
Ed ecco che Enzo Tortora torna ad 
essere «quello di Portobello» anche 
dietro le ahaxre di Regina Coeli. La sua 
difesa è racchiusa in una breve ma pa­
radossale «stona di vita», popolata da 
uomini anonimi e da un personaggio 
celebre: lui stesso. 

II presentatore televisivo ha di fron­
te i giudici di Napoli Luigi Di Persia e 
Bruno Di Pietro, che hanno posato sul 
tavolo un mazzetto di fogli dattilo­
scritti: sono le confessioni dei cosid­
detti camorristi pentiti, Pasquale Bar­
ra e Giovanni Pandico. Tortora passa 
le quattro ore più importanti della sua 
vita ascoltando e replicando: prima 
con una catena infinita di «non è vero», 
«è assurdo», poi con la sua verità. Parla 
di una trappola preparata contro di 
lui, fa il nome e il cognome del suo 
•persecutore», indica il movente di co­
stui e consegna ai magistrati dei docu­
menti 

Risultato? Una soluzione del «caso» 
ancora non c'è. I giudici hanno lasciato 
il vecchio carcere romano alle 14 senza 
fare mezza dichiarazione. I difensori 
dell'imputato — gli avvocati Bucinan­
te, Della Valle e Coppola — hanno in­
vece affermato che «la ferma e precisa 

risposta di Enzo Tortora, sorretta da 
prove documentali che il giudice ha 
acquisito, ha dato un contributo che 
non potrà non incidere decisamente in 
ordine alle decisioni del magistrato, a-
vendo dimostrato che fattori devianti 
si collocano a monte dell'intervento 
della magistratura». Faranno un'istan­
za dì scarcerazione? Nell'immediato 
no: «Una tale richiesta — hanno detto 
— deve essere corredata da obiettivi e 
sicuri elementi di riscontro che dob­
biamo completare» 

Quanto valgono le carte che ina­
spettatamente Tortora ha scoperto7 

Troppo presto per dirlo Gli stessi ma­
gistrati ora stanno compiendo le loro 
valutazioni, e nel massimo riserbo. Gli 
avvocati difensori non sono meno ab­
bottonati: «Vincolati al segreto istrut­
torio — hanno scritto in una dichiara­
zione consegnata ai giornalisti — non 
possiamo assolutamente fare riferi­
mento al mento della questione». Al 
cronista restano spezzoni di notizie, 
indiscrezioni, sulle opposte tesi dell' 
accusa e della difesa. Ma una somma­
ria ricostruzione è possibile 

Le imputazioni sono circostanziate. 
«Le dichiarazioni di due aderenti alla 
Nuova camorra organizzata — hanno 
scritto appena l'altro ìen i giudici del 

Tribunale della Libertà di Napoli, re­
spingendo il ricorso dell'imputato — 
hanno trovato obiettive verifiche in 
più documenti sequestrati, nei quali si 
fa riferimento a fatti, persone e circo­
stanze dettagliate». Ieri s'è appreso 
che la «brutta parentesi» dì Tortora — 
secondo l'accusa — viene collocata in 
un periodo della sua vita ben determi­
nato, a cavallo tra la fine del '78 e l'ini­
zio del '79. È il momento in cui il pre­
sentatore, reduce da una fase difficile 
della propria carriera, ritorna alla RAI 
alla grande, con «Portobello». Ne) sa­
lotto di una signora milanese avrebbe 
conosciuto il boss della mala Francis 
Turatello, «Faccia d'angelo» (che poi 
verrà squartato nel carcere di Nuoro 
proprio da Pasquale Barra, uno dei 
due «pentiti» della camorra). 

Turatello avrebbe messoin contatto 
Tortora con Raffaele Cutolo. Si parla 
addirittura di un grottesco «rito di ini­
ziazione», che vedrebbe il giornalista 
disposto a tirarsi su una manica della 
camicia e a farsi tagliuzzare il braccio 
per stringere il «patto di sangue» con 
l'organizzazione camorrista. E poi, se­
condo l'accusa, il presentatore avreb­
be ricevuto incarichi particolari diret­
tamente da Cutolo: tra l'altro avrebbe 
accompagnato una persona a Ottavia­

no per farla incontrare con d boss. Non 
è ancora finita: Tortora avrebbe smi­
stato una partita di cocaina nel mondo 
dello spettacolo, esagerando un po' 
nell'arrotondare i conti; si parla di un 
ammanco dì 47 milioni, digerito male 
da Cutolo. Il quale, per vederci chiaro, 
avrebbe incaricato Giovanni Pandico 
(l'altro «pentito») di fare una specie di 
indagine: il compito sarebbe stato pas­
sato da Pandico a suo nipote, detenuto 
nel carcere di Pianosa e in procinto di 
uscire. In quel penitenziario gli inqui­
renti avrebbero sequestrato un bigliet­
to in cui si parla dell'tindagine» su 
Tortora. 

Il presentatore televisivo ieri matti­
na ha cominciato col negare tutto. Mai 
conosciuto Turatello, mai visto Cuto­
lo, la storia del «patto dì sangue» è as­
surda, mai preso cocaina. Poi ha cerca­
to di spiegare ai magistrati perché ora 
si trova nei guai. La sua storia risale 
proprio ai tempi di «Portobello». Rac­
contiamola. 

Un detenuto del carcere di Pianosa, 
Domenico Barbaro, legato alla banda 
Turatello, scrive a Tortora e gli manda 
un pacco con un campionario di cen­
trini da tavola che ha fabbricato in cel­
la. Vuole che la televisiore parti di lui 
e che mostri a migliaia di famiglie il 

frutto del suo lavoro. Ma c'è disguido: 
i merletti vengono persi, Domenico 
Barbaro si rifa vivo con altre lettere, 
sollecitando di essere accontentato. 
Non è possibile, alla RAI si cerca dap­
pertutto ma quei centrini non saltano 
più fuori. Da Pianosa arrivano altre 
lettere e alla fine la RAI provvede a 
rimborsare il detenuto con un vaglia dì 
ottocentomila lire. Il gesto non viene 
gradito: «Tu me la pagherai», scrive 
Barbaro a Tortora. 

Il giornalista (che proprio ieri è sta* 
to sospeso dall'Ordine professionale. 
com'è d'obbligo in caso di arresto) ha 
consegnato ai giudici alcuni documen­
ti, soprattutto lettere, per dimostrare 
ciò che racconta. E poi si è detto con­
vinto che le rivelazioni di Barra e Pan­
dico sul suo conto siano state costruita 
e messe in circolazione proprio dal ri-
camatore deluso di Pianosa. Una pic­
cola congiura, insomma. 

Il «caso Tortorai, dunque, diventa 
più complesso. Il protagonista, dicono 
gli avvocati difensori, lo sta vivendo 
malissimo: fÈ molto giù di corda». 
Martedì prossimo, se i giudici daranno 
il nulla osta, il presentatore sarà visi­
tato nel centro clinico di Regina Coeli 
da due cardiologi estemi. 

Sergio Crisaioli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — C'è un nome nuo­
vo nell'affare Cirillo: è quello 
di Marco Medda, un detenuto 
comune che proprio all'epoca 
della trattativa ha diviso la 
cella con il boss Cutolo e che 
inviava lettere a vari esponen­
ti di primo piano della Nco 
nelle quali non parla solo di 
affari, ma fa espliciti riferi­
menti al rapimento dell'asses­
sore regionale democristiano. 

Una lettera, in particolare, 
inviata il 22 giugno dell'81 a 
Pasquale D'Amico e a Pa­
squale Barra rinchiusi nel 
carcere di Bad'e Carros, è par­
ticolarmente illuminante. 
Medda — che pure è entrato 
nell'organizzazione da poco, 
ma che diventa subito un per­
sonaggio di primo piano tanto 
da essere uno degli uomini di 
fiducia del capo della banda 
— senve ai due cutohani «illu­
minandoli» sul riciclaggio del 
denaro dell'organizzazione, 
sulla compravendita del «Ca­
stello di Ottaviano» del quale 
Barra era uno dei cointeressa­
ti e anche sul sequestro dell'e­
sponente de. Questa parte 
della lettera è indirizzata m 
particolare a Pasquale D'A­
mico che qualche settimana 
prima aveva lanciato un pro­
clama contro le BR inviando 
una lettera a «Il Mattino». 
Questa iniziativa era stata im­
mediatamente smentita da 
Cutolo in persona in termini 

E da Cutolo partì un messaggio 
«Di me ne occupo io» 

Una lettera inviata in Sardegna per spiegare a D'Amico di non intromettersi - Un 
settimanale vicino alla De pubblica le confessioni di Barra, ma rinvia 1% «puntata chiave» 

addirittura offensivi per D'A­
mico. Sarà un caso, ma pro­
prio dopo l'arrivo di questa 
missiva un capo storico della 
formazione eversiva, rinchiu­
so anche lui nel carcere di 
•Bad'e Carros», comincia a 
lanciare segnali e proclami in­
vitando i suoi uomini a rila­
sciare i 4 ostaggi che erano in 
quel momento nelle loro ma­
ni Non è un particolare se; 
condario questo, specie se si 
collega con il fatto che proprio 
nei giorni in cui veniva spedi­
ta la lettera, su un settimana­
le locale diretto da Orazio 
Mazzoni, notoriamente legato 

alla DC dorotea napoletana, 
venivano pubblicati 1 verbali 
dell'interrogatorio di Ciro Ci­
rillo. Lo stesso settimanale 
ora ha anche avviato la pub­
blicazione dei verbali di Barra 
— che dovrebbero essere co­
perti dal segreto istruttorio — 
ma sul caso Cirillo — dopo al­
cune significative ammissioni 
— il seguito delle dichiarazio­
ni del pentito viene rinviata 
alla prossima settimana, vale 
a dire a dopo le elezioni. 

La pubblicazione dei verba­
li dell'interrogatorio di Cirillo 
— che venne tentata anche su 

un settimanale italiano dove 
però 1 magistrati li sequestra­
rono e ne impedirono la stam­
pa — era una delle condizioni 
poste dalle BR per la libera­
zione dell'esponente della 
DC 

Il lavoro del magistrato che 
segue il caso Cirillo intanto 
non è dei più facili, anche per­
ché gli incastri sono tanti. Per 
esempio il presidente del con­
siglio Spadolini il 5 luglio del­
lo scorso anno, dichiarò che 
per «rendere possìbile l'incon­
tro con Cutolo fu ricercato un 
canale, individuato poi in A-

dalberto Titta, amico di un le­
gale di Cutolo (ma chi era 
questo legale?) e collaborato­
re occasionale esterno del ser­
vizio». 

Riferendosi all'uomo dei 
servizi segreti che accompa­
gnò questo signor Titta, lo 
stesso Spadolini afferma che 
a questi, Casillo fu indicato 
come uomo di Cutolo. 

Spadolini aggiunse anche 
che Casillo venne visto quan­
do «sostava all'esterno con al­
tre persone». Chi erano queste 
altre persone? Certo doveva­
no essere persone «di spicco» 

Dice il vescovo 
Bettazzi: andare 
a fondo contro 

la camorra 

ROMA — «Guai se la lotta alla camorra dovesse 
fallire» è il titolo di un saggio di mons Luigi 
Bettazzi, vescovo di Ivrea, pubblicato da «Pro­
spettive nel mondo» riguardo alla recente azione 
contro il crimine organizzato «Questo intervento 
— scrive tra l'altro mons. Bettazzi — nei con­
fronti della camorra è un fatto estremamente un-
fiortante nella vita della nazione sia come incen-
ivo a coloro che lottano e sperano per una socie­

tà più giusta, sia per coloro, soprattutto giovani, 
che sarebbero tentati di lasciarsi coinvolgere in 
questo vortice di ingiustizia e di violenza. Pro­
prio per questo occorre che questo intervento da 
una parte possa raggiungere tutti i responsabili 
della camorra, anche coloro che la manovrano e 
la utilizzano forse da posti di responsabilità pub­
bhca, e dall'altra parte che esso possa continuare 
nonostante tutte le resistenze che incontrerà». 

altrimenti Spadolini non ti a-
vrebbe nemmeno nominati 
questi accompagnatori dì Ca­
sillo. Ieri intanto dal ministe­
ro di Grazia e giustizia è arri­
vato un comunicato per dire 
che Ugo Sisti non è responsa­
bile delle cancellature sui re­
gistri del carcere dì Ascoli. E 
allora chi è responsabile? 

Intanto sia in questura che 
dai carabinieri cominciano ad 
arrivare i documenti seque­
strati nell'operazione dì ve­
nerdì scorso. Si tratta dì agen­
de, lettere, appunti, tutto ma­
teriale che deve essere studia­
to perché da quelle carte può 
emergere qualche particolare 
decisivo. Anche nel Casertano 
continua il lavoro dei magi­
strati di Santa Maria Capua 
Vetere. I magistrati casertani 
sono stati i primi che hanno 
messo a punto una mappa 
della camorra di Raffaele Cu­
tolo e da mesi stanno lavoran­
do per cercare di scardinare 
l'organizzazione in questa zo­
na. Ieri è stato compiuto un 
altro arresto nel quadro dì 
queste indagini, che sono par­
tite dalle rivelazioni di un al­
tro pentito In carcere è finito 
Giovanni Volpiceli,, un ar­
miere di Capua che, secondo 
l'accusa, avrebbe riparato le 
armi dell'organizzazione che 
poi riconsegnava ad un noto 
camorrista. 

Vito Faenu 

Ma i servizi segreti li dirigeva la cameriera? 
L'onorevole Mauro lan-

meìlo, già quattro volte de­
putato e candidato per la 
quarta nella Usta della DC 
per Napoli-Caserta, si è sve­
gliato, Ieri mattina, e si è ac­
corto che Alfonso Giusti, già 
definito suo 'segretario per­
sonale* dal suol stessi car­
toncini di propaganda elet­
torale, era stato accusato di 
tentato omicidio e di tarpar­
le di una associazione ca­
morristica. 

E cosi Mauro Iannlello ha 
preso la penna e su carta in­
testata della Camera dei de­
putati ha diffuso un comuni­
cato di tre righe in cui, al 
sensi della legge sulla stam­
pa, ci prega di prendere atto 

che 'Il suo segretario partico­
lare è stato ed è solamente 
Ciro lanniello e ogni altra af­
fermazione è falsa*. 

Precisazione, Invero, un 
po' tardiva. Che c'era un Al­
fonso Giusti che invitava a 
votare per 11 deputato Jan-
niello e che il suo nome figu­
rava accanto a quello del de­
putato de e accanto al simbo­
lo dello scudocrociato, lo si 
sapeva — infatti — da più di 
una settimana. Era sta ta 
proprio tl'Unità* a pubblica­
re Il 15 giugno scorso, in pri­
ma pagina, Il cartoncino 

Iannlello non se ne accor­
se? Nessuno nella DC ne sep­
pe nulla? C perché allora la 
smentita non arrivò Imme­

diatamente ed arriva ora do­
po che il Giusti è stato messo 
a! sicuro nelle patrie galere 
per iniziativa di due corag­
giosi magistrati del Caserta­
no? 

Ma la 'Iannlello story» 
comporta qualche problema 
anche per l'onorevole De Mi­
ta, che proprio l'altra sera in 
Tv ha garantito il suo pronto 
interven to per sospendere 
dal partito chiunque risulti 
collegato a fatti delittuosi 
che risultino certi e provati. 
Bene, ora il Giusti è in gale­
ra, 1 suol collegamenti col 
candidato numero 12 della 
lista de per Napoli-Caserta 
risultano certi e provati, anzi 
fino a pochi giorni fa essi e-

rano addirittura • vantati» 
dal candidato stesso. E allo­
ra? Che fa De Mita? Conside­
ra lanniello ancora un can­
didato de? E di quale DC, la 
vecchia o la nuova? 

• » •* 

Ma le risposte della DC 
non dovrebbero limitarsi a 
questo solo caso. Ci sono al­
tre cose forse più importanti. 
Abbiamo letto, Infatti, ieri 
mattina sul 'Corriere della 
Sera* la lettera del presiden­
te della DC Flaminio Piccoli 
sul caso Cirillo e c'è un punto 
che colpisce particolarmen­
te. 'Mal — scrive Piccoli — in 
nessun momento la segrete­
ria politica del partito avviò 
o autorizzò trattative per la 

liberazione di Cirillo, pagò 
un riscatto qualsiasi, mai fu 
informata dalla famiglia del­
le iniziative da essa assunte, 
mai la segreteria politica 
seppe di incontri avvenuti 
nel carcere di Ascoli dove fu­
rono ad essa noti solo nel 
momento m cui ne fu infor­
mata l'opinione pubblica*. 

Smentita categorica, dun­
que Ma con qualche proble­
ma. Chi è stata — allora — la 
moglie dell'assessore Cirillo 
a convocare nella cella di 
Cutolo uomini del servizi se­
greti, a fare intervenire un 
personaggio del calibro di 
Pazienza, a rintracciare lati­
tanti della camorra come 
Casillo, a far trasferire l'bri­

gatisti giusti» da un carcere 
all'altro? 

La famiglia di Ciro Cirillo 
ha questo potere? E ha II po­
tere di far cancellare dal re­
gistro del carcere di Ascoli 
Piceno le 'entrate* e le 'usci­
te» scomode? Ieri l'ufficio 
stampa del ministero di Gra­
ffa e Giustizia ha detto che 
non fu Ugo Sisti, allora capo 
degli istituti di prevenzione e 
pena e vecchia conoscenza 
deW'onorevole P/cco/1, a dare 
questa disposizione. E allora 
chi fu? La moglie dell'asses­
sore Cirillo, ti figlio Bernar­
do, uno del loro vicini di ca­
sa, preoccupati perché vede­
vano in angoscia la famiglia 
del rapito? 

miStoti» 
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Giovanni Paolo II è rientrato a Roma dopo un incontro in privato con Walesa 

Papa e Jaruzelski, intesa difficile 

CRACOVIA — H momento dell Incontro tra il Papa a Jaruialakl 

Il governo: 
dal colloquio 
a quattr'occhi 
emergono 
«molti elementi 
positivi e 
molte 
sostanziali 
divergenze» 
Un comunicato 
della PAP, 
«condiviso» 
dalla 
Chiesa, esprime 
la speranza 
che la visita 
sia stata utile 
alla Polonia e 
alla pace 
in Europa 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — Saiutato all'aero­
porto di Cracovia da rappresentan­
ti delle massime autorità dello Sta­
to e della Chiesa, Giovanni Paolo II 
ha lasciato Ieri pomeriggio la Polo­
nia al termine di una visita di 8 
giorni caratterizzata da impressio­
nanti partecipazioni di folle alle ce­
rimonie religiose Indette sul per­
corso del «pellegrinaggio», dal seve­
ri giudizi sulla situazione politica e 
sociale del Paese dalla riafferma-
zione tuttavia, che non esiste altra 
strada che la ricerca del dialogo 
delie 'autorità con la società» e, In­
fine da tentativi di migliala di gio­
vai i di esprimere la loro opposizio­
ne al regime In margine ad alcuni 
raduni di fedeli 

Ieri mattina il Papa, nel pressi di 
Zakopane In forma strettamente 
privata e lontano da occhi Indiscre­
ti, aveva ricevuto Lech Walesa ac-
conpagnato dalla moglie e da alcu-
r igll L'Incontro è stato confer­
mato da un comunicato dell ufficio 
stampa del Vaticano soltanto dopo 
la partenza del Papa e dopo che 
Walesa era già rientrato a Danzica 

Le prese di posizione di Giovanni 
Paolo II, a partire dall'iniziale di­
scorso sulle «sofferenze» della Polo­
nia, sino alla conclusiva preghiera 
per la «vittoria della nazione», se a-
vevano creato Intorno alla visita un 
clima di entusiasmo popolare, ave­
vano suscitato un atteggiamento di 
riserva delle autorità. L'atmosfera 

si è corretta con l'inatteso incontro 
di mercoledì sera con 11 generale 
Jaruzelski nella residenza governa­
tiva del castello di Wawel a Craco­
via, su proposta della Chiesa. Tra 1 
fedeli raccolti a Cracovia, la notizia 
dell incontro aveva suscitato sor­
presa e quasi Incredulità 

Un breve comunicato diffuso 
nella notte dall agenzia del governo 
polacco Pap affermava che il collo­
quio «era la continuazione delle 
conversazioni condotte il 17 giugno 
al Belvedere* e proseguiva «Si e e-
spressa la speranza che la visita 
contribuirà allo sviluppo pacifico e 
favorevole della vita sociale In Po­
lonia, cosi come al rafforzamento 
della pace in Europa e nel mondo 
Si è ug ilmente riconosciuto che 
ulteriori contatti tra la Santa Sede 
e la Polonia popolare serviranno al 
bene dello Stato e della Chiesa» A 
Cracovia padre Romeo Panciroll, 
direttore dell'ufficio stampa della 
Santa Sede ha dichiarato che 11 te 
sto diffuso dalla Pap «non e un vero 
comunicato congiunto» ma che es 
so è «condiviso» dalla parte vatica 
na L eventualità di un comunicato 
congiunto era stata prospettata da 
fonti governative ufficiose 

Non è questo 11 solo elemento di 
confusione che accompagna 1 in­
contro ed 1 suoi risultati Già sulla 
sua durata le due parti danno tem­
pi diversi la Chiesa parla di due 
ore, dalle 2015 alle 22,15, il porta­
voce del governo, Jerzy Urban, ha 

Ieri affermato che «11 colloquio è 
durato un'ora e 37 minuti» Lo stes­
so Urban ha definito l'incontro la 
«conclusione reale» della visita di 
Giovanni Paolo II, un «accento ti­
naie» che ha chiuso 11 programma, 
In un comunicato dell'episcopato 
polacco si legge che «11 secondo pel­
legrinaggio di Giovanni Paolo II In 
Polonia si è concluso con la cerimo­
nia di chiusura del sinodo provin­
ciale» della metropoli di Cracovia. 
cioè prima dell'Incontro con Jaru­
zelski 

Voci provenienti da Cracovia 
credono di potere affermare che il 
colloquio a quattr'occhi non è stato 
facile e che negli ambienti dell'epi­
scopato ha lasciato qualche Incer­
tezza. Urban al contrario nel suo 
Incontro di ieri mattina con 1 gior­
nalisti, ha dichiarato che «l'atmo­
sfera era buona, caratterizzata dal­
la comprensione delle ragioni reci­
proche o dal desiderio di compren­
derle dalla serietà, dalla sincerità e 
dalla concretezza» 

Il giudizio complessivo del porta­
voce del governo sul colloquio è 
stato «decisamente positivo» Egli 
ha espresso «la soddisfazione del 
governo* e ha detto che 1 incontro 
rifletteva «1 intenzione del papa di 
continuare il dialogo Iniziato al 
Belvedere» e 11 bisogno del Santo 
Padre di «parlare con Jaruzelski di 
cose Importanti per la Polonia e la 
pace», che 11 colloquio di «due emi­
nenti polacchi» è servito ad una mi­

gliore reciproca conoscenza perso­
nale e delle rispettive posizioni Ur­
ban ha sottolineato con forza il 
passaggio del comunicato che par­
la del (bene comune dello stato e 
della chiesa» ed ha concluso che «il 
bene dello stato polacco è legato al 
buoni rapporti con la chiesa e la 
santa sede» 

Ad una domanda sulle omelie 
pronunciate dal Pontefice, Il porta­
voce ha risposto confermando che 
Il governo In quanto ospite, non In­
tende esprimere commenti ma ha 
anche detto di vedere In esse «molti 
elementi positivi e molte sostanzia­
li divergenze» 

Alla «enorme Importanza» degli 
Incontri di mercoledì e del Belvede­
re ha fatto riferimento il presidente 
del consiglio di stato Henryk Ja-
blonski nel suo saluto a Giovanni 
Paolo II all'aeroporto «In essi — 
egli ha detto — abbiamo avuto la 
possibilità In modo sincero e aper­
to, senza nascondere 1 punti di vista 
divergenti, di dividere la comune 
preoccupazione per le questioni più 
importanti per la nazione e lo stato 
Cosi abbiamo dato la migliore pro­
va alla società, che il dialogo e ne­
cessario, possibile e fruttuoso» 

In precedenza, Jablonskl aveva 
assicurato che il potere polacco non 
si pone «come obiettivo l'unanimi­
tà» ma, aveva precisato che «ogni 
divisione di concezione del mondo, 
di opinioni e posizioni deve cedere 

quando si tratta delle questioni su­
preme l'esistenza pacifica della na* 
zione, l'esistenza dello stato e l'In­
violabilità delle sue frontiere, la 
soddisfazione del bisogni fonda­
mentali della maggior parte del cit­
tadini» Riferendosi Infine al di­
scorsi e alle omelie del Pontefice, Il 
presidente ha affermato di avervi 
trovato «giudizi convergenti con I 
nostri», tra l'altro «l'appello alla pa­
ce ripetuto in terra polacca, il rap­
porto con le nostre terre occidenta­
li la necessità della fiducia, dell'in­
tesa e della conciliazione», nonché 
Il riferimento allo «spirito di tolle­
ranza» 

Dopo il saluto del primate cardi* 
naie Glemp, ha preso la parola U 
papa, che ha ringraziato le autorità 
civili e religiose per 11 buon anda­
mento della visita. «Durante il mio 
pellegrinaggio — ha proseguito —> 
ho sottolineato che la Polonia è un 
bene comune di tutti 1 polacchi e di 
tutta la nazione* e che esso «richie­
de permanente e onesto sforzo di 
tutta la società» 

Ampia parte del discorso è stata 
dedicata a) tema del lavoro con 1' 
auspicio che «tutti possano piena* 
mente, nella pace interna, con la 
garanzia del diritti e 11 rispetto del­
la dignità dell'uomo, con la fiducia 
reciproca, ritrovare e approfondire 
11 senso di questa missione fonda­
mentale dell'uomo» 

Romolo Ceccmle 

Una quarantina di mandati spiccati dal giudice Calogero 

Vengono da nuovi pentiti 
le accuse contro Autonomia 

Numerosi arresti eseguiti ieri - Si trovavano in libertà per decorrenza dei termini o 
per ragioni di salute - Nuove accuse nei confronti di Negri, Ferrari Bravo e Vesce 

Dal nostro inviato 
PADOVA — SI complica ulteriormen­
te la vicenda giudiziaria di Toni Negri 
e altri 40 esponenti autonomi Contro 
di loro è stata emessa Ieri una nuova 
raffica di ordini e mandati di cattura, 
firmati prevalentemente a Padova 
dal PM Pietro Calogero, ed In parte 
dal giudici Istruttori che a Milano si 
occupano di vari attentati. Le impu­
tazioni sono di costituzione, direzione 
o partecipazione a banda armata, as­
sieme ad una miriade di pesanti reati 
specifici che vanno da attentati a ra-

filne da traffici di armi ed esplosivi e 
alslflcazlone di documenti e cosi via 

Alla base di tutto ci sarebbero le con­
fessioni negli ultimi giorni di ben cin­
que terroristi pentiti, che hanno con­
sentito al PM padovano di scrivere 
sugli ordini di cattura motivazioni 
dettagliatissime, contenute In ben 66 
pagine 

I provvedimenti — eseguiti da poli­
zia e carabinieri - colpiscono perso­
ne già in carcere, o latitanti, o rimessi 
in libertà per decorrenza del termini e 
per motivi di salute dopo essere state 
già arrestate ne) corso dell'inchiesta 
•7 aprile», o ancora, in buona misura, 
sinora sconosciute La maggior parte 
di esse appartiene all'Autonomia ve­

neta, altre, a gruppi prevalentemente 
lombardi Fra 1 nomi emergono quelli 
di un consistente gruppo di imputati 
del processo romano del t7 aprile* To­
ni Negri, Luciano Ferrari Bravo, Emi­
lio Vesce, Franco Tommel, Egidio 
Monfertin, Gianfranco Pancino, 
Gianni Sbrogli) ecc Altri riguardano 
imputati del troncone veneto del 7 a-rrlle e di altri procedimenti connessi 

più noti sono I latitanti Pietro Despa-
li e Allsa Del Re (quest'ultima assi­
stente di Negri a Scienze politiche) e 
noti leaders autonomi come 1 venezia­
ni Claudio Grassetti, Augusto Finzl, 
Libero Betttston, 1 padovani Susanna 
Scotti Marzio Sturare Giovan Batti­
sta Marongiu, Luciano Mionl (quesf 
ultimo fatto arrestare da Milano a-
vrebbe fornito esplosivi a gruppi lom­
bardi per l'esecuzione di attentati), i 
vicentini Alberto Galeotto e France­
sco Laurlcella ecc 

Agli ordini di cattura si accompa­
gnerebbero, Inoltre, comunicazioni 
giudiziarie rivolte, In particolare, allo 
staff di Negri alla Facoltà di Scienze 
politiche I cinque pentiti, stando alle 
motivazioni del provvedimenti, a-
vrebbero confermato l'ipotesi iniziale 
del processo «7 aprile», descrivendo u-
n'Autonomia organizzata su scala 

nazionale ed articolata regionalmen­
te, divisa cioè in gruppi apparente­
mente indipendenti, ma In realtà di­
retti da una «Segreteria Nazionale» ri­
stretta, al cui vertice ci sarebbe stato 
Negri Sarebbe stato questo organi­
smo a coordinare l'attività di gruppi 
locali (1 •collettivi politici veneti», 
•Rosso» ecc ) e delle loro emanazioni 
più direttamente terroristiche (Unità 
comuniste combattenti, Fronte com­
battente, Brigate comuniste ecc ). 

Il racconto del pentiti si snoda an­
che attraverso una dettagliata descri­
zione di come venivano compiuti at­
tentati, ferimenti, rapine, grazie ad 
un contìnuo interscambio di terrori­
sti e di materiale (armi, prolettili, tri­
tolo, documenti falsi) fra le varie città 
e regioni, per rendere difficili le Inda­
gini e rafforzare l'immagine «sponta­
nea» di Autonomia Più volte 11 PM 
Calogero, e altri magistrati, avevano 
affermato l'esistenza di una struttura 
gerarchica nazionale di Autonomia. 
L importanza di queste ultime ac-

§uisizionl non sembra consistere 
unque In una novità assoluta, ma 

nella conferma di una realtà ancora 
controversa. 

Michele Sartori T<"<i Nefln 

Preso a Roma dai carabinieri mentre si recava ad un appuntamento 

Arrestato Pietro Vanzi, capo brigatista 
Ebbe l'ergastolo per il delitto Moro 

ROMA — Martedì scorso le 
tre del pomeriggio Nella 
quiete di Prati, un quartiere 
elegante e silenzioso si sta 
preparando una delle più 
grosse operazioni dell anti­
terrorismo la cattura di Pie­
tro Vanzl, temuto e pericolo­
so capo or, protagonista dei 
maggiori attentati di questi 
ultimi tempi, compresa 1 uc­
cisione del generale Galvali-
gi inafferrabile latitante I 
carabinieri in borghese di­
slocati alle fermate del me­
trò lo vedono spuntare ali 
Improvviso dal nulla. 

E fermo a un incrocio, 
quasi davanti a loro con la 
sua faccia da ragazzo per be­
ne e la pistola nel borsello 
Sembra che aspetti qualcu­
no Un attimo dopo si incam­
mina per via Siila questa 
volta non fa in tempo a vol­
tarsi Indietro che è già accer­
chiato I militari gli balzano 
addosso davanti e alle spal­
le Lui tira fuori il revolver 
tenta la fuga, ma non ce la 
fa. Due mani I agguantano 
per 11 bavero del giubbotto 
altre lo spintonano giù in 
fondo alla strada fino a una 
gazzella Preso 

•Sono un militante per la 
costituzione del partito co­
munista combattente» que 
ate le uniche parole dette da 
Vanzl prima di chiudersi in 

Pietro Vanii 

un silenzio totale E tutto sa­
rebbe rimasto per qualche 
giorno sotto 1 assoluto top 
secret degli Investigatori se l 
suol complici (quelli attesi 
Invano ali appuntamento o 
forse gli stessi che gli hanno 
offerto ospitalità in un covo) 
non avessero provveduto a 
diffondere la notizia con una 
telefonata arrivata 1 altro ie­
ri sera a Radio Proletaria. 

Ieri mattina quando or-

Quando 
i CC l'hanno 
avvicinato 
ha estratto 
una pistola 
ma è stato 
bloccato 
L'operazione 
tenuta 
segreta 
per alcune ore 

mal la voce dell anonimo an­
nuncio aveva già fatto 11 giro 
dei giornali con una confe­
renza stampa al reparto ope­
rativo si è alzato definitiva­
mente 11 velo di riserbo sul 
nuovo colpo inferto alle co­
lonne brigatlste In caserma 
si respira ottimismo e soddi­
sfazione Dicono subito l ca­
rabinieri «Averlo preso è per 
noi un motivo d orgoglio un 
debito d onore verso 11 nostro 

superiore Gal valigia Poi ri­
spondono alle domande che 
arrivano a raffica 

In strada era solo, in atte­
sa di qualcuno che non è mal 
arrivato Sicuramente vive­
va In una casa del quartiere 
Insieme ad altri terroristi 
Nella borsa nascondeva una 
Sig calibro 9 parabellum u-
n arma micidiale rubata 
tempo fa In un deposito mili­
tare svizzero un coltello a 
serramanico tre documenti 
falsi intestati a persone real­
mente esistenti quattro mi 
llonl In contanti e due volan­
tini non siglati, ma scritti a 
macchina nello Identico stile 
di quelli fatti trovare dopo 1) 
ferimento del professore Gi­
no Giugni 

Fin qui la cronaca II resto 
esce dai voluminosi fascicoli 
compilati dal magistrati im 
pegnatl nelle Inchieste sull' 
eversione rossa e dal capi di 
Imputazione rivolti al più fa­
moso esponente dell ala mi­
litarista 

Ventisette anni romano, 
Pietro Vanzi ha vissuto con 
la madre fino al 79 in un mo­
desto appartamento in via 
dei Giornalisti alternando 
gli studi con 11 lavoro di com­
messo alla libreria Feltrinel­
li di via del Babulno 

L anno successivo dopo 
una breve militanza nel 
CO CO RO (comitati comu­
nisti rivoluzionari romani) 
secondo gli inquirenti era già 
entrato come «effettivo» nei 
ranghi del partito armato In 
quel periodo frequentava 
con Bruno Seghetti il covo di 
via D Andrea al Prenestino 
ed era a fianco di Prospero 
Gallinarì quando 1 assassi­
no di Moro cadde ferito nel 
conflitto a fuoco con la poli­
zia Qualche mese più tardi 
eccolo di nuovo in scena a 
viale Libia con Jannelli 
Mentre li suo compagno ve 
nlva portato via in manette 
riuscì a fuggire tra la folla 
con la pistola in mano gri­
dando «largo largo sono un 
poliziotto!» 

Due o tre settimane di tre 
gua e il suo nome ritorna per 
il sequestro del giudice D Ur 
so 11 mortale agguato a Gal 
vallgl 11 rapimento di James 
Dozier Per questa Impresa e 
stato condannato In appello 
a venticinque anni e otto me 
si di reclusione per la strage 
di via Fani il sequestro e 1 
uccisione del presidente del­
la DC 1 giudici della corte d 
assise di Roma gli avevano 
inflitto 1 ergastolo 

Valeria Parboni 

Udienza chiave al processo sulla morte di Calvi 
• • ", 

Vittor, drammatica deposizione 
HHi Troppe ombre nel suo r« 

L'uomo che accompagnò il banchiere a Londra è caduto più volte in contrad­
dizione - Lo «strano comportamento» del clan Carboni - L'avv. Carman: «Lei mente!» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quella fra 1117 e 
11 18 giugno dell'82 fu una 
notte Insonne per Silvano 
Vittor che rientrato al Chel-
sea Cloisters verso runa, tro­
vò l'appartamento 881 vuoto, 
senza una traccia e senza 
spiegazione dell'improvvisa 
scomparsa di Calvi Dormi 
poco e male secondo la sua 
stessa versione del fatti Ma 
alle 8 del mattino era già In 
piedi diretto In tutta fretta 
all'aeroporto di Heathrow 
dove avrebbe preso 11 volo 
delle 10 10 per Vienna Fa l'a­
ria Innocente, Vittor, come 
qualcuno che si sia compor­
tato nel modo più normale e 
naturale Ma il Coroner, che 
lo sta Interrogando, ripete 
pazientemente le sue do­
mande cos'ha pensato 
quando si è accorto che Calvi 
non e era più, non ha creduto 
che fosse successo qualcosa 
di grave, perché non ha cer­
cato di dirlo a Carboni, per­
ché non ha lasciato un bi­
glietto? Nella selva delle ri­
sposte evasive Vittor si la­
scia sfuggire «Ho pensato di 
darmi», una ammissione 11 
cui significato si perde nella 
traduzione In inglese II Co­
roner si limita a commenta­
re «MI sembra che lei abbia 
fatto una partenza assai fret­
tolosa» Vittor, decisamente, 
lascia un impressione assai 
poco favorevole sulla giuria. 
E 1 ombra del dubbio si ac­
centua quand'è la volta dell' 
avv Carman ad Interrogar-

Vittor, al processo, si e au­
todefinito •commerciante» E 
Carman gli dice «Vediamo 
insieme 14 giorni della vita 
di un commerciante, dal 12 
al 24 giugno, cerchiamo di 

stabilire 12 fatti uno, sette 
giorni dopo che l'aveva in­
contrato, Calvi era morto, 
due, tre giorni prima della 
sua morte, ha accompagnato 
Calvi a Londra, tre, due gior­
ni prima5" arriva Carboni, 
quattro, U17, Ano a tardi, sta 
con Carboni, cinque. Calvi 
muore alle prime ore del 18, 
sei, il giorno dopo lei lascia 
l'Inghilterra In tutta fretta 
senza dire a nessuno della 
scomparsa di Calvi, sette, 11 
giorno dopo la morte parla 
con Carboni per telefono, ot­
to, due giorni dopo Kunz le 
dice che sarebbe andato ad 
Edimburgo a prendere Car­
boni nove, tre giorni dopo si 
Incontra di nuovo con Car­
boni a Zurigo, dieci, quattro 
giorni dopo ritorna in Au­
stria, undici, cinque giorni 
dopo lei si consegna alla po­
lizia Italiana a Tarvisio, do­
dici, sei giorni dopo fa una 
dichiarazione scritta al pro­
curatore Sica a Roma. Non le 
pare che siano 14 giorni 
"straordinari" nella vita di 
un commerciante?» 

Carman legge a Vittor 
quel verbali passo per passo 
•Lei é un commerciante one­
sto?» «Cosa vuol dire one­
sto?» Carman ripete la do­
manda. «Sì, faccio qualche e-
vasione fiscale» «Ci dica cosa 
fa per vivere» «Lavoro con 
mio cognato in una ditta edi­
le* «Cos altro?» «Compro e 
vendo dall'abbigliamento al 

teneri alimentari» «Fa parte 
i un'organizzazione crimi­

nale?» «No, assolutamente 
no» «Ma net verbale del pro­
curatore Sica ha ammesso di 
essere un contrabbandiere» 
•Come imputato posso dire 
certe cose Qui sono solo un 

testimone» «Il suo lavoro a-
bltuale è 11 contrabbando?» 
«Se vuol metterla cosi Ma 
non capisco che cosa c'entri 
con la morte di Calvi» 

11 dialogo serrato, e a tratti 
drammatico, va avanti fra 
una contestazione e l'altra, 
allarga a vista d'occhio le la­
cune e le contraddizioni del­
la deposizione di Vittor Car­
man non può forzare la ma­
no e passare ad un vero e 
proprio controintcrrogatorio 
perché questo non è un pro­
cesso penale In una inchie­
sta davanti ai Coroner si pos­
sono solo citare I fatti noti e 
comprovati II duello fra l* 
avvocato e il testimone è, 
dunque, sottile Vittor è pre­
ciso su molti particolari ba­
nali, ma non ricorda, con­
fonde, risulta del tutto ap­
prossimativo sul dati di fatto 
e soprattutto gli orari Ad un 
certo punto, Il Coroner Da-
vles cerca di fermare Car­
man perché non ripeta cose 
che lui ha già chiesto Ma 1' 
avvocato, gelido e risentito, 
dice «Sto solo cercando di 
accertare se questo testimo­
ne sta raccontando menzo­
gne oppure dice la verità» 

Carboni, secondo 11 rac­
conto di Vittor, si presentò al 
Chelsea Cloisters ì a sera del 
17 Calvi non voleva scende­
re ma gli fece dire di salire su 
lui Vittcr e Carboni, però, se 
ne vanno a raggiungere le 
due ragazze austriache nel 
bar vicino Perché mal Car­
boni non è andato a trovare 
Calvi che era tutto il giorno 
che 1 aspettava? Perché Vit­
tor non ha cercato di convin­
cerlo? Domande che riman­
gono senza risposte 

Vittor, la mattina dopo, 

volava In Austria con un bi­
glietto Intestato al signor 
•Vltula» «Nome vero o fal­
so?» «Vero — risponde Vittor 
— è l'impiegato che si è sba­
gliato a trascriverlo» E cosi 
si arriva al nodo più grossa 
Vittor, l'altro giorno, ha Insi­
stito a raccontare alla Corte 
la storia della depressione di 
Calvi e la notizia della sua 
sospensione da presidente 
del Banco Ambrosiano, ma 
Carman gli dice, In sostanza, 
che questo è un particolare 
che non compare in nessuno 
dei tre precedenti verbali resi 
da Vittor Facendo capire 
che è stato aggiunto solo ora 
a Londra, per portare un 
contributo tardivo alla tesi 
del suicidio Carman insister 
«Questo è qualcosa che ha In­
ventato e sta mentendo sulla 
presunta conversazione con 
Calvi quando le avrebbe det­
to della decisione dell'Am­
brosiano» Vittor cerca di 
schivare 11 colpo «Perché do­
vrei?» Ma Carman, implaca­
bile, aggiunge «Lei mente 
per proteggere se stesso e 
Carboni, sta cercando di ln-

?pannare questa giuria per 
arie credere che Calvi stesse 

per uccidersi» E con questo 
scambio drammatico si rias­
sume praticamente l'udien­
za di ieri, la nona della serie 

CI si sta avviando alla con­
clusione La giuria ha avuto 
modo di vedere o intuire qua­
li e quante siano le ramifi­
cazioni dell'affare Calvi 

•Perché ha aspettato cln-

aje giorni prima di andare 
alla polizia?», domanda 

Carman E Vittor «Perché 
volevo parlare prima con 
Carboni» 

Antonio Bronda 

MILANO — Bruno Nieddu l'uomo che 
insieme al boss Ernesto Dlotallevl tentò 
di uccidere 1 ex vicepresidente del Ban­
co Ambrosiano Roberto Rosone, è stato 
arrestato L hanno catturato l'altra 
notte gli agenti della Sezione narcotici 
della questura dì Roma insieme ad al­
tre dodici persone l'Intera banda inter­
nazionale di spacciatori di droga che a 
lui secondo gli Inquirenti faceva capo 

Traffico di stupefacenti associazione 
per delinquere rapine estorsione, se 
questri I mandati di cattura spiccati 
contro Nieddu dalla magistratura ro­
mana comprendono una vasta gamma 
di reati da «grande malavita» Ma 1 ac­
cusa più grave gli è stata mossa dagli 
inquirenti milanesi che un mese fa ap­
punto emisero mandato di cattura per 
11 tentato omicidio di Roberto Rosone 
E passato poco più di un anno da quel 
27 aprile 82 quando 11 vice di Calvi ven­
ne ferito davanti al portone di casa sua 
In via Oldofredi 2 da un palo di killer 
Uno di loro rimase ucciso dalla pronta 
reazione della guardia giurata In servi­
zio davanti alla filiale dell Ambrosiano 
che ha sede proprio In quell edificio 
Venne subito Identificato In Danilo Ab­
bruciati malavitoso romano legato al-
1 anonima sequestri di Albert Berga-
meli! 1 altro riuscì a fuggire a bordo di 
una grossa moto la stessa usata per 1' 
agguato Gli inquirenti dopo pazienti 
indagini hanno Identificato 11 complice 
di Abbruciati In Bruno Nieddu 

Come si ricorderà cinquantadue 
giorni dopo 1 agguato a Rosone sotto 
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Bruno Nieddu 

Si tratta di Bruno Nieddu 

Attentato 
a Rosone, 
preso il 

complice di 
Abbruciati 

un ponte di Londra sarebbe stato trava­
to impiccato lo stesso presidente del 
banco, Roberto Calvi Rosone, tre gior­
ni dopo quel mattino del 18 giugno, di­
chiarerà. è stato Calvi a dare l'ordine di 
uccidermi Due mesi dopo dirà che 11 
suo nemico giurato era Flavio Carboni, 
e parlerà di 200 milioni pagati per l'at­
tentato 

Carboni da due settimane, è formal­
mente accusato, anche lui, del tentato 
omicidio Con la stessa Imputazione è 
ricercato Ernesto Dlotallevl, altro boss 
della malavita romana nonché socio In 
non pochi del molteplici affari e delle 
molte società dell imprenditore santo, 
Proprio Dlotallevl, hanno espressa­
mente sottolineato 1 magistrati romani, 
a ] anello di congiunzione tra la «mala») 
degli Abbruciati e del Nieddu e il mon­
do del faccendieri che ruota\ a intorno a 
Carboni e per suo tramite, intorno al 
clan Calvi 

Dlotallevl per ora pare imprendibi­
le proprio come sembrava esserlo, fino 
a ieri Nieddu Ma già 11 quadro di un 
attentato che era sembrato InsptegabUe 
e misteriosa si va ricostruendo 

Ora gli Inquirenti milanesi chiede­
ranno t) trasferimento di Bruno Nieddu 
da Roma I suol interrogatori potrebbe­
ro cominciare già nel prossimi giorni z 
si può dar per certo che gli verrà chiesto 
chi abbia decìso 1 agguato di via Oldo­
fredi, e quali connessioni si possano 
stabilire fra il ferimento del vice e l lm-
plccagionc del suo capo, due mesi più 
tardi a Londra 



4 l'Unità 

Stato e cittadino 
di LUIGI BERLINGUER 

CI SI è domandati perché i temi della 
«grande riforma» istituzionale non ab­

biano avuto il previsto rilievo nei dibattito e-
lettorale? Come sono stati posti, per la verità, 
questi temi non interessano granché agli elet­
tori L'ingegneria istituzionale non commuove 
Al cittadino lo Stato interessa soprattutto per 
il volto che mostra dietro lo sportello, per il 
modo in cui egli — come utente — viene trat­
tato quando entra in un ufficio pubblico, quindi 
10 Siato interessa ora per i ritardi e le esaspe­
ranti lentezze delle pratiche burocratiche, per 
i disagi cui egli va normalmente incontro co­
me destinatario di un pubblico servino, per 
l'umiliazione che gli infligge una amministra 
itone non impaniale e non obiettiva, fondata 
anzi sul favoritismo e sulla raccomandazione 

Impegniamoci, allora, nella prossima legi­
slatura, a capovolgere l'impostinone del pro­
blema istituzionale, a ritornare ai cittadini, a 
partire dal concreto Massimo Severo Giannini 
ha recentemente affacciato una preoccupazio­
ne che mi pare fondata che al prossimo parla­
mento l'opera di riforma amministrativa — 
urgentissima e realizzabile — risulti compli­
cata dalla «grande riforma» Sarebbe davvero 
una iattura se la discussione sui «rami alti» ci 
impedisse di disboscare e ripulire il terreno 
dalla gramigna e dalla sterpaglia che soffoca­
no lo Stato 

V EDIAMO allora se si riesce, quanto meno, 
a far procedere di pari passo le varie 

riforme, «rami alti» e cose più ordinane E 
badate che fra le più urgenti da affrontare — 
con misure graduali e concrete—ci sono i vari 
provvedimenti per ridurre la paurosa impro­
duttività della macchina pubblica Facciamo 
un esempio fra i tanti per pagare uno stipen­
dio ad un Impiegato la pratica relativa compie 
un faticoso e lungo viaggio peregrinando per 
1B uffici diversi Non occorre alcuna revisione 
costituzionale per cambiare questo iter basta­
no provvedimenti amministrativi o leggi ordi­
narie Occorre, però, sensibilità e determina­
zione politica Occorre in altri termini decide­
re che la prossima legislatura sia anche molto 
attenta ai temi della pubblica amministrazio­
ne 

Non vorrei apparire riduttivo, né sottovalu­
tare il complesso dei temi istituzionali Non mi 
nascondo l'importanza di una ritorma mono-
cameralista. Rivendico soltanto l'urgenza e la 
fattibilità di misure di riordino radicale delle 
autonomie locali, delle are» metropolitane, del 
procedimento amministrativo, di provvedi­
menti che disciplinino in concreto ed efficace­
mente le cosiddette «carte dei diritti», e cioè la 
tutela dei cittadini di fronte agli abusi e alle 
disfunzioni dell'amministrazione, di una deci­
sa ed impietosa opera di disboscamento della 
gungla legislativa, della farragine normativa 

tema di amministrazione Rivendico, allora, 
che tutto questo ottenga subito la dovuta atten­
zione del prossimo parlamento, che non venga, 
cioè, messo in lista di attesa rispetto alla 
•grande riforma» 

NEL DIBATTITO elettorale una cosa è ri­
masta troppo in ombra la natura so­

stanzialmente demagogica del programma de 
11 reaganismo (0 thatcherismo) di De Mita non 
pub che restare solo di facciata in un paese 
come 11 nostro, in cui gli apparati pubblici non 
funzionano Una cura d'urto — che tanto affa­
scina certi ambienti giornalistici e imprendi­
toriali — è completamente votata al fallimen­

to perché manca degli strumenti di attuazione 
(strumenti, si badi bene, che negli altri paesi 
«modello» sono assai funzionali ed efficaci) 
Ma crediamo davvero che un sistema di potere 
come quello de, il cui consenso elettorale è 
fondato in buona misura sull'erogazione di fa­
vori e di mance corporative, sia in grado di 
autongenerarsi e di rivoluzionare gli apparati 
pubblici per conquistare efficienza, produttivi­
tà, obiettività, imparzialità' Non ho ancora 
trovato risposte serie a questa osservazione 

LA CASSA per il Mezzogiorno ha attivato 
dal 1980 un ufficio controlli alle indu­

strie (previsto dalla legge 183 del 1976) ha il 
compito di verificare se le imprese che hanno 
ricevuto aluti (talvolta cospicui) dalla Cassa 
hanno effettivamente realizzato le opere pre­
viste e come lo hanno fatto Quest'ufficio ha un 
organico composto da un capo ufficio e S geo­
metri, le pratiche «agevolate» in un solo anno 
si aggirano intorno alle 2 500 

È chiaro che, in pratica, volontà di controllo 
non ce n'è Infatti, quante sono le imprese che 
prendono i soldi e li spendono altrimenti9 

Quanti sono i casi di sperpero e «distrazione», 
ben noti a chi vive nelle province meridionali' 
Sta di fatto che in tre anni e mezzo 1 ufficio 
controlli è riuscito a fare solo 670 ispezioni, 
assai poche rispetto al necessario Tuttavia so­
no già emerse situazioni singolari per il 40% 
dei casi ispezionati, per il 20% sono emersi 
rilievi gravissimi (opere collaudate e non rea­
lizzate, aziende incentivate che, contro la leg­
ge, si limitano ad attività solo commerciali, 
contributi a palazzine o addirittura a villini) 
Mentre in certe zone del paese i magistrati 
giustamente si impegnano a disboscare a cor­
ruzione, questi scandali giacciono sepolti pres­
so il consulente giuridico della Cassa Si fac­
ciano avanti gli illusi ammiratori del rigore 
de 

MA CREDETE davvero che in uno Stato 
fondato sulla raccomandazione la DC 

sia in grado di introdurre quelle misure di ve­
rifica che noi ed altri abbiamo proposto da 
tempo per razionalizzare 1 procedimenti am­
ministrativi7 Di mettere in moto, cioè, mecca­
nismi di analisi costante di tempi, costi rendi­
menti del «traffico degli uffici», di verifi -a e di 
«allarme» sulla realizzazione e congruità dei 
programmi di intervento e sui flussi di spesa? 
Eppure, senza tutto questo, non è assolutamen­
te possibile realizzare in concreto una politica 
di rigore che non sia fatta solo di inutili e mici­
diali colpi d'ascia alla cieca, al buio 

Noi siamo convinti che la DC è costituzional­
mente nell'impossibilità di operare una rifor­
ma così profonda del regime che essa ste3sa ha 
contribuito a costruire, sul quale peraltro si 
fonda in gran parte il suo consenso elettorale 
Ma siamo convinti anche di un'altra cesa, che 
non è affatto contraddittoria con la prima cre­
diamo nella riformabilità della macchina pub-
buca E vero che finora, di fronte a questo 
scoglio, tutti hanno preferito aggirarlo, scar­
tarlo, rimuoverlo, e quindi non farne mai di 
nulla Spesso si sono costituiti altri enti o si 
sono cercate procedure sostitutive, sfiduciati 
circa la riformabilità della istituzione E un 
errore io credo veramente che sia giunto il 
momento di aggredire il toro per le corna, di 
affrontare — gradualmente ma con decisione 
— il grande mostro della macchina pubblica, 
di far diventare questo uno dei primi obiettivi 
della prossima legislatura una legislatura per 
la pubblica amministrazione 

RAOUSA — Molti Incontri, 
un fitto dialogo con giovani, 
operai, contadini e migliala 
di partecipanti al comizio te­
nuto a Comlso, hanno carat­
terizzato la visita del sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni, 
svoltasi per due giorni in 
provincia di Ragusa 

In questa zona della Sici­
lia, dove il PCI ha una gran­
de forza accresciuta anche In 
questi anni, si sono espressi 
una grande tensione demo­
cratica ed un forte impegno 
politico sul temi della pace e 
dello sviluppo E sono state 
appunto queste le questioni 
al centro delle manifestazio­
ni con Renzo Imbeni Cosi è 
stato durante l'incontro con 
gli operai dell'area industria­
le a Fozzallo e successiva­
mente ad Acate, Il comune li­
mitrofo a Comlso indicato 
dallo stesso alto commissa­
rio De Francesco come uno 
di quelli dove si è manifesta­
ta la più forte penetrazione 
di clan mafiosi palermitani 
con l'acquisto di terreni e di 
aziende agricole 

In serata 11 comizio a Co­
mlso Qui si vota anche per il 
rinnovo dell'ammlnlstraslo-
ne comunale I comunisti, 
pur avendo una larghissima 
maggioranza relativa, sono 

La pace e 
lo sviluppo, 

incontri 
a Comiso 
di Imbeni 
sindaco di 

Bologna 
esclusi dalla guida del Co­
mune solo da pochi anni per 
Il voltafaccia del PSI che 
guida una giunta pentapar-
tita I temi della lotta per la 
pace e la necessità di conti­
nuare a ricercare, anche do­
po le elezioni, una soluzione 
positiva che impedisca la in­
stallazione del missili, si so­
no intrecciati nel discorso di 
Imbeni con quelli dell'alter­
nativa democratica Una 
prospettiva questa che. qui a 
Comiso, è davvero a portata 
di mano solo che si rafforzi 

ulteriormente il PCI, impe­
dendo che si possa ricompor­
re una diversa maggioranza 

I problemi del movimento 
per la pace e le sue inflative, 
già programmate a partire 
dal mese di luglio e che dure­
ranno tutta 1 estate, sono 
stati discussi nel corso dell' 
incontro che Imbeni ha avu­
to con il CUDIP (Comitato u-
nitarlo per la pace e il disar­
mo) il cui presidente Giaco­
mo Cagnes lo aveva invitato 
Imbeni ha trasmesso al sin­
daco e ai cittadini di Comlso 
un messaggio che gli era sta­
to consegnato a Bologna da 
Randall Forsberg direttore 
dell'Istituto di studi per la 
difesa e il disarmo USA e 
presidente del Comitato USA 
per U «Freeze» nel quale si af­
ferma che «faremo tutto il 
possibile per ottenere un ri­
tardo nella dis.ocazione e per 
ottenere negoziati per 11 
blocco del nuovi missili USA 
e drastiche riduzioni dei mis­
sili sovietici» Ieri, Infine, 11 
sindaco di Bologna si è in­
contrato con una folta rap­
presentanza di cooperatori e 
di produttori agricoli di Vit­
toria, Pozzallo. e di altri cen­
tri del Ragusano nei locali 
della cooperativa «Risorgi­
mento» a Sclcll 
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Ecco come le reti TV seguiranno lunedì i risultati elettorali 

La sagra dei grandi numeri 
I sondami? Inattendibili 

Parlano gli esperti: è una tecnica che non funziona molto - Troppo ampie le oscillazioni delle stime - I maggiori istituti di ricerca 
non hanno voluto rendere pubbliche le loro valutazioni - Alle ore 15.30 ci saranno le prime proiezioni - La macchina del PCI 

MILANO — Grande prota­
gonista della campagna elet­
torale, 11 video si appresta a 
offrirci lo show del risultati 
Le agenzie di sondaggio an­
cora si affannano a denuda­
re le Intenzioni di voto di mi­
nuscoli «campioni" del corpo 
Pettorale, e già si sta met­

odo a punto la macchina 
belle proiezioni, la sagra dei 
grandi numeri che dira come 
nel segreto delle urne di 80 
mila sezioni si è spartita la 
torta di circa 44 milioni di 
voti II via scocca alle 14 di 
lunedi, in coincidenza con la 
chiusura del seggi Raffaella 
Carrà e Beppe Grillo sulla 
Rete 1, Gianni Cavlna e Pupi 
Avatl sulla Rete 2, intratten­
gono 11 pubblico In studio 
(dirigenti politici, intellet­
tuali, personaggi dello spet­
tacolo) e 1 telespettatori 

Un'attesa di un'ora e mez­
zo, all'lnclrca, e poi a partire 
dalle 15.301 primissimi dati, 
le prime «proiezioni» I palco­
scenici televisivi sono a Ro­
ma. Ma la macchina, la «cu­
cina» del risultati lavora a 
Milano Ecco come L'Istitu­
to Poxa ha selezionato circa 
600 sezioni elettorali in tutta 
Italia Divise per fasce geo­
grafiche (distribuite cioè al 
Nord, al Centro e al Sud), so­
no rappresentative della 
geografia politica Italiana, 

come pure delle diverse real­
tà sociali zone agricole e me­
tropoli urbane, piccoli comu­
ni e periferia cittadine Da 
ciascuna di queste sezioni 
perverranno, via via che lo 
spoglio procede, 1 primi •par­
ziali-

Immessi In un grande ela­
boratore elettronico del cen­
tro di calcolo IBM, confron­
tati con 1 finali delle politiche 
precedenti, sia delle stesse 
600 sezioni come pure con 1 
risultati nazionali comples­
sivi, questi dati parziali (po­
che migliala, o anche, addi­
rittura poche centinaia di 
voti, all'inizio) verranno 
«soppesati- dagli esperti, «e-
qulllbratl» e Infine «proietta­
ti» in percentuali per i singoli 
partiti che dovrebbero anti­
cipare l'esito finale Confe­
renza stampa presso la sede 
Rai di Milano «Puntiamo — 
dice il direttore della Doxa, 
Elio Brusatl — ad uno scarto 
di previsione non superiore 
allo 0,1 per cento, in più o in 
meno Verso le 17, contiamo 
di dare addirittura una sti­
ma della ripartizione del seg­
gi al Senato e verso le 20 per 
la Camera» 

Tabelline colorate e grafici 
a canna d'organo visualizze­
ranno sul nostri schermi, in 
una successione che farà 
gioire e soffrire milioni di 

spettatori, questa danza del­
le cifre che terminerà solo 
quando, a notte inoltrata, le 
•proiezioni» lasceranno II po­
sto al dati complessivi e fina­
li Il grosso apparato Doxa-
IBM agirà per tutte e tre le 
reti della Rai Collaudato da 
altre sei esperienze compiute 
in occasione di consultazioni 
elettorali (politiche, ammini­
strative parziali, europee) 
svoltesi fra il 1976 e 11 1981, 
teme — per ammissione de­
gli interessati — un solo con­
corrente l'ufficio elettorale 
del PCI 

Dotato di un centro di cal­
colo elettronico di ricono­
sciuta efficienza, anche 11 
PCI effettuerà delle «proie­
zioni» secondo un program­
ma che opera su un campio­
ne doppio di quello della Do­

xa, cioè di 1200 sezioni elet­
torali Il PCI fa perno sulla 
rete del propri scrutatori e 
rappresentanti di lista Da 
questa ramificata e capillare 
struttura esso è in grado di 
ricevere 1 dati parziali con 
eccezionale tempestività, e 
porrà 1 giornalisti e le emit­
tenti radiotelevisive accredi­
tati in condizione di seguire 
passo passo l'andamento 
dello scrutinio dagli schermi 
Installati presso la sala 
stampa di via Botteghe O-
scure 

C'è però chi è convinto (o si 
illude) di avere già 1 risultati 
In tasca Sono quanti si affi­
dano al sondaggi elettorali 
E et credono Altrove, 1 son­
daggi costituiscono una tec­
nica di Individuazione delle 
tendenze degli elettori estre-

Questa sera in TV (rete 1) 
l'appello di Berlinguer 

ROMA — Questa sera a partire dalle ore 22 la prima rete TV 
trasmetterà gli appelli dei partiti per il voto di domenica e 
lunedi Per 11 PCI l'appello sarà rivolto dal segretario genera­
le Enrico Berlinguer Anche la tv privata Canale 5 manderà 
in onda appelli dei partiti per il PCI prenderà la parola il 
compagno Aldo Tortorella (alle 22,30) 

mamente attendibile Nel 
1972, l'Istituto Gallupp negli 
Stati Uniti dette 11 62% dei 
voti a Nixon e 11 38% a Me 
Govern, sbagliando solo del­
lo 0,2% 11 risultato effettivo 
(61,8 e 38,2% rispettivamen­
te) «Ma in Italia — spiega 11 
prof. Renato Mannhelmer, 
dell'Istituto superiore di so­
ciologia di Milano — la tec­
nica del sondaggi applicata 
alle previsioni elettorali non 
funziona molto Prima di 
tutto per la complessità del 
nostro sistema politico, arti­
colato in un gran numero di 
partiti E poi la percentuale 
di quanti non rispondono al 
questionari o che si dichiara­
no indecisi tende a coprire 11 
50% del corpo elettorale, per 
cui le risposte sono chiara­
mente Inattendibili Tutto 
ciò a parte la difficoltà di 
mettere Insieme un campio­
ne abbastanza rappresenta­
tivo e un questionario che 
consenta di Individuare esat­
tamente per quale partito l'e­
lettore intende votare Pos­
sono uscire dalle indicazioni 
con degli scarti (2 o 3% in più 
o in meno) statisticamente 
accettabili, ma che non dico 
no più niente se applicati al 
partiti È facile capire per e-
semplo che l) PSI, il quale 
parte da un 10%, non può fa­
re alcun affidamento su una 

previsione — poniamo del 
12% — che oscilla del 3% in 
su o in giù» 

Sono queste le ragioni per 
le quali 1 maggiori Istituti di 
ricerca, a partire dalla Doxa, 
non hanno voluto In questa 
campagna elettorale rendere 
pubblici 1 loro sondaggi, pro­
prio perché ci tengono a con­
servare 11 proprio prestigio. 
La Demoskopea, un'altra so­
cietà specializzata, ha impo­
sto al suoi committenti di 
non rendere noti gli esiti del 
sondaggi che ha effettuato 
•Mai come quest'anno — et 
ha detto 11 dottor Carlo Er-
mlnero — ogni previsione ri­
sulta arrischiata Molta gen­
te è sinceramente indecisa. 
Oltre al soliti problemi (un 
15% di soggetti che non vo­
gliono rispondere, una siste­
matica sottostima per partiti 
come PCI, MSI e PSDI, men­
tre il PSI risulta regolarmen­
te sovrastimato), la propor­
zione degli incerti se votare e 
per chi votare è apparsa que­
st'anno troppo alta per non 
temere di sballare anche 11 
sondaggio più rigorosamen­
te predisposto* Insomma, 
anche in queste ultime ore è 
preferibile affidarsi alla poli­
tica, più che alla statistica E 
lunedi, vedremo com'è anda­
ta 

Mario Patti 

Storia di un manifesto de: l'autore si confessa e ne inventa un'altra 

Entra dappertutto, ma ne esce male 
Riceviamo e pubblichia­

mo 
Caro direttore, nei giorm 

scorsi il suo giornale ha pub­
blicato la trascrizione del di­
battito tra Berlinguer e De 
Mita, telediffuso da Rete 4 la 
sera di domenica 19 giugno 

Tra le altre affermazioni, 
m quell'occasione il segreta­
rio del PCI ha anche detto — 
come riportato da d'Unità» 
— che il ministro degli Esten 
Emilio Colombo avrebbe fat­
to circolare in Basilicata un 
manifesto che invita «Vota 
DC ed entri dappertutto» 

Mi pare giusto che anche ì 
suoi lettori possano inqua­
drare l'episodio nelle sue e-
satte dimensioni, come già 
precisato nei giorni scorsi con 
una mia dichiarazione all' 
ANSA in cui ho detto te­
stualmente, e qui ripeto, che 
«il manifesto dì cui si tratta 
non risale ne ad Emilio Co 
lombo, ne ad Angelo Sanza, 
numero uno e due della lista 
de della Basilicata, ma ad 
una mia iniziativa quale can 
didato al sesto posto della 
stessa lista L'invito a votare ì 
candidati uno, due e sei mi 
era sembrato riecheggiare 
una fortunata pubblicità au 
tomobihstica (quella della 
Fiat 126) Tutto qui Non vi e 
alcuna intenzione clientelare, 

tantomeno riferibile ai due 
uomini politici che ho citato 
nel manifesto» 

Sono certo che anche lei 
vorrà apprezzare l'opportu 
mtà che questa mia lettera 
sia pubblicata quanto prima 
possibile 

FERNANDO SISINNI 

Ogni parola di commento 
rischia di togliere luce a que­
sta preziosa letterina, docu­
mento ineffabile della DC 
rinnovata Poiché la missiva 
ci è stata fatta gentilmente 
pervenire tramite il ministe 
ro degli Esteri, diciamo subì 
to di non avere difficoltà a 
credere che l on Colombo ab 
bia saputo a cose fatte dell' 
ormai famoso manifesto E 
gli avrebbe forse preferito lo 
slogan dell ultima creazione 
Fiat «Unof Tutto il resto è 
relativo» Anche perché ciò 
gli avrebbe consentito di alti 
nearsi ali on De Mita prò 
clamando che la nuova DC 
— come dice la reclame dell' 
auto suddetta — è oggi 
'sciccosa" e «risparmiosa» 
ed è da sempre *comodosa» 

Ma l identificazione dell 
autore del manifesto ci sem­
bra un problema secondario 
Prendiamo atto del fatto che 
si tratta dello scrivente Fer­
nando Sismm Egli è sindaco 
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di Maratea, è un "sanziono-, 
fa parte della corrente di Ba­
se, che e quella dell'on De 
Mita L'idea che ha della DC 
attinge, dunque, alle fonti 
più autentiche Sismni assi­
cura di essersi innocente 
mente ispirato alla pubblici­
tà della 126 Bene, non c'è 
nulla di male, bisogna pur 
ammodernarsi, secondo gli 
imperativi di una civiltà in­
dustriale avanzata, lascian­
dosi finalmente alle spalle la 
vecchia cultura assistenzia-
listica È curioso però che l' 
ultimo slogan pubblicitario 
della 126 non suoni cosi Gli 
addetti alla Fiat assicurano 
di non avere mai sfornato 
una reclame fondata sul 
l'entra dappertutto» o 
qualcosa di simile 

Ci vorrebbe una minuziosa 
ricerca d'archivio per sapere 
se a parte slogan mai esisti 
ti in qualche depliant non vi 
sia traccia di questa apprez 
zata capacità di "entrare* 
della celebrata utilitaria 
Comunque, nell'archivio 
mentale del democristiano 
Sismni, si è depositato solo 
questo concetto di entratura 
universale II sindaco di Ma­
ratea non è stato colpito dal 
fatto che — come dice davve­
ro la pubblicità — la 126 è la 

macchina «più economica 
nei consumi», né dall'effi­
cienza dell'apparato frenan­
te, tutte cose che avrebbero 
potuto evocare felicemente il 
concetto-chiave, l'ossessione 
demitiana del «rigore» delta 
DC Né egli ha ricordato che 
l'auto m questione viene 
propagandata come «un pic­
colo, raffinato salotto», inv-
magine in qualche modo p ia 
conveniente per la terna 1,2, 
6 democristiana, vista la 
presenza di un ministro de­
gli Esteri m carica, pur ac­
compagnato da un sindaco »-
mitatore di slogan inesisten­
ti 

Con questo non intendia­
mo rimproverare nulla al St-
sinm Ami al contrario E-
gli dopo avere assonato — 
chissà per quali meccanismi 
inconsci — la Fiat alla DC, 
ha fatto emergere quel deli­
cato concetto che chi vota 
Scudo crociato entra dap­
pertutto Ed ha fornito agli 
italiani, che devono esser­
gliene grati alla vigilia delle 
elezioni, la più sintetica de­
finizione della pratica poli­
tica di quel partito, la DC, 
della quale — usando l'au­
tentico, odierno slogan pub' 
felicitarlo della nuova 126 — 
si potrebbe veramente dire 
"Come te non c'è nessuna» 

L ancoraggio confindustriale della «nuova» DC e un dato 
politico difficilmente contestabile La segreteria democn 
stiana, che ha incoraggiato i settori più oltranzisti della Con-
fmdustna fin dalla disdetta della scala mobile, ha voluto 
esaltare questa scelta con un candidato-simbolo come Guido 
Carli Ma fon De Mita non gradisce che si colgano le implica­
zioni di una simile linea politica e la sua oggettiva contrappo­
sizione al movimento sindacale contro il quale il padronato 
cerca una rivincita Egli si diletta ad accusare ì suoi avversa­
ri, e in particolare noi, di essere figli di una cultura arcaica 
fondata «sugli schemi della lotta di classe» e sulla ormai 
«superata» divisione tra destra e sinistra Però sul finale 

Non hanno nulla da dire 
i dirigenti di CISL e ACLI? 

della campagna elettorale, il segretario della DC non si sente 
evidentemente sicuro al riparo di questa filosofia spicciola 
Nel tentativo di nequilibrare 1 immagine del suo partito, a-
vantien durante la «Tribuna elettorale» televisiva, ha fatto 
una affermazione che non può passare inosservata Ha detto 
che insieme a Carli, sono candidati nelle liste DC, per la 
prima volta «dopo dieci anni», dirigenti della CISL e delle 

ACLI «in quanto tali» Con questo «in quanto tali», l'on De 
Mita ha ripristinato d'autorità un «collateralismo» dichiarato 
da tempo sepolto sia dalla CISL che dalle ACU, le quali 
entrambe non perdono alcuna occasione per rivendicare la 
loro piena autonomia nei loro rispettivi campi di intervento 
Noi evitiamo di chiederci che cosa sarebbe successo se, per 
ipotesi assurda, Berlinguer avesse fatto una analoga affer-
inazione per qualche candidato del PCI che proviene dai qua­
dri del sindacato 

Ci chiediamo, però, come mai sia i dirigenti della CISL che 
delle ACU non abbiano sentito il bisogno di rettificare questa 
grave affermazione dell'on De Mita 

Quelli che fanno 
mapim-mapum 

C'è una vecchia canzone 
popolare nella quale si dice 
che c'è uno per far da tenore, 
uno per far da basso «e quat­
tro per far maplm - mapum • 
mapim-mapum» M'evenu­
ta in mente ieri mattina a 
scottando il 'pastone eletto­
rale» del GR1 delle otto di 
Luciano Fraschetti II quale 
ha cominciato dicendo che 
De Mita ha riproposto un 
patto di legislatura alle forze 
laiche ed al PSI, ha prosegui­
to affermando che 'Craxi ri­
tiene », cheJttccpli 'torna a 
proporre unWcordo tra i se­
gretari del pentapartito* ma 
che Nevol Querci, della dire­
zione socialista, 'afferma 
che ti problema non è di in­

contro ma di programmi* 
La DC e 11 PSI cantano, gli 
altri fanno *mapìm - ma­
pum* per 1 inesorabile Fra­
schetti il quale trova spesso 
modo di privilegiare il PSI 
nelle sue informazioni sulla 
campagna elettorale Que­
sta, del resto nei «pastoni» 
dei giornali radio e dei tele-
giornali, viene spesso ridotta 
ad un duetto o come nel caso 
di ieri mattina, ad un quar­
tetto, con gli altri che canta­
no fuori scena, come ti teno­
re neìl ultimo atto del Rigo-
letto E li de Mauro Bubblco, 
presidente dei/a commissio­
ne parlamentare di vigilanza 
sulla Rai Tv, dice che com­
pito dell ente è quello di assi­

curare un'informazione im­
parziale! Ma che radio e tele­
visione ascolta Bubblco? Op­
pure proprio perché l'ascolta 
gii piace cosi com'è Alla 
Rai-Tv la verità non è mal 
nuda la vestono, su misura, 
sarti più o meno abili, trave­
stiti da giornalisti • * * 

A proposito di verità Nei 
GR2delle 7,30di ieri mattina 
hanno fatto la loro ricom­
parsa 1 Senza Famiglia È 
stato annunciato chela Pro­
cura della Repubblica di 
Santa Marta Capua Vetere, 
in provincia di Caserta, ha e-
messo 75 ordini cattura e che 
tra gli arrestati ci sono il sin­
daco di Santa Maria La Fos­
sa, Enrico Martini e un *no-
to pregiudicato della zona», 
Alfonso Giusti A quale par­
tito è Iscritto il sindaco Mar­
tini^ Mah! II *noto pregiudi­
cato1 ha qualche aggancio 
politico? Mah! Due Senza 
Famiglia, due poveri orfani, 

politicamente parlando Ho 
dovuto aspettare il telegior­
nale delle 13,30 per sapere, 
da un servizio da Caserta di 
Massimo Milone, che il sin­
daco di Santa Maria La Fos 
sa è democristiano e che il 
pregiudicato Alfonso Oiustl 
è «ritenuto segretario del de­
putato de napoletano Jan-
niello* Quel «ritenuto» è 
molto cauto dal momento 
che ti Unità* ha pubblicato 
due volte in prima pagina un 
cartoncino elettorale dell'on 
Mauro Janntello nel quale il 
•noto pregiudicato» Alfonso 
Giusti è chiaramente indica­
to come -segretario partico­
lare* dell onorevole de Co­
munque abbiamo saputo a 
quale 'cultura di governo* si 
rifanno i due E di questi 
tempi non è poco 

Il GR2, nello stesso noti­
ziario delle 7,30, se ha taciuto 
il partito di appartenenza dei 
due arrestati con il condut­
tore Massimo Signoretti è 

stato prodigo nel fornire in­
formazioni sulle reazioni de 
sul caso Cinllo-Cutolo Ha 
citato la ietterà di Piccoli al 
'Corriere* ha detto che lo 
stesso Ciro Cirillo conferma 
l'estraneità della DC alla 
trattativa (capirai che fonte 
disinteressata') e ha aggiun­
to 'E del resto che le notizie 
sul caso Cirillo, messe in re­
lazione con 1 inchiesta con­
tro la camorra siano un ten­
tativo di strumentalizzare 
politicamente cose dette fino 
alla nausea, lo afferma il 
procuratore capo della Re­
pubblica di Napoli» Visto co­
me si fa a fare uscire il coni­
glio dal cilindro7 Intanto si 
tace sulle novità del caso Cu-
tolo-Cinllo come del resto a-
veva fatto la sera prima Bru­
no Vespa nel TG1 delle 20 il 
quale aveva detto che *la DC 
reagisce anche oggi con mol­
ta fermezza* alte accuse di 
essere stata protagonista 
con le Bre la camorra di Cu-

tolo delle trattative per libe­
rare Cirillo Le novità ci so­
no sono sui giornali le ha 
dette Giuseppe Marrazzo m 
un servizio per il TG2 tre te­
stimoni avrebbero visto 1 bi­
glietto con cui un aito espo­
nente politico democristiano 
chiese a Cutolo di interveni­
re nella trattativa Si tratta 
diSanna un detenuto comu­
ne poi 'politicizzatosi- del 
brigatista Sanna e della sua 
convivente Queste in irma-
ztom sono state ripetute da 
Aldo Bello nel GR1 delle otto 
di ieri Tutto questo viene 
cancellato ignorato Cosi co­
me la notizia data nel TG1 
della sera prima che fi giudi­
ce istruttore che dirige 1 in­
chiesta sul caso Cirillo ha 
sentito uno dei due pentiti 
che hanno fatto scattare la 
clamorosa retata Dunque, 
qualche legame ce trai ope­
razione anticamorra e il fa­
moso caso Cirillo-Cu tolo 
Quanto alla nausea con tut­
to il rispetto per l'eccellentis­

simo procuratore della Re­
pubblica di Napoli e per al­
cuni colleghi delia Rai-Tv 
sta venendo a molti italiani 
vedendo, malgrado le censu­
re di regime, che cosa c'è die­
tro la facciata Ed è una nau­
sea che, purtroppo, rischia di 
aumentare * • * 

A 'Tribuna elettorale» Ci­
riaco De Mita ha detto per 
ben tre volte di essere "preoc­
cupato* per la 'Situazione in­
quietante* che c'è nel Mezzo­
giorno e che ia recente ope­
razione anticamorra ha sot­
tolineato così clamorosa­
mente Peccato che De Mita 
m tutti questi anni, sia stato 
trattenuto nel Nord Italia e 
all'estero da severi studi sui 
lombrichi Altrimenti, ne 
siamo certi, si sarebbe preoc­
cupato prima di questa si­
tuazione e vi avrebbe certa­
mente posto rimedio Solo 
che, sfortunatamente per il 
Sud, lui «a quell'ora è quasi 
sempre via» 

Ma la 'prestazione maiu-

scola*, come si scrive nelle 
cronache sportive, il segreta* 
rio delia DC l'ha fornita 
quando la collega Carla 
Stampa gli ha chiesto, fra r 
altro, che cosa pensino la DC 
e lui personalmente dell'im­
munità parlamentare «MI 
pare che nell'ultimo periodo 
funzioni abbastanza bene 
L'autorizzazione a procedere) 
viene concessa normalmente 
tranne che per t reati di opi­
nione», ha risposto Parole 
sante Le cronache paria-
mentori sono piene dt depu­
tati e senatori de sottratti al­
ia persecuzione della legge 
per delitti di opinione Uno 
degli ultimi è il sottosegreta­
rio de alle Finanze, Rodolfo 
Tambroni Armaroli, che un 
voto delia maggioranza del 
Senato ha sottratto atta giu­
stizia per uno dei più /re-
quenti reati di opinione 
quello di contrabbando dt si-
garette 

Ennio Eleni 



All'ombra dei missili 
non ce sicurezza. 

1983, anno decisivo 
per la pace 

Non accresciamo 
gli arsenali militari 
a Est e a Ovest 

Non trasformiamo l'Italia 
in un bersaglio atomico 

Fermiamo il pericolo 
di una catastrofe nucleare 

Il governo italiano è stato il primo 
dei cinque Paesi della Nato a dare 
il via alla installazione dei missili. 
Fanfani a Williamsburg ha firmato 
la risoluzione che allarga 
illecitamente la Nato al Giappone 
e decide di installare comunque, 
indipendentemente dalle trattative, 
entro quest'anno, 
i missili a testata nucleare. 

Il movimento per la pace, 
cui partecipano comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, cristiani di 
tutta Europa ed americani, 
vuole mettere l'ALT ai missili. 

Il Partito comunista italiano propone: 

1. Sospendere la costruzione della 
base di Comiso. 
2. Prolungare il negoziato tutto il tempo 
necessario a raggiungere un accordo. 
3. A Ginevra arrivare a un'intesa che 
stabilisca la riduzione e la distruzione 
dei missili sovietici insieme alla 
rinuncia occidentale agli euromissili. 
4. Concepire l'accordo nel quadro 
di un globale congelamento di 
tutti gli armamenti nucleari nel mondo, 
primo passo verso una 
riduzione effettiva degli arsenali. 

Per un avvenire di pace, un voto di pace. 
a cura del Dipartimento stampa, propaganda e informazione del Pei 



l 'Uni tà - DIBATTITI VENERDÌ 
24 GIUGNO 1983 

Intervista 
con 
dom 
Franzonì 

ROMA — Nell'are» delle comunità 
e del gruppi di base che non si sono 
mal riconosciuti nel sistema di pò-
tare della DC, Il discorso dell'alter­
nativa democratica i stato accolto 
favorevolmente — osserva dom 
Franzonì — perché -chiarisce cheli 
mondo cattolico non è un fatto mo­
nolitico e, soprattutto, perché ha 
spostato l'Interesse sul problemi, 
sul bisogni della gente con i quali 
lutti dobbiamo misurarci' 

Ormai — afferma un documento 
pubblicato In questi giorni dalle co­
munità di base In vista del se giu­
gno — «sembrano lontani I tempi in 
eul I parroci dicevano di votare per 
la DC e dichiaravano peccatore chi 
avesse votato a sinistra' Oggi le 
prese di posizione del vescovi con­
tro la mafia e la camorra, le critiche 
del vescovo di Lecce e di alcuni par­
roci alla DC e a certe sue candida­
ture, atanno a dimostrare che la 
Chiesa, nel suo complesso, tende a 
riconquistare una propria autono­
mia ed a giudicare 1 partiti, t gover­
ni in rapporto al problemi, al biso­
gni del paese È, questo, un segnale 
della fase nuova in cui et troviamo 
per cui — riprende Franzonì — un 
vescovo come mons Rlboldl non 

L'alternativa 
Quei grandi valori 
morali e culturali 
che si fanno strada 

teme di mescolarsi con I giovani 
della FOCI che insieme a tanti altri 
di associazioni cattoliche hanno 
manifestato a Ottaviano, a Napoli, 
contro la camorra 

II discorso dell'alternativa deve 
perciò affrontare in modo sempre 
più approfondito, secondo il docu­
mento delle comunità di base, J va­
lori della dignità dell'uomo e del 
suo domani, oggi minacciato dalla 
corsa al riarmo, dal pericolo di una 
guerra atomica. Del resto — fa no­
tare Il nostro Interlocutore — la 
partecipazione assai larga, soprat­
tutto di giovani e giovanissimi alle 
manifestazioni per la pace, in Italia 
e In Europa, sta a dimostrare l'inte­
resse diffuso per una anuova cultu­
ra che privilegi la vita contro la 
morte, la pace contro la guerra 
missilistica, la libertà contro l'op­
pressione Una cultura che ponga 
In primo plano la dignità e la mora­
lità del lavoro contro I fenomeni 
negativi della mafia, della camor­
ra, della corruzione» Il dibattito su 
questi valori da misurare con le 
realtà del mondo e, In primo luogo, 
con quelle del nord e del sud del 
nostro paese è, per dom Franzonì, 
•Il nuovo terreno di Incontro e di 

collaborazione tra le esperienze e le 
sensibilità del mondo comunista, 
socialista e cristiano* 

La scuola diventa, così, uno spa­
zio importante per elaborare que­
sta nuova cultura perché èia — ri­
leva Franzonì — che ci si pone II 
problema tìi un diverso modo di 
studiare la storia, la geografia, l'e­
conomia politica, la letteratura, 
nell'ottica della pace e delie scelte 
che ne conseguono pc quanto ri­
guarda Il nostro paese ed i nuovi 
rapporti Internazionali 

Ma con lo atesso metodo che et fa 
partire dal problemi che urgono, 
deve essere promosso 11 dibattito 
anche su altri temi scottanti e In 
altre sedi, politiche e sindacali 
Franzonì fa l'esemplo della legge 
psichiatrica per dimostrare che è 
possibile migliorarla traverso un 
nuovo incontro tra li. ànatbilità al 
problema umano della tradizione 
cattolica e quella del movimento o-
perato 

La legge di riforma psichiatrica 
— rileva ancora Franzonì — Jia 
rappresen tato un grande fa tto nuo­
vo dovuto agli apporti di esperienze 
di ispirazione marxista e cattolica 
La legge è maturata «sotto la spinta 
alla liberazione del malato mentale 
istituzionalizzato. Questa legge 

tuttavia è insufficiente, è risultata 
carente soprattutto perché è man­
cata una chiara volontà politica per 
attuarla pienamente attraverso ap­
positi apparati e strumenti operati­
vi, applicativi* Per andare avanti 
— perché non è tornando indietro 
che si risolvono le sofferenze di 
quelle famiglie sulle quali è ricadu­
to il peso del malato mentale — se­
condo Franzonì occorre rilanciare 
un grande dibattito proprio tra le 
forze che più sono aperte al proble­
mi della sofferenza umana 

Franzonì Indica altri ter. da af­
frontare, fra cut quello della salva­
guardia dell'ambiente, del nuovi e-
marginati, degli handicappati, de­
gli Immigrati Su quest'ultimo 
punto ti documento delle comunità 
dice che «bisogna porsi il problema 
di un nuovo ordine economico che 
consenta a ciascuno di restare dove 
è nato e ad emigrare solo quando 
condizioni ottimali glielo consenta­
no senza alcuna forma di coazio­
ne* 

Il discorso si allarga ai Terzo 
mondo, al problemi Nord e Sud ed 
ecco — dice Franzonì In polemica 
con la politica di Reagan negli Usa 
e della Thatcher In Qran Bretagna, 

alla quale guarda la TX di De Mita 
ó intesa con la Confindustna — 
che "il problema dell'austerità con­
trapposta al consumismo può esse­
re risolto solo nel quadro ai un nuo­
vo ordine economico e politico in­
ternazionale* 

Ecco perché — aggiunge Franzo­
nì — 11 tema della pace diventa 
prioritario, discriminante Lo stes­
so documento delle comunità di 
base dedica ad esso molto spazio 
anche perché l'episcopato italiano 
— viene osservato — non e andato 
al di là di 'generiche enunciazioni» 
L'episcopato americano invece con 
la terza bozza del maggio 1983, ha 
chiesto di 'bloccare la sperimenta­
zione, la produzione e l'installazio­
ne di nuovi sistemi di armi nuclea­
ri, sfidando apertamente Reagan e 
la sua politica di corsa al riarmo» 
Su questa linea, anche se con ac­
centi un po'diversi si sono attesta­
ti anche molti episcopati europei e 
le chiese evangeliche 

In Italia il discorso sulla pace e 
sulle scelte social! e politiche che ne 
conseguono si va allargando, e di­
venterà sempre più vivo in vista 
dell'installazione del missili a Co-
mlso A quel punto — dice Franzo­
nì — il discorso alternativo, con le 
sue Implicazioni morali, religiose e 
politiche, assumerà dimensioni 
molto ampie, perché avrà un respi­
ro europeo, per non dire mondiale 

Sbaglia chi si limita a vedere i 'al­
ternativa, che 'è proposta morale, 
culturale prima che politica» — sot­
tolinea Franzonì — solo in termini 
di numeri, di alchimia elettorale, di 
combinazioni possibili per formare 
questo o quel governo L'alternati­
va viene vista dalle comunità di ba­
se e, ormai, da settori sempre più 
vasti del mondo cattolico e cristia­
no *ln rapporto alle grandi opzioni 
perla qualità delia vita a tutti i li­
velli, per la dignità della persona 
umana contro le forze che la mi­
nacciano con l'arroganza del solo 
profitto e del potere» 

Alceste Santini 

INTERVENTI/SI*/ coordinamento tra le parlamentari elette nelle liste PCI 

Bene, se sono 
le donne 

a dare il via 
alle novità 

E se fosse un organismo 
ancora più ampio? - Perché 

è un'iniziativa del tutto coerente 
con la politica dell'alternativa - Si 

apre uno spazio non appartato, ma 
autonomo - Implicazioni più generali 

Non ero a Roma 11 giorno 
In cui al sono riunite le can­
didate nelle Uste comuniste, 
e non ho perciò potuto inter­
venire nel merito della pro­
posta avanzata in quella se­
de. cioè di costituire in Par­
lamento, tra le elette della 
stessa Usta, un coordina­
mento fornito di una propria 
autonomia organizzativa e 
finanziarla. MI sembra una 
proposta Interessante, avevo 
pensato qualcosa di slmile, 
però come un organismo più 
ampio, allargato cioè anche 
a parlamentari donne, elette 
nelle Uste socialiste e del par­
titi laici Tra le due proposte 
non vi è contraddizione, 
niente Infatti vieta che li 
coordinamento Iniziale trovi 
forme di raccordo con le al­
tre elette, e modi di azione 
comune o di consultazione 
permanente 

Ma perché avevo pensato a 
un organismo più ampio? E 
perche comunque la propo­
sta avanzata da Lalla Trupla 
mi sembra Importante? Essa 
Interessa — e non solo le 
donne — In quanto sviluppa 
la logica con la quale sono 
state composte le Uste comu­
niste per 11 26 di giugno In­
fatti che nelle Uste del PCI 
siano presenti 11 PdUP, con 
un accordo specifico tra for­
ze politiche, esponenti della 
Lega del socialisti e un folto 
gruppo di Indipendenti, fa 
capire che 11 PCI non Intende 
l'alternativa come «cosa di 

Partito soltanto», ma, fin dal-
inlzlo, come un processo 

più complesso, ampio e arti­
colato E questo rende — a 
mio parere — l'alternativa in 
sé più convincente, essendo auesta una politica che — a 

Ifferenza del compromesso 
storico — non può essere av­
viata, condotta ad esito feli­
ce, e — come si suol dire — 
•gestita», senza pieno coin­
volgimento, riconoscimento» 
accoglienza e rapporto stret­
to con 1 grandi movimenti 
politici della società, le cor­
renti culturali, le differenti 
dislocazioni politiche Costi­
tuire perciò In Parlamento 
una forma specifica di rap­
presentanza per le parla­
mentari mi pare del tutto 
coerente con la politica dell' 
alternativa 

Diciamo pure che mette 
anche al riparo — e in questo 
senso è un puro strumento 
difensivo — da possibili sot­
tovalutazioni o sopraffazioni 
di maggioranza da parte del 
parlamentari, anche comu­
nisti, dal quali pure non è da­
to attendersi «a priori» una 
comprensione del tutto ade­

guata delle problematiche 
poste dalla condizione delta 
donna. Ma non è forse anche 
questo un Indiretto, ma mol­
to esplicito riconoscimento 
che li partito per sé non è tut­
to, non è onnicomprensivo, 
né totalizzante, pur mante­
nendo una sua fisionomia, 
una sua cultura politica, un 
suo riferimento Ideale, stra­
tegico, Ideologico? 

Tra profondo legame che 
ciascuna di noi prova per la 
forza politica della quale fa 
parte (quelle fra noi che sono 
nei partiti, e che ci sono ri­
maste nonostante 1 difficili 
anni passati) e alterità della 
propria persona, Irriducibile 
alla sola appartenenza parti­
tica, e alterità della condizio­
ne, essa pure non riducibile 
attualmente agli schemi, alle 
forme, al linguaggi, alle teo­
rie del partiti esistenti (cosi 
come delle Istituzioni), que­
sta proposta apre un terreno 
di azione, presenza, uno spa­
zio non appartato, ma auto­
nomo MI va bene 

Meglio ancora mi andreb­
be, se la proposta verrà o ve­
nisse, come dicevo allargata 
alle parlamentari socialiste e 
del partiti laici non per co­
struire un Improprio e gene­
rico frontismo delle donne, 
ma perché qui si comince­
rebbe a saggiare non più sol­
tanto la premessa dell'alter­
nativa, ma quasi già un suo 
sapore non solo sognato Ac­
quisire infatti spazi maggio­
ri, luoghi di confronto •tra­
sversali!, momenti non alli­
neati è importante, e forse ci 
si può anche riuscire 

Penso alla legge contro la 
violenza sessuale e al fatto 
che dovrà essere subito ri­
presa, come terreno molto 
largo di proposta alternativa 
agli Indirizzi della DC Penso 
alla necessità che nei nostri 
testi giuridici e sanitari l'o­
mosessualità non sia più di­
chiarata una malattia, e su 
questo alleanze larghe po­
trebbero essere Indicate e 
trovate Penso all'attuazione 
e miglioramento delle leggi 
sul divorzio e sull'aborto Al­
trettanto per 1 Introduzione 
dell'informazione sessuale 
nelle scuole, terreno sul qua­
le noi donne, che prima di al­
tri abbiamo posto li tema po­
litico culturale e scientifico 
Importantissimo di una ses 
sualltà disgiunta dalla ripro­
duzione, abbiamo mo to da 
dire, per evitare la repressio­
ne della sessualità infantile, 
la fissazione di ruoli sessuali 
che diventano poi ruoli so­
ciali immutabili, contro una 
concezione «tecnico-scienti­

sta» di Informazione sessua­
le, e In fin del conti per met­
tere da parte l'Idea che infor­
mazione sessuale sia spiega­
re come si fanno 1 bambini 

Sul terreni indicati, per so­
lito t governi non prendono 
Impegni programmatici e 
sarebbe di non piccolo inte­
resse generale e indizio di 
buon funzionamento delle 1-
stltuzionl riprendere almeno 
da queste questioni di «civil­
tà», «qualitative*, profonda­

mente alternative una ini­
ziativa parlamentare, un ri­
lancio di funzioni dell'as­
semblea rispetto all'esecuti­
vo Tanto più importante se 
ci prepariamo, con l'alterna­
tiva, a voler governare In 
modo diverso, non copiando 
le forme invasive di compe­
tenze altrui tipiche della ge­
stione democristiana del po­
tere 

Su altri punti che riguar­
dano la politica economica 

sarà certo più difficile Ma, 
ad esemplo, 11 fatto che PCI, 
PdUP e PSI abbiano propo­
ste non difformi sulla que­
stione del lavoro e della di­
soccupazione giovanile non 
è da mettere da parte solo 
perché Craxl si offre più vo­
lentieri alla DC o perché ten­
ta l'impossibile giochetto di 
mettere d'accordo Ruffolo e 
Ciampi, è una strada unita­
ria e alternativa che va ten­
tata trovando anche gli stru-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

monti adeguati per farlo Un 
organismo più ampio una 
fr rma di intervento che ten-
g i un rapporto anche con le 
parlamentari di altri partiti 
di sinistra o laici servirebbe 
anche per mettere alla prova 
11 grado di autonomia che le 
varie forze politiche sono di­
sposte a Sconoscere» alle 
donne E questo lo dico non 
per sfida o scommessa o per 
far vedere che noi siamo più 
brave, ma perché nella pro­
spettiva di una trasforma­
zione del partiti e di una loro 
rideflnizione non va lasciato 
intentato nulla non possia­
mo ritrovarci di fronte altre 
volte un tema così angoscio­
so come quello del disincan­
to, delusione, rifiuto giovani­
le 

La rappresentanza partiti-
co-elettorale nella sua forma 
individualistico-atomizzata 
è evidentemente in crisi, ma 
non si può tanto facilmente 
lasciar passare le rappresen­
tanze corporative dirette 
(partiti del pensionati, dei 
contadini, dei dentisti ecc ) 
Allora la strada è quella di 
studiare forme della rappre­
sentanza e dell'esercizio del 
potere (non solo «partecipa­
zione consultiva' cioè, che ha 
stufato, ed è una delle non 
secondarie cause del rifiuto 
odierno) differenziate per a-
ree territoriali urbane (mu­
nicipalità), per funzioni spe­
cifiche (Usi, Impianti sporti­
vi* beni culturali, tutela dei 
beni del territorio, come i co­
mitati di fiume sperimentati 
nelle Marche) Accanto a ciò 
raccordi espliciti, autonomi, 
non concordati tra livello 1 
stltuzionale e grandi movi­
menti politici di massa 

Certamente nessuna par­
lamentare presume o vuole 
•rappresentare» il movimen­
to delle donne, inoltre 11 mo­
vimento delle donne forse a-
vrebbe, e giustamente, delle 
perplessità a intessere un 
rapporto — per ciò che si ri­
ferisce a suoi interessi Istitu­
zionali — con una sola forza 
politica. Invece un ventaglio 
più largo, uno schieramento 
più vario potrebbe essere 
considerato come un indiriz­
zo utile al movimento delle 
donne, come una lobby nel 
senso buono della parola, 
con la quale avere un rap­
porto per le tematiche che 
via via venissero presentan­
dosi 

A me pare una proposta 
ricca di moltissime implica­
zioni e che forse potrebbe ad­
dirittura essere studiata co­
me forma generale di riorga­
nizzazione dei lavori della 
Camera A questo accenno 
soltanto ma se ci si orientas­
se a un sistema monocame­
rale un riordino dei lavori 
delle commissioni e delle 
forme di rappresentanza che 
consentissero insieme l e-
pressìone delle opzioni poli­
tiche generali e delle specifi­
cità non corporative (quelle 
intendo dire politiche quel­
le che dal loro punto di vista, 
dalla loro «parzialità» guar­
dano l'intero orizzonte della 
politica come capita al movi­
mento operalo alle donne al 
movimento della pace agli 
Intellettuali come strato di 
massa) mi sembrerebbe di 
non poco conto 

Lidia Menapace 
Candidata del PdUP 

nelle liste de) PCI 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«...sarà il voto 
della certezza» 
Cara Unità 

vorrei portare anch io un modesto contribu­
to a questa importante campagna elettorale* 
Forse a causa della mia salute questo po­
trebbe essere il mio ultimo voto 

Sarà ancora un voto al PCI Sarà il voto 
della certezza nel grande partito che ha sapu 
to superare tante battaglie e tante difficolta 

I nemici della classe operata sono uniti so 
Io nello scopo di indebolire la forza la vitalità 
e la coesione del nostro Partito Come se non 
bastassero gli schieramenti di centro o di de­
stra anche da «sinistrala Si cerca di tutto per 
disperdere quei voti che soli possono dare un 
volto nuovo ali Italia ali Europa ed ali intero 
mondo del lavoro 

Non dobbiamo farci sedurre dati istrioni­
smo di Pannello che et vorrebbe rinunciatari 
al voto per regalare il potere alla DC dal 
verbostsmo inconcludente e parolaio di Ca­
panna dalle sgusciami e penose manovre di 
Craxt che ha spogliato il socialismo italiano 
di tutta la sua carica ideale e soprattutto delle 
sue reali motivazioni di partito di classe 

Votiamo ed invitiamo tutti a votare per il 
Partito Comunista Italiano 

VALERIO FANTI 
(Montaiio Dora - Tonno) 

«Li vorrei vedere 
i capitalisti...» 
Cara Unità 

sarebbe tanto bello il 28 giugno svegliarsi 
e sentire che le elezioni politiche le ha vinte il 
Partito comunista' Perché questo sogno av­
venga forza tutti uniti a dare la spinta deci­
siva e apriremo una nuova strada per i giova­
ni di oggi e i bambini di domani 

Li vorrei vedere i signori capitalisti se t 
lavoratori non ci fossero chi produrrebbe i 
loro cibi7 Chi costruirebbe le loro case e le 
autostrade e te auto9 E se i lavoratori tessili 
non gli facessero gli abiti tornerebbero nudi 
come il giorno in cui sono nati E se non ci 
fossero gli spazzini e le domestiche gli ver­
rebbero in casa il tifo e i vibrioni 

Votiamo comunista perche il nostro trico­
lore possa sventolare con onore 

ANGELO TRATZI 
(Sili Oristano) 

Brutta figura 
social-monarchica 
Cara Unità 

per chissà quale misterioso motivo ricevo 
posta con la propaganda elettorale dell VMI 
Unione monarchica italiana Da questa bal­
danzosa organizzazione lunedì no ricevuto 
contemporaneamente una busta aperta e non 
affrancata con t invito a votare per il missino 
Nuca con tanto di fiamma tricolore in prima 
pagina e un altra busta, chiusa per maggiore 
riservatezza ma sempre col timbro UMI che 
invitava a votare per tale Colbo del PSDI. 
ritratto nel! interno a stretto colloquio con 
Pietro Longo di cut i «collaboratore per inca­
richi speciali» (come risulta dal testo) 

Allora, chi ci fa brutta figura? Il missino 
forse no perché già ha poco da perdere II 
Colilo piuttosto che non disdegna di servirsi 
dello stesso propagandista della Destra na­
zionale 

O non si tratta forse dell ennesimo caso di 
gente che ha due piedi e dodici scarpe e che 
per una manciata di voti non esiterebbe a farsi 
raccomandare da chicchessia? 

ALESSANDRA GARA 
(Milano) 

L'abitudine a raccomandare 
Cara Unità. 

ho ricevuto una lettera di propaganda elet­
torale da parte dell on. aw Giovanni Galloni 
democristiano professore ali Università di 
Firenze e direttore del Popolo 

In essa tra I altro egli scrive «Sento il 
dovere di rivolgermi a tutti gli amici elettori 
per raccomandare loro la necessità del massi­
mo sforzo per persuadere la gente » ecc 

Sarà avvocato sarà professore universita­
rio sarà direttore di un quotidiano ma l idea 
di «raccomandare la necessita» è contraddit­
toria e illogica Una necessita è per l appunto 
al di fuori delle scelte e non ha bisogno di 
raccomandazioni 

Ma forse questi de alle raccomandazioni 
sono tanto abituati 

ROBERTO FASOLA 
(Roma) 

«...e ti chiama 
compare e cugino» 
Cara Unità v 

faccio appello ai giovani e anziani il 26 
giugno ci saranno le elezioni e questo è il mo­
mento di battere e cambiare questo malgover 
no detta DC 

Scusami lavoratore siciliano se faccio un 
particolare appello a te non farti ingannare 
che ora a te si avvicina il ricco signore e ti 
chiama «compare» e «cugino» e tifa promes­
se Fai attenzione non farti illudere 

CALOGERO NICOS1A 
(Liegi • Belgio) 

«Quest'anno il PCI 
si troverà 
una responsabilità in più» 
Cara Unità 

ecco ho appena letto 1 articolo «Inchiesta 
sul rebus del voto giovanile» e mi sono sentita 
come chiamata ali appello Perchè anch io i-
naugurerò i miei quasi veni anni coli appun­
tamento del 26 gì ugno e devo dire che sarà un 
appuntamento davvero sofferto' Rebus* Ma è 
la nostra vita un grande fantasmagorico re­
bus e forse in ciò risiede la sua mirabile spa­
valderia venata di incoscienza 

Bisognerebbe riempire tutti i muri con dise 
gni parole proposte domande critiche pen­
sieri E poi parlare parlare assolutamente 
parlare' 

Ogni giorno accadono nulle cose che non ci 
vanno bene imtssili le superpotenze gli ami­
ci che v anno in Libano a fare il servizio milita 
re le \alli inzuppale di pioggia la costa in­
quinata le nostre atta 'inscatolate" dalle 
coltri di smog le aule universitarie dove nulla 
funziona come dovrebbe il lavoro precario, i 
«viaggi" le fughe m isole lontane 

È forse un impercettibile eutanasia della 
coscienza7 

E io vi dico che bisognerebbe parlare alzare 
la mano guardare infaceta tutti con la volon­
tà dei nostri vent anni Senza gridare senza 
illusioni senza ottimismi senza facili avven­
ture Solo questa curiosa avventura che è la 
vita stessa a noi data per chissà quale magico 
gioco 

lo voterò Certo 

Peccato perà che non ci sia un partito dei 
• Verdi" esso avrebbe avuto la mia fiducia. 
Perchè i problemi si stanno intrecciando se­
condo una trama convulsa e allora occorre 
riprendere la situazione dal punto d origine 

È troppo idealista la mia posizione? Ricor­
dare che la vita è il più grande dei nostri 
doveri? Impostare tutti i nostri programmi 
anche i più piccoli sulla rivalutazione della 
vita della natura e della crescita spirituale 
dell uomo7 

Bene allora sappiate che quest anno il Par­
tito comunista italiano si troverà una respon­
sabilità in più la responsabilità di una ragaz­
za «troppo idealista» lo spalancherò i miei 
occhi su tutto il futuro che potremo costruire 
insieme Accettate i miei vent anni1 

CECILIA KATIA ROSINI 
(Cotogno Monzese • Milano) 

Come un cesto di frutta 
ben preparato in superfìcie... 
Cara Unità 

la nostra società è come un cesto di fruita 
ben preparato in superfìcie mentre sotto na­
sconde roba marcia e deteriorata 

È mai possibile che un giovane non debba 
poter esprimere liberamente la sua opinione 
politica per paura di essere «schedato» o di 
non avere nessun posto di lavoro? Può mal 
essere chiamata democrazia questa forma di 
ricatto7 Si può parlare di sistema garante del­
le forme più naturali di libertà? Non direi 
proprio 

Tale realtà è emersa chiara a me personal­
mente. come neo-candidato nelle liste del PCf 
alle amministrative di quest anno nel mo­
mento in cut mi sono avvicinato ad alcuni a-
mici Mi hanno risposto «Vedi noi tt votiamo 
ma non possiamo aiutarti nella propaganda 
né tanto meno esporci dobbiamo anche guar­
dare al nostro futuro» E poi Piccoli parla di 
«libertà di azione e di pensiero» 

LUCA AVELLA 
(Ascoli Satriano • Foggia) 

Il mercato è a Como 
ma l'editore è giapponese 
(in Italia si dorme?) 
Caro direttore 

ti voglio segnalare un caso particolare di 
indifferenza verso una categoria, quella del 
disegnatori per tessuti 

Pensa tutte le mattine a Como e dintorni 
più di duemila persone si mettono davanti ad 
un foglio bianco da disegno e devono creare 
qualcosa Un caso unico al mondo tson esiste, 
da nessuna altra parte del globo, un centro 
così numeroso di persone che sono chiamate a 
creare con la loro intelligenza cose nuove 
tutti i giorni dell anno 

Vi sono problemi di apprendistato, proble­
mi di un diverso indirizzo scolastico da dare 
alle scuole che preparano i futuri disegnatori 
problemi di documentazione, di credito ecc a 
cui nessuno si interessa 

Faccio un esempio pratico, se la moda si 
orienta su i «patata» (tessuti indiani partico­
lari) o sugli «ikat» (tessuti popolari indone­
siani) il disegnatore si deve documentare per 
poi inventare disegni nuovi ma ispirati alla 
tendenza che va prendendo piede La docu­
mentazione bisogna reperirla tutta ali estero 
(Giappone India ecc ) costa un mare di soldi 
perché — nota la contraddizione — abbiamo 
il più grosso mercato di assorbimento di libri 
sui tessuti ma i nostri tanto vantati ed. *ori non 
stampano nulla che sia di aiuto a questa cate­
goria E le tanto strombazzate ricerche di 
mercato per loro cosa esistono a fare? 

Un bravissimo disegnatore di Como inten­
zionato a stampare un libro in proposito dopo 
aver consultato invano alcuni editori italiani 
ha dovuto rivolgersi a una casa editrice giap­
ponese il libro i stato stampato, ha avuto un 
grosso successo e ha già esaurito la prima 
edizione nel giro di otto mesi 

PLINIO PEVERELLI 
(Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Voghamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna­
le il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo 

Michele LO BUONO, Bisaccia, Pantaleo 
BALATTI Palermo Giovanni ROSSETTI, 
Jesi prof Decio BUZZETTI, Conselice Ilvo 
CAPANNI Grosseto, Alvaro PASCOLI, 
Cervignano rag Nicola PASTORELLO, 
Biella Gaetano ZAMBONI, Bussolengo, 
Bortolo COVALERO, Bruxelles, Guido MU-
SATTI S Massimo («Penso che elemento ba­
se di una propaganda efficace sia cambiare 
linguaggio pane al pane vino al vino. Dati, 
nomi e cifre concrete su lutto lo sfascio provo­
cato dai vari governi Occorrono melodi inci­
sivi senza paura di urtare la suscettibilità di 
qualche piduista anche se iscritto al PSI»), 
UN GRUPPO di supplenti della provincia di 
Savona — seguono otto firme (denunciano con 
forza */ iniquo decreto sul taglio" della spe­
sa pubblica che prevede una forte riduzione 
della retribuzione estiva per i supplenti an­
nuali nominati dal preside») 

Giovanni CONSOLETTI, Ciampino {'De­
vo purtroppo rivolgere una critica per il modo 
come è stata sottovalutata dal Partito I igno­
bile ingiustizia operata dal governo nei con­
fronti degli insegnanti supplenti i quali non 
ricevono la retribuzione estiva neppure al 
compimento dell anno scolastica»), Silvio 
FONTANELLA, Genova {«Il Presidente del­
la Repubblica in una sua intervista ha detto 
che il popolo italiano è meraviglioso Però non 
è meravigliosa quella frangia di italiani pigri 
e indifferenti che girano le spalle atta realtà. 
Il mondo non cammina senza gli uomini di 
buona volontà») Martino SURFANI, Vicen­
za (faremo pervenire la tua lettera critica circa 
le posizioni del PCI sul problema della casa ai 
compagni delia Direzione che si occupano in 
particolare di questo settore) 

Gianfranco VENTURINI, Tonno <*/« 
questi giorni Pannello cerca di gettare discre­
dito sui nostri dirigenti Non si può accettare 
passivamente tutto questo Se quello che dice 
è menzogna bisogna denunciare il bugiardo 
alla magistratu-a») Adriano CREVAT1N, 
Muggia (« Voglio sottolineare la validità della 
nuova rubrica che in questo ultimo periodo è 
apparsa sull Unità condotta da Ennio Elena, 
condivido i rilievi gli appunti e le critiche che 
in essa vengono puntualizzati nei confronti 
della RAI TV - ) . dott Domenico DI BISCE-
GLIE Livorno (-Dichiaro la mia solidarietà 
ed il mio impegno a sostegno dei lavoratori in 
lotta per ti rinnovo dei contralti»), Filippo 
MANGANARO di Meda e Marcello CORI-
NALDESI di Milano (denunciano la faziosità 
del programma «L altra Cuba» trasmesso il 
martedì dalla Rete 2) 
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Cipro: si sono arresi 
i dirottatori del volo 
libico Atene-Trìpoli 

NICOSIA — Un'altra notte di paura e di tensione e poi, final-
mente ieri mattina la resa all'aeroporto di Larnaca (Cipro) E 
finita cosi la vicenda del dirottamento dell'aereo libico diretto a 
Tripoli con a bordo 21 passeggeri più undici membri dì equipag­
gio. usciti tutti illesi dalla brutta avventura I dirottatori, che 
avevano fatto sosta anche a Roma Ciampino (dove avevano 
ottenuto carburante sufficiente per raggiungere Beirut), sono 
stati arrestati e immediatamente condotti nelle carceri dì Nìco-
sla. SI tratta di due giovanissimi integralisti sciiti di nazionalità, 
libanese Raja Aref Ahmed, 19 anni, e ftassan Mehdì Mass, di 
appena 17 

L'altra sera, lasciato poco dopo le 21 l'aeroporto di Ciampino, i 
dirottatori avevano puntato su Beirut Irremovibile, pero, l'at­
teggiamento delle autorità libanesi che dopo aver circondato le 
piste di atterraggio di automezzi militari hanno addirittura 
chiuso I contatti radio per troncare ogni rapporto con i due che 
chiedevano, inutilmente, di avviare una trattativa col primo 
ministro libanese L'aereo si è allora diretto a Larnaca qui i 
dirottatori hanno annunciato di volersi arruolare nell'esercito 
di Khomeint e dì voler perciò proseguire la loro marcia disperata 
verso l'Iran Da quest'ultimo paese è però arrivato un netto 
rifiuto ad accoglierli Dopo una estenuante trattativa col mini­
stro delle comunicazioni cipriota, Chnstos Mavralis, i due giova­
ni dirottatori hanno deciso di arrendersi e di consegnarsi alle 
autorità cipriote 

Perquisiti) avevano addosso un unico revolver Inutili le ricer­
che della bomba la cui esplosione era stata ripetutamente mi­
nacciata Tutti illesi e in buone condizioni I membri dell'equi­
paggio e I passeggeri 

Si chiude il «Beccaria» 
le minorenni trasferite 
nel carcere degli adulti 
MILANO — La sezione femminile dell'istituto per minorenni 
•Beccaria» è stata chiusa II provvedimento, disposto pochi gior­
ni fa dal ministero dì Grazia e giustizia sta suscitando vaste 
polemiche sia per le motivazioni, che appaiono pretestuose, sia 
per le conseguenze e il loro significato anche politico Le giovani 
che si trovavano al «Beccaria* (un istituto nel quale una oculata 
sperimentazione, che aveva unito gli sforzi dei funzionari e degli 
educatori era riuscita a tradurre nei fatti l'obiettivo de) recupe­
ro dei reclusi) sono state trasferite nella sezione femminile dì 
San Vittore in balla dunque delle tensioni degradanti del vec­
chio carcere giudiziario di piazza Filangieri L'esperienza della 
sezione femminile del «Beccaria» era in corso da un anno e 
mezzo con risultati molto apprezzabili In media il raggio aveva 
ospitato un numero di 180 ragazze ali anno 

Quali dunque i motivi addotti dal ministro Derida7 Le vicen­
de della legge finanziaria avrebbero tolto dal bilancio della Giu­
stizia anche la modica somma necessaria per pagare le educatri­
ci, finora assunte in modo precario e di finanziare i concorsi 
tramite I quali il personale poteva entrare nei ruoli dell'ammini­
strazione statale La chiusura del raggio femminile riservato 
alle minorenni che interrompe una delle rare esperienze valide 
in tema di carcerazione preventiva, in realta «si Inquadra nel 
comportamento generalizzato del min Estero», dicono alcuni edu­
catori del «Beccaria» Un giudizio ancora più negativo viene da 
don Gino Rigoldi, coordinatore della Regione Lombardia per i 
centri di assistenza contro le tossicomanie e cappellano del «Bec­
caria» «È un segno di disimpegno, di disinteresse, di nessun 
rispetto per la persona umana», dice il sacerdote 

Sciagura mineraria in Ungheria, 
trentasei minatori morti 
È la terza in dieci giorni 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — 36 minatori di cui quattro po­
lacchi sono morti nella più grave sciagura mi 
nerana della stona ungherese E avvenuto all' 
alba di mercoledì ma i giornali ne hanno potu­
to dare notizia solo ieri Un'esplosione di gas ha 
investito in pieno le squadre che stavano lavo­
rando di piccone e pala Oltre ai 36 morti sono 
rimasti sul terreno 18 feriti uno in pencolo di 
vita, 5 gravi mentre per gli altri 12 non ci sono 
preoccupazioni L incidente si è venficto nella 
galleria nord della miniera di carbone che pe­
netra le viscere del monte Markus, presso Oro-
szlany nella zona nord-occidentale del paese 
(Nella foto una squadra di soccorso riporta una 
vittima alla superficie) Al momento della de­
flagrazione si trovavano in quella galleria 94 
minatori Molti sono riusciti a trovare protezio­
ne e riparo nei cunicoli ove stavano scavando, 
ma per tanti altri non e è stato scampo A quan­
to risulta allarme e soccorsi sono scattati imme­
diatamente e, già alle 8 del mattino, nemmeno 
i ore dopo la sciagura tutti i corpi senza vita 
erano già stati portati in superficie ed i feriti 
negli ospedali Secondo la commissione d'in­
chiesta formata immediatamente dal governo 

tre potrebbero essere le cause ali ongme della ì 
sciagura una autocombustione di gas il man- % 
cato funzionamento di apparecchiature elet­
troniche, una scintilla scoccata da una lampa­
da a benzina Al momento risulta che un'ora * 
prima dell'esplosione il ventilatore principale f 
aveva cessato di funzionare Dal che, tuttavia, } 
non si può giungere ad alcuna conclusione So­
lo al termine dell inchiesta la commissione pò- 3 
tra esprimere una fondata e seria opinione sul-
le cause della sciagura Per quanto prudenti e j 
poco inclini a diffondersi su notizie di questo ' 
genere, • giornali ungheresi, non evitano co­
munque di ricordare che nemmeno una decina 
di giorni fa, esattamente il 14 di questo mese, 
un altro grave incidente era avvenuto nella mi- ' 
niera di Komlo, presso Pecs, nella zona sud del- , 
l'Ungheria I morti erano stati 6 e 81 feriti, uno * 
dei quali deceduto pochi giorni dopo Infine 
viene ricordato che martedì scorso nella minte- * 
ra di Kanyas, nella provincia di Nograd nel 
nord, un crollo ha sepolto sotto le macerie 3 
minatori e che soltanto uno si è salvato In so­
stanza ne esce che in nemmeno dieci giorni le 
sciagure nelle miniere di carbone hanno provo­
cato 45 morti e 27 feriti 

Italo Furgeri ; 

In aula le vittime di Seveso 
«Gomene ed epatiti 
ci colpiscono ancora » 

Una serie di drammatiche testimonianze - 1 dipendenti delPIcmesa: 
«Mai saputo nulla dei pericoli» - Troppe perizie ancora in corso 

Dal nostro corrispondente 
MONZA — Ecco finalmente l'«esercito> delle 
parti civili sfilare davanti al tribunale Siamo alla 
settima udienza de) processo ICMESA, il calen 
dano dei lavon, fissato dal presidente Cesare Di 
Nunzio, prevede che fra ieri e oggi vengano ascoi 
tate le parti lese, quelle che non hanno ancora 
accettato il marcimento offerto dai liquidatori 
della Givaudan Sono solo un campione della pò 
potutone investita dalla nube tossica Gli altri, la 
maggioranza, sono già stati citati e non possono 
sedere in giudizio 

Uomini e donne di ogni età e di ogni condizio 
ne, volti anonimi, si avvicinano al banco dei toBti 
moni, alzano la mano destra, giurano di dire la 
verità e raccontano le loro storie di sofferenze e 
di dolori iniziate a mezzogiorno di quel maledet 
to 10 luglio 1976 Sono loro a restituire una di 
menuona umana e reale alla tragedia di Seveso 

Fino ad ora il processo è scivolato via fra le 
questioni procedurali fra le discussioni sull'ani 
mlBsibilità delle parti civili, fra gli interrogatori 
di due degli imputati Cavilli giuridici, discussio 
ni importanti, ma un po' accademiche per appo 
rare BO all'ICMESA tutte le norme di sicurezza 
erano etate osservate 

Prima del 10 luglio la gente di Seveso Meda, 
Cesano Maderno Seregno non aveva mai sentito 
parlare dì TCF, di diossina di reattori, di valvole 
di sicurezza che si aprono per impedire uno scop 
pio all'Interno della fabbrica Hanno dovuto farsi 
in fretta una cultura scientifica, hanno capito che 
quel micidiale veleno chiamato diossina esiste, 
l'hanno sperimentato sulla loro pelle e sanno che 
lascerà un segno indelebile sui loro corpi e nel 
loro animo 

Gabriella Mariani piange senza ritegno davan 
ti al presidente «Lo fa anche con me — dice il suo 
avvocato — ogni volta che si parla di diossina» 
Madre di due figli quando si sprigionò la nube 
tossica, aveva appena iniziato la terza gravdan 
za Si rivolse ai sanitari per chiedere se dov tue 
abortire La lasciarono sola nella sua scelta Le 
dissero «Faccia come meglio credei In cond «io 
ni psicologiche tremende portò a termine la gè 
stazione Oggi è madre di tre figli tutti sani Ma 
1 incubo non e finito ha letto che gli effetti della 
diossina possono manifestarsi anche dopo anni e 
continua a temere per la salute dei suoi figli 

Entra Antonio Colombo, floricoltore, una casa 
con 13 mila metri quadri di terreno, proprio nella 
zona A, la più inquinata. Ne) giardino, bonificato 
nel 1977, ha impiantato un vivaio Le analisi, 
eseguite 8 mesi fa, hanno rilevato la presenza di 
15 microgramnu di diossina per metro quadrato 
Un tasso molto al di sopra dei valori normali 
L'attività è perduta, attorno agli aceri giapponesi 
piantati in abbondanza, I erba è cresciuta ad al 
tozza d uomo La figlia piccola Brigitte soffre dal 
1979 di epatite cronica e gira da un ospedale 
ali altro 

C è lo stuolo dei dipendenti ICMESA 136 ali 
epoca dei fatti Giuseppe CaniBO 1 autista della 
ditta ha il fegato ingrossato Davanti ai giudici si 
sbottona la camicia per mostrare le spalle piene 
di macchie rosse, che non scompaiono nemmeno 
spalmandoci sopra tre volte al giorno costose pò 
mate iDevo pagarmele io — dice — perche la 
mutua non me le paga* Dopo il 10 di luglio ncs 
suno lo avverti della pericolosità della situazione 
anzi lo mandavano con un autobotte a spargere 
acqua sui terreni tutti intorno alla fabbrica tFi 

SEVESO — Un immagina nota del «dopo nube» a Seveso una bambina col volto deturpato 
dall acne, I infezione che ancora resista 

no al mano '77 — conclude — ero incaricato 
personalmente di raccogliere campioni di terra e 
di vegetali e di portarli ai laboratori svizzeri! 

Francesco Chiarello, pento chimico, era capo 
turno ali ICMESA « Al reparto B (dove è awenu 
to 1 incidente n d r ) ci andavo spesso durante i 
turni LI e erano giovani poco esperti avevo pau 
ra che combinassero qualche guaio» 

A tutti ì lavoratori dell ICMESA il presidente 
rivolge la stessa domanda «Nelle buste paga per 
cepivate un indennità per lavoro pericoloso9» Il 
no in risposta e unanime Cosi non si può dire 
nemmeno che gli operai dello stabilimento di Se 
veso abbiano venduto la loro salute «Non cono 
scevamo — dice Amedeo Argiulo — ì pencoli cui 
andavamo incontro Dopo la fuoruscita della nu 
be tossica lavorammo per quattro giorni senza 
che ci fu detto niente» 

Clomcne, epatiti, vomito mal di testa, abbu-
samento dell* vista, danni al sistema nervoso, 
alterazioni dei valori degli esami emocromatict, 
sono ì mah che le 150 parti cmh che hanno depo 
sto ìen denunciano più ricorrentemente Solo la 
cloracne però e indicata come effetto diretto dal 
1 esposizione alla diossina Per tutti gli altri casi 
e è da attendere il responso delle penzie laborio 
se dubbie intempestive per stabilire un nesso di 
casualità 

Anche a causa degli accertamenti sanitari di 
sposti dalle autorità competenti con riardo e 
approssimazione non si riuscirà mai a sapere che 
cosa abbia provocato e cosa può ancora provoca 
re la nube tossica del 10 luglio sul corpo umano 

Giuseppe Cremagnani 

A nove anni dalla strage, «non ci sono prove», secondo l'accusa, per condannare i neofascisti 

Italicus, il Pm chiede: assi I IK4 I 
Dieci ore di amara requisitoria per spiegare la «non responsabilità» (con formula dubitativa) di Tuti, Franci e Malentacchi e la loro «non 
punibilità» per l'associazione sovversiva - Dura reazione dei familiari delle vittime: «Ancora una volta non si è fatta giustizia» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ultime bat­
tute del processo Italicus 11 
PM Riccardo Rossi ha Ieri 
chiesto la «non punibilità» 
di Luciano Franci, Pietro 
Malentacchi e Margnerita 
Luddi per li reato di asso­
ciazione sovversiva e l'asso­
luzione per Insufflclel pro­
ve per gli stessi FcTutt for­
nendo così la coclusione di 
una Istruì che e vissuta as­
sai più d) ombre che di luci 
e di verità Dieci ore di re­
quisitoria per spiegare la 
tesi della non responsabili­
tà de) tre imputati in ordine 
alla strage del 4 agosto del 
1974, che uccise dodici per­
sone e ne ferì alcune decine 

I familiari delle vittime 
presenti In aula nel «'orso 
della requisitoria di Riccar­
do Rossi hanno emesso nel­
la tarda serata di Ieri un 
duro comunicato in cui af­
fermano che ancora una 
volta (vale da piazza Fonta­
na a piazza della Loggia, 

con 11 rischio che ciò si ripe­
ta anche per l'inchiesta sul­
la strage del 4 agosto) veri­
tà e giustìzia, se la Corte 
sposerà le tesi del PM, non 
sono state fatte 

Il PM Rossi ha argomen­
tato le proprie richieste as­
solutone smontando man 
mano tutti gli elementi di 

f irova — e ce ne sono a suf-
icienza — raccolti nel cor­

so dell'istruttoria e dello 
stesso dibattimento proces­
suale Le oltre 500 testimo­
nianze, alcune delle quali 
precise ed argomentate, le 
200 udienze, le migliala e 
migliala di carte processua­
li, non hanno trovato u-
dtenza da parte del PM 11 
quale si è limitato ad indi­
care sospetti sull'operato 
dei servizi segreti, dei grup­
po toscano di Tuti, della 
massoneria, argomentando 
subito dopo che 1 personag­
gi dei servìzi Interrogati al 
firocesso (i generali ed i co-
onnellì reticenti, ndr) pote­

vano al massimo essere pa­
tetici e squallidi (non peri­
colosi dunque?), che 11 
gruppo toscano faceva at­
tentati dimostrativi solo si­
no al maggio del '74 e che 
sull'intervento della mas­
soneria non c'erano prove 
Dei rapporti massonerìa-
gruppo toscano parlarono 
Mario Affaticato, Aldo Tl-
sei, lo stesso Tranci con Au­
relio Fianchi ni, D'Alessan­
dro nel suo memoriale, 1' 
avvocato missino Beztcheri 
e Francesco Bumbaca che, 
contattato da Affatigato, 
gli consiglio di rivolgersi, 
per compiere azioni terrori­
stiche, al gruppo di Tuti e 
Franci Tutte dichiarazioni 
agli atti del processo bolo­
gnese 

Il PM parlando dei tre 
Imputati ha invece detto 
che sarebbero stati «scari­
cati» dal gruppo quando si 
pensò che fossero indiziati 

f ierl*Ttal)cus Per quale mo-
Lvo avrebbero dovuto esse­

re -.scaricati» se davvero e-
rano estranei alla vicenda? 

Ci sono poi ì racconti dì 
Aldo Tlsei che seppe da Ca-
tola e Lamberti — due fa­
scisti legati al gruppo di 
Tuti — che l'attentato dell' 
Italicus fu messo a segno 
dal Fronte nazionale (di 
Tuti) e e il racconto di 
Fianchtni, compagno di fu­
ga nel '75 di Franci dal car­
cere di Arezzo con D'Ales­
sandro e e 11 racconto dì A-
lessandra De Bellìs moglie 
del latitante Augusto Cau-
chl, che compare assieme 
ad alcuni personaggi dei 
servìzi nell'inchiesta Itali-
cus-bis E ci sono le troppe 
reticenze, i falsi (Il bidello 
Sgrò che fa da confidente 
su di una presunta pista 
«rossa»), i non ricordo dei 
vertici dei servizi segreti 
una ragnatela fittissima in 
cui la pubblica accusa non 
e pero voluta entrare 

Si sa che Luciano Franci, 

per ammissione della mo­
glie, fabbricava bombe in 
casa fin dal 1973 e che Pie­
tro Malentacchi, assieme 
all'amico Franci alla mo­
glie Margherita Luddi ed 
all'Intero gruppo aretino, 
faceva parte del servizio d* 
ordine del MSI Franci e 
Malentacchi furono con­
dannati dal tribunale di A-
rezzo per la ricostituzione 
del partito fascista e per 
questo — ha detto Rossi ieri 
— non li possiamo ricon­
dannare qui per il reato di 
associazione sovversiva 
Secondo il PM solo nel di­
cembre '74 e nel primi mesi 
del "75 si può parlare dì as­
sociazioni sovversive Ma la 
strage dell'Italicus avvenne 
nel 1974 e non fu un episo­
dio isolato dì terrorismo 
golpista ed e v e s h o ci fu­
rono infatti gli attentati di 
Barberino e Vaiano nella 
zona toscana e di Ancona 
Bologna, Milano Brescia 

(piazza della Loggia) L'am­
biente toscano era in effer­
vescenza per le azioni di A-
vanguardla nazionale, del 
fronte nazionale rivoluzio­
nario e di Ordine Nero E 
legittimo, dunque, secondo 
il PM sospettare dei fasci­
sti toscani è legittimo so­
spettare del servizi segreti e 
di certa magistratura loca­
le (vedi 11 giudice aretino 
Marsìli, che e anche genero 
di Gelll), ma sempre secon­
do il PM condannando Tu­
ti Franci e Malentacchi si 
rìschierebbe di rompere 1' 
argine delle garanzìe pro­
cessuali 

«Questa richiesta di asso­
luzione per insufficienza di 
Prove — ha dichiarato ti 

M Riccardo Rossi — non 
soddisfa neanche me come 
cittadino Infatti non e 
tranquillizzante non poter 
sapere la venta sulla stra­
ge-

Andrea Guermandi 

ROMA — Un attentato fallito' 
Un altro tentativo di furto di 
armi ai militari9 Un incursione 
contro un deposito dell aero 
nautica militare a Fiumicino e 
stata tentata mercoledì notte 
pocodopole22 Un altro episo 
dio oscuro e misterioso dentro 
un centro aeronautico Per un 
soffio non è finito in tragedia 
c'è stala una sparatoria gli a 
Vieri hanno aperto il fuoco con i 
loro Mah e lo sconosciuto (o gli 
sconosciuti) hanno sparato con 
una piatola Una pallottola ha 
colpito l elemtto di un militare 
di guardia e lo ha forato Lo 
stesso intruso sarebbe stato fé 
nto sull erba de) deposito del 
l aeronautica e sul cancello di 
recinzione sono state trovate 

Fallita incursione a Fiumicino contro 
un deposito dell'aeronautica militare 

vistose macchie di sangue 
I militari hanno aperto subì 

to un inchiesta e informato la 
stampa con un breve comuni 
cato ne! quale pero non vengo 
ne forniti molti particolari sul 
1 episodio mutile tentare di co 
noscere ad esempio il nome 
della guardia coinvolta 

La tentata incursione di 
mercoledì notte ncorda molto 
quella di Ciampino del 20 no 
vembre dell anno passato 

Quella volta 1 assalto andò a se 
gno Due sconosciuti (1 assalto 
fu poi rivendicato dalle Brigate 
rosse ma pochi credettero al] 
autenticità di quel messaggio) 
penetrarono indisturbati nella 
base militare da dove partono, 
ad esempio gli aerei che tra 
sportano il presidente Pertini e 
{ministri e si impadronirono di 
due mitra e dieci caricatori ni 
bandoli agli avien di guardia 

Mercoledì notte I intenzione 

dell intruso di Fiumicino era la 
stessa7 È possibile Oltre alle 
armi delle guardie altri obietti 
vi in quel deposito sembra non 
ci siano 

A meno che lo scopo dell in 
truso non fosse proprio quello 
di fare un attentato ai depositi 
di carburante del centro milita 
re In ogni caso gli è andata ma 
le perché questa volta la reazio 
ne dei militari di guardia sem 
bra sia stata pronta 

Erano da poco passate le 22 
di mercoledì notte I cinque a 
Vieri di guardia alla base milita 
re del deposito dell aeronautica 
di Fiumicino sentono dei rumo 
ri e si insospettiscono Poi sco 
prono che un individuo sta ten 
tando di scavalcare la rete me 
tallica della linea ferroviaria 
che serve a portare i carri ci 
sterna vicino ai depositi 

Scoperto 1 intruso spara 
quattro colpi di pistola Spara 

no anche i militari e forse un 
loro colpo va a segno quando 
pm tardi il terreno della spara 
tona viene perlustrato palmo a 
palmo si scopre che sull erba e 
sulla rete di recinzione ci sono 
macchie di sangue probabil 
mente 1 intruso e stato ferito 
Riesce comunque a scomparire 
nella notte dopo aver scavalca 
to il cancello da dove aveva ten 
tato di entrare 

Rimane il giallo di questa en 
nesima tentata incursione vn 
una base militare A Roma il 
precedente pm clamoroso ri 
mane 1 assalto al centro radio 
dell Aeronautica militare di 
Castel di Decima In quell oc 
casione le BR si portarono via 
indisturbate un piccolo arsena 
le 

Il magistrato ne ha denunciati altri tre 

Non si placa la guerra 
tra il giudice Palermo 
e gli av iitr, 

Slitta ancora dì un giorno l'interrogatorio di Ruggiero - Prose* 
guirà fino al 30 l'astensione dell'attività forense della Capitale 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Il barometro del 
Palazzo di Giustizia trentino 
continua a segnalare tempesta 
Ien il giudice istruttore Carlo 
Palermo appreso dai giornali il 
contenuto di alcune spencolate 
dichiarazioni dei tre avvocati 
accorsi da Roma per difendere 
il collega Roberto Ruggiero ti 
ha denunciati alla Procura per 
diffamazione e favoreggiamen 
to personale II giorno prima 1 
tre difensori parlando con 1 
giornalisti, avevano detto qual 
cosa di troppo, toccando fra 1 
altro aspetti della vita pnvata 
del magistrato di qm U deci 
sione det dottor Palermo e l'in-
digitazione manifestata w ter* 
mini piuttosto netti anche da 
altri giudici del Tribunale 

Un altro elemento ha contri 
butto ad arroventare ultenor 
mente le polemiche 1 interro 
gatono di Ruggiero a proposito 
della sua presunta partecipa 
zione al traffico di armi e slitta 
to ancora d un giorno L awo 
cato, al quale 1 sostituti procu 
raton Enrico Cavalieri e Rena 
to Preziosi hanno concesso la 
liberta provvisoria limitata 
mente al reato di rivelazione di 
segreti d ufficio (mentre il dot 
tor Palermo to aveva fatto arre 
stare per corruzione favoreg 
giamento personale e nvelazio 
ne di notizie coperte da segre 
to) verrà interrogato domatti 
na I) motivo del rinvio e dovu 
to ad «incombenze istruttorie» 
alle quali doveva provvedere il 
magistrato il quale stamane ri 
ceverà la visita del coordinato 
re del servizio antidroga della 
Turchia 

La decisione tuttavia non e 
piaciuta per niente agli avvoca 
ti romani riuniti ieri in assem 
blea A) termine della riunione 
essi hanno infatti deciso di prò 
seguire sino al 30 giugno (quan 
do BI terra un altra assemblea) 
1 astensione dall attività foren 
se per protestare contro 1 arre 
sto di Roberto Ruggiero Intan 
to a Trento (dove nel pomeng 
gio si e riunita 1 assemblea degli 
avvocati) si attende di sapere il 
parere del presidente del Tri 
bunale sulla richiesta avanzata 
dal dottor Palermo di essere 
sollevato dall inchiesta 

Il presidente Rocco Latorre 
interpellato ieri ha lasciato in 
tendere che potrà esprimersi 
già oggi Tanta tempestività 
non potrebbe giungere più a 
proposito visto il clima che in 
quest ultimo periodo si e venu 
to a creare intorno ad una delle 
più importanti inchieste at 
tualmente aperte La protesta 
degli avvocati romani contro *i 
metodi del dottor Palermo» e 
solo I elemento più vistoso fra i 
tanti episodi negativi (pressio 
ni telefonate «autorevoli» vela 
ti avvertimenti) nati intorno al 
I affare armi droga e ali attività 
del giudice istruttore 

Gli avvocati romani in scio 
pero per 1 arresto del loro colle 
ga Ruggiero hanno elencato in 
esposti inviati at CSM e atta 
Procura generale di Milano le 
ragioni della protesta Vogliono 
sapere «per quali motivi e in 
quali modi il dottor Palermo 
abbia inteso porre sotto con 
trollo 1 apparecchio telrf meo 
dell avvocato Ruggiero w e 
quali atti il giudice istruttore 
abbia compiuto fuori dalla prò 
pria residenza prima di emette 
re a Milano il mandato di arre 
sto nei confronti degli avvocati 
Ruggiero e Giudtceandrea qua 
li ragioni abbiano fatto ritenere 
al dottor Palermo la necessita e 
1 urgenza di emettere il manda 
to di arresto di cui peraltro Io 

stesso giudice ha fatto nel pro­
cesso di cui si tratta un uso si 
stomatico, quali ragioni abbia 
no imposto la necessità di ntar 
dare 1 interrogatorio dell avvo­
cato Ruggiero e le ragioni, nifi 
ne delta mancata astensione 
del giudice (dall inchiesta, 
NdR) dopo quanto accaduto 
il 15 aprile, prima (e non dopo) 
della emissione del mandato di 
arresto nei confronti dell'avvo­
cato Ruggiero* Una sene di in 
terrogatm, sostengono gli av 
vocati che trascendono il -caso 
Ruggiero* tanto più in quanto 
riguardano il dintto all'eserci­
zio della difesa 

L altra faccia della medaglia 
e nota nella sostanza e nella 
sua complessità 1 indagine sul 
traffico internazionale di armi 

e droga, condotta anche con 
blitz clamorosi dal giudice Pa­
lermo, ha permesso di indivi-
duare i canali che lo hanno co­
stantemente alimentato, ha 
portato allo scoperto la parteci­
pazione dei servizi segreti, ha 
toccato interessi economici e 
politici fondati sul mercato di 
morte nel mondo In quest ulti­
ma fase, per di più, sembrava 
molto prossima all'individua-
zione della rete di copertura e 
di protezioni (nazionali ed in­
ternazionali) che ha permesso e 
favorito questo traffico tutti e-
tementi che portano a pensare 
che — propno in questa fase — 
sarebbe gravemente dannosa 
una sospensione delle indagini 

Fabio Zanetti 

Un miliardo di cauzione 
per mons. Simeone Duca 
TORINO — Un miliardo tondo è il prezzo che dovrà pagare 
allo Stato monsignor Simeone Duca, 11 prelato coinvolto nello 
scandalo del petroli, per uscire dal carcere Lo ha stabilito ti 
giudice istruttore torinese Mario Vaudano accogliendo la 
richiesta di libertà provvisoria avanzata dai legali del Duca, 

Il monsignore è rinchiuso nel carcere di Casale Monferra­
to Il suo arresto risale a quattro mesi fa, Simeone Duca è 
Imputato nell'inchiesta sulla nomina dell Ingegner Egidio 
Dentle a capo dell'ufficio milanese dell'UTIF II prelato a-
vrebbe percepito ingenti somme di denaro da parte di petro­
lieri Interessati ad avere il Dentle su quella poltrona. Fu Dent­
le s esso con le sue confessioni a rivelare agli inquirenti molti 
particolari di quella storia. Sul Duca si indaga anche a Roma 
per millantato credito II monsignore si sarebbe messo a di* 
sposlzione di alcuni Imputati nel processo in Cassazione per 
un rapimento avvenuto nel press) di Torino, promettendo 41 
poter Intervenire presso 1 giudici per orientarne 11 giudizio SI 
tratta dei sequestro e dell'uccisione dell'imprenditore edile 
Mario Ceretto 
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SITUAZIONE L» situano ne meteorologica è caratterizzata da una distri­
buzione di pressioni molto livellate e da una circolai gna di meiM d ari» 
che si presentano ancora umida e Instabili 11 miglioramento de) tempo 
gli preannunciato nei giorni scorsi ten Je quindi a rallentare Permango* 
no di conseguenza condizioni di variabilità 
IL TEMPO IN ITALIA Sulle regioni settentrionali a au quello centrali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite A tratti saranno la schiarita ed 
essere ampie e persistenti • treni « r è la nuvolosità ad etser» D)UJ 
accenrtuete • localmente associai-, a piovaschi a temporali speda In 
prossimità dei rilievi e della zona interne appenniniche Tempo variabile; 
anche sull Itelia meridionale con alternanze di annuvolamenti a tohtarlt* 
ma conmaggiore persistenza di zone di sereno La temperatura tenda ad 
aumentare per quanto riguarda i valori mattimi montra rimane invariate, 
per quanto riguarda minimi 

SIRIO 
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Un ritardo calcolato per non irritare gli elettori 

Ticket pesanti a luglio 
ultima stangata-Fanflani 

Graveranno per il 15% sul prezzo dei medicinali • Si dovranno pagare mille lire per ogni 
ricetta - Chi sarà esente - Un nuovo prontuario che farà aumentare la spesa sanitaria 

ROMA — L'inganno del ticket non ha 
funzionato ed ora milioni di elettori — 
soprattutto 1 pensionati, 1 malati croni­
ci e tutti coloro che più hanno bisogno 
di medicinali e appartengono alle fasce 
più povere della popolazione — sono 
avvisati 

Infatti a partire dal P luglio scatte­
ranno I nuovi pesanti ticket per l'ac­
quisto delle medicine Un effetto ritar­
dato a bella posta nella speranza di non 
Indispettire l'elettorato II decreto vara­
to dal governo Fanfanl — il terzo, dopo 
che 1 primi due erano stati bocciati dal 
Parlamento in seguito alla forte pres­
sione dell'opposizione comunista — era 
condizionato, per diventare esecutivo, 
alia pubblicazione sulla «Gazzetta Uffi­
ciale» del nuovo prontuario terapeutico, 
che è l'elenco del medicinali posti a ca­
rico del servizio sanitario La pubblica­
zione poteva avvenire molto prima: in­
vece si è aspettato il 15 giugno calcolan­
do la decorrenza di 15 giorni successivi 
alla comparsa del prontuario sulla 
•Gazzetta Ufficiale* per l'entrata In vi­
gore del nuovi ticket, cioè il 1" luglio, 

quattro giorni dopo il voto 
Il nuovo Parlamento che nascerà dal­

la consultazione di domenica e lunedi 
prossimi si troverà subito tra i piedi 
questo ennesimo decreto-stangata se 11 
decreto sarà bocciato per la terza i olta i 
nuovi ticket salteranno e si dovrà tor­
nare a quelli vecchi, che sono molto me­
no iniqui Ecco perché 11 voto può influi­
re positivamente per far fallire anche 
questo provvedimento Ingiusto 

Che si tratti di una misura antipopo­
lare e inefficace per ridurre 11 consumo 
e la spesa farmaceutica è noto ma sarà 
utile ricordarlo Sino ad ora sulla fascia 
di medicinali sottoposti alla «quota di 
partecipazione» il ticket era modesto 
200,400 e 600 lire per medicine con prez­
zi rispettivamente sino a mille, sino a 
tremila, oltre tre mila lire II nuovo 
prontuario stabilisce invece tre fascle 
quella A (circa 1 300 farmaci detti di so­
pravvivenza) esenti da ticket, quella B 
comprendente 11 grosso dei medicinali 
su cui grava un tlketdel 15% sul prezzo, 
più mille lire per ogni ricetta (sono qua­
si 5 000 specialità, gran parte delle quali 

giudicate inutili o dannose ma volute 
dalle industrie farmaceutiche), quella C 
(circa 2 000 tra cui antibiotici e chemio­
terapici) senza ticket ma su cui si dovrà 
pagare la quota di mille lire per ricetta. 

Va ricordato che inizialmente il go­
verno Fanfanl aveva proposto ticket 
molto più esosi (20% invece del 15%) 
l'azione del sindacati prima e del parla­
mentari comunisti poi è riuscita a con­
tenere la «stangata^, tra l'altro sot­
traendo al ticket antibiotici e chemiote­
rapici e alzando 11 limite di reddito (da 4 
milioni a 4 milioni e mezzo) al fini Irpef 
che dà diritto ali esenzione Sono esenti 
anche 1 grandi invalidi di guerra e di 
servizio, 1 grandi invalidi del lavoro, gli 
Invalidi clvi' 1 ciechi e i sordomuti as­
soluti 

Il PCI aveva anche impegnato 11 go­
verno a cancellare migliaia di farmaci 
inutili dal nuovo prontuario Impegno 
disatteso per favorire le industrie far­
maceutiche alta faccia dei «rigore» pro­
pagandato da De Mita 

Concetto Testai 

Code davanti alle farmacie comunali che non aderiscono alla 
protesta dei farmacisti privati che in Puglia, Lazio Campania • 
Abruzzo fanno pagare le medicina non essenziali Tuttavia, Ira 
quest ultime specialità saranno compresi anche gli antibiotici 

Regalo de all'industria farmaceutica 
La riforma sanitaria pre-

scrive che 1 cittadini otten­
gano la fornitura gratuita 
del medicinali compresi nel 
prontuario terapeutico Al 
termine di una legislatura in 
cut li governo ha fatto di tut­
to per tradire ia riforma sa­
nitaria, I decreti sul ticket ed 
I ritardi nel pagamenti alle 
farmacie hanno completa­
mente stravolto questa di­
sposizione 1 primi costrin­
gendo chi sta male a pagare 
una seconda volta le medici­
ne I secondi provocando 
serrate dei farmacisti che 
consegnano I farmaci solo se 
ti cittadino paga Ma il pro­
blema proposto da questa 
politica di taglio delle spese 
sanitarie non si esaurisce 
qut 

La ragione addotta per 
giustificare le imposizioni 
dei ticket è il risparmio 
Mentre si assume questa de­
cisione, però, se ne assume 
un'altra con essa del tutto 
contraddittoria. Vediamo 
come 

L'organizzazione mondia­
le della sanità raccomanda 
al paesi membri dt adottare 
prontuari farmaceutici fon­
dati su circa 600 principi at­
tivi per la disponibilità di 
1200 specialità con l'elimina­
zione graduate del medicina­
li Inutili o nocivi Ebbene il 
nostro prontuario contiene 
già un numero molto più ele­
vato di specialità e assurda­
mente ora t decreti che vor­
rebbero farci risparmiare ne 
pongono altri 5 700 a carico 

del servizio sanitario razio­
nale che pagherà, per essi, 
t'85% del prezzo 

SI tratta di una mossa e-
norme di farmaci ricono­
sciuti ufficialmente inutili o 
dannosi e che dovrebbero es­
sere esclusi, dunque, dal 
prontuario Sulla ba s di 
questa scelta, ti saldo fia en­
trate ed uscite diventa nega­
tivo nel senso che 11 governo 
dice di voler risparmia « ma 
spende di più Perche? A fa­
vore di chi? 

Il favore è reso, ovviamen­
te, all'industria farmaceuti­
ca cui si concede, oltre allo 
sbocco sul mercato, garanti­
to dal rimborso, di specialità 
che cominciavano a dimi­
nuire le vendite, un aumento 
del prezzi pari al 13% per 

tutti 1 tarmaci al 18% di 
quelli considerati meno co­
stosi Poiché nulla accade 
per caso, tuttavia, a questi li­
velli dell'amministrazione, il 
vero favore il governo sem­
bra averlo tatto a se stesso 
Introducendo la norma per 
cui il ministro della sanità, 
con il decreto con cut auto­
rizza l'Immissione In com­
mercio di una specialità, sta­
bilisce anche, in via provvi­
soria, se essa debba essere 
inclusa in uno degli elenchi 
del prontuario Non più la 
revisione annuale del pron­
tuario, dunque, ma l'iniziati­
va permanente del ministro 
di collocare nuovi farmaci 
nel prontuario SI arriva in 
questo modo allo scardina­
mento completo del sistema 

disposto dalia riforma, con 
lo scopo precipuo di rompere 
il confine fra prontuario e 
mercato, affinché tutti i far­
maci, anche 1 meno utili, ap­
prodino ad essere a carico 
del servizio sanitario nazio­
nale 

Ma non è tutto Si rifletta, 
sul premio fornito con decre­
to dal ministro al farmaci 
considerati 'di speciale vaio 
re terapeutico» si tratta in 
realta di un espediente che 
consente di aumentare, sem­
pre a carico del povero servi­
zio sanitario nazionale il 
prezzo di vendita del farma­
co dal 12 al 20% di quello sta­
bilito per legge Avrebbe un 
senso, forse, premiare con 
fondi del servizio sanitario 
nazionale l industria che 

produce un farmaco raro Si 
premia Invece, nel modo più 
scorretto, un ansiolitico che 
ha un fatturato di 20 miliar­
di e che premia dunque da 
solo colui che lo produce 

O si rifletta, ancora sul 
modo in cui II ministero rico­
nosce a 278 aziende un com­
penso pari al 3,7% del loro 
ricavo Industriale e ad altre 
142 aziende compensi com­
presi fra il 6% e il 12% dello 
stesso ricavo In assenza dio-
gni e qualsiasi accertamento 
sull'esistenza delle attività 
sclen tifiche che sono il prete­
sto ufficiate per questo rega­
lo 

Sono fatti che danno un'i­
dea del modo in cui il mini­
stero della sanità e il governo 
nel suo complesso subordi­

nano regolarmente l interes­
se detta comunità a quello 
dell industria farmaceutica 
Essi dimostrano fra I altro 
da quale pulpito viene la pre 
dica di De Mita sul rigore 
nella spesa sanitaria 

Ho lasciato per ultimo il 
discorso sulla serrata dei 
farmacisti perche mi sem­
brala utile inquadrarlo nel 
contesto in cui si verifica I 
farmacisti sono in difficoltà 
perche le industrie farma­
ceutiche pretendono di esse­
re pagate alla consegna dei 
medicinali L indebitamento 
verso le banche da parte del 
grossisti e dei farmacisti e 
dunque doppio per ì tempi 
necessari alla vendita e per i 
tempi lunghi dei rimborsi 
Sulla base di questi elemen ti 
i farmacisti hanno perfetta­
mente ragione di protestare 
il governo rifiuta di Interve­
nire su questa pretesa dell' 
industria ed è il primo re­
sponsabile del ritardo dei 
rimborsi essendo pagato in 
anticipo dai cittadini attra­
verso 1 prelievi che opera sui 
loro salari e sulle loro pen­
sioni SI aggiunga che II go­
verno riceve in effetti somme 
superiori (lo proclama lo 
stesso Goria) a quelle che poi 
spende per la sanità 

Certo, non si può essere del 
tutto solidali neppure con la 
serrata dei farmacisti Biso­
gna apprezzare il modo ra­
gionevole in cui essi stavolta 
1 hanno portata avanti la­
sciando che I cittadini possa­
no continuare ad acquistare 
gratuitamente almeno i far­
maci essenziali per la lorosa-
lute non si può non dispia­
cersi tuttavia, nel fatto che 
gente civile e democratica 
depositaria di una funzione 
preziosa per tutti non riesca 
a trovare un modo più politi­
co e meno dimostrativo per 
articolare la sua protesta 

E un momento questo in 
cui diventa straordinaria­
mente Importante rendersi 
conto del fatto che li vero o-
biettlvo di chi non vuole 
cambiare assolutamente 
nulla in meglio e la frantu­
mazione corporativa degli 
interessi particolari Compi­
to di chi vuole cambiare e 
Invece, quello di raccogliere 
in un unico sforzo aspirazio­
ni e volontà oggi ancora 
troppo disperse cittadini e 
farmacisti debbono essere 
messi In grado attraverso 
un serio lavoro politico di 
lottare insieme per uno sco­
po che hanno in comune, la 
gratuità dei medicinali, all' 
Interno di una riforma sani­
taria compiutamente realiz­
zata 

Luigi Cenerini 

Il «7 aprile» slitta ancora 
dopo l'arresto di una latitante 

ROMA — Neppure stamattina potrà proseguire il processo 
7 aprile e stato rinviato alia prossima settimana La de­

cisione s e resa necessaria in seguito ali arresto a Perugia 
di Renata Cagnoni, un imputata rimasta finora latitante 
Per legge deve avere la facoltà di essere presente in aula e 
ì tempi tecnici e burocratici della sua traduzione a Roma 
non avrebbero consentito di celebrare l'udienza stamatti­
na Come se non bastasse lo sciopero del penalisti romani 
è stato prorogato fino al 30 giugno prossimo 

Emanato dal ministro il decreto 
per il pagamento dei supplenti 

ROMA — Il ministro della pubblica istruzione ha emanato 
il decreto per il pagamento degli insegnanti supplenti nel 
mesi estivi I supplenti temporanei percepiranno le ferie 
pagate nella misura di 2 6 giorni ogni mese di lavoro Sa­
ranno pagati per tutti ì mesi estivi ) supplenti nominati da 
presìdi e provveditori su posti vacanti Nelle superiori, in­
fine. i capi di istituto dovranno nominare per gli esami di 
idoneità e quelli di riparazione supplenti che hanno occu­
pato la cattedra durante 1 anno 

Andranno a Parigi i magistrati 
dell'inchiesta su piazza Fontana 

ROMA — Trasferta parigina dei giudici catanzaresi che 
stanno conducendo 1 ennesima indagine sulla strage di 
piazza Fontana II giudice istruttore Emilio Ledonne, il 
sostituo procuratore generale Domenico Porcelli e 11 com­
missario dell Ucigos Raffaele Salerno partiranno per la 
capitale francese nei prossimi giorni allo scopo di interro­
gare un importante personaggio dell'eversione nera di cui 
però non si fa il nome 

li partito 

Discutiamone con il PCI 
OGGI 
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Proseguono gli interrogatori degli esponenti socialisti arrestati per le tangenti 

Savona, liberta per la moglie di Teardo 
Il PSI non invita più a votare per lui 

La donna però non è stata scagionata dalle accuse - I magistrati smentiscono: nessun nuovo arresto 

Alberto Teardo 

Osi nostro inviato 
SAVONA — La concessione 
della libertà provvisoria a 
Mirella Schmid, moglie dell' 
ex presidente della giunta 
regionale ligure Alberto 
Teardo, e l'interrogatorio di 
Leo Capello, socialista, pre­
sidente del ^Savona Calcio» e 
amministratore della Cassa 
di Risparmio sono l due fatti 
nuovi sul fronte dell inchie­
sta del giudici savonesi sul* 
Viassociazione per delinque­
re di tipo mafioso» che fareb­
be capo allo stesso Teardo 
La Schmid era stata Interro­
gata sabato e immediata­
mente dopo il suo difensore 
avvocato De Luca, aveva 

fpresentato la richiesta per la 
ibertà provvisoria X giudici 

ora 1 hanno concessa e la de­
cisione viene messa In rela­
zione anche ali interrogato­
rio sostenuto l'altro ieri da 
Teardo Non vi sarebbe più 11 

pericolo di un inquinamento 
delle prove, invocato dagli 
inquirenti al momento degli 
arresti anche per spiegare la 
necessità dell operazione che 
aveva portato in carcere con­
temporaneamente l'ex presi­
dente ligure e candidato PSI 
alla Camera, sua moglie, e 
altre sei persone tra Impren­
ditori e amministratori del 
PSI 

La Schmid, che Ieri è usci­
ta dal carcere alle 11 ed ha 
raggiunto 1 due figli nell abi­
tazione della famiglia Tear­
do, ad Alblsola, aveva dovu­
to spiegare al magistrati — 
questo almeno è l'unico fatto 
di cui si e saputo qualcosa — 
1 motivi per i quali aveva in­
cassato un assegno di 39 mi­
lioni da Antonio Vadera agli 
arresti per fa'sa testimo­
nianza socio di Nicola 
Buongiorni (latitante) nella 
gestione di locali notturni 

della riviera e anche in non 
meglio precisate operazioni 
immobiliari 

Anche l'interrogatorio di 
Leo Capello, dopo quelli di 
Teardo, di sua moglie e dell 
assessore all'urbanistica di 
Savona De Domlnlcls si è 
svolto nel massimo riserbo 
da parte degli inquirenti I 
magistrati Granerò e Del 
Gaudio lo hanno ascoltato 
per circa 4 ore nel comando 
rìei carabinieri di Savona, 
dove il presidente del "Savo­
na Calcio» e stato trasferito 
dal carcere di Cuneo Alla fi­
ne del colloquio il difensore 
del Capello, l'avvocato tori­
nese Zaccone, si è detto perfi­
no stupito della tranquillità 
con cui 11 suo assistito avreb­
be reagito alle domande del 
giudici Anche Leo Capello 
avrebbe negato, come gli al­
tri interrogati tutti gli adde­
biti indicati dalla magistra­

tura E difficile ipotizzare 
che cosa gli sia stato chiesto 
Forse qualche ulteriore in 
formazione sugli assegni per 
quasi una settantina di mi­
lioni che due anni fa furono 
devoluti alla squadra di cal­
cio da lui presieduta, dal 
quali è partita 1 inchiesta Si 
era parlato allora di un po­
co limpido atto munifico da 
parte di Alberto Teardo Im­
pegnato nella campagna e-
lettorale per le regionali del 
1980 e ritratto sorridente ac­
canto ai giocatori della sua 
città dopo un «gol della vitto­
ria» Forse 1 giudici si sono 
spinti più In la, tenendo con­
to che qualcuno Ìndica nel 
presidente del «Savona Cal­
cio* una sorta di «tesoriere-
dei gruppo teardiano (che In 
passato è stato amministra 
tore del PSI) e che comun­
que la sua amicizia persona­
le per 1 ex presidente della 

La formazione delle commissioni sconta ancora i vecchi metodi 

Esami di maturità: il computer 
sconfitto dalle raccomandazioni? 

ROMA — A Milano fra qual 
che giorno un giudice deposi 
terà la sentenza di rinvio a giù 
dizio di sessanta tra professori 
e presidi di scuole pubbliche 
vice provveditori ispettori mi 
nistenah direttori e gestori di 
scuole private Avevano orga 
mzKato un «mercato delle ma 
turità» con un giro di assegni di 
parecchi miliardi Centinaia di 
studenti si sarebbero Ietterai 
mente comprati la promozione 
agli esami di maturità sostenuti 
presso istituti pmati I com 
mfesan d esame e i gestori delle 
scuole si accordavano e il gioco 
era fatto Ovviamente i com 
mlssari d esame dovevano esse 
re quelli «giusti» 

In questi giorni al ministero 
della pubblica istruzione sono 
state definite le commissioni 
per i prossimi esami di maturi 

tà Si tratta di €000 commissio 
ni cinque nomine per commiB 
sione (il sesto e un «membro in 
terno») 30 mila persone nomi 
nate 11 costo dell operazione è 
elevato 60 miliardi Ma quest 
anno e era una novità Basta 
hanno detto al ministero con le 
commissioni compilate a mano 
con la gente inviata a fare i 
commissari nei posti più di 
stanti diversi da quelli richie 
stt con il risultato di mettere 
nelle mani de provveditori agli 
studi la patata bollente di cen 
tinaia e centinaia di rinunce 
Quest anno si fa tutto con il 
calcolatore di Monte Porzio 
Catone Cosi si eviteranno an 
che le possibilità di manomia 
sione e i commissari saranno 
nominati con criteri uggettivi 
Insomma si dava anche una ri 
sposta preventiva a ciò che di li 

a poco sarebbe accaduto a Mi 
lanci ti racket delle maturità si 
sconfigge con I elettronica 

Non si sarebbe più verifi 
cata dunque quella scena bi 
buca di ogni primavera quan 
do una pletora di funzionari del 
ministero raccomandavano sin 
eoli docenti o istituti presso co 
un che compilava le commissio 
ni (ovviamente il pm alto in 
grado disponeva di pacchi più 
cospicui dt raccomandazioni 
mentre man mano che si scen 
deva nell ordine gerarchico i 
pacchetti erano sempre più pie 
coli) Ma si sa la strada del pa 
radiso è lastricata di buoni prò 
positi Cosi a febbraio e arriva 
ta una circolare interna al mini 
stero nella quale si spiegava che 
le «nomine puntuali* si sareb 
bero fatte per ben 37 giorni 
dalla metà di aprile alla fine di 

maggio Queste «nomine pun 
tualii riguardano quei docenti 
che sono stati trasferiti o han 
no avuto precedenti problemi 
con certe scuole oppure hanno 
carichi penali per alcuni awe 
nimenti relativi alla maturità 
Si tratta in genere di non più 
di 100 150 casi ali anno Perche 
allora ben 37 giorni per fare 
queste poche nomine •dehea 
tei15 Perche le nomine puntuali 
sarebbero state 4500 e qualcu 
no dice molte molte di più 

Sarebbero state fatte dalle 
singole direzioni generali e in 
sente nel calcolatore prima del 
le altre schede inviate dai prov 
veditorati Così quando il «cer 
vellone» ha deciso le commis 
sioni d esame «con criteri og 
gettivi* dando all80c

c degli 
insegnanti la prima sede richie 
sta si e trovato migliaia di posti 

già occupati E non si tratta di 
un nome qui e uno la Sembra 
ad esempio in provincia di Sa 
lerno siano state fatte «nomine 
puntuali* di intere commissio 
ni A Milano uno dei presidi 
inquisiti per lo scandalo del ra 
cket delle maturità sarà com 
missano in una scuola privata a 
sua volta inquisita 1 Alfieri 

Insomma elettronica o non 
elettronica il ministero ha 
combinato il vecchio pasticcio 
lasciando lo spazio per opera 
zioni discrezionali Cioè per chi 
vuote mandare 1 uomo giusto 
nell istituto giusto magari pri 
vato È forse un caso ma la di 
rezione generale che ha operato 
il maggior numero di nomine 
puntuali e quella che si occupa 
dell istruzione classica scienti 
fica e magistrale E proprio in 
questa fetta di istruzione che si 
concentrano la maggior parte 
degli istituti legalmente ncono 
sciuti 11 cerch o dunque, pò 
Irebbe chiudersi E se a Milano. 
peraltro per un caso fortuito il 
meccanismo della truffa e ve 
nuto alla luce rimangono in 
piedi tutti gli spazi perche lo 
stesso meccanismo cont nui 
fiorente nel resto del Paese 
Con tanti saluti aila serietà di 
esami già cons derati da tutu 
mutili e da riformare 

Romeo Bassoli 

Llgura e una delle più fidate 
e di antica data 

Ma come al solito In tutta 
questa vicenda non è possi­
bile andare oltre le supposi­
zioni Peraltro non si sfugge 
ali impressione che l'iniziati­
va dei giudici, in questa pri­
ma tornata di interrogatori, 
abbia un carattere ancora 
preliminare Granerò e Del 
Gaudio si sono limitati poi a 
informare i cronisti sul ca­
lendario di interrogatori pre­
visti in questi giorni 

Questa mattina saranno 
ascoltati 11 presidente dell' 
IACP savonese il socialista 
Marcello Borghi ritenuto 
uno dei personaggi «chiave* 
dell inchiesta, e 1 ex assesso­
re ali urbanistica del comu­
ne di Alblsola Luciano Bol­
zoni arrestato domenica 
scorsa insieme al segretario 
provinciale del PSI Roberto 
Borderò Quest ultimo sarà 

interrogato domani mattina 
A Borghi è collegato anche 11 
ruolo della «Atex Internatio­
nale Trading Company», la 
società romana indicata co­
me 11 paravento commercia­
le dietro cui si riciclavano i 
proventi illeciti (tangenti 
ecc ) raccolti dalI'«asso-
ciazìone» 

Domenica, il giorno in cui 
si vota, 1 giudici hanno detto 
che si riposeranno, smenten­
do ancora una volta che sia­
no imminenti nuovi arresti 
(nonostante l'insistenza con 
cui questa voce circola e vie­
ne anche ambiguamente 
raccolta da qualche organo 
di informazione) 

Sul versante politico e è 
solo da registrare che alla si­
curezza delle dichiarazioni 
rilasciate dai dirigenti socia­
listi savonesi ali Indomani 
degli arresti (critiche alla 
magistratura e sostegno a 
Teardo) e subentrate un at­
teggiamento più cauto Dal 
volantini elettorali e scom­
parsa 1 indicazione di votare 
insieme al capolista Intini 11 
n 20 corrispondente ali ex 
presidente della Regione Ma 
e è anche il drappello dei fé 
delissimi che annuncia in 
queste ultime ore prima del 
voto Iniziative straordinarie 
a favore di Teardo 

a I. 

A pochi chilometri da Comiso 

Rapiti due bambini 
uno (10 anni) trovato 

orrendamente sgozzato 
COMISO — Erano usciti per una passeggiata in bicicletta per le 
campagne e ieri le unita cinofile dei carabinieri ne hanno trovato 
uno Alessandro Giudice 10 anni morto orrendamente sgozzato 
in un casolare a quattro chilometri dal centro abitato di Cornino in 
contrada Manco a due passi dal cimitero Del suo compagno 
Gaspare Colombo 13 anni non e e traccia Chi li ha rapiti un 
giovane disadattato pregiudicato per furti scarcerato in libertà 
vigilata ti 6 giugno scorso Francesco Cubicino 22 ann non ha 
saputo dir nulla della sua sorte Ai militari che hanno trovato il 
giovane a vagare vicino al luogo del ritrovamento del corpo del 
ragazzo Cubicino ha detto soltanto di aver lasciato ì due giovani «a 
dormire in una fattoria* Ha accompagnato quindi i carab n eri di 
nuovo ne) casolare ed ha mostrato una delle due biciclette abban 
donata dietro un masso 

La scomparsa dei due ragazzi era stata denunciata dai genitori 
mercoledì sera Le ricerche erano state per lunghe ore vane Fino al 
ritrovamento del corpo di Alessandro che ha fatto scattare una 
ondata di solidarietà popolare Quando Cuoiano in manette e 
stato accompagnato al commissariato una gran folla si e radunata 
attorno 11 giovane rapitore dei due ragazzi era stato pm volte 
arrestato per furti d auto spesso tornava con la refurtiva in paese 
dopo aver fatto qualche giro a bordo dell auto rubata Alla luce 
delle sue condizioni psichiche era stato scarcerato ed affidato ad 
assistenti sociali 
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t Un volo per I alternativa (editoriale 
di Cesare Luporini) 

• Pentanartito centrismo centro-si* 
nistra (di Giuseppe Chiarente) 

ft Queste poche ore prima del voto 
(intervista ad Ugo Pecchioh) 

1 Le basi di classe del patto Dc-Con* 
findustria (d Sergio Garavini) 

ft Camorra II marchio di un sistema 
di potere (articoli di Guido Neppi 
Modona e Isaia Sales) 

t Tonno Napoli tensioni e aspettati­
le alla vigilia del voto (articoli di 
Piero Fassino e Berardo Impegno) 

p 11 confronto tra il papa e il generale 
(di Franco Bertone) 

•> Perche no agli euromissili (di Paolo 
Cotta Ramusino) Congelare la bom­
ba (intervista a Randall Forberg 
fondatrice del «Freeie») 

9 La Cce nella tenaglia conservatrice 
(di Gu do tanti) 

1 La crescita bloccata (intervista a 
Salvatore Biasco) 

• L alternativa *-ontro il trasformi­
smo (di Nicola Badaloni) 

• Dialettica della speranza (di Rober­
to Ractnaro) 

» Fino a quando dovremo patire la 
rapina dei lanzichenecchi? (di Giu­
lio Carlo Argan) 

RINASCITA FLEZIONI 
La rivoluzione dei movimenti 
*) articoli di Giovanni Berlin 

guer Cario Bernardini Guido 
Cimatti Giuseppe Cotturn 
Maria Vittoria Oc Marchi, Ma 
no Spinella Lalla Trupia 

• Interviste a Rita Levi Montat­
emi e Giuseppe Montalenti 

COMUNE DI CARPI 
SETTORE S/5 Uff e o Proc Amm va Speciali 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carp md ra quanto pr ma ura he taiione privato per 

la «Forntura d materali gh aiosi e conglomerati necessari sita 
manutenzione straord nana delle strade urbane ed extraurbana per 
I anno 1983» 

L mportoabasedastaèd L 171 550 000 (diconsi lire cento 
settantunm lion e nquecentoc nquantamila) 

Per I agg ud caz one della forn tura s procedere mediante he ta 
z one privata Ira un congruo numero d Ditte da tenersi col metodo 
di cu ali ari 73 lettera E) del R D 2 3 m a g g o l 9 2 4 n 827 e con 
I procedimento prev sto dal success vo art 76 comma 1° 2° e 3° 
senza pref ss one d alcun I m te d r basso 

Le D tte interessate potranno nv are domanda di partecipa? one 
n carta bollata a questo Comune (C so A Po n 91) entro la data 
del lOluglo 1983 

bi prec sa che la r eh està d nv to non è v ncolanta par I Ammini 
strazone Comuna e 

Carpi 15 giugno 1983 p IL SINDACO 
L ASSESSORE Al LL PP 

(G ovanni Lodi) 

il corriputer 
di tuo figlio. 



VENERDÌ 
24 GIUGNO 1983 l 'Uni tà - DAL MONDO 
MEDIO ORIENTE Un improvviso fatto nuovo nella tensione OLP-Siria 

Dopo un duro scambio polemico 
Arafat è ritornato a Damasco 

Ufficialmente è andato a consultarsi con altri leaders palestinesi, che mercoledì avevano incontrato il si­
riano Khaddam - Abu lyad a Mosca - Intervento di re Hussein - Chiuso a Beirut il Centro studi palestinesi 

DAMASCO — Dopo due giorni trascorsi nel 
«uo quartler generale provvisorio di Tripoli e 
dopo uno scambio di aspre polemiche con 1 
siriani, Il leader palestinese Yasser Arafat è 
tornato Ieri a Damasco I suol collaboratori 
hanno detto al giornalisti, al suo arrivo, che 
vt avrebbe passato la notte Lo stesso Arafat 
ha dichiarato di essere tornato nella capitale 
siriana per colloqui con altri leaders palesti­
nesi. Mercoledì George Habash, del Fronte 
popolare, Natef Hawatmeh, del Fronte demo* 
eretico popolare, Khated Fahum, presidente 
del Consiglio nazionale palestinese, e 1 rap­
presentanti del «comando generale* (filo-si­
riano) di Gibrìi e del Fronte di liberazione 
palestinese si erano Incontrati con il ministro 
degli esteri siriano Khaddam 

E difficile, allo stato delle cose, valutare se 
Il ritorno di Arafat a Damasco, al di là della 
consultazione con gli altri esponenti palesti­
nesi» segni un effettivo allentamento della 
tensione nel rapporti OLP-Siria. Certo è che 
ancora Ieri c'era stato fra le due parti uno 
scamblodidurepolemlche Da Trìpoli Arafat 
aveva fatto sapere di avere inviato un mes­
saggio ad Assad per protestare per l'Inter­
vento delle truppe siriane, nella Bekaa, a 
fianco dei •ribelli» di Abu Musa. «Il mio pro­
blema — aveva detto Arafat al giornalisti — 
non è Abu Musa, è la Siria Non voglio — 
aveva aggiunto —.rompere con i siriani, ma 
ora tocca a loro decidere I siriani vogliono 
decidere per I palestinesi e io non delegherò 
questo potere a nessuno* 

L'agenzia siriana SANS dal canto suo ave­
va negato che le truppe di Damasco fossero 
Intervenute «negli scontri tra fazioni rivali di 
Al Fatai» e aveva definito Arafat «bugiardo* 
accusandolo di «miopia* e di «grandi errori*. 
Il portavoce di Arafat, Ahmed Abdelrabman, 
aveva replicato da Tripoli affermando che 
•chiunque ha occhi può andare nella Bekaa e 

vedere come stanno le cose 1 nostri combat­
tenti sono assediati dalle truppe siriane e dai 
ribelli» 

Testimoni dalla zona «calda* della Bekaa 
confermano — riferisce l'ANSA — che, fra la 
citta di Chtoura e il confine, la strada inter­
nazionale è controllata dal soldati siriani e 
non dal guerriglieri di Abu Musa, che sono 
presenti In piccolo numero Sul posto è ac­
corso ti «ministro della difesa* delTOLP Abu 
Jlhad 11 quale ha detto di augurarsi che I si­
riani «riapriranno le strade al rifornimento 
per 1 nostri uomini* Arafat ha anche manda­
to mercoledì il numero due di Al Fatah, Abu 
lyad, a Mosca per una visita-lampo (la secon­
da In questo mese), giustificata ufficialmente 
come uno «scalo tecnico* sulla via per Cuba, 
la visita di Abu lyad ha probabilmente lo 
scopo di Informare i sovietici degli ultimi svi­
luppi e sollecitare una loro nuova presa di 
posizione a sostegno di Arafat. 

Della crisi nell'OLP re Hussein di Giorda­
nia ha parlato per telefono, la scorsa notte, 
con re Fahd d'Arabia Saudita e con il presi­
dente Irakeno Saddam Hussein. Le telefona­
te hanno fatto seguito al messaggio inviato 
da Arafat a vari leaders arabi L'agenzia uffi­
ciale giordana dice che si è discusso «come 
dare aiuto all'OLP* e che la Giordania consi­
dera «molto grave la cospirazione contro 
l'OLP ordita da mani arabe* Dal Cairo, s è 
fatto sapere che l'Egitto si metterà d'urgenza 
In contatto «con diversi paesi*, in seguito al 
messaggio di Arafat a Mubarak 

Ieri l'OLP ha ricevuto un altro duro coloo 
«da mani arabe* a Beirut le autorità hanno 
ordinato, con il pretesto di avervi «trovato 
esplosivi*, la definitiva chiusura del Centro 
di studi palestinesi, una delle più prestigiose 
Istituzioni culturali del mondo arabo ed u io 
degli ultimi uffici palestinesi ancora funzio­
nanti nella capitale libanese Arafat. espressione tesa, nel suo quartlar generale a Tripoli 

USA Favorevole al «freeze» la stragrande maggioranza degli americani 

Il 74% è per il congelamento H 
MX e trattative: 
coro di no per 

il «falco» Adelman 

NEW YORK — Un sondaggio informale, condotto dalla «Forei-
gn Policy Association*. una organizzazione privata americana, 
ha riscontrato una schiacciante maggioranza di opinioni in fa­
vore del congelamento degli armamenti nucleari. Il 74 percento 
degli interrogati si è espresso in favore di un immediato e reci­
proco congelamento nucleare, che dovrebbe condurre a negozia­
re per la riduzione degli armamenti tra USA e URSS 

Sulla politica da seguire in America Centrale, il 46 per cento si 
è detto contrario agli aiuti militari a governi come quelli del 
Salvador e del Guatemala. Riguardo al Medio Oriente, il 43 per 
cento è risultato favorevole a uno Stato indipendente per i pale­
stinesi in Cisglordania e nella striscia di Gaza, il 35 per cento per 
uno Stato associato alla Giordania 

Georg* 

Oli nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ultima sortita dell' 
amministrazione Reagan In materia di 
riduzione delle armi nucleari non pote­
va avere accoglienza peggiore. Ben 
quattro ex direttori dell'agenzia per il 
controllo sulle armi hanno criticato 
pubblicamente, davanti alla comlssto-
ne esteri del Senato le proposte formu­
late da Kenneth Adelman l'uomo che è 
stato Insediato da Reagan alla guida di 
questa agenzia. Come abbiamo riferito 
Ieri, Adelman aveva sostenuto, per 1-
scntto, che l'URSS avrebbe dovuto ri­
nunciare a quasi tutti 1 suol missili In­
tercontinentali per ottenere che gii Sta­
ti Uniti non costruiscano l nuovi MX 

I senatori della commissione esteri 
hanno voluto conoscere il parere degli 
esperti e hanno interrogato, l'uno dopo 
l'altro, quattro predecessori di Adel­
man Ecco ciò che hanno risposto 

Eugene Rostow (l'uomo che Reagan 
ha licenziato nello scorso gennaio, pro­
prio per far posto ad Adelman). «Penso 
che questo é un modo terribile per ne­
goziare con l'Unione Sovietica* 

Paul Warnke (dlrettpre dell'Agenzia 
all'epoca di Carter) «E sbagliato pre­
tendere che l'URSS ceda al tavolo delle 
trattative Non è serio, ovviamente, 

rendere pubbliche slmili proposte SI 
chiede al sovietici di disarmare Per la 
prima volta lì si vuole lasciare in una 
condizione di vulnerabilità» 

Gerald Smith (direttore dell'Agenzia 
per il disarmo al tempi di Nixon). «I fat­
ti dimostrano che queste proposte sono 
totalmente Irrealizzabili* 

George Selgniuos (che prese 11 posto 
di Warkne) ha definito «assurda* la pro­
posta di Adelman 

L'effetto di queste dichiarazioni è sta­
to tale da indurre il segretario di Stato 
Shultz a correre al ripari con una mezza 
sconfessione In una conferenza stam­
pa fatta poche ore prima della partenza 
per un viaggio di nove giorni in Asia, 
Shultz ha detto che la lettera di Adel­
man non riflette la posizione degli Stati 
Uniti al tavolo del negozialo con 
l'URSS II segretario di Stato ha soste­
nuto che questa posizione americana è 
flessibile, ma ha aggiunto che non sono 
stati fatti progressi significativi, nono­
stante che gli USA cerchino di trattare 
nello spirito del dare e dell'avere Con 
l'URSS — queste le parole testuali di 
Shultz — gli Stati Uniti mostrano «for­
za e diplomazia* 

Il segretario di Stato ha preso lo 
spunto di questo contatto diretto con t 

giornalisti per tornare sulla situazione 
del Medio Oriente Ma mostrato una 
certa preoccupazione circa 11 proposito 
israeliano di una nuoVa sistemazione 
delle loro forze militari nel Libano e ha 
Ipotizzato che un'accresciuta influenza 
della Siria sull'Organizzazione per la li­
berazione della Palestina potrebbe ren­
dere ancora più difficile un progresso 
del negoziati nel Medio Oriente Co­
munque, Shultz non ha rinunciato a 
una Iniziativa diplomatica verso 1 siria­
ni A Damasco - ha detto • non andrà 
Habib ma «cerrheremo qualcuno che 
sia più accettabile dai siriani* 

Ma la curiosità dei giornalisti era 
concentrata soprattutto sulla questione 
del negoziato sul disarmo con Mosca. 
Alle reiterate sollecitazioni in proposi­
to, Shultz ha risposto che la decisione di 
fabbricare gli MX non dovrebbe essere 
considerata compromettente, perché 

auesto tipo di armi potrebbero essere 
iscusse insieme alle altre. In un solo 

pacchetto Insomma, è tornato a ripro­
porre l'MX come «moneta di scambio* 
nonostante che In parlamento le di­
chiarazioni di Adelman abbiano creato 
parecchi dubbi sulla sincerità e sull'ef­
ficacia di tale linea. 

Aniello Coppola 

SPAGNA La permanenza condizionata all'ingresso nella CEE e a Gibilterra 

Gonzalez, sì alla NATO in cambio di... 
MADRID — ti governo spagnolo, presieduto 
da Fellpe Gonzalez, condiziona la sua perma­
nenza nella NATO all'Ingresso della Spagna 
nella CEE e alla restituzme di Gibilterra en-
tamento emerge, aa chiaramente, dalle di­
chiarazioni che il primo ministro ha rilascia­
to agli organi di informazione spagnoli nel 
corso della sua visita, non ancora conclusa, 
negli Stati Uniti 

Riferendosi al referendum consultivo sulla 
permanenza della Spagna nell'Alleanza a-
tlantlca, Gonzalez ha affermato che esso si 
farà entro la fine dell'attuale legislatura ma 
ha lasciato Intendere che potrebbe esserci un 
graduale mutamento della posizione spagno-
leu Dopo aver precisato che il referendum po­
trebbe ragionevolmente tenersi nella prima 
metà del 1988 e che sarà preceduto da un'am­
pia campagna di chiarimenti e spiegazioni, il 
primo ministro spagnolo ha fatto capire che 
ti suo governo potrebbe presentarsi all'ap­
puntamento mantenendo una posizione fa­
vorevole alla permanenza della Spagna nella 
NATO, con un certo grado di integrazione, 
per ora non precisabile, nella struttura mili­
tare 

La sortita del primo ministro spagnolo, 
che segna una vera e propria inversione di 
marcia rispetto alle posizioni contenute nel 
programma elettorale del suo partito schie­
rato per il «no- alla NATO, è stala duramente 
criticata dai partiti dell'opposizione Viene 
denunciato, In particolare, il medoto usato 
da Gonzalez che per far conoscere la propria 
posizione ha scavalcato di fatto le competen­
ze del parlamento spagnolo Secondo 1 comu­
nisti, la posizione del primo ministro tradisce 
un clamoroso cedimento di fronte agli Stati 

Uniti Non è escluso che fin dalle prossime 
settimane 1 gruppi pacifisti spagnoli rafforzi­
no la propria attività non solo contro la NA­
TO ma anche contro l'accordo bilaterale sul­
le basi americane in Spagna e In genere con 
tro le spese militari 

Il collegamento tra la permanenza nella 
NATO e l'ingresso deila Spagna nella CEE 
era apparso come molto probabile nelle scor­
se settimane ma non era mal stato enuncia 
to con la chiarezza usata nelle ultime dichia­
razioni di Gonzalez L opinione spagnola e 
che il primo semestre del 1984, con presiden­
za comunitaria francese, sarà decisivo per 1* 
ingresso nella CEE In particolare si dà molto 
peso alle conclusioni del recente vertice di 
Stoccarda che ha assunto come decisione 1-
nevitabile e sicura l'ampliamento della Co­
munità. 

Sorprendente, Invece, 11 riferimento di 
Gonzalez alla questione di Gibilterra, Il pro­
blema non è certo di facile soluzione Gli In­
glesi, come e noto, non accettano passaggi di 
sovranità del territorio se non con il consen­
so degli abitanti e quelli di Gibilterra preferi­
scono, In stragrande maggioranza, essere cit­
tadini britannici Presumibilmente Gonza­
lez non pensa che nella prima metà del 1985 
Gibilterra possa essere totalmente spagnola 
dopo oltre 270 anni di so\ranità britannica, 
ma spera ncll inizio di un processo irreversi­
bile di recupero del territorio che potrebbe 
cominciare con gesti simbolici e con soluzio­
ni militari e strategiche nel quadro della NA­
TO SI presume che la questione sia stata af­
frontata nel corso dei colloqui americani del 
primo ministro spagnolo ma non si conosco­
no i termini della contropartita negoziata 
con Reagan 

Abolito 
il «veto»: 
più poteri 
a Reagan 

NEW YORK — La Corte Su­
prema degli USA ha dichia­
rato ieri incostituzionale la 
prassi del «veto legislativo» 
fin qui In vigore, secondo la 
quale il Congresso poteva re­
spingere, anche con il voto di 
uno solo dei suoi rami, una 
decisione del presidente 
Ora, per respingere una tale 
decisione occorrerà una leg­
ge votata da tutte e due le 
Camere Ma le leggi negli 
USA per diventare \ alide so­
no condizionate alla promul­
gazione del presidente, che 
può anche respingerle 

L attuale sentenza della 
Corte, aumenta in sostanza 
le prerogative presidenziali a 
svantaggio di quelle del Con­
gresso 

Arbatov: senza 
spiragli il 
negoziato 
di Ginevra 

GINEVRA — Stati Uniti e 
URSS sembrano avviati sulla 
«rotta di collisione e brutte cose ' 
potrebbero accadere per la fine 
dell'anno» Questa preoccupan 
te previsione sugli esiti celle 
trattative di Ginevra è stata e-
spressa, in una conferenza a) 
circolo diplomatica della città 
svizzera dal direttore dell Isti 
tuto so\ letico per gli studi sugli 
Stati Tjniti Georgi Arbatov 
Nel negoziato perla riduzione 
degli euromisbili — secondo 
Arbatov — «non si \ede la fine 
riti tunnel» e le relazioni t ra 
Mosca e Washington hanno già 
raggiunto il punto peggiore do 
pò la crisi di Cuba del 62 «Le 
relazioni peggioreranno ulte 
nonnente — ha aggiunto — 
pnraa di poter di nuovo miglio 
rare» 

USA 

Missione 
di Shultz 
e Bush in 

Asia e 
in Europa 

WASHINGTON - La diplo­
mazia americana è tmpe-
Stata In un nuovo, lmpor-

nte giro d'orizzonte in Eu­
ropa e In Estremo Oriente, 
per mettere a punto con gli 
alleati le questioni sul tappe­
to nella politica internazio­
nale Il vicepresidente Geor­
ge Bush ha iniziato Ieri una 
visita In Europa che lo porte­
rà successivamente in Gran 
Bretagna, RPT, Norvegia, 
Svezia, Finlandia, Danimar­
ca, Irlanda ed Islanda. Il se-
§ retarlo di Stato George 

hultz, dal canto suo, si re­
cherà nelle Filippine, in 
Thailandia, India e nel Paki­
stan 

Al centro dei colloqui eu­
ropei di Bush, che Iniziano 
oggi a Londra, ci saranno I 
rapporti Est-Ovest, con rife­
rimento particolare alle due 
trattative di Ginevra, quella 
sugli euromissili e 1 colloqui 
START sugli armamenti 
strategici. La missione viene 
considerata a Washington 
come il proseguimento di 
quella che lo stesso Bush 
compì In Europa In gennaio 
La Casa Bianca spera tutta­
via di trovare alleati compia­
centi sia in Gran Bretagna, 
dove la recente vittoria elet­
torale ha dato alla Thatcher 
carte più forti per sostenere 
la linea del riarmo nucleare 
voluta da Washington, sia In 
Germania Federale, dove 
Kohl è, sul problemi interna­
zionali, un Interlocutore cer­
to ben più condiscendente 
che Schmidt Lo ha rilevato 
lo stesso vicepresidente ame­
ricano, secondo il quale gli e-
sitl nei due paesi dimostrano 
la volontà di procedere allo 
stanziamento dei missili in 
Europa 

Ma nei confronti dei paesi 
nordici assai più diffidenti 
verso Washington e in alcu­
ni casi (vedi la Danimarca), 
apertamente schierati con­
tro il piano NATO per i Crui-
se e t Pershlng in Europa, la 
missione di Bush non man­
cherà di presentare qualche 
difficoltà. 

Un altro argomento che 
sarà presente con molta pro­
babilità nell'agenda dei col­
loqui europei del vice di Rea­
gan sarà la situazione nel 
centro America e la politica 
americana nella regione, so­
prattutto in Salvador e Nica­
ragua. «Noi stiamo dalla par­
te delle riforme, dalla parte 
del diritti umani — ha detta 
Bush a questo proprosito 
prima di lasciare Washin­
gton — ma ho la sensazione 
che ciò non sìa stato compre­
so molto bene» Né, probabil­
mente, sarà facile spiegarlo 
agli alleati europei 

Quanto al viaggio di 
Shultz in Estremo Oriente, 1 
temi principali degli Incontri 
dovrebbero essere, secondo 
le previsioni di Washington, 
l'Afghanistan e la Cambo­
gia Durante la sosta a Ba-
gkok, in Thailandia, seconda 
tappa del viaggio dopo quel­
la di Manila, il segretario di 
Stato americano incontrerà 
il ministro degli esteri tede­
sco Hans Dietrich Genscher 
(in Estrema Oriente per par­
tecipare alla conferenza del-
l'ASEAN), con il quale farà il 
punto sui rapporti Est-Ovest 
prima della visita che il can­
celliere Kohl effettuerà a 
Mosca il 4 luglio prossimo 

In una conferenza stampa 
a New York alla vigilia della 
partenza, Shultz ha negato 
che li suo viaggio lo porterà 
anche in Medio Oriente, do­
ve ha Invece annunciato 11 
prossimo invio del due me­
diatori americani Philip Ha­
bib e Morris Draper 

ASSEMBLEA PER LA PACE 

Gli osservatori del PCI 
e della FGCI abbandonano 

la conferenza di Praga 
La decisione è maturata dopo il grave intervento repressivo della poli­
zia contro centinaia di giovani manifestanti in Piazza San Venceslao 

Osi nostro inviato 
PRAGA — Gli esponenti del PCI e della FGCI 
che assistevano come osservatori alla «Assemblea 
per la pace e la vita, contro la guerra nucleare»-, in 
corso a Praga, hanno abbandonato i lavori in se­
gno di protesta. Amerigo Terenzi, del CC del 
PCI, che è anche vicepresidente del Consiglio 
mondiale per la pace, promotore dell'assemblea 
di Praga, e Carlo Fiorini, del Consiglio nazionale 
della FGCI, rientreranno oggi stesso in Italia 
Con loro lascerà la capitale cecoslovacca Ornella 
Cacciò, rappresentante del Comitato italiano per 
la pace, la quale si è associata alla protesta. 

Alla base della decisione, presa «con rammari­
co! come precisa una lettera che Terenzi, Fiorini 
e la Cacciò hanno indirizzato al capo della dele­
gazione del Comitato per la pace cecoslovacco 
Tomas Travrucek e al presidente del Consiglio 
mondiale Romesh Chandra per chiarire i motivi 
del loro gesto, sono ì gravi fatti avvenuti martedì 
sera a Praga Come abbiamo riferito ieri, dopo 
una grande manifestazione ufficiale indetta nel 
quadro dell'assemblea, la sera di martedì una 
manifestazione spontanea «per la pace e la liber­
tà» cui prendeva parte qualche centinaio di gio­
vani è stata dispersa violentemente dalla polizia 
in piazza San venceslao Un episodio poliziesco 
si è verificato anche len allorché la polizia ha 
sequestrato con la forza ad alcuni giornalisti atra 
meri i film di alcune interviste ad esponenti di 
Charta77 

Non appena si è diffusa la notizia di quanto 
era accaduto martedì sera — e solo grazie alle 
testimonianze di chi si era trovato in piazza San 
Venceslao durante la manifestazione giacché 
nessiin cenno ne è stato fatto da fonti ufficiali — 
i rappresentanti del PCI e della FGCI hanno 
chiesto che la delegazione cecoslovacca si adone 
rasse a fornire «le più ampie informazioni sui 
fatti di martedì sera* e a chiedere il rilascio delle 
«persone eventualmente ancora in stato di deten 

informazione ufficiale, ma in conversazioni uffi­
ciose si è tentato di far p issare la manifestazione 
come un episodio di cui sarebbero stati protago­
nisti «pochi giovani, per lo più ubriachi e droga­
ti! «Spiegazioni» assolutamente inaccettabili, in­
somma, nettamente contrastanti con le valuta­
zioni di tutti ì testimoni 

D'altra parte l'episodio di martedì ha messo a 
nudo una delle contraddizioni — forse la princi­
pale — in cui si vanno sviluppando i lavori dell' 
assemblea praghese (che ai concluderà domeni­
ca) Tremila delegati, in rappresentanza di 152 
paesi, discutono in un confronto libero e con un 
ampio spettro di posizioni, t temi della battaglia 
per la pace e del disarmo Va dato atto agli orga­
nizzatori di non aver cercato di imporre né limiti 
né tabu alle discussioni nei gruppi di lavoro in cui 
si è articolata l'assemblea Ai dibattiti partecipa­
no esponenti della sinistra dei paesi occidentali, 
dei gruppi pacifisti, di diverse confessioni religio­
se, di organizzazioni scientifiche e culturali e an­
che di partiti di centro o moderati 

Ma propno questo fatto rende ancor più criti­
cabile la scelta, imposta dagli organizzatori, di 
escludere dalla conferenza forze che pure do­
vrebbero avere il diritto di far sentire la propria 
voce. E il caso di «Coarta 77», ai cui esponenti 
non solo è stato impedito di intervenire, ma che è 
stata vittima di un vero e propno «blitz» preven­
tivo. con una sene di arresti avvenuti alla vigilia 
dell apertura dell'assemblea E il caso di altri 
movimenti, come i pacifisti della RDT o dell'Un­
gheria. 

Queste «assenze obbligate» e questo obbligo al­
la «clandestinità delle presenze», assieme a quan­
to è avvenuto poche ore dopo in piazza San Ven­
ceslao, hanno gettato una brutta ombra sull'ap­
puntamento di Praga Propno in un momento in 
cui — come hanno voluto sottolineare nella loro 
lettera gli osservatori del PCI — è invece più che 
mai «necessario considerare valide tutte fe forze 
che concorrono alla battaglia per la pace, U disar­
mo e un nuovo ordine internazionale» 

Paolo Soldini 

CENTRO AMERICA 

Gli USA minacciano 
di fare «piazza pulita» 

Lo ha detto, secondo fonti americane, l'inviato di Reagan, Stone 
accusando il Nicaragua di cercare di «guadagnare tempo» 

Post* sostiene che l'ammini­
strazione Reagan, pur rifiutan­
do formalmente ogni dialogo 
con • guemghen, sta cercando 
•in sordina» di ottenere che essi 
cessino i combattimenti per 

CITTÀ DEL MESSICO - Gli 
Stati Uniti «faranno piazza pu­
lita» nel Centro America se si 
convinceranno che il Nicaragua 
sta cercando di guadagnare 
tempo Questo minaccioso av 
vertimento espnme il senso 
reale (al di là delle generiche 
affermazioni ufficiali) dei col­
loqui che l'inviato di Reagan, 
Richard Stone, ha avuto con di 
versi governi della regione Cosi 
scriveva ìen il quotidiano mes 
sicano «El Dia», citando frasi 
tra virgolette tratte da alcuni 
colloqui non ufficiali dello stes 
so Stone 

Ai suoi interlocutori Stone 
ha detto — secondo .El Dia» — 
che «ti Nicaragua sta erodendo 
la pazienza del presidente Rea 
gan», il quale non e disposto ad 
«accettare 1 asse in aito tra Ma 
nagua, 1 Avana e Mosca Gli 
USA ha detto ancora Stone 
appoggiano ie iniziative del 
gruppo di Contauora [Me un 
Venezuela; Panama e CV< ni 
bia) poiché gli USA «non poiso 
no assumere (in proprio) inizia 
tive di pace senza essere accu 
sati di intervento* ma bisogna 
che le iniziative in atto abbiano 
un corso rapido perche «se ci 
convinciamo che il Nicaragua 
sta cercando di guadagnare 
tempo, faremo piazza pulita» 
Pertanto le decisioni che do 
vranno essere prese nei prossi 

mi sei mesi «aaranno vitali» Il 
Nicaragua — ha detto infine 1' 
inviato di Reagan, tanto per di­
mostrare che cosa intenda per 
«non interferenza» — «deve mo­
strare una vocazione democra­
tica e l'influenza di Cuba deve 
sparire» 

Per quel che riguarda il Sai 
vador invece, il «Washington 

. Ì.VU1UBKOIUICI1U |MT 
partecipare alle elezioni di fine 
anno [/operazione sarebbe cir­
condata da «eatreiaa aegretez-

Brevi 

Cina-URSS: in ottobre le consultazioni 
PECHINO — Riprenderanno in ottobre secando font i cinesi le consultazioni fri 
Cina e URSS E la terza serie dei colloqui dallo scorso autunno 

Aiuti CEE a Lesotho, Mozambico e Zimbabwe 
BRUXELLES — La Commissione esecutiva CEE ha deciso di inviare aiuti al imen­
tari d urgenza al Lesotho al Mozambico e allo Zimbabwe colpiti dalla siccità. 

Ciad: attacco delle forze ribelli 
PARIGI — Le truppe fedeli ali ex presidente del Ciad Noukouni Ouddel appog-
q me dall av azro ie I b CJ hanno attaccato ieri matt ina la città di Fava Largeau, 
nulla p j r te settentrionale del Ciad 

Quattro attentati a Parigi 
PARIGI — Quattro attentati che non hanno provocato vitt ime ma solo danni 
materiali sono stati compiuti nella notte fra mercoledì e giovedì m i la capitato 
francese contro la compagnia di bandiera «Air France» e contro ri monumento 
al maggiore Marchand che diresse I operazone in Congo net 1899 Gh attentat i 
sono stati rivendicati dall «Alleanza rivoluzionaria dei Caraibi» 

Addetto militare sovietico espulso da Oslo 
OSLO — Il governo norvegese ha espulsa come «persona non orata» il vwe 
addetto mil taro dell ambasciata dell URSS a Oslo 

BONN - Il cancelliere Hel 
mot Kohl in un rapporto al 
Bundestag sullo «stato della 
nazione nella Germania divisai 
e tornato ai toni duri contro la 
RDT affermando che «non vi 
potrà esser normalità tra i due 
stati tedeschi fino a che ai con 
fini vi sono muri, reticolati, or­
dini di sparare e vessazioni» e 
che ai è ancora lontani, a dieci 
anni di distanza dall'entrata in 
vigore del trattato intertede-
sco, «da normali rapporti di 
buon vicinato! 

Facendo alcune concessioni, 
anche se più di forma che di 
sostanza, alle posizioni revan 
sciste dei suoi alleati cristiano 
sociali di Franz Joseph Strauss, 
e dopo aver denunciato il •regi­
me totalitario della Germania 
orientale» Koht ha poi afferma 
to che «la divisione della Ger 
mania deve essere resa pm tol­
lerabile e meno pericolosa at­
traverso passi concreti» che 
puntano a consolidare ultenor-

RFT 

Kohl ritorna ai toni duri 
sul tema «Germania divisa» 
mente «il crescente intreccio 
dei rapporti* tra i due stati te 
deschi, che aono contrassegnati 
da un «equilibrato dare e avere* 
e dal «reale rapporto di forze 
del nostro tempo» 

Significativo de] nuovo clima 
creatasi nella RFT con la coali 
zione democristiano liberale e 
il fatto che Kohl abbia anche 
cambiato il titolo del rapporto 
(l'ei cancelliere socialdemocra 
tico Schmidt lo teneva sempli 
cernente come «discorso alla 
nazione*) per mettere I accento 

sulla divisione della Germania 
e sulla necessita di una più 
stretta integrazione con la poli 
tica dell'Alleanza atlantica Di 
qui la sua polemica contro le 
tentazioni .neutralistiche» che 
si tradurrebbero in pericolosi 
«errori nazionalistici» 

11 leader dell opposizione so 
cialdemocratica Hans Jochen 
Vogel ha accusato i) cancelliere 
di non aver contraddetto chia 
ramente le richieste di cambia­
mento nella politica intertede-
sca avanzate dal leader reazio­
nario bavarese Strauss Vogel 
ha d'altra parte messo in evi­

denza i progressi compiuti nei 
dieci anni di Oet-Pohttk invi. 
tando il governo a consolidare 
questi miglioramenti e a reagi­
re con accortezza ad eventuali 
colpi all'indietro nel dialogo tra 
i due stati tedeschi 

Per quanto riguarda i rap­
porti economici tra RFT e 
RDT Kohl ha riferito che il vo­
lume degli scambi è aumentato 
del 13 per cento lo scorso anno 
ed ha espresso la disponibilità 
di Bonn al loro sviluppo anche 
nel settore della protezione del* 
1 ambiente 

GUATEMALA 

Appello per 
Yolanda Urizar 

sequestrata 
dal regime 

ROMA — Yolanda Unzar, guatemalteca, avvo­
cato del lavoro, consigliere giuridico di varie or­
ganizzazioni sindacali, impegnata nella difesa dei 
diritti degli operai è stata sequestrata in casa sua 
il 25 marzo da uomini armati qualificatisi come 
membri delle uforze di sicurezza del governo^ Da 
allora non si e saputo più nulla dello sua sorte 

L impegno tenace e combattivo della dingente 
aveva già attirato minacce e pressioni della ditta 
tura militare Arrestata minacciata più volte d» 
morte, Yolanda Unzar ne) 1975 dovette assistere 
al) assassinio de) marito e del figlio di sei anni 
Nel 1979 sua figlia fu torturata e violentata Ora 
il nuovo dittatore Rios Montt, che fa promesse di 

apertura democratica ma che ha ulteriormente 
inasprito repressioni e uccisioni, ha ordinato il 
sequestro di Yolanda 

Per la sua sorte il Comitato italiano di solida­
rietà con il popolo dei Guatemala ha preparato 
un appello nel quale si chiede al presidente Petti­
ni al governo alle autorità e alle organizzazioni 
internazionali di intervenire al più presto perché 
sia salva la vita di Yolanda Unzar e di altn 400 
progionien politici perché il regime guatemalte­
co che sequestra e massacra la popolazione aia 
isolato dalla comunità civile Tra ì primi firmata­
ri dell'appello Gianni Baget Bozzo, Gian Carlo 
Pajetta, Riccardo Lombardi, Paolo BufaJUm, Lu-
ciana Castellina, Cecilia Chiovini, Raniero La 
Valla, la federazione CGIL, CISL, UIL. 
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Ecco Ernestone robot 
che somiglia all'uomo 
All'estero è un successo 
Prodotto dalla Savio di Pordenone (ENI) è stato presen­
tato a Birmingham e a Parigi - Molti gli usi in fabbrica 

PORDENONE — Il nome è austero: «Earnest 
1», che in inglese si scrive «Earnest one». 

Era dunque inevitabile che lo si chiamasse 
affettuosamente «Ernestone*. E11 primo robot 
antropomorfo (vale a dire che assomiglia e 
compie movimenti simili a quelli dell'uomo), 
progettato e costruito interamente in Italia. 
Niente a che vedere, dunque, con i robot giap-
poneii, veri (quelli in funzione già da tempo 
nelle fabbriche) o fasulli (Goldrake, Mazinga e 
via dicendo). 

«Ernestone» non ha però avuto bisogno del 
passaporto per varcare i confini, sotto lo sguar­
do paterno di uno stuolo di tecnici della SAVIO 
di Pordenone (la società caposettore dell'ENI 
per U meccanotessile). In questi giorni ha infat­
ti debuttato con notevole successo a due esposi-
rioni internazionali di utensileria e robotica: 
r«Àutoman» di Birmingham e la «Emo» di Pari-
fi' 

•Ernestone» è il frutto del programma di di­
versificazione produttiva intrapreso lo scorso 
anno dalla SAVIO: è un robot multìscopo a cin­
que assi e sei gradi di libertà con una portata al 
polso di 25 chilogrammi. Questi dati signifi­
cano, in soldoni, che la macchina è in grado di 
effettuare un gran numero di movimenti (molti 
più delle macchine automatizzate presenti oggi 
nelle catene di montaggio più moderne) e con 
una precisione di granlunga superiore a quella 
umana. L'impiego cui è destinato «Ernestone», 
per ora, è quello delle saldature elettriche a 
filo, della movimentazione e delle operazioni di 
carico e scarico di macchine utensili. I parame­
tri di lavoro e il movimento dei pezzi da saldare 
sono gestiti dallo stesso robot. 

Il successo di «Earnest one* a Birmingham e 
Parigi è stato pieno: tecnici di tutti i paesi si 
sono dichiarati interessati ad approfondire le 
sue notevoli e versatili capacità operative. 

Quotazioni Sogene sospese 
Manovre sull'Immobiliare? 
Acqua Marcia: VENI rinvia 
Il provvedimento chiesto dal presidente della società dopo il crollo del titolo (da 1.500 
a 513) - La gara per l'acquisto della società Acqua Marcia sospesa per qualche mese 

VENERDÌ 
24 GIUGNO 1983 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francata 
Fiorino olandese 
Franco balga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro Canade» 
Yen gispponaie 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone avedeae 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

23/6 ZZ/6 
1497 75 1496 
593.12 593.165 
197 07 196,988 
530.38 630 

29,628 29.645 
2299.60 2289.85 
1B66.10 1869.779 

166.23 164,455 
1344.65 1343,65 
1218,325 1230.37B 

6.295 6.295 
718,54 717,965 

84,18 84.10S 
205,48 206,61 
196,015 196.14 
271.565 2 7 M 7 | 

13.08 12,65 
10.443 10.441 

ROMA — L'Immobiliare SO­
GENE ha chiesto e ottenuto 
la sospensione delta quota­
zione In borsa delle proprie 
azioni fino alla fine del mese 
borsistico (15 luglio) per evi­
tare speculazioni attorno al­
la società. La decisione della 
SOGENE trae origine dal vi­
stoso calo di quotazione regi­
stratori in questi ultimi gior­
ni. Nel telex che 11 presidente 
della società, Arcangelo Bel­
li. ha inviato alla commissio­
ne nazionale per le società e 
la borsa (CONSOB) si affer­
ma che «l'anomalo anda­
mento» del titolo non trova 
giustificazione «né nella si­
tuazione patrimoniale della 

società, né nell'andamento 
dei colloqui con le banche 
per ti varo del programma di 
ristrutturazione», la cui vali­
dità risulterebbe «sostanzial­
mente confermata dalla ve­
rifica attuata dalla Interau-
dit». 

La «Interaudit» avrebbe 
accertato che il netto patri­
moniale della società am­
monterebbe a 253 miliardi 
contro poco più di cento mi­
liardi di capitale sociale. La 
società (incaricata qualche 
tempo fa di controllare e ve­
rificare le cifre del plano di 
ristrutturazione dell'immo­
biliare) avrebbe già presen­
tato alle banche alcune rela­

zioni preliminari e si appre­
sterebbe a presentare (27 
giugno) quella finale. 

Ma qual è stato il calo che 
ha Indotto la SOGENE a 
chiedere la sospensione delle 
quotazioni? Rispetto a un 
valore nominale di duemila 
lire e a una quotazione me­
dia sulle 1.500 lire, negli ulti­
mi giorni si è arrivati al mi­
nimo di 513 lire ad azione. 

Un altro titolo al centro 
dell'attenzione generale è 
quello dell'Acqua Marcia. 
ENI e Montedlson hanno in­
fatti deciso di cedere le loro 
quote (20% ciascuno) al mi­
glior offerente. Si è aperta 

quindi una vera e propria a-
sta che ha visto per diversi 
giorni Impegnati due proba­
bili acquirenti: il costruttore 
romano Longarlni e la fi­
nanziarla «Tosco-Ligure-
Lombarda» (che detiene il 
sindacato di controllo). Se­
condo voci circolate in borsa 
a Milano, nelle ultime ore si 
sarebbe fatto avanti anche 
un finanziere svizzero, Jody 
Venderx. 

Nella serata di ieri la giun­
ta delPENT ha fatto sapere 
che la vendita viene rinviata 
di alcuni mesi «per motivi 
tecnici riguardanti gli aspet­
ti della cessione del pacchet­
to azionario». 

monetaria i l i l il voto? 
Se la lira resta 
nelle mani di Goria 
Domande convergenti del Tesoro e delle imprese alimentano l'in­
flazione - La Banca d'Italia ha uno scenario: c'è una incognita 

• • • 

ROMA — Il vicepresidente 
della Conflndustrla Franco 
Mattel ha dichiarato ieri che 
si attende una riduzione del 
costo del denaro per il solo 
fatto ohe, dal primo luglio, le 
banche non saranno più te­
nuto « mantenere 1 crediti al­
le Imprese entro un certo 
•tetto*. Secondo Mattel, l'a­
bolizione del massimale è la 
fine del razionamento del 
eredito e «ogni razionamento 
determina una umento del 
prezzo del denaro». L'espo­
nente della conflndustrla 
passa sopra una serie di fatti, 
su due In particolare: molte 
Imprese non hanno profitti 
tallt con l'attuale livello di u-
tllUzo degli Impianti, che 
giustifichino l'ulteriore In­
debitamento l'ampliamento 
degli Investimenti; la fame di 
denaro del Tesoro che si e-
sprime nell'offerta di tassi 
del 17-18% terrà alto co­
munque 11 costo del denaro. 

Non tenere conto di questi 
fatti significa, in pratica, la­
vorare per tenere alta lMnfla-
tlone. E la Conflndustrla fa 
questo per una ragione poli­

tica evidente, perché non 
vuole parlare del modo In cui 
ridurre il disavanzo del bi­
lanci pubblici e di espandere 
11 mercato In modo da creare 
lo spazio per più ampi (e red­
ditizi) sbocchi della produ­
zione. 

Dal segni a nostra disposi­
zione, ci sembra che la Ban­
ca d'Italia sia consapevole 
che un certo aumento del vo­
lume di crediti ci sarà. Non si 
arroccherà, almeno nel mesi 
da luglio a settembre, nella 
difesa di ritmi di espansione 
monetarla rigidi. E questo 
per più ragioni: perché fanno 
così anche le banche centrali 
della Germania e, forse, an­
che quella degli Stati Uniti; 
perché attribuisce un diver­
so valore alla moneta a di­
sposizione del privati rispet­
to a quella richiesta dal Te­
soro. La Banca d'Italia, in 
sostanza, ha già deciso la li­
nea di condotta che terrà 
qualsiasi sia il risultato delle 
elezioni. Da un lato accoglie­
rà la maggior richiesta di 
credito privato, anche per 
aiutare le banche ad aumen­

tare il ritmo delle attività, 
nell'attesa che la produzione 
trovi qualche nuovo sbocco, 
fidando nella ripresa del 
mercati esteri. D'altr o canto, 
ritiene certo che qualche 
provvedimento sarà comun­
que preso In sede di revisione 
del bilancio statale 1983 e di 
previsione per i'84. 

Se prevale nelle elezioni 
uno schieramento di destra, 
la Banca d'Italia si attende 
l'aumento delle Imposte di 
consumo sotto il nome di 
•accorpamento delle aliquo­
te IVAi e misure comple­
mentari rivolte ad arginare 
l'effetto sul prezzi ed ì salari. 
Se prevale uno schieramento 
di sinistra, si attende co­
munque un Intervento fisca­
le rivolto a prelevare sul red­
diti alti e la ricchezza oltre 
che a contenere certe spese. 
Nella situazione attuale, che 
ha visto ridursi In termini 
reali anche l'intermediazio­
ne bancaria, diremmo che 
gli esponenti de) mondo ban­
cario Italiano si apprestano a 
gestire un elevato livello di 
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inflazione ancora per alme­
no 12-18 mesi. 

Le reazioni all'intervento 
di Goria all'assemblea dell' 
Associazione bancaria sono 
significative: «Parla del defi­
cit americano come causa di 
alti tassi d'interesse — ha 
commentato un banchiere 
— senza tener conto che il di­
savanzo statunitense è al 

3-4% del reddito nazionale 
mentre il suo è al disopra del 
10%». Tuttavia nemmeno 
Ciampi, che pure ha detto 
più volte che 1 tassi d'interes­
se non scendono senza ridu­
zione del deficit, ha voluto ri­
cordargli questo particolare 
dalla tribuna dell'ABI. Que­
sto silenzio, che agevola la 
campagna elettorale della 

DC, non per questo modifica 
le previsioni ed i mezzi d'a­
zione della politica moneta­
ria. 

Nei vertici della Banca d'I­
talia — in una parte di essi — 
avvertiamo una preoccupa­
zione più viva quando si pas­
sa alle relazioni internazio­
nali della lira. I dirigenti del­
la DC non hanno saputo e-

Come è cambiato il consiglio di fabbrica nel diffìcile petrolchimico di Brindisi 

Dopo la ristrutturi • -À I vince la CGIL 
Dal nostro inviato 

BRINDISI — Da fuori il Petrolchimico è sempre 
io stesso; le aite ciminiere annerite dal fumo, il 
grovìglio di enormi tubature che entrano ed esco­
no dai capannoni, i lunghi e bassi magazzini. 
Dentro, però, è tutto cambiato: ia fabbrica è stata 
smembrata. Una *fetta; più piccola, se l'è tenuta 
la Montedison che ora ha ridotto a 600 i propri 
dipendenti. Il grosso dei reparti — con 1800 la vo­
ratori — Bono passati in gestione all'ENI. E non 
è tutto: oggi dalia fabbrica mancano 1600 operai 
Sono in cassa integrazione e stanno frequentan­
do corsi di formazione: non torneranno più nel 
Petrolchimico, ma dovranno andare a lavorare 
altrove, in stabilimenti ancora da costruire. È un 
prezzo pagato per salvare la fabbrica. All'inizio 
dell'anno erano in pochi a scommettere che il 
Petrolchimico avrebbe continuato a funzionare, 
a produrre. La Montedison aveva definito «esu-
beranti» tutti e 8000 gli operai di Brindisi, il pia­
no chimico del governo «saltava a pie'paria que­
sta fabbrica, concentrando gli investimenti a 
Porto Marghera e in Sicilia. 

Centinaia di ore di sciopero, di lotte, un perio­
do di autogestione hanno impedito la chiusura. E 
ora comincia quello che in sindacalese si defini­
sce la tdifficile gestione di un difficile accordo». 
Un compito che spetta al nuovo consiglio di fab­
brica appena eletto. Mancano ancora i dati sui 
delegati dei lavoratori in cassa integrazione, e la 

rappresentanza degli operai sospesi basterebbe a 
giustificare l'interesse per questa struttura sin­
dacale. Tuttavia, ne esce fuori un consiglio di 
fabbrica completamente nuovo: alla Montedison, 
dove ha votato il 68 per cento dei dipendenti, il 
37 per cento dei delegati è della CGIL. Ma la 
percentuale è ancora più alta all'ENI dove ha 
votato, con un enorme incremento, il 76 per cen­
to: qui su 58 delegati, 23 sono della FILCEA, 
quasi il 40 per cento; la CGIL è il sindacato più 
rappresentato in consiglio e dire che per numero­
si iscritti viene dopo la CISL e la UIL. Ancora, su 
31 delegati detla CGIL, 26 sono comunisti 

L'organismo sindacale in fabbrica, dunque, è 
cambiato e molto: prima la FILCEA aveva 26 
delegati eletti — senza contare quindi quelli no­
minati direttamente dall'organizzazione — su 
126 che componevano il consìglio (ora il loro nu­
mero è stato ridotto a 80). 

Quasi altrettanti ne aveva la UIL, la CISL un 
po' di più: gli altri erano lavoratori senza tessera 
o addirittura c'erano delegati della CISNAL e 
del sindacato tgiallo». 

Sono cambiati i rapporti numerici, ma soprat­
tutto è mutato il modo d'essere del consiglio di 
fabbrica. *Una trasformazione — spiega Mario 
Ignone, della CGIL di Brindisi — avvenuta pro­
prio dentro la crisi, quindi tutt'altro che sconta­
ta». Oggi l'organismo è davvero rappresentantivo 
di tutti i lavoratori. «Il voto per aree omogenee^ 

dove gli operai sano in maggioranza — spiega 
Antonio Muccio, segretario provinciale dei chi­
mici — impediva ai quadri di essere eletti. E 
allora abbiamo pensato che queste categorie pro­
fessionali dovessero esprimere direttamente i lo­
ro rappresentanti. Così oggi abbiamo i delegati 
dei "quadri" e anche tra loro molti sono della 
CGIL». 

La loro presenza dentro il consiglio di fabbrica 
non è solo l'applicazione di un principio astratto 
di democrazia, o una trovata organizzativa. *ln 
questi mesi — a parlare è un delegato, Massimo 
Francioso — siamo riusciti a stabilire un rappor­
to stretto tra quadri e lavoratori. È stata una 
necessità: durante l'autogestione degli impianti 
non sapevamo dove mettere le mani, tutto sareb­
be stato più difficile senza il patrimonio di cono­
scenza tecnica di queste figure. Da lì siamo parti­
ti, ma per andare molto più avanti, per comincia­
re a progettare insieme i l futuro della fabbrica-, 

*Anche solo queste frasi — riprende Mario 1-
gnone — ti possono far capire come e quanto sia 
cambiato il consiglio di fabbrica È inutile na­
scondersi dietro un dito: fino a qualche anno fa i 
delegati trattavano, discutevano, arrivavano ad­
dirittura a litigare tra di loro, ma solo sui passag­
gi di livello, sulle qualifiche, sugli spostamenti da 
un ufficio all'altro». Il segretario della Camera 
del lavoro non lo dice esplicitamente, ma fa capi­
re che la struttura dei delegati -— anche se lotte 

negli anni trascorsi ci sono pure state — non si 
opponeva certo duramente al metodo di gestione 
clientelare della fabbrica. La direzione, con gli 
strumenti tradizionali che si usano qui al Sud, 
era riuscita a creare una rete di consensi alla sua 
politica, che coinvolgeva anche parte del sinda­
cato. 

Poi, è arrivata la crisi, il rischio di scrivere la 
parola ifine» per l'industria chimica di Brindisi. 
E, con essa, la crisi del vecchio consiglio 

I vecchi delegati si sono fatti da parte. Il loro 
posto è stato preso da una nuova Aeva» di mili­
tanti sindacali, in gran parte giovani. È stato 
questo gruppo di attivisti a dirigere la lotta per la 
difesa del Petrolchimico e sono loro ora j compo­
nenti del nuovo consiglio. E saranno loro a dover­
si misurare con problemi nuovi per il sindacato di 
fabbrica. tVedi, l'accordo prevede che i 1600 so­
spesi siano ricollocati nell'indotto chimico, nelle 
fabbriche del settore aeronautico, dovranno co­
struire la rete del metano e altre opere pubbliche. 
Si dovranno creare numerosi posti e non solo per 
gli esuberanti del Petrolchimico — conclude Ma­
rio Ignone —. Questi sono gli impegni del gover­
no e della Regione. Ma la realizzazione di tutto 
ciò non si controlla dentro la fabbrica, quegli 
obiettivi non si impongono con una vertenza a-
zienda le. La battaglia si sposta fuori, nella città, 
tra i disoccupati, tra la gente». 

Stefano Bocconetti 

Per la CEE adesso 
l Italia è più vicina 
ai paesi «ricchi» 

(A) 

LUSSEMBURGO - L'Italia 
sale in classìfica, i Paesi Bassi 
scendono, la Gian Bretagna, 
più omeno, tiene te posizioni. II 
nostro paese, nel complesso, ri­
sulta maggiormente «allineato* 
all'Europa comunitaria: sono 
questi alcuni dei risultati di un 
confronto, effettuato da Euro-
atat (l'ufficio statistico della 
CEE), tra la valutazione del 
prodotto interno lordo in base 
ai tassi di cambio e un'altra ef­
fettuata In base al potere di ac­
quisto- Insomma, se sì calcola 

la ricchezza dei paesi dell'Euro­
pa comunitaria in termini mo­
netari, tra l'Italia e la Germa­
nia vi è una differenza di 61 
punti in percentuale (la base è 
il 1980), mentre se si usa come 
indicatore la parità di potere 
d'acquisto il divario scende a 
soli 25 punti, più che dimezza­
to. Eurostat ha anche calcolato 
gli effetti di queste diverse va­
lutazioni economiche sugli Sta­
ti Uniti e il Giappone (sempre 
in rapporto all'Europa). Vedia­
mo così che gli Stati Uniti ai 
trovano in testa alla graduato­
ria (con un bel distacco) nel ca-

GERMANIA 
FRANCIA 
ITALIA 
PAESI BASSI 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 
REGNO UNITO 
IRLANDA 
DANIMARCA 
GRECIA 
COMUNITÀ 
STATI UNITI 
GIAPPONE 

1 2 8 

117.5 
65 .1 

115.5 
114.7 
122.7 
90,3 
50.9 

1 2 6 

40.2 
1 0 0 

110.1 
85.8 

114.1 
110.2 
8 8 

105.7 
106.6 
119.3 
93.1 
62.6 

110.4 
56.2 

1 0 0 

137.6 
1 0 3 

+ 10.8 
+ 6.2 
- 3 1 . 1 
+ 8.5 
+ 7.1 
+ 2.8 
- 3.1 
- 2 3 

+ 11.7 
- 4 0 . 1 

- 2 0 

- 1 6 . 7 

(A) Paragone effettuato In base al tassi di cambio 
(B) Paragone effettuato in base alla parità di potere d acquisto 
(C) Divario + sopravvalutazione; - sottovalutazione. 

so si confronti il PIL in base al 
poterp di acquisto, mentre in 
base a) calcolo dei tassi di cam­
bio vengono superati de Ger­

mania, Dammana, Lussem­
burgo, Belgio, Francia. Papsi 
Bassi II Giappone gli e molto 
alle spalle 

La FLM attacca Mazza 
«Ormai non può più 
restare alla Zanussi» 
ROMA — La FLM chiede 
che il presidente Zanussi, 
Lamberto Mazza, abbando­
ni la guida della società. 
Dopo il coordinamento sin­
dacale del gruppo dei giorni 
scorsi e la conferenza stam­
pa dei sindacati friulani, è 
spettato al segretario na­
zionale della FLM, Ettore 
Ciancico, ribadire tale pun­
to di vista In una dichiara­
zione «A noi non serve — 
ha spiegato — questa situa­
zione di ambiguità che de­

responsabilizza il gruppo 
dirigente Zanussi e non ci 
offre Interlocutori certi. Bi­
sogna — ha aggiunto Cian­
cico — che l'assemblea de­
gli azionisti del prossimo 29 
giugno risolva la vicenda, 
se è Rossi il fiduciario della 
famiglia, Rossi sia Non 
possiamo continuare a dar 
credito ad un personaggio 
come Mazza. Non si dirigo­
no né tantomeno si risana­
no le Imprese — ha conclu­
so 11 sindacalista — racco­
gliendo firme.. 

Il grafico mostra la spaccatura 
fra «risparmiatori» e 
«debitori» nell'economia i ta­
liana: 
sopra la linea centrale (zero) 
si trovano solo le famiglie. 
dalla quali proviene tu t to 
il risparmio; sotto il Tesoro 
ed anche le Imprese, non più 

di contribuire all'Bccumulazio-

spnmere, nei vertici di Wll-
liamsburg e Stoccarda, alcu­
na concreta iniziativa. Vi è 
stato un accodamento inuti­
le, anzi dannoso, alle posizio­
ni americane e tedesche fin 
dalla crisi che ha Investito a 
marzo il Sistema monetarlo 
europeo. Ed ora, Invece, un 
elemento essenziale per raf­
forzare la lira e la posizione 
internazionale dell'econo­
mia italiana è proprio lo svi­
luppo del Sistema monetario 
europeo e dei suol strumenti, 
del Fondo monetarlo e dei 
suol strumenti, quali fattori 
dì contenimento della posi­
zione monopolistica del dol­
laro, della dipendenza unila­
terale dalla gestione nevroti­
ca del dollaro. 

Cosà accadrebbe a settem­
bre se la gestione Internazio­
nale della lira restasse nelle 
mani di Goria e Fanfani? Le 
certezze della Banca d'Italia 
peri prossimi mesi finiscono 
sulla soglia di questo inter­
rogativo. 

Renzo Stefanelli 

All'Unipol 
aumentano 
utili e 
investimenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un utile di 
5.153 milioni (1.400 in più ri­
spetto all'81), un incremento di 
investimenti e impieghi supe­
riore ai 64 miliardi e un divi­
dendo del 10% peri soci: questi 
i risultati, certamente signifi­
cativi, sanciti dal bilancio 1982 
dell'Unipol Assicurazioni. Il 
documento consuntivo è stato 
discusso e approvato ieri a Bo­
logna dall'assemblea dei soci, 
che ha anche deciso l'aumento 
del capitale sociale da 16 a 36 
miliardi. Un'operazione in par­
te gratuita, quest'ultima, poi-
che per 16 miliardi è stata uti­
lizzata la riserva del conguaglio 
monetario (in base alla Visenti-
m bis) che ha comportato una 
rivalutazione complessiva di 25 
miliardi. E stato quindi ritoc­
cato anche il grosso delle nuove 
azioni, che passano da 1 000 a 
3.800 lire, con 1.800 lire di so­
vrapprezzo per i soci. 

I risultati positivi ufficializ­
zati dal bilancio sono completa­
ti dall'incremento dei premi, 
che hanno raggiunto i 287 mi­
liardi (307 al lordo delle impo­
ste) superando del 31,5% il 
consuntivo precedente e dai 
tassi di crescita dei vari settori. 
11 settore che ha registrato la 
maggiore espansione è stato il 
ramo vita, con un aumento del 
115,8%; del 25,3% è stata la 
crescita delia R.C auto; del 
28,4 % auto rischi diversi; 
32,2% infortuni e malattie; 
39,4% incendio, 48,8% H.C di­
versi, 20,7% furto; 53,9% cau­
zioni e credito, 25,6% trasporti 
e aeronautica, 51,2% grandine; 
68,1 % altri rami danni. Alla lu­
ce dei risultati tecnici, si regi­
strano lievi miglioramenti per 
infortuni, auto rischi diversi, 
furto, RC diversi e trasporti e 
invece peggioramenti per in­
cendi e grandine. Elevato e ri­
masto anche il tasso di sinistri 
per la R C auto 

• Il settore assicurativo ha re­
gistrato nell'82 — ha detto nel­
la sua relazione il presidente E-
nea Marzolini — una crescita 
in termini reati del 4% circa. 
La spesa assicurativa prò capi­
te rimane tuttavia a livelli mol­
to modesti rispetto agli altri 
paeM industriali I risultati eco­
nomici delle assicurazioni sono 
comunque molto migliorati nel-
1 ultimo quinquennio. 

Brevi 

Aumento a maggio dell'inflazione USA 
NEW YORK — Nel mese di magato i prezzi al consumo sono aumentati negli 
USA dallo 0 S per cento. Lo he annunciato il dipartimento del lavoro Nei primi 
cinque mesi di quest'anno l'Inflazione e aumentata dol 3 per cento (6% su basa 
annua). L aumento di maggio a risultata, però, il più rilavante degli ultimi undici 
mesi ed e dovuto in prevalenza (almeno per la mata) agli aumenti dei prezzi dei 
prodotti energetici: elettricità, olio da riscaldamento e soprattutto benzina. Gii 
economisti della Chase Manhattan Bank prevedono un aumento del disavanzo 
commercial* da 13 a 45 miliardi di dollari. 

In lotta I dipendenti della Gondrand 
MILANO — Oltre Micento dipendenti della Gondrand una delle maggiori azien­
de nel campo del trasporto merci, hanno manifestato ieri davanti alla Prefettura 
di Milano per sollecitare la cassa integrazione e l amministrazione controllata 
della società che versa in gravissime difficoltà finanziarie. 

Accordo per le miniere dell'Elba 
FIRENZE — Con la mediazione del presidente delle Regione è stato raggiunto 
un accordo fra sindacai* e Nuova Ila lai ber nella vertenza relativa alla cessazione 
dell'attività mineraria del ferro nell'Isola d'Elba. L intesa fa seguito a quella 
raggiunta nel dicembre scorso Saranno approfonditi gli studi di fattibilità di 
alcuni progetti per assicurare i necessari posti di lavoro alternativi par i minatori 
albani, attualmente in cassa integrazione 

I nuovi segretari della CISL 
ROMA — Il consiglio generale della CISL, convocato dal 4 a 6 luglio procederà 
ella nomina di 4 nuovi segretari confederali. Secondo quanto si ò appreso, una 
base notevole di consensi si à avuta sui numi di Franco Bentivogli, attualmente 
segretario generale della FLM, Sergio D'Antoni, segretario generale dalla CISL 
pugliese. Sante Bianchini, segretario generale della Federazione dei ferrovieri e 
Emilio Gabaglio, responsabile de) dipartimento Internazionale della Confedera­
zione. 

Senza esito l'incontro per il pomodoro 
ROMA — L'incontro al ministero dell'Agricoltura per cercare di definire l'intesa 
fnterprofeasionale 19B3 per il pomodoro destinato alla trasformazione industria­
le si e concluso con esito negativo. Il ministro era assente, Le industrie di 
trasformazione — affermano t produttori di pomodoro — hanno posto una 
serie di pregiudiziali che di fatto impediscono li raggiungimento di un accordo. 

A fine mese la terza rata del condono 
ROMA — Il minuterò delle Finanze ricorda, con un comunicato, che il 30 
giugno scade il termine per 'I pagamento della terza rata (Il 30 per cento 
dell'intero ammontare) del pagamento delle imposte dovute da quanti hanno 
chiesto II condono su IRPEF, IRPEG e ILOR. Quelli che la domanda di condono 
I hanno presentata successivamente al 15 dicembre 62 dovranno pagare la 
seconda rata, con le maggiorazioni previste per legge 

Da venerdì rimborso contingenza congelata 
ROMA — Oa venerdì 1" luglio inizia il rimborso dell'ultima franche ài buoni 
poliennali del Tesoro (e delle redole di interesse) rilasciate ai peto dell'indennità 
di contingenza icongelata» nel 1977. Saranno complessivamente rimborsati 
buoni e cedole per oltre 450 miliardi 

Pagamento delle tasse per ì camion 
ROMA — L'ACI informa che giovedì 30 giugno scade il termine utile per pagare, 
senza penalità, le teste di circolazione per autoveicoli industriali, autoscafi a 
rimorchi. 

Ricevuta fiscale: 172 mila infrazioni 
ROMA — Nei primi cinque mesi dell anno la Guardia di Finanza ha effettuato 
oltre 81 controlli au esercenti tenuti al rilascio della ricevuta fiscale. Ha contesta' 
to ben 172 mila infrazioni. Le sole infrazioni per omesso rilascio della ricevuta 
sono state 62 mila. Sono stati controllati anche 107 mila clienti. Sono incorsi 
in infrazioni (mancanza di ricevuta fiscale o cifre Inferiori al vero) quaal 5.000 
persone. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

A V V I S O 

Si rende noto che quest'Amministrazione deve procedere all'appal­
to del lavori di ordinaria manutenzione anno 19B3 delle seguenti 
strade provinciali mediante nsBgomatura del plBno viabile e trattamen­
to con tappetino bitumato facenti parte del 2* lotta SAND0NACI - S 
Pancrazio Salammo; SANDONACI - Tuturano - Brindisi; Erchis • San­
tuario S. Cosimo, Oria - Torre S. Susanna al Santuario S. Cosimo, per 
l'importo di L. 324.O0S.0OO con il sistema di cui all'art. 1 lett, D) e del 
successivo art. 4 della legge 2/2/1973 n. 14 (media delle offerte 
segrete che presentino i maggiori ribassi), e secondo la modalità 
dell'art. 7. comma 1°, della stessa legge procedendo all'aggiudicazione 
anche in ceso di partecipazione di un solo concorrente. 

Chiunque intenda esaere invitato alla gara d'appalto dovrà indirizza­
re apposita istanza in bollo ella Segreteria Generale dell'Amministrazio­
ne Provinciale di Brindisi, entro gg. 10 (dieci) dalia data di pubblicazio­
ne del presente avviso, ai sensi dell'art. 7, cumma 1°. della richiamata 
legga 14/1973, nella forme cosi come previste dell art 10 L. 
741/81 

IL PRESIDENTE 
(Avv Francesco dannai 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

A V V I S O 

Si rende noto che quest'Amministrazione deve procedere 
ali appalto dei lavori di depolverizzazione della strada prov.le 
«dalla provinciale S. Vito > Serranova» alla SS 16 per Apani alla 
SS. 16 per Giancola, per l'importo di L. 354.000.000 con il 
sistema di cui all'art. 1 lett D) e del successivo art̂ . 4 della 
legge 2 /2 /1973 n 14 (media delle offerte segrete che presen­
tino i maggiori ribassi), e secondo le modalità dell'art. 7, com­
ma 1°, della stessa legge procedendo all'aggiudicazione anche 
in caso di partecipazione di un solo concorrente 

Chiunque intenda essere invitato alla gara d'appalto dovrà 
indirizzare apposita istanza in bollo alla Segreteria Generale 
dell'Amministrazione Provinciale di Brindisi, entro gg. 10 (die­
ci) dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
dell'art. 7, comma 1°, della richiamata legge 14/1973, nelle 
forme cosi previste dall'art. 10 L. 741 /81 

IL PRESIDENTE 
(Avv Francesco Oanzial 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

A V V I S O 
Si rende noto che quest'Amministrazione dave procedere ali appal­

to del lavori di ordinaria manutenzione anno 1983 mediante nsagoma-
tura del piano viabile e trattamento con tappetino bitumato facenti 
parte del 1" lotto sulle seguenti strade provinciali Qstum - Francavilla 
F na, Lattano - 5 Vito dei Normanni Ostuni - Giovannarolla S Vito dei 
Normanni - Francavilla F . Laiiano • Sardella - S Giacomo Messane -
S Pietro Vco Tuturano - Stazioni - Diramazione per Mattarello per 
1 importo di L 299 000 000 con il sistema di cm ali art 1 lett DI e del 
successivo art 4 della legge 2/2/1973 n 1d (media dello oftwte 
segreta che presentino i maggiori ribassi! e secondo in modellila 
dell art 7 comma 1°, della stesse legge procedendo ;iil aggiudicazione 
anche in caso di partecipazione di un solo concorrerne) 

Chiunque mienda essere invitato ella gera d appalto dovrà indirizza­
re apposita istanza in bollo alla Segreteria Generala dell Amministrazio­
ne Provinciale di Brindisi, entro gg 10 (dieci) dalia data di pubblicazio­
ne del presente avviso, ai sensi dell ari 7, comma V dell» richiamata 
legge 14/1973. nelle forme cosi previsto dal! art 10 L 741/81 

IL PRESIDENTE 
(Avv Francesco dannai 
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Gassman: salta 
«Macbeth» 

FIRENZE — In seguito ad 
una banale caduta Vittorio 
Gassman ha subito la frattura 
di due costole e sarà costretto a 
restare in assoluto riposo per 
un mese Questo vuol dire 
dunque che — almeno per ora 
— salta 1 appuntamento fio­
rentino con Usuo allestimento 
teatrale del «Macbeth* shake­
speariano Gassman infatti 
era a Firenze proprio per pro­
vare lo spettacolo che sarebbe 
dovuto andare in scena il pros­
simo 30 giugno Si dice che 
Macbeth porti sfortuna ai suoi 
interpreti ha colpito anche 
questa volta9 

Senza soldi 
l'Accademia 
dei Lincei 

ROMA — L Accademia del 
Lincei ha 1 acqua alla gola E 
soltanto con un risanamento 
finanziario I Accademia potrà 
svolgere a pieno ritmo la sua 
funzione II grido di allarme è 
stato lanciato dal presidente 
dell Accademia Giuseppe 
Montalenti in occasione della 
adunanza generale dell Istitu 
to che si è svolta ieri a Roma 
alla presenza del Capo dello 
Stato Sandro Pcrtint nel cor 
so della quale è stato conse­
gnato anche un premio di 5 
milioni al fisico Carlo Rubbia 

Il disagio che si riflette pe­
santemente sulle finanze del-
1 Accademia — ha detto tra I* 
altro Montalenti — rende as-

vono caratterizzare 1 opera di 
questo istituto «La situazione 
attuale — ha proseguito Mon­
talenti — in cui la dotazione 
ordinaria non è neanche suf (i 
ciente a coprire per intero le 
spese per il personale e I ordi­
narla amministrazione non 
si può non accogliere con sgo­
mento» 

Il grido dì allarme è stato 
ripreso dal vice presidente 
professor Gabrieli 11 quale ha 
sottolineato che «oggi la so­
pravvivenza dell'Accademia * 
sempre più assillata e mortifi­
cata da una serie di problemi 
che rischiano dì mettere in 
forse I efficienza e la vitalità 
stessa della secolare ìstituzlo-

Come sono cambiati l Greci! Non mi riferisco, ovviamen­
te al Greci di oggi ma agli antichi Greci Omero, ad esem­
pio Quando andk vamo a scuoia Omero era «Il Poeta» de 
co, aveva composto più di trentamila versi Oenio Indivi­
duale e solitario, sul finire del cosiddetto Medioevo Ellenico 
(epoca di povertà e di barbarle allora si diceva) aveva com­
posto un'opera d'arte immortale E immortali sono certa-
niente. l'*Ùlade» e /'«Odissea» ma quanto diversa oggi la 
prospettiva In cui le leggiamo Omero, forse non e mal 
esistito O forse sì ma non importa quel che importa è che 
l'*Illadc* e l'*Odtssea», comunque, non furono composte per 
soddisfare esigenze artistiche, bisogni icreatlvì» di uno o più 
poeti (gli sconosciuti aedi i cui canti sono confluiti nel poe­
mi epici) 

La poesia, nella Grecia arcaica — ce Jo dice già Platone — 
serviva In primo luogo a istruire In una società che non 
conosceva la scrittura, Ja poesia epica, una sorta di tenetelo-
pedla» universale del sapere, insegnava valori, regole di 
comportamento, tecniche materiali A partire dagli studi di 
Haveióck, la contrapposizione oralità-scrittura è diventata 
Una delle chiavi di comprensione della poesia e della società 

S reca, come conferma, In un'analisi che affronta aspetti 
iaparatl della comunicazione nel mondo greco, il recentis­

simo volume curato da Mario Vegetti tòralltà, scrittura, 
spettacolo» (Borlnghlerl, pp 222, L 27000) 

Omero mezzo di comunicazione, dunque smezzo che fa il 
messaggio», come dice Mac Luhan Qualcosa di simile alla 
televisione, forse? Non esattamente La poesia epica era 
•performance», era spettacolo che richiedeva la partecipa­
zione attiva dell'uditorio, era acambio diretto fra 11 poeta e 11 
pubblico Ma, prese le debite distanze, il paragone rende 
Videa come la televisione, Omero tindottrfnava* il pubblico, 
trasmetteva messaggi, proponeva Ideologie, determinava 
comportamenti Con una differenza 11 potere di persuasio­
ne del poeti era molto più forte di quello della televisione 
Nella Grecia arcaica (come in tutte le società ipreletterarle») 
non esisteva comunicazione alternativa in nessun senso 
Non esistevano «mezzi» diversi dalla poesia, In primo luogo 
e non esistevano Informazioni alternative, nei contenuti a 
quelle trasmesse dai poeti 

Com'è diverso Omero, oggi, da quel poeta cieco, canuto 
(così ce lo slamo sempre Immaginati), che vagava di città in 
città, senza risorse e senza mela Ma com'è più stimolante, 
In questa prospettiva, leggere iW/ìade» e J'«Odissea» Quanto 
diversi (pur mantenendo inalterato il fascino di una grande 
fiaba) personaggi ed episodi di una storia ohe, se non è 
storia di avvenimenti, è comunque la storta sociale della 
Grecia antica Ma non è solo la poesia che oggi appare In 
una luce nuova Prendiamo l filosofi e eli scienziati 1 primi 
pensatori razionali, i padri del pensiero logico Eppure, 

S uantl elementi di irrazionalità nel pensiero greco Pitagora 
Ichlarava di aver vissuto vite precedenti, prometteva al 

suol seguaci che avrebbero vissuto altre vite, che sarebbero 
diventati demoni, o forse anche divinità Che fosse vera­
mente uno sclamano, come ha sostenuto E Dodds? Nel 
pensiero razionale di Platone, non sono forse Individuabili 

Trasmetteva valori, conoscenze, modelli, 
tecniche: il poe - nelle società arcadiche 

era mezzo di comunicazione. Proprio come 
oggi la televisione, anzi di più. Un 

libro di Mario Vegetti spiega perché 

La prima 
Tv si 

chiamava 
Omero 

tracce di idee magtco-religlose, le cui origini, sempre secon­
do Dodds andrebbero a loro volta, individuate nello scia-
maneslmo9 Che dire di Empedocle, che affermava di cono­
scere i *pharmaka; gli incantesimi contro i mali e la vec­
chiaia? Oli stessi Ipparco e Tolomeo, che posero le basi 
dell'astronomia scientifica, credevano nell'astrologia e nel­
la possibilità di leggere negli astri lo svolgersi delle cose 
umane 

Ma come, la Grecia non è più la patria della ragione? 
Certo, la ragione è nata In Grecia Ma bisogna rendersi 
conto che sapere tradizionale e sapere scientifico possono 
coesistere nella stessa società, nello stesso momento, nelle 
stesse persone II mondo di oggi lo dimostra, e la Grecia non 
fa eccezione 

E ancora, pensiamo alla religione, al sacrificio, momen to 
centrale della religiosità greca Non è qui 11 caso di parlare 
del sacrifici umani, che pure l Greci certamente praticaro­
no Studiato una volta nella sua «essenza» (Io spirilo di abne­
gazione, secondo Durkheim), il sacrificio è oggi analizzato 
nella sua dinamica materiale, nel gesti di cui è composto, 
net suol rapporti con le pratiche culinarie e alimentari Qua­
li bestie venivano sacrificate, come venivano uccise come 
venivano cucinate le loro carni, chi le mangiava? Domande 
tutt'altro che oziose attorno alle pratiche sacrificali, si or­
ganizzavano le grandi dicotomie, uomo-dio, greco-barbaro, 
maschio-femmina, uomo-animale II sacrificio era il mo-\ 
mento che individuava coloro che appartenevano alla città, 
coloro che ne erano esclusi, e coloro che la rifiutavano Jean 
Pierre Vernant e la sua scuola ci hanno Insegnato a leggere 
cosi il sacrificio, nel suol fondamentali legami con il sociale 

Un ultimo esemplo, infine l'arte, la bellezza greca Pen­
siamo al Partenone, l'esemplo più rappresen tatlvo dell 'Idea­
le classico del tempio, esemplo di proporzioni mlnlmamen te 
studiate e di ferrei calcoli matematici, che ne spiegano l'in­
comparabile bellezza Ebbene, come è stato costruito il Par­
tenone? Secondo R Carpenter, la sua realizzazione sarebbe 
stata dettata in gran parte dal caso. Progettata nel 490 a*C, 
la costruzione del tempio sarebbe stata Interrotta più volte, 
per circostanze diverse E sarebbe stata portata a termine 
da un architetto diverso da quello che l'aveva progettata, 
u tlllzzando e Incorporando ma feriali del tempio precedente, 
mal compiuto 

Ma allora, dove vanno a finire l'Ideale greco della bellezza, 
la proporzione e l'armonia greca, il miracolo greco? Anche 
per noi la Grecia è stata sogno, proiezione di desideri, uto­
pia? E oggi, slamo forse vittime di un altro errore, quello 
opposto dì voler dissacrare tutto, a ogni costo? Certamente 

JJFUSI _ - - . „ „ 
di sottrarre la Grecia al mito un mito che ne aveva fatto II 
luogo ideale di ogni perfezione ma, così facendo, l'aveva 
allontanata da noi, resa Incomprensibile, fuori dal tempo, 
quasi vuota Ricondotti a dimensioni umane, i Greci ci si 

S ropongono non più come modello, ma come coloro che 
anno scritto un pezzo fondamentale della nostra storta 

Eva Cantarella 

intellettuali 
eomo Bontompolli, 
Savlnio, 
Palaraschi 
per qualche anno 
parteciparono 
•Ile esperienze 
d avanguardia 
europee 
surrealista 
• dadaiste 
Poi il Futurismo 
italiano 
ne cancellò 
ogni traoda 
Nella foto 
da sinistra 
a destra 
Bussolo 
Carr i 
Marlnetti 
Boccioni e 
Beverini 

Non è vero che da noi il Dadaismo non fosse un movimento ricco e organizzato 
Perlomeno fino al 1921, poi arrivò Marinetti... 

Italia, ascesa e caduta 
del Partito Surrealista 

•Il surrealismo Italiano» 
titolo dell intelligente stu­
dio di Luigi Fontanella 
(Bulzoni 1983) principal­
mente dedicato a Palazze­
schi Savinlo Bontempelll, 
Delfini e Landolfl, è un tito­
lo destinato a produrre un 
qualche choc per la sua pe­
rentorietà azzardosa 

E 1 autore il primo a di 
chlarare con precisione dell 
mitante le coordinate sulle 
quali il suo lavoro si è mos­
so «Questa ricerca è nata da 
una mia assidua e lontana 
frequentatone del surreali 
smo francese e dal deslde 
rio recente di verificare 
una sua Influenza o rappor 
to nel confronti di alcuni 
autori del No\ ecento Italia 
no* 

In effetti un Surrealismo 
organizzato secondo una di­
sciplina di poetica e di com­
portamento al limite del 
manuale di Istruzioni mili­
tari sacerdotali come av­
venne In Francia e in altri 
paesi europei in Italia non 
ci fu E altrettanto certo che 
in singoli nostri autori 1 In­
fluenza del Surrealismo di 
marca bretonlana agi In 
modi filtrati dalla nostra 
tradizione condizionati dal 
la sìtuaz one politico cultu­
rale Italiana fra le due guer 
re Probabilmente quebt in 
flusso sì verificò su un cri 
naie sotterraneo che utiliz­
zava la novità dell esperien 
za surrealista tenendo conto 
delle matrici di precursione 
storica del Surrealismo (ria 
Lautreamont a Rimbaud 

da Jarry a Apoinnaire aa 
Jacob a Vaché a Rigaut a 
Reverdy a Roussel) ricon­
dotte per molti e contraddit­
tori versi alla loro origine 
cioè a dire Baudelaire rivis­
suto attraverso 1 disordinati 
risultati della nostra Scapi­
gliatura 

Penso personalmente che 
questo groviglio meriti di 
essere finalmente districa 
to anche per capire fino In 
fondo le ragioni per cui 
1 «effetto surrealista, toccò 
la nostra cultura sul plano 
del linguaggio e lo lasciò as 
solutamente indenne sul 
plano dell ideologia che era 
sia nella .gauche» francese 
che altrove legata alla no 
zione e alla pratica di azione 
di gruppo Una strategia 
collettiva (da avanguardia 

militare appunto) mirante 
a opporre in termini vincen­
ti un nuovo potere intellet­
tuale al vecchio consolidato 
potere dell «establishment, 
quello Insomma simbolica­
mente detenuto dal Rettori 
del le Unh ei sita europee 
iluxta» Antonin Artaud 

La violenza 1 Intransl 
genza efferata la determl 
nazione spinta al settarismo 
perfino fanatico sono — co 
m e noto — caratteri non fa­
cilmente alienabili al movi 
mento «ortodosso» E altret 
tanto innegabile che negli 
autori italiani In misura più 
o meno forte marcati dai 
•gusto* surrealista questi 
caratteri risultano enorme 
mente attenuati e comun 
que privi della radicalità e 

versiva che anche sul plano 
politico contraddistingue la 
Chiesa Madre tanto che 
con una formula già a suo 
tempo adottata per certi e-
pigonl del dadaismo «made 
In Italy» si potrebbe parla­
re a proposito delle espe­
rienze italiane assegnabili 
ali ambito surrealista (o 
meglio surrealistico) di 
«Surrealismo mite» 

L analisi di Fontanella 
ha tra gli altri il merito di 
colmare una lacuna facen­
do rlaggallare efficacemen­
te molte esperienze sepolte e 
non di rado degne di essere 
riconsiderate criticamente 
specie in ordine al rapporti 
(innegabili) che «Dada» fece 
registrare con una quantità 
dì situazioni italiane A dif 
ferenza di quanto s) è verifl 

cato col Surrealismo infat­
ti il Dadaismo ha segnato 
in Italia, specie negli anni 
tra il 1916 e 111921 una pre­
senza «organizzata! di qual­
che rilievo Riviste come 
•Noi» (Roma direttore Enrl 
co Prampolinl) «Procella­
ria! e «Bleu» (Mantova ani­
matori Evola — a quel tem­
po non ancora «Julius» ma 
più tranquillamente Giulio 
— Gino Cantarelli e Aldo 
Fiozzi) per considerare sol 
tanto le più significative e-
sprimono un aspirazione 
magari ancora confusa ma 
innegabilmente autentica al 
superamento del provincia­
lismo della nostra cultura 

«L intento esplicito di 
Noi* — nota Fontanella — 

e in effetti quello di creare in 
Italia una rivista Interna 
zionale d'avanguardia, 
sganciata (almeno per 11 
momento) dal Futurismo 
sulla lunghezza donda di 
' Dada * e del Cabaret Vol­
taire » Il tentativo insom­
ma di fondare un Dadai­
smo Italiano L elenco del 
collaboratori di «Noi» e di 
per se eloquente in questo 
senso Vi ti trovano infatti 1 
nomi di Orazi Sanmtnlatel-
li Buzzi Galante Meriano 
Maria D Arezzo Prampoli­
nl accanto a quelli di Tzara, 
Reverdy Albert-Birot Jan-
co Arp Un controllo paral­
lelo dei primi numeri di 
«Dada» 1 organo del dadistl 
zurighesi coevo a queste ri­
viste italiane permette di ri­
levare che lo scambio dei 
contributi fu tn forte misura 
reciproco tanto che 1 nostri 
•provinciali» risultano ospiti 
e ospitati «Un rapporto, 
dunque — nota Fontanella 
— storicamente esistito 
che almeno per qualche an­
no rese possibile in Italia un 
connubio culturale dal qua 
le si sviluppò un Dadaismo 
italiano cne vide a Roma i 
momenti e le manifestazio­
ni più significative special­
mente nel campo delle arti 
visuali» 

Ed ecco allora a compro­
va di questo fervore un flo­
rilegio testuale che al di là 
dei valori specifici (assai di 
seguali) risulta interessante 
e talora sorprendente ad e 
semplo la presenza tra 1 
collaboratori di «Procella­
ria» di autori come Leonida 
Repacl o Giuseppe Rave­
nnani (per costituzione direi 
lontanissimi da atteggia­
menti stilistici sperimenta­
li) stupisce si ma fa al con­
tempo riflettere sull esten­
sione dell effetto suggestivo 
che in quel giro di anni ven­
ne a esercitarsi da parte del 
le esperienze d avanguardia 
su personalità quanto mal 
eterogenee 

li 1921 segna una sorta di 
fine dell avventura Si do 
manda Fontanella «Come 
mai questo riflusso sconcer 
tante determinatosi prò 
pno in quelli che in fondo 
furono i nostri possibili 
leaders dadaisti e proto 

surrealisti? Ritorno nel 
grembo? Obbiettiva satura­
zione di un movimento defi­
citario in partenza, in fatto 
di organizzazione e omoge­
neità? 

E presumibile che il Futu­
rismo, insieme ali ovvia a-
scesa del fascismo abbia 
giocato un TUOIO decisivo 
Nato In Italia trovava un'i­
dentificazione naturale In 
quegli intellettuali italiani 
desiderosi di novità e di 
sprovincializzare la cultura 
italiana Quando prima 
Tzara, più tardi Breton si 
accorgeranno che l'Inva­
dente Marlnetti cerca di 
coinvolgere e inglobare in 
un unica avventura sia 1 a-
vanguardia dadaista che 

auella surrealista essipren-
eranno le distanze da lui e 

dai futuristi italiani tanto 
più drasticamente quanto 
più emergevano le ideologie 
politiche cui da una parte 1 
futuristi dall altra 1 surrea­
listi facevano riferimento 
Per cui assistiamo ad una 
sorta di autostrozzatura se 
cosi possiamo chiamarla, 
consumatasi rapidamente e 
'a danno di quegli stessi 
Intellettuali italiani, che pu­
re si erano dimostrati dispo­
nibili alla penetrazione e 
diffusione in Italia dell a-
vanguardia europea» Ap 
punto Entra brutalmente 

in campo quella problemati­
ca che Benjamin definirà 
con la formula di «estetlzza-
zlone della politica» e «politi­
cizzazione dell'arte») e che 
non appare esclusivamente 
legata alle vicende della cul­
tura In ambito di regimi au­
toritari di massa (sia di de­
stra che di sinistra), ma che, 
mi sembra, costituisce an­
che, ancora nel nostri anni, 
il rimosso forse più ingom­
brante dell attuale cultura 
d'vanguardia o, se 11 termi­
ne suona troppo datato e 
circoscritto a precise e con­
sumate situazioni, dell'at­
tuate cultura di ricerca 

La questione non cessa di 
porsi (e magari può riuscir­
ne pretesto il magno simu­
lacro di Gadda vedi Ir pole­
mica proprio su «l'Unita» 
del mese corrente, fra Mario 
Spinella e Giuseppe Petro­
nio) e non è certo una que­
stione pretestuosa una que­
stione decorativa Si tratta, 
in realtà, di un complesso di 
problemi che toccano, oltre 
che gli «stili letterari» gli 
«stili dì vita» cioè In ultima 
analisi 1 modi di organizza 
zione della società, anche in 
rapporto alla sua produzio­
ne ai Immaginano non solo 
in rapporto alla sua produ­
zione industriale per esem 
pio 

Alla metà degli anni Venti 

José Carlos Marìategul scri­
veva che «una rivoluziona 
artistica non si accontenta 
di conquiste formali* perche 
«11 senso rivoluzionarlo delie 
scuole o delle tendenze con­
temporanee non sta nella 
creazione di una nuona tec­
nica Sta nel ripudio nel ri-
f ietto, nella burla de 1 asso-
uto borghese» Ora l'asso­

luto borghese è, lo si voglia o 
no, 11 nostro assoluto La ri­
sposta degli artisti non cele­
brativi a questo assoluta 
non può che essere nichili­
stica, irridente e sarcastica. 
Ancora oggi la partita si 

Sioca tra sacralità teologica 
ell'arte e uso non utilitario 

del suo carattere «indispen­
sabile» Come dimostra il li­
bro di Fontanella In questo. 
«ring» si è consumata anche 
la «dannazione» di autori 
pur così dichiaratamente e-
stranei alla politica come 
Palazzeschi, Savlnio (cui 
pure si deve, per ragioni di 
fatalità storica, un libro del­
l'Interesse di «Sorte dell'Eu­
ropa») Bontempelll, Delfini, 
Landolfl Straordinari «Irre­
golari» del nostro Novecen­
to proprio come quei Gadda 
poco fa nominato, la cui no­
stalgia politica si è alla fine 
risolta urlo e furore, In un 
testo dell altezza di «Bros e 
Priapo» 

Mario Lunetta 
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peltacoli 

Nelle sale 
c'è già uno 

Jedi «pirata» 
LONDRA — Ci risiamo. «Il ri­
torno dello Jedi» è uscito appe­
na 10 giorni fa e già circolano 
a Londra videocassette «pira­
ta» del film. Come si può facil­
mente immaginare, e un affa­
re di miliardi. Tanto che la 
20th Century Fox, preoccupa* 
tissima, ha già invitato i 3 mi­
lioni e 600 mila cittadini bri­
tannici che possiedono un vi­
deo-registratore a non ac-
Suistare le cassette «pirata» 

el film (pena un'azione lega­
le). 

Una copia del film —- il terzo 
della sene «Guerre stellari* 

del regista George Lutas — e 
stata rubata alcuni giorni fa 
in un cinema dì Hastngs, pre­
sumibilmente per riversarla 
su videocassette, ed un diluvio 
dt nastri pirata del film à ades­
so previsto sul redditi7io mer­
cato britannico delle videocas­
sette. 

L'anno scorso i «pirati* gua­
dagnarono centinaia dì mi­
gliaia di sterline facendo 
giungere a Londra copie ille­
gali del film «E.T.» — registra­
te su videocassette — prima 
ancora che la pellicola giun­
gesse nelle sale cinematografi­
che britanniche. Per evitare 
una ripetizione del colpo, l'ar­
rivo a Londra del negativo del 
film dì Lucas è avvenuto tra 
misure dì sicurezza senza pre­
cedenti. 

I contenitori con i negativi 

sono siali trasportati dagli 
Stati Uniti alla Gran Breta­
gna sul sedile di un aereo — 
anziché nel reparto bagagli — 
guardati a vista da guardie 
private. Tutto i) processo di 
stampa è stato sorvegliato da 
guardie armate ed ai respon­
sabili delle sale cinematogra­
fiche è stato chiesto dì adotta­
re una serie di precauzioni per 
evitare il furto. Ma alcuni 
giorni fa, sconosciuti si sono 
introdotti in una sala cinema­
tografica di Hastìngs, forzan­
do una porta e rubando dalla 
sala di proiezione una copia 
della pellicola (che sta stabi­
lendo negli Stati Uniti nuovi 
primati di incasso). Basta una 
pellicola per potere sfornare, 
nel giro di pochi giorni, mi­
gliaia di videocassette «pira­
ta», di scadente qualità, da 
vendere sottobanco nei negozi 
specializzati. 

«Regressione 
di De Mas 

vince a Annecy 
Nostro servizio 

ANNECY — La Biennale del 
cinema d'animazione, che si è 
svolta recentemente ad Anne­
cy. ha concluso la sua quattor­
dicesima edizione con una 
gradevole sorpresa per l'Italia. 
La giurìa presieduta dal polac­
co Jerzy Toeplitz ha infatti as­
segnato all'unanimità il Pre­
mio del film pubblicitario a 
«Regression» (realizzato per I' 
AGIS), di Pierluigi De Mas. Il 
riconoscimento va ad un auto­
re serio e preparato non nuovo 
ai palcoscenici internazionali. 

Già nel 1974, De Mas si era 
conquistato con «Zagor e l'er­
ba musicale», della serie «Tof-
ffsy- (scritto proprio con tre 
effe), il 1" premio al Festival 
Mondiale del Film Animato dì 
Zagabria. 

Al film cecoslovacco «Mo-
znostt dialogu» di Juan Svan-
kmajer è andato a. maggioran­
za il Grand Prix. È una produ­
zione, quella cecoslovacca, da 
sempre interessante per quali­
tà, quantità e varietà di tecni­
che. I tre premi speciali della 
giurìa, nell'ordine, a «Dance 
of Dcath» di Dennis Tupicoff 
(Australia), «Night Club» di 
Jonathan Hogdson (Gran Bre­
tagna), «C'era una volta un ca­
ne» di Edoard Nazarov 
(URSS), sottolineano un suc­
cesso di prestigio per il cinema 
d'animazione australiano, per 
la prima volta emerso al livel­

lo di inglesi e sovietici. Del 
film di Nazarov, premiato ali* 
unanimità, già al Salone In­
ternazionale di Lucca sì era a-
vuto modo di apprezzare lo sti­
le, il gusto del racconto 

Completano il medagliere 
di Annecy 83 «Album» di Kre-
simir Simonie (Jugoslavia), e-
sordìcnte, «Tasa-Arvo» di Mar­
iti Jannes (Finlandia), «Le 
Sang> di Jacques Rouxcl 
(Francia) e «Historien on lilla 
och stora kanin* di Johan Ha-
gelback (Svezia). L'accoglien­
za entusiastica registrata dal 
film di Guido Marnili «Solo un 
bacio» non ha purtroppo avu­
to riscontro nel versetto del 
giurati. Va ricordato che* era­
no stati ammessi in concorso 
anche «Garibaldi blues» di 
Vincenzo Gioamola e «La pil­
lola» di Bruno Bozzetto. 

Massimo Meisetti 

Videoquida 

Rete 1, ore 17,30 

Ma questo 
Tarzanha 

dato un 
pugno a 
Marcello 
Sulla Rete 1 la tradizione eBtiva di riempire il palinsesto alla 

meno peggio, per lo meno nella fascia pomeridiana, è dura a mori­
re; anche se sui cieli televisivi continuano i cannoneggiamenti della 
guerra tra le Reti. È così che, un po' in sordina, è apparso questo 
dolo BU «Tarzam, che voga nell'orario pomeridiano intorno alle 17, 
e che di per sé non trascina motivi di curiosità, anche perché di 
Tarzan di categorìe B, C o Z siamo abituati a divorarne da anni. E 
questo ciclo non si appiglia — dichiaratamente — a nessuna delle 
ragioni che hanno fatto dell'uomo scimmia un mito. Anzi, stanno 
rincorrendosi sullo schermo signori assolutamente sconosciuti, che 
noi) hanno da mettere in mostra i candidi sorrisi alla moda di 
johnny Weissmuller o di Buster Crabbe, e che sembrano fare il 
verso al Tarean dei fumetti. Se ne parliamo proprio oggi è perché 
— contrariamente a quanto fin qui affermato — il Tarzan dì 
questo pomerìggio è in realtà una vecchia conoscenza, disposta ad 
indossare con naturale» il perizoma di pellicciotto sintetico dei 
Tarzan di Hollywood: Lei Barker. Un bell'uomo, che sembrava 
destinato ad una carriera cinematografica dì tutto rispetto quando 
nel '47, al suo secondo film, apparve accanto a due «mostri sacri. 
come Joseph Cotten e Loretta Young in La moglie celebre. Ma i 
produttori apprezzarono soprattutto la sua muscolatura e lo dirot­
tarono sul film d'azione e d avventura. Il primo incontro tra Lei e 
Tartan e del '49, proprio con il film che viene mandato in onda 
dalla Rete 1, Tonane la fontana magica. Un'.amìcizìa. che durerà 
fino al '55. Per un destino singolare Lei Barker fini nella Dolce 
vita di Fellini interpretando il ruolo di se stesso: lo ricordano tutti 
quando •— come da copione — stese Marcello Mastroianni con un 
pugno davanti all'Hotel Etcelsior di via Veneto. Due parole ancora 
sul film: è la storia di un'aviatrice (Branda Joyce) che, sperduta» 
nella giungla, giunge in una regione dove una fontana magica 
assicura l'eterna giovinezza. Ma dal meraviglioso luogo non riesce 
più a ripartire: è necessario quindi l'intervento del signore della 
foresta e dei suoi animali. Un «classico» di Tarzan e dei suoi rappor­
ti con il mondo «civile», per la regia di Lee Sholem. 

Rete 3, ore 20.30 

Nino Taranto 
porta in 

scena Raffaele 
Viviani 

Morte di Carnevale di Raf­
faele Viviani è stata scelta dalla 
Rete 3 per il breve ciclo «tre 
commedie con Nino Taranto» 
(ore 20.30), E una delle più si­
gnificative opere di Viviani, tre 
atti in prosa, in veni e in musi­
ca, tneeai in scena al teatro San­
nazaro di Napoli. Viviani a 
teatro è una «riscoperta! che in 
questi anni ha dato molti frutti. 
Ed anche Nino Taranto (nella 
foto), ha contribuito ripren­
dendo molte opere significative 
dell'autore napoletano. Morte 
di Carnevale e una commedia 
che ha una sua sat'ìa quanto 
impopolare morale: non si può 
vivere confidando nelle vincite 

e nelle eredità, È attorno a que­
sto presupposto che ruota la vi­
cenda di Rafele, disoccupato 
napoletano, che aspetta il gior­
no in cui riuscirà a cambiare vi­
ta, incontrando la fortuna, t»a 
al lotto o chiusa in un testa­
mento. In «società» con Nino 
Taranto, in questo allestimen­
to, Luisa Conte, Carlo Taranto, 
Antonio Lubrano, Tullio De 
Matteo. La regia, teatrale e te­
levisiva, è di Gennaro Magliulo. 
Morte dì Carnevale, come V 
imbroglione onesto, o Guappo 
di Cartone, sempre di Viviani, 
sono ormai entrate nel reperto­
rio di Taranto, e sono sempre 
occasione di successo. 

Rete 2, ore 22.30 

«Sinceramente 
bugiardi», 
commedia 

degli equivoci 
Buonanotte con ]a prosa, sulla Rete 2, con Sinceramente 

bugiardi (ore 22.30). La commedia è di Alan Ayckbourn, ed è 
interpretata da Claudia Oiannotti e Duilio Del Prete (nella 
foto), Giovanni Crippa e Susanna lavico!!, per la regia di 
Mario Ferrerò. Sinceramente bugiardi è la stonadt due coppie 
(una giovane, l'altra meno) tra cui sorgono una serie di equi­
voci di carattere sentimentale. Ma ovviamente non può man­
care il lieto (ine... 

Rete 1, ore 13 

Col galateo 
e un cocktail 

«Agenda casa» 
va in ferie 

Agenda casa (Bete 1, ore 
18) la rubrica a cura di Mari­
lena Moretti ed Enrica Dor-
na termina proponendo an­
cora temi estivi. Per la cuci­
na si parla dei cocktalls delle 
vacanze. Lo «speciale», pagi­
na del consigli della rubrica 
dell'ora di pranzo, tratta og­
gi del pronto soccorso, men­
tre Il •Galateo- prende in giro 
le abitudini degli Italiani in 
ferie. Non poteva mancare, 
come ospite. Maria Giovan­
na Elmi, sulla cresta dell'on­
da grazie al suo libro, .Chi 
vuole essere bello sia», in cui 
detta le regole dell'estetica 
anni 60. 

Rete 2, ore 21,30 

È arrivata 
in cielo la 

concorrenza 
selvaggia 

Dossier, la rubrica setti­
manale del TO-2 a cura dì 
Ennio Mastrostefano (ore 
21,30) presenta un servizio di 
Raccanell) dal titolo «Piedi a 
terra per volare». Tema: la 
grande crisi subita In questi 
anni dall'aviazione commer­
ciale di tutto 11 mondo a cau­
sa della politica americana 
del «cieli aperti», e la conse­
guente concorrenza selvag­
gia delle compagnie aeree. 
Nel 1982, si dice, il danno ac­
cumulato dalle compagnie 
occidentali ammonterebbe a 
venti miliardi di dollari. Ed 
in questo qlia'droqual è la po­
litica dell'altana? 

A fianco Gianna Nannini e, 
a destra, 

uno del protagonisti 
del «Sogno di una notte di 

mona astate» 

MILANO — Per fare un film 
dal Sogno di una notte d'e­
state, successo teatrale a rit­
mo dì rock della scorsa stagio­
ne, Cinecittà sembra essersi 
trasferita sul Navìglio. No, 
non è solo un gioco di parole 
per dire che il Film — budget 
attorno agli ottocento milioni, 
coprodotto dalla Politecne e 
dalla Rete due, circa un mese 
e mezzo di lavorazione —- si 
gira a Milano: è proprio lungo 
ì Navigli, infatti, fra i castelli 
diroccati e le ville settecente­
sche che vi si affacciano ch-3 la 
storia sta nascendo. 

A dirigerlo è Gabriele Sai-
vatores, con una grande voglia 
di fare cinema praticamente 
da sempre. Ma cambiato il 
mezzo è cambiato anche il lin­
guaggio oltre che l'ambienta­
zione della vicenda. Niente 
foresta dunque, niente incan­
tesimi, ma un paesaggio da di­
scarica urbana, targato due­
mila, un po' beckettiano, per 
un soggetto che, lasciando da 
parte il buon William Shake­
speare, si è trasformato via 
via in una sceneggiatura fra il 
punk e il demenziale per de­
scrìvere il più antico dei fuo­
chi e dei sentimenti, quello 
dell'amore. 

Dietro la macchina da pre­
sa un emergente della foto­
grafia; Dante Spinotti (Quar­
tetto Basileus, I paladini); V 
ambientazione scenografica è 
di Gian Maurizio Fercioni con 
immagini a metà fra il sogno e 
la veglia grazie anche a nna 
macchina del fumo che iab-
brica una nebbia profumata 
che avvolge i personaggi che BÌ 
muovono nella notte fra scan­
tinati diroccati e grandi Bilio­
ni. 

«Il cinema — ci dice Saìva-
tores fra un ciak e l'altro — mi 
è sempre piaciuto; se pensi ai 
nostri spettacoli non puoi non 
ricordarti come dovunque ci 
fosse questa gran voglia di 
passare dietro la macchina da 
presai. Difficoltà? «Certo che 
ci sono state: un conto è sape­
re tutto sul cinema, un conto è 
farlo; ma grazie anche alla col­
laborazione geniale di Dante 
Spinotti, il direttore della fo­
tografia, ecco che il Sogno di­
venta possibile. Non solo: Io 
monteremo a Cinecittà e lo 
presenteremo alla Biennale 
cinema». 

Quali le differenze più im­
portanti fra lo spettacolo tea­
trale e il film oltre a quella —• 
evidentissima — dell ambien-
tazione? «Intanto abbiamo 
dovuto fare ì conti con un lin­
guaggio più realistico e quindi 
trovare il modo di mediare un 
mondo di fantasia con la real­
tà delle immagini. Per me poi, 
che vengo daiteatro, un'altra 
difficolta è stata quella di re­
gistrare in presa diretta. Uno 
spettacolo teatrale, infatti, lo 
vedi crescere durante le pro­
ve; qui, invece, una volta gira­
to non si torna più indietro: di 
un personaggio dunque hai 
una visione più spezzettata 
che poi il montaggio dovrà ri­
comporre. Poi sono cambiati 

Programmi TV 

Intervista | Passando dalla scena 
allo schermo la commedia di Titania 
e Oberon ha cambiato faccia. «Sarà 
ambientata in una Milano spettrale» 
Gianna Nannini e Flavio Bucci sono 
i protagonisti, alla regìa esordisce 
Salvatores. Parliamo con loro 

Shakespeare 
al cinema 

diventa 
un Sogno 
«punk» 

alcuni attori importanti, buo­
na parte delle musiche di 
Mauro Pagani e quindi, in 
certo senso, anche la storia». 

«Titania nel film è Gianna 
Nannini, the primadonna co­
me le piace chiamarsi, una 
Presenza importante che, fra 

altro, ci ha aperto il mercato 
tedesco. Dice solo due battute 
e canta tre canzoni. Oberon è 
Flavio Bucci: e non c'è biso­
gno di presentazioni. Teseo e 
Ippolita sono Alberto Lionel­

lo e Erika Blanc: una scuola di 
teatro "adulta" che si con­
fronta con i giovani. Puck sa­
rà sempre Ferdinando Brunì, 
Bottom, il capo degli artigia­
ni, Elio De Capitani. Le due 
coppie di giovani saranno for­
mate da Luca Barbareschi, 
Giuseppe Cederne; Sabina 
Vannucchi e Augusta Gorì. 
Quello che raccontiamo — lo 
sai — è l'amore e per farlo u-
siamo, oltre alla musica, an­
che l'alternarsi dei quattro e-

tementi naturali: la terra, ti 
fuoco, l'aria, l'acqua. In teatro 
non sì poteva, nel cinema 
niente è impossibile!. 

Il «facitore d'inganni» Obe­
ron avrà lo sguardo beffardo 
di Flavio Bucci, in vesti di e-
marginato dì oggi. «Sì — ci 
spiega Bucci —, il mio sarà un 
Oberon particolare: un emar­
ginato, un diverso con un'ani­
ma buona. Per interpretarlo 
ho avuto come modello ì film 
classici inglesi dell'horror, 
tanto che per quel che mi ri­
guarda il film potrebbe addi­
rittura essere muto». 

Un Oberon, dunque, lonta­
no dai canoni classici shake­
speariani... iBeh certo; anche 
se ovviamente in teatro l'avrei 
impostato diversamente. C'è 
una certa modernità nel mio 
Oberon, una modernità che è 
in sintonia con i miei mezzi 
espressivi d'attore: un attore 
dell'ultima generazione dota­
to di "back-ground" cioè di 
storia, di cultura, di creativi­
tà. Il resto, per dirla con Am­
leto, è silenzio». 

Hai parlato di stile inter-

(iretativo: in che cosa consiste 
o stile di Bucci oltre che nella 

bravura e nella tecnica? «Nel-
Fincazzatura. Una cosa che 
non perderò proprio mai è l* 
incazzatura. L'incazzatura la 
ritroviamo in Oberon, la ritro­
veremo nel Tartanno di Tara-
scona che farò l'anno prossi­
mo in teatro (su adattamento 
dì Scalia e Costanzo) e anche 
in "Quel pasticciaccio brutto 
di via Merulana" che ho gira­
to per la televisione». 

E il cinema? Cosa ci sarà 
per Flavio Bucci dopo Obe­
ron? «Perché — scusa — oggi 
il cinema dov'è? Parlo del ci­
nema vero, quello alla Petri, 
quello in cui io mi sono forma­
to. Cinema oggi praticamente 
non ne faccio più; faccio tele­
visione. Oggi per il cinema la 
mia incazzatura non serve. 
Serviva a Marco Tullio Gior­
dana e ho fatto "Maledetti vi 
amerò"; serviva a Salvatores 
per Oberon^ ed eccomi qui. 
Secondo te e un caso che sia 
per l'uno sia per l'altro si trat­
ta del primo film?». 

Maria Grazia Grogori 

disco 

Il ritorno 
di Nada: 

la «monella 
erotica» 
non ha 
perso 

la grinta 
Doveva essere — nel solco tracciato da Gigliola Cinguetti 

qualche anno prima — la nuora bambina-prodigio della can­
zone italiana. Ma con quell'aria imbronciata e quella voce 
cupa e cavernosa fece saltare I plani del discografici dimo­
strando di poter rivestire, semmai, I panni di quella che Simo­
ne De Beauvoir definì una volta la 'monella erotica». Più 
tardi — precisamente nel 2971 — trionfo a Sanremo e entrò a 
far parte di prepotenza dello •star-system» canoro. Ma ancora 
una volta prese tutti alla sprovvista e subito dopo Incise per la 
RCA un LP provocatorio con dieci brani firmati dal «poeta 
maledetto» della nostra canzone, Piero Ciampi, *Ho scoperto 
che esisto anch'io» era 11 tìtolo, quanto mai appropriato, dei 
disco. Lei vi esprimeva, Infatti, la sua ribellione net confronti 
di un'Industria dello spettacolo che le chiedeva tutto tranne 
una cosa: che sì potesse esprìmere pienamente come persona 
e come donna. 

Ecco, se dovessi dire perché Nada mi è sempre placlutat 
direi — prima di tutto — perchè si è sempre rifiutata di 
'recitare la parte», di nascondersi dietro una maschera. Nel 
mondo della canzone II successo, più o meno effimero, è lega­
to alla capacità di far fruttare, al pan di una rendita di posi­
zione, l'immagine di sé che si è riusciti a vendere ai pubblico. 
Molto più difficile è, Invece, continuare a piacere rimescolan­
do continuamente le carte, esprimendosi al di fuori di ogni 
cliché. Nada ha avuto lì coraggio di seguire questa seconda 
strada, infischiandosene di mettere a repentaglio la dote di 
volta in volta accumulata. 

Ha tatto la cantante e l'attrice Impegnata, ha lavorato con 
Migliacci e con Paolo Conte, con Bosetti e con Dario Fo, ha 
saputo rivestire tanto 1 panni di Anna Frank quanto quelli di 
Polly nelV'Opera dello sghignazzo*. E l'ha fatto sempre con 
eccellenti risultati, dando sempre ti meglio di sé. 

Ma siccome 11 primo amore non si scorda mal, ecco che da 
un palo di stagioni Nada ha deciso dt tornare esclusivamente 
a cantare, E anche in questo, caso l'ha fatto 'alla grande», 
come si conviene alle interpreti del suo rango. Vn anno fa con 
la divertente e maliziosa «TI stringerò», oggi con il nuovo LP 
'Smalto», Nada è di nuovo riuscita a tenere saldamente le 
prime posizioni dell'uhlt-parade». 

E Infatti un disco molto tenero, in cui è fortissimo il senti­
mento del tempo. Il succedersi delle generazioni, il passaggio 
Improvviso dall'infanzia all'età adulta, dalla condizione dt 
figli a quella di padri e di madri, l'Inevitabile 'trauma» della 
maturità, e, infine, la nostalgia del tempo perduto: tutto ciò è 
espresso con mano felice e delicata soprattutto In bratti come 
^Charlotte» (che Nada dedica a sua figlia) e «Da grande», che 
hanno tra Valtro il merito di essere sorretti — grazie anche 
alla bravura del giovanissimo Varo Venturi che ha collabora­
to a realizzarli — da una convincente Ispirazione musicale e 
da un invidiabile senso del ritmo. 

Ascoltando 'Smatto» (un disco molto moderno, che sa fon­
dere benissimo la tradizione del rock con queila della canzone 
italiana) I meriti di Nada vengono ancor più chiaramente in 
evidenza. La sua voce ha raggiunto una grande maturità. Il 
suo modo di cantare i moltoìntrtgante(capace di estensioni 
amplissime come di ellissi Improvvise) e I suoi versi (perché 
Nada ha curato In prima persona tutu I testi di questo album) 
sono insieme molto semplici e molto puri: fatto davvero 
straordinario nel panorama musicale italiano dove la preten­
ziosità e la falsa poesia sono tradizionalmente all'ordine del 
giorno. 

Insomma: è un vero peccato che per molti Nada sia ancora 
legata al cliché dell'esordio sanremese. Perché la cantante di 
Roslgnano Marittimo è una delle nostre migliori interpreti. 
L'ho detto rispondendo una volta a un referendum e l'ho 
ripeto qui. Ascoltare per credere. 

Gianni Borgna 

Radio 

D Rete 1 
1 2 . 3 0 LE TECNICHE E IL GUSTO - «L arte del tessile»' gli stili storici 
13 .00 AGENDA CASA - Conduce Nives Zegna 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 I GRANDI F IUMI - ti Reno 
1 4 . 6 0 SQUADRA SPECIALE M O S T W A N T E O • «La professione di Bailey 
1 5 . 4 0 STUDIOCINEMA 
1 6 . 1 0 GLI ANTENATI - Cartone animato 

1 6 . 3 0 T G 1 - OBIETTIVO SU 
1 7 . 0 0 T G 1 FLASH 
17 .05 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV-DOO 
1 7 . 3 0 T A R Z A N E LA FONTANA M A G I C A - Con Lex Baker e B Joice 
1B.50 U N A CANZONE PER L'ESTATF. 19B3 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DIABOLICAMENTE TUA - f i lm con Alain Delon, Senta Berger 
2 2 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 TRIBUNA ELETTORALE - Appello dei partiti agli eletto» 
2 3 . 0 5 MISTER FANTASV • Musica da vedere con Carlo Mass-anni 
2 3 . 5 0 ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Il lingueggio a scuola 
0 0 . 2 0 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 .30 MERIDIANA • «Parlare al femminile» 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 DAL FEUDO, AL BORGO. ALLA BORGHESIA - «Aggressione alla 

terra» 
1 4 - 1 6 3 0 T A N D E M - (15) «Ad ogni costo». (15 25) «Rebus» 
1 6 . 3 0 CAPPAOOCIA - Storia roccia, fantasia 
1 7 . 0 0 IL M A G O MERLIN - Telefilm 
17 .30 T G 2 - F L A S H 

17 .35 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
1 7 . 5 5 LE PIÙ BELLE FAVOLE DEL M O N D O - Cartoni animati 
1 8 . 1 5 ALFONSO ABERG - Cartone animato 
1 8 . 4 0 T G 2 - SPORTSERA 

18 .60 M A N G I M A N I A • Di Leone Mancini e Carla Urban 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE - Dal romanzo di Graham Greene. 

Regia di Marco Leto (3' puntata) 
2 1 . 3 0 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana a cura di Ennio 

Mastrostefano 
2 2 . 2 0 T G 2 • STASERA 
2 2 . 3 0 SINCERAMENTE BUGIARDI-Di Alan Avckbourn con Giovanni Cnp 

pa Duilio Del Prete Regia di Mano Ferrerò 
0 0 0 5 TG2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
15.55 BOCC ACCIO & C •Bjrlolomea e Paganino brigante amoroso» con 

Julia Winkelman 
1 7 . 0 0 OMEGNA CICLISMO - G>ro d Italia dilettanti 
17 .15 BOCCACCIO & C - «Dame e cavalieri d altri tempio con Thomas 

Remar 
18 .25 ROCKONCERTO - «Flaetwood Mac Live» 
19 0 0 T G 3 - Intervallo con ARAGOX-001 
19 .35 SPECIAL KIM AND CADILLAC 

2 0 . 0 5 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - «La Rinascenza del XII secolo» 
2 0 . 3 0 M O R T E DI CARNEVALE - DI Raffaela Viviani. con Nino Taranto 
2 2 . 4 6 T G 3 
2 3 3 0 PREMIO GIORNALISTICO GARIBALDI-CAPRERA 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Malia, 8 . 5 0 Telefilm, 9 . 2 0 «La giocatrice», f i lm per le 
TV . con Shirley Jones, 11 Telefi lm, 11 3 0 Rubriche. 12 Speciale «lezio­
ni, 12 3 0 Holpl Musicale; 13 eli pranzo è serv i lo* , con Corrado, 13 .30 
Telefilm, 1 4 . 3 0 Film con Clark Gabler, 16 3 0 Speciale elezioni. 17 Tele­
f i lm: 18 Telefilm. 18 .30 Popcorn Week-end . 19 Telefi lm; 1 9 . 3 0 Tele­
film. 2 0 2 5 Telefi lm; 2 1 . 1 6 Telefi lm; 2 2 . 3 0 Prima pagina; 2 3 . 3 0 Golf-
vele. 0 3 0 «Il monastero delle morte», f i lm per la tv 

D Retequattro 
8 30 Ciao Ciao; 9 . 3 0 « C i r a n d e de Padre», novale 10,16 «Il milionano». 
film. 12 Telefi lm; 12 .30 «Lo stellone», quiz, 13 15 «Marine», novale. 14 
Julio Iglesiaa in concerto; 1 4 . 4 5 «Nostra signore di Fatima», f i lm. 1 6 . 3 0 
Ciao CIBO; 18 Cartoni animati , 18 .30 Telefi lm. 19 3 0 Telefi lm, 2 0 . 3 0 
«Falcon Crest». telefi lm, 2 1 3 0 «Una pazza stona d amore», film 

D Italia l 
8 3 0 Cartoni animati , 9 . 3 0 «Adolescenza inquiete» novela 10 «Rosan­
na, l'odio e l 'amore», f i lm; 12 Telefilm, 13 «Bim bum bem», 14 «Adole­
scenze inquiete», novela; 1 4 , 3 0 (Vacanze d'amore», fi lm. 16 3 0 «Bim 
bum barn»; 18 Telefi lm; 19 Telefilm; 2 0 Telef i lm. 2 0 . 3 0 «Un tipo che 
piace», film con Jean Peul Belmondo. Annie Girardot, 2 2 . 3 0 Speciale 
elezioni: Intervista • W . Mendell i; 23 10 «La supplente va in città», film 
con Carmen Villani. 1 .06 Telefilm. 

D Svizzera 
15 Ippica: Coppa delle Nazioni; 19 Programmi estivi, 18 .45 T G ; 1 8 . 5 0 
Disegni enimeti ; 19 .06 Incontri del sesto Continente, 19 .30 Ciclismo: 
Giro della Svizzera; 2 0 , 1 6 TG. , 2 0 . 4 0 Reporter, 2 1 . 3 5 «Il volto della 
paura», f i lm; 2 2 . 4 5 T G . ; 2 2 . 6 5 Avventure di un fotografo, di Italo Calvi­
no, regia di Francesco Ma ia l i . ; 2 3 . 5 0 T G . 

D Capodistrìa 
1 7 . 3 0 Confine aperto; 17 .S6 TG; 18 I visitatori, sceneggiato, 19 Temi 
d'attualità; 1 9 . 3 0 TG; 1 9 . 4 5 Dossier dei nostri giorni, 2 0 . 4 5 «La terza 
parte della not te» , film con Melgorzete Braunek, 2 2 15 TG: 2 2 . 4 5 Quat-
trovanti, 2 3 II tempo In immagini 

• Francia 
12 Notizie, 12 .08 L'accademia del 9 . 12 4 6 TG 13 5 0 Sceneggiato. 
14 0 6 La vita oggi, 16 .05 Telefilm, 16 0 5 I giorni della nostra vita, 17 2 0 
Itinerari, 1 7 . 4 5 Recré A 2 , 18 .30 TG . 18 5 0 Numeri e let tere, gioco. 
19 4 0 II teatro di Bouverd. 2 0 TG . 2 0 3 5 Telefilm 2 1 4 0 Apostrofi. 
22 6 5 T G 

D Montecarlo 
14 3 0 Victoria Hospital. 15 Insieme con Dina 15 50 Eleonora, con Giu­
lietta Masina. Giulio Brogi, 17 .26 «Lo scoiattolo Banner*, 18 15 Shop­
ping, Telemenu. 18 .60 Notizie flash, 19 Tribuna VIP, 19 .45 «Gli affari 
sono affari», quiz; 2 0 . 1 5 «Victoria Hospital», teleromanzo, 2 0 . 4 5 Q U B S I -
got. 2 1 . 4 5 «La notte dell'agguato», film con Gregory Peck • Notiziario 

Scegli il tuo film 
DIABOLICAMENTE TUA (Rete 1, ore 20,30) 
Un uomo perde la memoria ma trova una moglie ben disposta che 
ha le fattezze tutt'aJtro che trascurabili di Senta Berger. Un altro 
si riterrebbe soddisfatto, ma lui no: si interroga, sospetta, crede di 
essere vittima dì una congiura. Chi è il nostro marito recalcitrante7 

Ma è lui, il più bello di Francia, il tenebroso Alain Delon coi suoi 

Erotondi occhi azzurri Lo dirige in questo giallo classico Julien 
'uvivier, che ne) ciclo «Nero di Francia^ ci sta di diritto essendo 

l'autore del famoso Bandito della Cosbah, il suo miglior film. 
MA NON PER ME (Canale 5, ore 14,30) 
Ancora un ricordo di Clark Gable questa volta datato 1959 e cioè 
un anno prima della morte. In questa interpretazione il «re dì 
Hollywoodi disegna il ritratto di un impresario teatrale un po' in 
declino. Si batte per allestire un testo in cui crede, ma sembra 
sommerso dalle difficoltà. Accanto a lui una segretaria innamorata 
e una ex moglie che non ha smesso di volergli bene I) tre non è un 
numero perfetto per il cinema americano e potete giurare che il 
regista Walter Lang prima della fine toglierà di mezzo una delle 
due donne 
IL MILIONARIO (Rete 4, ore 10,15) 
Di questo film, firmato Julea White, confessiamo di non sapere 
quasi niente, ma una cosa menta di essere messa in rilievo: nel cast 
figura il gemale Buster Keaton, attore e regista dì surreale ironia, 
considerato uno dei sommi comici di tutto il cinema, degno di fare 
il paio forse solo con Charlie Chaplin. Ultima informazione: il film 
è datato 1931. A quel tempo il comico dalla faccia di pietra era in 
declino a causa dell'avvento del sonoro. Attorno agli anni Cin­
quanta sarebbe tornato al grande cinema, ma quello fatto dagli 
altri (Billy Wilder e Chaplin). 
NOSTRA SIGNORA DI FATIMA (Rete 4, ore 14,45) 
Strana pellicola su una rete «laicai. Si tratta proprio del miracolo 
di Fatima, cioè della comparsa della Madonna a tre pastorelli. Il 
tutto avviene in un Portogallo datato 1917, dove la religione sareb­
be perseguitata dalla neonata repubblica. Presentato alla Mostra 
di Venezia del 1952, il film è raccomandato per le parrocchie dall' 
Indice cattolico 
UN TIPO CHE MI PIACr (Italia 1, ore 20,30) 
Il tipo in questione e Jean Paul Belmondo e piace molto ad Annie 
Girardot Naturalmente per ordine del regista che e Claude Lelou-
ch, specializzato m cuori infranti. Anche qui, infatti, fa innamorare 
due francesi a New York e poi li separa crudelmente 
LA NOTTE DELL'AGGUATO (Montecarlo, ore 21.45) 
Western classico ma di impianto singolare Gregory Peck e il pro­
tagonista visibile, ma il vero cuore del film e la figura di un feroce 
capo indiano che non si vede mai, ma insegue senza tregua l'uomo 
bianco e la donna che fu^gc insieme al figlio avuto in prigionia. 
Soltanto alla fine apparirà per un attimo la figura terribile dell'a-
pache Regista Robert Mulligan 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6, 7, 8 10. 12. 
13. 14, 15, 17, 19, 2 1 , 2 3 . Orda 
Verde 6 0 2 . 6 5 8 , 7 5 8 . 9 58 , 
1 1 5 8 , 12 5 8 , 14 .58 , 16 5 8 , 18. 

18 5 8 . 2 0 5 8 . 22 68 : 6 .05 . 7 36 . 
8 4 5 Musica. 7,16 GR1 Lavoro. 7 3 0 
Edrota del GR 1. 9 Radio anch io '83 
10 3 0 Camoni, 11 GR1 - Spazio a-
perto. 11 Zitti, zitti, 11 3 0 «I giullflfi 
di D K » , 12 0 3 V i * Asiago Tenda; 
13 2 0 Onda verde • Week end. 
13 3 0 La dtligenia, 13 37 Master, 
13 5 6 Onda verde Europa 14 28 1 
padri delle scene madri; 15 0 3 Homo 
sapiens. 16 3 0 II paginane. 17 0 3 
Tribuna elettorale PSOI; 18 0 5 Cac­
ci» air eroe; 18 3 0 Musica; 19 15 
Mondo motori, 18 2 5 Ascolla si fa 
sera, 19 3 0 J a n . 2 0 «Non ho com­
piuto 7 anni*, 20 3 0 La giostra 
2 1 0 3 Concerto M Paganini 22 20 
Valzer celebri, 23 0 5 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 3 0 . 7 30 , 
8 3 0 , 9 3 0 . 11 3 0 12 3 0 . 13 3 0 . 
16 3 0 , 17 3 0 18 3 0 . 19 3 0 . 
22 3 0 . 6. 6 0 6 . 6 3 5 . 7 13 I giorni; 
7 2 0 Un momento per te. 8 La saluta 
del bambino; 8.4S «Romantico trio»: 
9 32 Disco parlante, 10 3 0 - 1 1 . 3 2 • 
Radiodue 3 1 3 1 , 12 .10 -14 Trasmis­
sioni regionali; 12 4 5 Hit parade; 
13 4 1 Sound-trBck; 15«FantanleUi-
l.pe»: 18 3 0 GH2 Economia; 15 42 
«Fiesole addici. 16 32 Festival; 

17 32 Musica, 18,32 II giro del scile; 
19 5 0 GR2 Cultura. 19 57 Oggetto 
di conversazione; 21 Nessun dor­
ma 21 SORadiodue 3 1 3 1 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 . 
11 45 13 45 15 15 1 8 * 5 
20 4 0 23 53 6 55 8 3 0 10 45 H 
concerto 7 30 Prima pagina 3 0 
«OraO» 11 48 Succedo in Italia Ì 2 
Musica 15 30Uncextodmcorso 17 
Spaaotre, 21 Le riviste. 21 10 v i i 
cantiere d arte di Montopulconn 

21 3 0 Spazio tre 22 Caleidoscopio 
22 50 «0 voto» 23 II ja i i 23 38 H 
racconto 
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pcttacoli 

L'Estate 
assedia 

Torino: 88 
spettacoli 

per la città 
(e dintorni) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grosse e interes­
santi novità quest'anno per I' 
estate spettacolare torinese. Ci 
saranno i tradizionali «Punti 
Verdi» inventati nel '76 dall' 
Assessore per la Cultura del 
Comune Giorgio Baltnas, 

Siunti, nonostante difficolti 
i vano genere, alla loro otta­

va edizione. Dal 9 luglio al 25 

agosto, si susseguiranno 90 
«momenti» di spettacolo in tre 
•spazi» della citte e P( Parco 
Regionale La Mandria, nei 
pressi di Venarìa Reale. Ma, ed 
eccoci alle novità, per tutto il 
mese di luglio, i «Punti Verdi» 
urbani saranno letteralmente 
circondati, «assediati», pacifi­
camente, anzi spettacolar­
mente, da una rassegna, ap­
punto, di spettacoli all'aperto, 
che si svilupperà nell'arca me­
tropolitana torinese, la cosid­
detta «Cintura». 

L'-Assedio-, studiato e orga­
nizzato dagli Assessorati alla 
Cutura della Regione Piemon­
te, della Provincia di Torino e 
dei nove Comuni dell'hinter­
land torinese, si sostanzerà in 
14 spettacoli teatrali, 23 con­
certi (jazz, rock, pop, cantauto­
ri), 5 Balletti (da Cuba, dai Ca­
ra ibi, dall'India e due équipe» 
italiane, il Gruppo Contrasto 

di Carla Perotti e la Compa­
gnia di Danza Teatro Nuovo 
con Loredana Fumo) e 46 
film. Sommando queste cifre 
si hanno, com'è precisato in 
uno slogan del programma, 
gli «88 motivi per non sfuggire 
l'Assedio». 

«1 confini dell'area cittadi­
na — ha spiegato Giovanni 
Ferrerò, assessore regionale 
alla cultura presentando l'ini­
ziativa — diventano sempre 
Riu indistinguibili. Si sta svi-

ippando un continuum ur­
bano, che impone il supera­
mento anche di vecchie conce­
zioni culturali». 

Quindi più strutture capaci 
di muoversi autonomamente 
come si è già verificato in non 
poche scelte che caratterizza­
no i rispettivi «cartelloni» del­
la «Citta» e della «Cintura», di­
versificandoli notevolmente, 
il che potrà anche dar luogo 

ad eventuali «sortite» o «inva­
sioni». Ad esempio, in campo 
teatrale, chi vorrà vedere 
«Cuori strappati», il nuovo 
spettacolo del Gruppo romano 
«La Gaia Scienza» dovrà an­
darsene a Collegno, dove l'al­
lestimento è in programma 
soltanto per il 15 luglio e sol­
tanto lì. Così per altre rappre­
sentazioni, come «Verso la glo­
ria» del «Laboratorio Teatro 
Settimo» e «Uppercut sonata» 
del «Granserraglio» o «Allo 
Specchio ricurvo» del Piccolo 
Teatro di Pontedera o ancora 
«I Diavoli» di «Els Comedian-
ts», per citare solo alcuni dei 14 
spettacoli di «Assedio». 

In quanto ai «Punti Verdi», 
che verranno inaugurati il 9 
luglio al Parco Rignon dalla 
«Martha Graham Pance Com-

Jiany», il Cartellone/prosa of-
re (soltanto) sette appunta­

mento, tra cui: «Il Ruzante» 

del Gruppo della Rocca; un 
«Anfitrione» con Giannco Te­
deschi (regia di Gianni Fenzi); 
«Dante in piazza» con Al ber-
ta/zi/Proclemer e il Coro Poli­
fonico Zafra. Inoltre, dal 22 lu-
flio al 23 agosto, un Festival 
nternazionale di clown, mimi 

e giocolieri. 
Più ricco e articolato il set­

tore musica, con tante e inte­
ressanti proposte, da Paolo 
Conte ai Matta Bazar, da Art 
Blakey a Oscar Klein e Lino 
Pati-uno, da Woody Herman 
a... Roberto Benigni. Nei prati 
del Parco La Mandria, cante­
ranno invece Raffaella De Vi­
ta, Gino Paoli e Farassino. Per 
•1 cinema, una «dieci giorni» 
su schermo gigante, in «dolby» 
alla Pel Ierina e dal 19 luglio al 
25 agosto, nel Cortile di Palaz­
zo Reale. 

Nino Ferrerò 

Un campeggio 
al femminile 
sul Conerò 

ANCONA — Una buona idea 
lanciata dal Coordinamento 
Donne detl'ARCI: si tratta di 
un convegno/campeggio che 
si svolgerà a Portonovo dal 1° 
al 10 luglio. Il tema è quello 
dell'identità, ma il sottotitolo 
spiega meglio la ragione dell'i­
niziativa: si parlerà infatti del 
femminile e del maschile del 
mito dell'androgino, dell'iden­
tità e delle differenze. La cor­
nice — stupenda — è quella 
del parco naturale del Conerò, 
tra ginestre, pitosfori, larici e 

mare limpido, fi convegno si 
articolerà in 5 conversazioni e 
ogni sera La prevede la proie­
zione dt film di Fassbinder, 
Antonioni, Pollaci* e altri regi­
sti che hanno trattato la con­
dizione femminile. Sabato 9, 
tra l'altro, e previsto un incon­
tro pubblico organizzato dal 
Comitato dei diritti civili delle 
prostitute. Per prenotazioni e 
informazioni, ci si può rivolge­
re ai coordinamenti donna dì 
Ancona (Assunta Braghetta, 
071/26536) e di Roma (Scilla 
Bcrardi, 06/353240). Il costo 
giornaliero per persona (posto 
tenda, un pasto e il film),è di 
sole 13 mila lire. Tra gli ospiti 
delle 5 conversazioni, Maria 
Luisa Boccia, Manuela Fraire, 
Marina Piazza, Anna Rosai 
Dorìa, Giuliana Chiaretti, Ga­
briella Buzzatti-

1 

Bruno Q*nt ntt film «Din, la vili» Manch» di Alain Tannar 

Il ba l l e t t o 

EBeckett 
incontrò 
la danza 

giapponese 

Tankal Gtkjio nal ballano «Fontana» 

MILANO — Al centro del palcoscenico, solo la 
smilza cannula di una fontana; le luci sono basse 
e ovattate, sul fondo ai intrawede un cumulo di 
rifiuti. L'unico suono è il picchiettio dell'acqua, 
gracile e costante. Entra una fanciulla giappone­
se vestita di bianco con un cesto in mano: il suo 
incedere è esasperatamente lento,, la camminata 
priva di dondolio a ginocchia semipiegate. Asso­
miglia al «passo scivolato» degli attori del Teatro 
Non che, nell'ocre della danza, BI muovono co­
me fantasmi senza gambe, presenze esoteriche 
venute chissà da dove. Cosi, non si scopre chi sia, 
né dove vada, questa fanciulla muta. Ma si intui­
sce che dà l'inizio a un rito «circolare», allo scorre­
re di un ciclo di vita fortemente impregnato di 
cultura orientale, al succedersi dì frammenti 
quotidiani particolarissimi ma universali, con­
centrati nel luogo di incontro e di trasformazione 

che è la pìccola e solitaria fontana. 
Fontana è il titolo del primo spettacolo giap­

ponese contemporaneo che rompe gli appunta­
menti tradizionali dei Festival nipponici di Mila­
no e di Reggio Emilia. L'autore e il registe Ohta 
Shogo, gli interpreti sono diciannove giovani, 
tutti molto bravi, che compongono il nucleo del 
Tenkei Gekijo, una compagnia tra le più rigorose 
di teatro-danza contemporaneo giapponese. E 
interessante notare come in questa loro piece del 
1981 si siano infiltrati i segni della cultura teatra­
le giapponese più arcaica e di quella più formaliz­
zate e come questi spunti si riciclino in un lin­
guaggio attuale, molto vicino, tra l'altro, al «tea­
tro del movimento» contemporaneo: da Wilson a 
Fina Bausch. 

Ecco, allora, la grande tensione degli attori eh» 
in lunga fila si mostrano, bevono alla fontana e 
trascorrono. 

Ecco l'energia introiettata dai loro movimenti, 
taluni OUBBÌ impercettibili, le urla mute (dolore e 
senso del vuoto sovrastano tutto), la concentra­
zione di ogni gesto che non si apre mai all'esterno 
ma BÌ richiude dentro il corpo dell'interprete co­
me nella danza «buton», nata negli anni Sessanta 
con l'intenzione di opporsi alla danza moderna. 
alla sua ottimistica «apertura» e di pescare nel 
vocabolario dei gesti e dei comportamenti del 
Giappone primitivo: l'unica danza che questo la­
voro non ignora. Ecco, ancora, la lentezza e la 
povertà di movimenti tipiche del Teatro Non, 
sinonimi della Bua semplicità e bellezza, e il senso 
pregnante della funzione religiosa, del rito, come 
si diceva «circolare», secondo l'idea di universo 
buddista dove tempo, uomini e cose si ricompon­
gono. Proprio perché gli estremi si toccano, e nel 
cerchio la perfezione, qui suggerita dalla fanciul­
la in bianco dell'inizio che ritorna e chiude lo 
spettacolo lasciando comunque supporre la sua 
possibile, identica continuazione 

Nondimeno il regista Ohta Shogo subisce il 
fascino occidentale. Infila un tocco di musica ve­
neziana del 700. Sceglie le Gymnopédie di Erik 
Satie, molto amato dagli artisti giapponesi con­
temporanei e non a caso per la ripetitività circo­
lare e il substrato orientale della sua musica. Infi­
ne, racconta una vera stona alla maniera di Be-
ckett. Come Aspettando Godot, anche la Fonta­
na dì Shogo è impregnata di un desolante senso 
dell'attesa, di impotenza, di negazione, di lievita­
zione nel nulla. Eppure tutti i personaggi, chi 
vestito di stracci, chi vagabondo che sulla schiena 
porta la propria casa con stoviglie, oggetti diver­
si, materassi, chi addobbato alla giapponese ma 
con te scarpe occidentali, chi anonimo, descrive 
con minuzia di particolari la propria tipologia. 

Si passa dal prototipo umano più nipponico e 
tradizionale che tratta l'acqua e fa fontana come 
simboli preziosi, al limite anche fallici, al giovane 
giramondo con la radiolina transistor che, con la 
stessa acqua si lava i denti e la faccia nella manie­
ra odierna, più frettolosa e sbrigativa possibile. 
Attraverso 1 acqua e il modo dt trattarla, si sco­
pre chi è il personaggio. La resa scenica è impec­
cabile. Qualche volta, però, i suoi segmenti narra­
tivi sono troppo prevedibili. A questa perfetta 
Fontana, che induce talvolta alla noia, manca il 
nerbo della sorpresa. 

Marinella Guattenti! 

Il f i lm 

I nipotini di «Easy Rider» 
HI RIDERS, GLI INVINCIBI­
LI — Regìa e soggetto: Grey-
don Clark. Interpreti: Mei Fer-
rer, Stephen McNally, Ralph 
Meekcr, Darby Hìnton. Musi­
che: Coyote and the Pack. 
Drammatico. USA. 1977. 

Scampolo per scampolo, 
questo ni Riders che esce ora a 
Roma (dopo fugaci apparizioni 
in provincia) non è dei peggiori. 
Magari non merita le 5 mila lire 
del biglietto di prima visione, 
ma ha dalla sua parte la ruvida 
tenerezza dei film passati di 
moda, il sapore di un cinema 
«giovani! avventuroso! che non 
c'è più Siamo in pieno road 
mouie (il film è del 1977), con 
tutti gli accessori d'obbligo: 
hippies fragorosi e sbevazzo™ 
che vivono con le loro auto 
truccatisaime in un vecchio vil­
laggio western; strade impolve­
rate e assolate; duelli all'ultimo 
carburatore, bar allegrotti dove 
si mangiano caldi hamburger e 

sì ascolta buon rock; cow boys 
reazionari che sì travestono da 
giustizieri Insomma, Hi Riders 
dimostra che nove anni dopo 
Easy Rider la generazione dei 
ciopper e dei «viaggi* LSD non 
s'è ancora stancata di cercare il 

fiaradiso nelle strade della Ca-
tfornìa e del Texas. Lì dove è 

(nù facile beccarsi una pallotto-
a in fronte e ascendere al cielo 

Intendiamoci, i capelloni 
borchiati e le sbarbine discinte 
di Hi Riders (forse perché ven­
gono alla fine di un epoca) non 
hanno quasi più mente dell'a­
narchia ribelle e simbolica di 
Peter Fonda e Dennis Hopper 
si amano molto, si drogano po­
co, forse per niente, si sfidano 
per scherzo e rispettano la leg­
ge. II caso vuole, però, che il 
paesino texano dove approda­
no, in una delle toro solite scor­
ribande rumorose, sia il regno 
di un classico rancherò arric­
chito che non sopporta quegli 
«animati puzzolenti». Per di 
più, al riccone fascista gli muo­

re anche il figlio m una corsa 
d'auto- tanto basta perché una 
squadracela di tiratori scelti 
cominci a massacrare gli inermi 
hippies. 

Piacevole nella prima parte, 
quella dedicata alle spensierate 
gesta del gruppo (ci sono anche 
due o tre battute niente male su 
Clint Eastwood), Hi Riderà si 
affloscia inevitabilmente quan­
do entra in campo il razzismo 
bigotto e violento del profondo 
Sud. Tutto allora diventa con­
venzionale, già visto, e si ripen­
sa con nostalgia alla fuga ben 
più metaforica e affascinante 
del Kowalski di Punto Zero. 
Ma tanL'e il regista e produtto­
re Greydon Clark non voleva 
tessere, probabilmente, un la­
mento su una generazione per­
duta Gli basta piazzare una ci­
nepresa all'altezza delle ruote e 
far rombare i motori per regala­
re al film lo sprint necessario II 
resto, forbo, e solo un pretesco 

mi. an. 
# Al cinema Reale di Roma 

Intervista 1 Alain Tanner a Roma presenta «Dans la ville bianche» al «René Clair». 
«L'esperienza del nuovo cinema svizzero è chiusa. Per lavorare sono emigrato in Portogallo» 

«Così ho lasciato Jonas» 
ROMA — Dans la ville 6/ant* 
che. Questa «città bianca» è la 
Lisbona in cui Alain Tanner ha 
realizzato il film che rappresen­
ta la Svizzera al «Premio René 
C'irò*», Il regista di Jonas che 

•a uent'anni nel Duemila e 
Cu anni luce stavolta ha rac­
contato il viaggio di uno stra­
niero in Portogallo, un viaggio 
nel corso del quale quest'uomo 
incontra l'amore per due don­
ne, il sapore del furto e quello 
di una coltellata: avvenimenti 
casuali, in fondo, come tutti 
quelli che ti possono cogliere in 
un paese straniero. Ma il vero 
straniero è il cinquantaquat-
tranne Alain Tanner, che eroi-

8ra dalla Svizzera per la secon* 
a volta, in tre anni, dopo aver 

girato in Irlanda Gli anni luce, 
Tanner ha imparato a fare il 

regista a Londra lavorando nel 
•free-cinema» con Reisz e An­
derson; n suo esordio è Nice ti' 
me, un film realizzato nel '57 a 
quattro mani con Claude Go-

retta; oggi eccolo di nuovo in 
viaggio. L'Inghilterra, l'Irlanda 
ora il Portogallo: sembra che il 
soggiorno a Ginevra sia stato 
solo una parentesi. In realtà, in 
questa «parentesi! è riassunta 
la nascita di un nuovo cinema 
svizzero, Fondato appunto alla 
fine degli anni Sessanta dal 
«Gruppo Cinque» di Tanner e 
Claude Goretta, che, oggi, ne 
Bono considerati i rappresen­
tanti più affermati. (E di Tan­
ner, in Italia, sarebbe ora di 
scoprire tutti gli altri film, da 
Charles mort ou vif in poi). 

— Perché, Tanner, si è ri* 
messo in viaggio? 
«Ho accettatola proposta di 

Paulo Branco, il produttore 
portoghese, perché sentivo di 
aver bisogno di condizioni par­
ticolari per lavorare. Mi voleva 
sentire libero, cioè, di lasciarmi 
suggestionare da una città, sen­
za essere costretto a spiegare a 
un finanziatore nei dettagli il 
mio progetto. Lisbona ò una 

città atlantica, misteriosa, che 
amo molto. Sono arrivato 11 con 
un copione lungo solo tre pagi­
ne. L'altro "copione" era scritto 
sono nella fisionomia di Bruno 
Ganz, che ho scelto come prota­
gonista dopo averlo visto in un 
film di Wolfang Peterseni. 

— Qual è stato il metodo di 
lavoro che ha seguito? 
«Il mio desiderio era quello 

di lasciare che la storia nascesse 
da sola e fosse libera di cambia­
re a seconda di quello che ci 
succedeva intorno. Per ottene­
re questo bisogna avere la pos­
sibilità di girare senza "stac­
chi", rispettando la sequenza 
cronologica interna al film. Per 
Dans la ville bianche è stato 
possibile perché il film non ha 
una scenografia finta e degli at­
tori-star, che ti costringono a 
rispettare tempi rigidi. Questo 
film è solo la dimostrazione di 
quello che ha scritto Godard: 
"La sceneggiatura è stata in­
ventata dai contabili del cine­

ma". Oggi però quest'idea è ap­
plicabile solo lavorando con in­
dustrie cinematografiche picco­
le e di qualità, in industrie, in­
somma, "di frontiera"». 

— Ma dicci anni fa la Sviz­
zera non era uguale a que­
sto Portogallo? 
•Sì. Nel '68 le nostre inten­

zioni erano esattamente que­
ste. Il sistema delle sovvenzioni 
appariva come la soluzione in 
grado di risolvere il più grosso 
problema della Svizzera: il 
mercato. Noi registi, grazie all' 
aiuto economico, ci sentivamo 
in grado di inventare uno stile 
diverso. Il cinema svizzero è na­
to in polemica con quello holly­
woodiano. Quella Hollywood 
che si trova anche a Cinecittà o 
Boulogne Billancourt, non solo 
in California». 

— E oggi? 
•Su Hollywood sono ancora 

dello stesso parere. In realtà io 
amo molto il cinema americano 

degli anni Trenta a Quaranta, 
È stato il cinema che mi ha for­
mato insieme a De Sica, Rosse)-
lini, De Santis e tutto il neorea­
lismo italiano. Ma oggi non ba­
sta uno Scorsese a pareggiare i 
conti. Sento che gli americani 
sono spaventosamente poveri. 
E infatti anche Wim Wenders 
si è ribellato a Coppola e ha gi­
rato Lo stato delle cose proprio 
in Portogallo. Ma il problema è 
Alain Tanner, svizzero, sia co­
stretto di nuovo a questa emi­
grazione». 

— Vuol dire che il cinema 
che avete fondato nel "68 ha 
esaurito tutte le sue risone? 
•Sì. I costi sono diventati ec­

cessivi. Lo Stato può regalarti 
centomila dollari per girare un 
film che ne costa duecentomila, 
ma tu anneghi cercando di tro­
vare il resto. Purtroppo è la di­
mostrazione che la Svizzera e il 
nostro cinema erano solo un 
fatto formale. Non è possibile 
mantenere fra noi registi nep­

pure legami di altro genere. La 
cultura svizzera non esiste. Io e 
Goretta ormai non abbiamo in 
comune proprio niente». 

— Al Festival di Locamo ha 
ottenute la «carta bianca-, 
ovvero il diritto a presenta» 
re dei film che, per motivi 
professionali o personali, 
sente particolarmente cari. 
Quali ha scelto? 
•Sono sei pellicole che dipin­

gono il "viaggio" che ho com­
piuto negli ultimi 30 anni. Tut­
ti i giorni eccetto Natale, per 
esempio, è un ricordo del "free-
cmema": Lindsay Anderson 
l'ha girato al Covent Garden, a 
duecento metri dal punto in cui 
negli stessi giorni io e Goretta 
lavoravamo a Nice time. Jan-
cso e Bresson invece sono im­
portanti dal punto di vista del­
l'insegnamento; mentre un film 
underground inglese, Dynamo, 
secondo me mostra esattamen­
te a cosa può arrivare il cinema 
se accetta di rompere gli scher­
mi e far esplodere l'immagine. 
Ma, prima di tutti gli altri, mi è 
venuto in mente Viaggio a To­
kio di Ozu, che ho visto nel '55, 
e miricordo ancora con quale 
potentissima sensazione di sco­
perta». 

Sarà un caso ma proprio 
Viaggio a Tokio è stato il film 
dal quale Wim Wenders ha 
confessato di aver preso mag­
giori insegnamenti... 

Maria Serena Palitrì 

^&j| ALFA 33 
LA LINEA 

ì£ yMì^ìA?! 
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LINEA 
DELL'AUTO. 

STILE 
DELL'UOMO. 

Alfa 33 è la linea. La linea di 
partenza di un nuovo concetto 
dell'auto. La linea di arrivo della 
perfezione tecnologica. 

Alfa 33 è la linea della poten­
za. Veloce, decisa, sicura: cin­
que marce per sfruttare tutti i 
cavalli del generoso motore 
boxer (1.3: 79 CV oltre 165 
km/h ; 1 . 5 * : 85 CV oltre 170 
km/h). 

Scattante, docile, vivace: 
agilità e dominio della strada 

fanno parte della tradizione 
sportiva Alfa Romeo. 

Alfa 33 è la linea della bellez­
za. Elegante, orgogliosa, serena: 
assomiglia solo a se stessa. 
" Ogni tratto del suo personale 
design unisce la perfezione este­
tica alla funzione aerodinamica: 
compatta e armoniosa all'ester­
no, raffinata e confortevole all'in­
terno. Alfa 33. La linea. 

Una nuova linea da seguire e 
da guidare. 
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Con Berlinguer a S. Giovanni alle 18 
Parlano Vetere, Morelli, Magri. Corteo FGCI 

Con II tradizioni!» Incontro 
popolar* a San Giovanni al 
Chiuderà, oggi pomeriggio, la 
campagna elettorali dèi co­
munisti. L'appuntimanto * al­
la 18, Alta manifestazione, ol-
tra al compagno Enrico Berlin­
guer, prenderanno la parola 
Sandro Moratti. ugratarlo dal­
la fedefaziona comunista ro­
mana, Ludo Magri, aagratarlo 
dal PdUP a H aindaco Ugo Va-
ta*t, Ada 17 un corteo, orga­
nizzato dina FGCI con I lavora* 
tori dalla fabbrieha in crlai. 
partire da S. M. Maggiora. Do­
po la minlfaitazton» al terrà 
un Incontro con gli wrutatorl 
• I rappraaontanti di Hata dal 
PCI 

La stanchezza, dopo una 
campagna elettorale che non ha 
davvero risparmiato nessuno, 
gli si legge in faccia. Ha appena 
finito di registrare un dibattito 
per una tv, e già si prepara a 
partire per Viterbo, dove l'a­
genda gli riserva un altro in-
contro. Famiano Cruciane!!!, 
del PdUP, candidato nelle liste 
del PCI, si schermisce e dice su­
bito: «Si, certo, è stata dura, ma 
U rapporto che abbiamo avuto 
con fa gente credo sia stato pro­
fondo, importante...». 

Ecco, partiamo da qui Di 
che cosa avete portato? 

Naturalmente, della propo­
sta di alternativa. E, partendo 
da questo, tre sono stati i gran­
di temi au cui il dialogo è stato 
Giù fitto; la questione morale, 

ipace, l'accordo tra noi e U 

La questione monte. Dopo 
gli ultimi sviluppi del caso Ci* 
rilloquali sono gli interrogativi 
che u pone la gente?. 

Deva dire che ho trovato, su 

guesto tema, molta sensibilità. 
'è la comprensione che siamo 

giunti a un limite, al di la del 
quale il rischio del disimpegno 
e della rottura con la tradizione 
politica e con le istituzioni, e 
fortissimo. La gente chiede ar-

La «fatica» coi comunisti 
gomenti e fatti che dimostrino 
le responsabilità. Vuol sapere 
di intrecci, di legami, di conni­
venze. Ecco, anche sul caso Ci­
rillo-Pazienza, vuole una radio­
grafia del potere, della Bua de­
gradazione. 

Qualche domanda specifica 
che ti ha colpito? 

Sì. Mi hanno chiesto, spesso, 
perché ci sono tanti piduisti 
nelle liste dei partiti. Perché, 
ad esempio, leardo resta can­
didato. E quali connivenze ci 
sono tra politica, servizi segreti, 
terrorismo, mafia e camorra. 

E tu, a questi interrogativi 
come hai risposto? 

Con due argomentazioni. 
Prima: queste connivenze ri­
guardano una parte del mondo 
politico, quella che ha governa­
to, e sono solo un aspetto della 
degradazione dello Stato. Nella 
P2 ci sono anche industriali, 
banchieri, editori, ufficiali del­
la Guardia di Finanza, della po­
lizia e dei Carabinieri, funzio­
nari dei servizi segreti. Insom­

ma è stato minato il meccani­
smo statuale della democrazia. 
Seconda riflessione: l'alternati­
va, proprio per questo, non 
vuol dire solo sostituire gli uo­
mini, ma rivedere i meccani­
smi, cambiare la macchina. 
Rafforzare il controllo demo­
cratico. 

Veniamo all'altro gronde te* 
ma, la pace. 

Devo dire subito che per me 
era un tema molto congeniale. 
Sto nel coordinamento nazio­
nale per la pace e sento diretta­
mente il peso di certe sciite di 
strategia militare. Qui l'inter­
rogativo dominante è: come si 
può vincere la battaglia per la 
pace? Tutti avvertono la durez­
za dello scontro e si rendono 
conto della pochezza delle ar­
gomentazioni di De Mita sull'e­
quilibrio. Uno mi ba chiesto: 
«Scusa, ma se il materiale già in 
campo può uccidere 60 m .Dardi 
di uomini, che senBO ha dire che 
i missili a Comiso sono un ele­
mento di sicurezza?». Appunto, 

che senso ha? 
£ allora, come sì può vince' 

re? 
Molto dipenderà dalla mobi­

litazione che siamo in grado dì 
stimolare. Certo, la battaglia è 
difficile, ma ci sono vasti movi­
menti in tutto il mondo che so­
no nostri alleati. Credo, Insom­
ma, ci sia la possibilità di incri­
nare il fronte riarmieta e con­
quistare nuove energie nella 
lotta contro la guerra. Tra le 
gente ho colto forza e determi­
nazione per questa battaglia. 

Ti avranno chiesto, sicura' 
mente, perché voi del PdUP, 
che su alcune questioni la pen­
sate diversamente dal PCI, 
state coi comunisti.... 

Quell'accordo^ infatti, ha su­
scitato interesse. Io sono rima­
sto piacevolmente sorpreso, 
perché ho trovato una grande 
simpatia e una curiosità a cono­
scere le ragioni di questa batta­
glia unitaria. Certo, tutti cono­
scono (e riconoscono) le nostre 
diversità. Ma hanno convinto 

pienamente i tre grandi punti 
dell'accordo. Che c'è uno scon­
tro duro e una destra, anche in­
temazionale, agguerrita e che 
quindi i messaggi di unità nelF 
area comunista sono necessari 
se vogliamo sostenere questa 
battaglia. Che la scommessa 
dell'alternativa, vero tema del­
l'unità, richiede mobilitazione 
di forze, energie e intelligenze 
diverse, una coniugazione se 
cosi posso dire, del patrimonio 
antico e di quello nuovo della 
lotta di classe. Infine, ed è una 
valutazione personale: che è di 
grande valore l'incontro, dopo 
14 anni, tra una forza che viene 
dal PCI e il PCL E una delle 
rarissime volte che una piccola 
organizzazione che rompe col 
partito comunista non si tra­
sforma in un gruppo anticomu­
nista. Questo dimostra quanto 
profondo sia stato il rinnova­
mento nel PCI e quante energie 
dentro il partito permettono ai 
comunisti di accettare storie e 
opinioni diverse. E smentisce 
anche chi vede i partiti comuni­
sti eternamente ossificati. Sta 
qui, in questa disponibilità, in 
questa apertura politica, la 
grande forza del Partito comu­
nista italiano. 

Pietro Spataro 

Dall'Europa arrivano 
i troni dogli emigrati 

Dalle prime ore del mattino di domani il gruppo dirigente della 
Federazione comunista romana accoglierà gli emigrati di ritorno 
per il voto. L'appuntamento e alle stazioni Tiburtina, Ostiense, 
Termini, dove arriveranno gli emigrati dalla Germania, dalla Sviz­
zera, dal Belgio. All'incontro saranno presenti anche numerosi 
dirigenti nazionali del partito e del sindacato, segretari di zona e di 
sezione. Agli emigrati, oltre ai generi di ristoro, verrà distribuito un 
numero speciale de l'Unità con un inserto sui problemi dell'emi­
grazione. 

In occasione del voto — avverte il Comune — un particolare 
ufficio stampa sarà allestito nella Piccola Protomoteca del Palazzo 
Senatorio, dove tutti ì giornalisti potranno ricevere informazioni, 
rilevamenti e dati sul voto e sui risultati. A disposizione della 
stampa ci saranno telefoni e macchine da scrivere. La sala funzio­
nerà dalle 8 alle 22 di domenica e dalle 8 di lunedì fino a spoglio 
completo. I primi risultati per il Senato saranno disponibili a par­
tire dalle 16 di lunedi, mentre per la Camera bisognerà aspettare le 

Sempre in occasione delle elezioni Vjdeouno (canale 59) tra­
smetterà un no-stop da domani fino a lunedì. Durante le trasmis­
sioni (organizzate anche per rinnovare la solidarietà a Paese Sera) 
interverranno uomini politici, intellettuali, personaggi dello spet­
tacolo. Andranno in onda collegamenti dal Viminale, dal Campi­
doglio e dall'ufficio elettorale del PCI. 

Ultima notizia: da lunedi e fino al 10 luglio la zona del Palazzo 
dei Congressi dell'EUR, sede dell'ufficio circoscrizionale elettora­
le, sarà isolata dal traffico in via della Letteratura, della Pittura e 
a piazzale Kennedy sarà istituito il divieto di fermata sul lato 
destro del senso unica II lato sinistro, invece, sarà transennato e 
riservato ai parcheggi delle auto del personale del Tribunale ad­
detto alle operazioni di voto. 

Dalla scuola 
e dalla sanità 

per il PCI 
Gli appelli di un gruppo di insegnanti e di 
medici del CTO: «Voto per l'alternativa» 

Altri appelli continuano a 
giungere da diversi ambienti 
della cultura perché non passi 
il disegno conservatore e neo­
centrista della DC e perché nel 
nostro Paese si affermi la poli­
tica dell'alternativa. 

Molti insegnanti democratici 
delle scuole •Arangio Ruiz», 
IPC Garrone e del liceo XXIV 
invitano i loro colleghi a «dare 
voce e forza alla loro insoddi­
sfazione con una decisa scelta 
di rinnovamento, esprimendo 
un voto per l'alternativa, per le 
liste del PCI, comprendenti 
personalità della cultura, indi­
pendenti e esponenti del 
PdUP. Non è più tollerabile — 
scrivono gli insegnanti — che la 
DC continui a considerare la 
scuola alla stregua di un pro­
prio feudo, né è più tollerabile 
il continuo boicottaggio di que­
sto partito verso ogni rinnova­
mento, così come è accaduto 
durante l'ultima legislatura per 
la riforma della scuola seconda­
ria superiore e della scuola ele­
mentare. È pertanto decisiva 
una mobilitazione delle compe­
tenze e delle professionalità 
che porti gli insegnanti — dico­
no i docenti — ad essere prota­
gonisti di un nuovo processo e-
ducativo, capace di moderniz­
zare davvero il nostro Paese. La 
forze per far questo ci sono; la 
scuola è piena di energie cultu­
rali che non debbono più venire 
mortificate; cambiare è possibi­

le. Seguono 22 firme 
Anche in campo salutano c'è 

una forte mobilitazione e vo­
lontà di cambiamento. Un 
gruppo di medici del CTO invi­
ta a votare il PCI perché riten­
gono che «questo partito sia l'u­
nico che possa garantire il non 
ritomo indietro e quindi possa 
fermare il disegno conservatore 
di commercializzazione della 
salute. Se sì dovesse formare 
una maggioranza centrista — 
affermano i sanitari dell'ospe­
dale —• in cui la DC potesse farà 
ciò che ha scritto nel program­
ma: riprivatizzare la sanità, cal­
pestando il diritto del cittadino 
alla salute, U fondamentale 
concetto espresso dalla riforma 
sanitaria sarebbe totalmente 
rovesciata Noi medici del CTO 
— cosi si conclude l'appello — 
crediamo che questa riforma 
non abbia bisogno di essere 
stravolta, ma di essere applica­
ta perche questa è la condizio­
ne senza la quale non è possìbi­
le alcun intervento di preven­
zione, cura e riabilitazione». 
Sante Vangelista, Gianni Sen­
ni, Massimo Uguccìoni, Franco 
Gentilucci, Gastone Sabatini, 
Giorgio Pìzsarello, Sergio Co-
lelli, Laura Rovighi, Rossana 
Tonini, Carmelo Fontana***, 
Vincenzo Cuozzo, Pietro Cate­
na, Roberto Rosati, Paolo Le-
porelli, Vega Miele, Umberto 
Agrillo, Adalberto Thau, Mar­
co Lombardi, Francesco Bove, 
Giuseppe Simonetti, Sandro 
Malvatani. 

Sfrattate con la forza 19 famiglie che avevano occupato una palazzina 

«E ora dormiamo per strada» 
Il proprietario non ha voluto fargli il regolare contratto d'affitto - Tira gli sfollati molti bambini piccoli 

L'altra notte hanno dormito In macchina o 
• riparati da qualche scatolone di cartone. Ed 
anche questa sera, probabilmente, si dovran­
no arrangiare cosi. Ma quanto potranno resi­
stere ancora? 

Sono le 19 famiglie che la polizia ha sfrat­
tato proprio l'altro giorno da una palazzina 
occupata. Da due giorni sono accampati pro­
prio sotto l'edificio con tutti I loro mobili ac­
catastati. A chi passa da via Mendiclno, una 
stradina di Casalmorena, borgata tra la Tu-
scolana e PAnagnlna, si presenta lo spettaco­
lo penoso di 19 montagnole fatte di divani, 
brande, comò, coperte alla buona con un len­
zuolo. «Se arriva un acquazzone per noi è la 
fine. Oltre alla casa perdiamo anche le poche 
cose che ci sono rimaste», commenta una 
donna. 

Diciannove famiglie, più di 30 persone e 
tra loro tanti bambini piccoli, buttate così in 
mezzo alla strada. Per la borgata è diventato 
subito un dramma. È cominciata una gara di 
solidarietà tra gli abitanti, sono arrivati an­
che I compagni della sezione di Cinecittà: chi 
offre una stanza per la notte al bambini, chi il 
bagno per potersi lavare alla mattina, ma la 
generosità del vicini non è certo sufficiente a 
risolvere il dramma di diciannove famiglie. 

•Io una casa vera quasi non la ricordo — 
dice Camilla Serangell, 18 anni —. Da quan­
do facevo le elementari vivo con mia madre 
in una stanza In subaffitto. Appena abbiamo 
saputo che c'era questa casa, Ubera da tre 
anni, siamo venute ad occuparla. Faccio 
qualche lavoretto ogni tanto ma mia madre è 
cameriera In un grande albergo: l'affitto lo 
volevamo pagare; perciò ci slamo messe su­
bito a cercare il padrone di casa. Lui però non 
si è mal fatto trovare. Ogni volta che telefo­
navamo faceva dire che non c'era». 

•E vero — aggiunge un'altra donna che ha 
In braccio un bambino piccolo, pieno di bolle 
rosse: sono le punture delle zanzare buscate 
durante la notte passata all'addiaccio —. E 
comparso solo venti giorni fa a dire che ce ne 
dovevamo andare. Allora abbiamo chiamato 
l'avvocato Colasantl perché parlasse lui con 

11 padrone. Sembrava quasi fatta, tanto che ci 
hanno anche chiesto un elenco del nomi per 

ftrendere Informazioni su di noi ed affittarci 
a casa*. E Invece, l'altra mattina, al posto del 

contratto d'affitto è arrivata la polizia. Ales­
sandro Berardelli, proprietario della palazzi­
na ha preferito chiedere l'Intervento della 
forza pubblica per «svuotarci nuovamente 1 
suoi appartamenti, piuttosto che concederli a 
19 famiglie disposte a pagare l'equo canone. 

•Neppure fossero venuti a prendere Jack 
Lametta — Interrompe un ragazzo — sareb­
bero stati così tanti». «Oltretutto — aggiunge 
una donna — non avevano neppure 11 man­
dato del magistrato •—. Cosi, per poter entra­
re in casa e mandarci via con la forza hanno 
detto che eravamo appena arrivati. Sostene­
vano che nel casi di flagranza di reato pote­
vano Intervenire anche senza. Ma se In quel 
palazzo noi ci siamo da più di un mese e mez­
zo». 

Adesso le 19 famiglie sono andate ad au­
mentare quell'esercito di più di 1300 che In 
questi primi mesi dell'anno sono rimasti sen­
za casa, e che diventeranno 10 mila entro di­
cembre. 

Il Comune, a cui gli sfrattati di Casalmore­
na si sono rivolti per chiedere un aluto, ha 
invitato alla collaborazione Prefettura e 
Questura. Più laborioso sarà invece l'Inter­
vento diretto In aluto delle 19 famiglie. In 
questo momento Infatti 11 Comune non di­
spone neppure di una stanza. Ed anche quan­
do (intorno al 15 luglio) ne avrà qualcuna 
libera occorrerà verificare ogni singolo caso. 
«Pensate che cosa succederebbe — dice un 
impiegato comunale — se non fossimo più 
che rigorosi nel concedere ospitalità nelle 
pensioni». Grazie all'ultimo «regalo» del go­
verno, che non ha voluto riconoscere l'emer­
genza del problema casa, è rimasto solo 11 
Comune a dover affrontare 1 casi urgenti. 

E in queste ultime settimane 1 casi urgenti 
crescono di giorno In giorno. Pubblichiamo 
qui accanto due storie tratte delle tante lette­
re che arrivano in redazione. 

Carla Cheto 

Telegramma di Berlinguer 

Domani i funerali 
di Sergio Ferrante 

Domani alle ore 9 sarà allestita nella federazione comunista in 
via dei Frentani, la camera ardente per ti compagno Sergio Ferran­
te, tragicamente scomparso giovedì. L'orazione funebre sarà svolta 
alle 11 dal compagno Sandro Morelli, segretario della Federazione. 
Da qui la salma del compagno Ferrante verrà trasportata dai fami­
liari al cimitero di Prima Porta per la tumulazione. 

Alla famiglia Ferrante ha inviato un telegramma di cordoglio il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. Ecco il 
testo del messaggio: •Dolorosamente colpiti dalla morte così crude­
le del caro compagno Sergio vi esprimiamo i sentimenti della no­
stra solidarietà umana e le condoglianze a nome della segreteria e 
mie personali, con il vìvo ricordo degli incontri comuni nella sezio­
ne Ponte Milvio. Con Sergio Ferrante il partito perde un compa­
gno esemplare, che ha saputo unire alla passione nel lavoro politico 
ui vari campì il gusto e la curiosità del confronto per dare un senso 
preciso e aggiornato al suo rapporto con i lavoratori e con tutta la 

?;ente. Un abbraccio a tutti». Un messaggio è stato inviato ai fami-
inri dalla sezione Flaminio-Villaggio Olimpico. I compagni della 

cellula PCI Sogeìn, infine, partecipano al lutto per la scomparsa 
del dirigente comunista Sergio Ferrante, collega di lavoro e compa­
gno di lotta: si legge in un comunicato emesso ieri. 

La morte 
del compagno 

Michiorri 
Si è spento giovedì a Poggio 

Mirteto all'età di 77 anni il 
compagno Ennio Michiorri, 
una delle bandiere storiche 
del PCI in Sabina. Michiorri, 
iscritto dal '21, operaio ve­
traio, fu commissario politico 
della brigata Ercole Stalin du­
rante la guerra di Liberazione 
e successivamente presidente 
della Commissione federale di 
controllo Fondatore del parti­
to, membro per decenni del 
CF, dirigente ANPI, il compa­
gno Michiorri è stato ricordato 
ieri con un'orazione funebre 
dal deputato Franco Coccia 
Erano presenti militanti e di­
rigenti comunisti, partigiani, 
giovani. Al familiari di Ennio 
Michiorri le fraterne condo­
glianze dei compagni della se­
zione di Poggio Mirteto, della 
federazione di Rieti e del-
l'«Unità» 

Otto persone in una stanzetta 
ma come si fa a vivere così? 

La prima domanda per ottenere una casa è di sette anni fa. 
Maria Rita Di Carlo e invalida e perciò può lavorare solo saltua­
riamente. Da allora, la sua situazione è ancora peggiorata. Ades­
so infatti anche il marito e il genero con cui vìve ninno perso il 
lavoro. L'intero gruppo familiare può contare su un solo stipen­
dio: quello della figlia di Maria Rita. In otto abitano in un appar­
tamentino minuscolo, ma nonostante questo ad una nuova do­
manda per ottenere una casa dal Comune hanno ricevuto una 
risposta negativa. 

Ferruccio Talli ha una casa a & Lorenzo, affittata. Lui vive in 
un appartamento nella stessa zona che però ha dovuto lasciare 
da un giorno all'altro, perché lo sfratto che ha ricevuto è diven­
tato esecutivo. Ora vive in albergo da venti giorni in condizioni 
umane ed economiche insopportabili-È possibile, * giusto che 
avvengano ancora cose simili? 

Ristrutturare subito 
l'Ansaldo di Pomezia 
Nuovo Intervento nella vicenda della Alsaldo dì Pomezia, 

170 lavoratori In cassa Integrazione speciale da circa due 
anni ed una perdita netta di 100 posti dì lavoro. 

La ristrutturazione dell'Ansaldo, realizzata per fronteggia­
re la grave crisi verificatasi nel settore trasformatori, prevede 
che venga localizzata negli stabilimenti di Pomezia e dì Mila­
no l'intera attività produttiva. Una decisione che comporta 
— solo per lo stabilimento laziale — investimenti per oltre 
dìclotto miliardi. 

È stato questo l'oggetto dì una mozione presentata al Con­
siglio regionale dal rappresentanti di PCI, DC, PSI, PdUP. Ne) 
documento si ricordano le difficoltà che da più parti sì stanno 
opponendo allo svolgimento della ristrutturazione tentando 
di dimostrare la non economicità della soluzione di Pomezia 
a tutto vantaggio degli Interessi delle Imprese lombarde 

Nella mozione, Inoltre, si Invita l'Ansaldo, la Finmeccanlca 
ed I Ministeri competenti a rispettare gli Impegni assunti 
verso lo stabilimento di Pomezia e si chiede che -sia posta fine 
alla cassa Integrazione e vengano mantenuti gli attuali livelli 
occupazionali». 

Sì chiede, inoltre, alla giunta regionale di promuovere tutte 
le Iniziative che portino «ad uno sbocco positivo, nel quadro 
degli Indirizzi a suo tempo concordati». 

Ieri sera sciopero al 67 per cento 

Il Sinai insiste, ma 
i lavoratori approvano 

l'accordo sindacale 
II Sinai, ostinatamente, da 

solo, continua la sua azione 
di lotta contro la città. Ieri 
sera dalle 18.30 alte 21 gli au­
tonomi hanno di nuovo scio­
perato. L'adesione è stata del 
67 per cento e, anche se è ca­
lata lievemente rispetto all' 
ultima tornata, si mantiene 
comunque sempre abba­
stanza alta. Per oggi bus fer­
mi dalle 5.30 alle 7.30 e dalle 
11.30 alle 14. 

Ieri sera gli autonomi del 
Sinai dopo la conclusione 
dello sciopero hanno anche 
tentato azioni di forza: In al­
cuni depositi hanno picchet­
tato gli ingressi per evitare 
l'uscita dei mezzi, e quindi 
proseguire lo sciopero a ol­
tranza. È successo a Tor Ver­
gata, Trastevere e Porta 
Maggiore. Ma la determina­
zione del lavoratori e anche 
la spaccatura che ormai si 
sta creando all'interno del 
fronte sindacale autonomo 
hanno evitato ulteriori disa­
gi alla città. Con un po' di 
ritardo, quindi, tutti i bus 
hanno ripreso a circolare re­
golarmente. 

Il Sinai insomma Insiste 
da solo. Sempre ieri 1 dipen­
denti dell'Atac Infatti nel 
corso di numerose assem­
blee sindacali Cgil-Cìsl-UU 
hanno approvato a maggio­
ranza l'accordo con la dire­
zione aziendale che prevede 
un aumento medio di 70 mila 
lire e l'adeguamento dell'In­
dennità in favore degli auti­
sti In servizio su bus sprovvt-

Si cercano nel 
Tevere i corpi 

di un uomo 
e di un bambino 

Una macchina sospinta da 
due uomini sulle rive del Teve­
re, la macabra immagine di 
un braccio che penzola da uno 
dei finestrini è l'allucinante 
testimonianza di un pescatore 
che ieri pomeriggio dopo aver 
assistito alla misteriosa scena 
ha avvertito la polizia. Tutto 
sarebbe successo intorno alle 
17 sotto ponte Marconi, all'al­
tezza del Cinodromo. Sul posto 
si sono recati i sommozzatori 
dei vigili del fuoco ma le ricer­
che, interrotte all'imbrunire, 
per ora non hanno dato alcun 
esito. L'allarme é arrivato pro­
prio ne) momento in cui in 
una zona non lontana dall' 
Eur, Mezzocammìno nei pres­
si di Vitinia, polizia e carabi­
nieri stavano cercando il cor­
po di un bambino visto da al­
cuni operai sparire nelle ac­
que dei fiume. 

sU di bigliettaio. «Dal primi 
dati che abbiamo — dice 
Cambini, della Fllt-Cgtl — 
possiamo dire che le assem­
blee sono andate abbastanza 
bene. C'è stato un dibattito 
serrato, sul concreto, che ha 
messo in luce la consapevo­
lezza del lavoratori sull'Im­
portanza dell'accordo sinda­
cale». In totale si sono svolte 
19 riunioni negli impianti, 
nelle rimesse, nelle officine. 
E stamattina 1 sindacati fa­
ranno il punto sui risultati 
della consultazione. «Le as­
semblee degli autoferrotran­
vieri — ha dichiarato Salva­
tore Bonadonna, segretario 
regionale Cgil — dimostrano 
la consapevolezza e la matu­
rità del lavoratori e isolano 
nel modo più netto la mano­
vra provocatoria e scissioni­
sta messa In atto dal dirigen­
ti del Sinai. Agli autisti che 
ancora in buona fede seguo­
no gli indirizzi del Sinai — 
ha concluso Bonadonna — 
vogliamo rivolgere un ulte­
riore appello a riflettere, a 
rlunif Icarsl con gli altri lavo­
ratori, a diventare protago­
nisti della applicazione dell' 
accordo». 

Per valutare quale adesio­
ne continua ad avere il Sinai 
bisognerà comunque aspet­
tare lo sciopero di questa 
mattina. È noto infatti che il 
sindacato autonomo ha sem­
pre avuto seguito tra 1 lavo­
ratori del turno serale, men­
tre le percentuali calano di 
molto nel corso delle agita­
zioni giornaliere. 

Attentati: 
incontro 

questore-Pci 
Ordigni incendiari contro 

sezioni comuniste, intimida­
zioni e violenze contro mili­
tanti del PCI La conclusione 
della campagna elettorale è 
stata — purtroppo — nuova­
mente turbata dalla violenza 
squadnstica nera in alcuni 
quartieri di Roma Una dele­
gazione della Federazioni Ro­
mana composta dal segretario 
Sandro Morelli e dd Maurizio 
Fiasco si è incontrata ieri con 
il questore di Roma dottor 
Pollio per esporre le preoccu­
pazioni per l'intensificarsi del­
le azioni di squadrismo fasci­
sta Il questore si è impegnato 
ad adottare una sene di misu­
re di vigilanza nei quartieri 
maggiormente colpiti dalla 
violenza eversiva 

Stasera a Piazza Farnese «per il voto» 

Maxivolantinaggio 
di tute blu ieri 

nelle vie del centro 
Mille operai nelle vie del centro per un maxìvolantinaggio. A 

gruppetti di tre o quattro con i pacchi di ciclostilati in mano per 
una mattina intera a vìa Frattìna, vìa Condotti, vìa del Corso, largo 
Chigi. Per il contratto che il padronato sì rifiuta ostinatamente dì 
firmare. È stata una manifestazione insolita e stasera ci sarà un 
seguito: alle 21 a Piazza Farnese iniziativa di lotta e di spettacolo 
per ricordare che «i metalmeccanici votano per battere la prepo­
tenza dei padroni e dei loro alleati» come è scritto nel manifesto 
che annuncia l'appuntamento. 

E Io stesso slogan che ieri è stato dipinto su un enorme cartello 
issato su un furgoncino piazzato in mezzo a piazza Venezia. Ai due 
tati, appoggiati ai palazzi, decine dì striscioni e di bandiere rosse 
della FLM e un grande disegno, riprodotto anche sui manifesti: un 
operaio in tuta e la fascia deli'FLM al braccio mentre deposita una 
scheda nell'urna Sotto il casco un pentagramma con le note che 
ballano. E un altro slogan: «I metalmeccanici votano oer i contratti 
e lo sviluppo». 

Ieri mattina sono stati distribuiti sessantamila volantini nelle 
vie del centro dalle tute blu della Fatine, Voxson, Romanazzì e da 
centinaia di altri lavoratori per spiegare ancora una volta alla 
ge^te le ragioni della lotta dei metalmeccanici e per ribadire quan­
to pesi negativamente l'atteggiamento dì chiusura intransigente 
del padronato. 

Magistratura democratica romana e nazionale, l'ARCI e la Lega 
ambiente, la rivista Democrazia e diritto hanno inviato le loro 
adesioni alla manifestazione sindacale e allo spettacolo di questa 
sera alle 21 a Piazza Farnese. 

Intanto la FLM romana e quella del Lazio hanno rivolto un 
appello agli intellettuali, alle forze politiche e Bocialì, ai rappresen­
tanti delle istituzioni, agli esponenti delle comunità religiose «per-
ché si facciano parte attiva e solidale per creare le condizioni per la 
conclusione del contratto e per aprire lo spazio ad un grande movi­
mento dì idee e di progetti per difendere 1 occupazione e riaprire la 
strada ad uno sviluppo sociale ed economico giusto». In Piemonte 
intellettuali e uomini di cultura che hanno sottoscritto questo 
appello sono stati (redarguiti* da] direttore generale della Feder-
meccamea, Mortillaro: «La vostra adesione è inopportuna e affret­
tata» ha scritto in sostanza, in una lettera, il capo dell'associazione 
padronale. 

Mei loro appello la FLM romana e del Lazio chiariscono: «Noi 
siamo per riproporre con le nostre lotte una strategia alternativa 
che, passando per la chiusura dei contratti, riproponga un terreno 
comune a tutte le forze democratiche per attuare un efficace lotta 
contro la disoccupazione, contro l'inflazione; per U consolidamento 
delle istituzioni e per la democrazia nel Paese». 

All'interno del sindacato dei metalmeccanici, intanto, prosegue 
il dibattito che si è aperto con l'ultimo direttivo sugli sviluppi della 
vertenza in corso. Il 4 e 5 luglio se ne discuterà nel Consiglio 
generale. 

Case «Rinnovamento»: 
incontro positivo 

Primi passi positivi per la vicenda che vede coinvolti 11.275 
soci della cooperativa «Rinnovamento». Del caso dì «Rinnova­
mento» l'Unità si è già occupata alcuni giorni addietro, in 
occasione della assemblea di protesta indetta dal soci nella 
piazzetta centrale del vero e proprio quartiere costruito In via 
di Grotta Perfetta. 

Un «quartiere» dove i problemi sono Iniziati a sorgere circa 
tre anni fa dopo che le case erano già abitate. Si Iniziò a 
parlare di possibili aumenti non giustificati nelle quote, e di 
cambiali scoperte verso la Cooperativa costruzioni dì Bolo­
gna che aveva effettuato un prestito per portare a conclusio­
ne 1 lavori. 

Della vicenda bi sono occupate le federazioni del PCI e del 
PSI che dopo un Incontro con 11 Comitato regionale laziale 
della Lega delle Cooperative hanno emesso un comunicato In 
cui si afferma che la Lega «dopo aver consultato le parti ha 
messo a punto una proposta di sistemazione della vertenza». 

Una assicurazione data ad oltre cinquanta rappresentanti 
del soci anche da Onello Frandlnt, presidente nazionale delta 
Lega, in un Incontro avuto nel giorni scorsi e sul quale 1 soci 
hanno espresso viva soddisfazione. 
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Vertenza-
latte: 

protesta 
a Latina, 
iniziativa 
de lPa 

in Regione 

Alla testa del corteo un vecchissimo e rumo­
roso trattore, di quelli costruiti subito dopo la 
guerra, seguito da un'autobotte con i due serba­
toi listati • lutto. Dietro di loro c'era lo striscio­
ne verde delle tre associazioni di categoria 
(Confcoltivatori, Coldiretti ed imprenditori a-
grlcoli) che hanno organizzato la protesta da 
una lunghissima, interminabile fila di trattori 
e di ogni tipo di macchina agricola. È stata 
questa la risposta degli allevatori pontini all'in* 
transigenza degli industriali cascar! che non 
vogliono rispettare il recente accordo regionale 
sul prezzo del latte. Si è trattato di una manife­
stazione Imponente, una delle più grandi mai 
svolte a Latina In questi ultimi anni. 

Dopo un breve comizio dei rappresentanti 
delle ire associazioni agricole, gli allevatori con 
I loro trattori hanno letteralmente invaso la 
centralissima piazza della Liberta (dove c'è la 
Prefettura) decisi a rimanere lì fino a quando 
gli industriali del latte non rivedranno le loro 
posizioni, «Noi chiediamo una cosa molto sem-

Elice — ha detto il compagno Antonio Scarsel-
l, presidente della Confcoltivatori di Latina 

durante H suo breve discorso — che gli indu­
striali casoari rispettino l'accordo regionale, 
che loro stessi hanno firmato nel mese di gen­
naio, che stabiliva il prezzo di 515 lire al litro 
per II latte caldo e 525 lire per quello refrigerato, 
valido per tutto il primo semestre del 1983». 

L'accordo Infatti è stato arbitrariamente vio­
lato dalle industrie cascarle che hanno deciso 
di pagare I produttori 25 lire In meno al litro 
per il latte consegnato nel mese di maggio. 

«Il padronato — ha detto il compagno Scar­
sella — ha detto dì essere stato obbligato ad 
operare questo taglio dall'eccessiva quantità di 
latte consegnato in questo mese che avrebbe 
creato nei magazzini troppe scorte. In realtà 
l'esubero di latte nel mese dì maggio non è stato 
eccessivo. Si tratta quindi di un pretesto per 
rimettere in discussione l'intero accordo*. 

Ma è una posizione fragile, questa degli indu­
striali, destinata ad infrangersi contro il muro 
compatto della risposta degli allevatori che au­
menta col passare dei giorni. Intanto, per tutta 
la giornata di ieri il prefetto di Latina ha tenta­
to di riaprire le trattative interrotte da due 
giorni, ma solo nella tarda serata è stato possi­
bile riunire le parti fai momento in cui andia­
mo in macchina la riunione e ancora in corso). 
La Confcoltivatori ha richiesto anche l'inter­
vento del governo e della Regione per sbloccare 
la vertenza. 

Intanto gli allevatori continuano a bloccare 
la consegna di latte e a presidiare f più impor­
tanti caseifici della provincia dì Latina. 

Intanto, il gruppo comunista alla Regione ha 
presentato una interpellanza e Inviato un fono­
gramma al presidente della giunta, Bruno Lan-
di, in riferimento alla vertenza latte e alla gra­
ve situazione in cui si trova il settore allevatori 
e produttori. Il gruppo comunista della Regio­
ne invita il presidente della giunta a convocare 
immediatamente le parti interessate per con­
cludere la trattativa e contemporaneamente ad 
intervenire presso it governo nazionale. 

Gabriele Pandolfi 

Premiate 
le foto 

del 
concorso 

ARO 
sull'Anno 

Santo 

«Carta vince, carta perde», 
la foto di Gianni Rufo, ha vin­
to il primo premio della mo-
stra^oncorso «Roma e l'Anno 
Santo», promossa dall'Arci e 
dal quotidiano «la Repubbli­
ca». Con Rufo hanno vinto al­
tri nove fotografi (i premi so­
no, per i primi tre, macchine 
fotografiche e materiale foto­
grafico vano). Due riconosci­
menti speciali, per la sezione 
«Sacro e profano» sono stati 
assegnati a Fabio Finesi e 
Walter Mezza! ira. 

Questa iniziativa é stata 
davvero un successo — come è 
stato riconosciuto durante la 
cerimonia di premiazione ieri 
mattina a Palazzo Braschi, do­
ve le foto più belle sono in mo­
stra. Tra gli altri hanno parte-
ctpato l'assessore allo sport e 
turismo Bernardo Rossi Doria 
e alcuni celebri fotografi —. 
Sui tavoli degli organizzatori 
in pochissime settimane si so­
no riversate 350 fotografie e 50 
diapositive: non e stato sem­
plice selezionare le vincitrici; 
molte infatti sono davvero bel­
le, come quella di Claudio Ber­
nardi, «Incontro» o quella di 
Marina Cmieri, «In attesa del 
Santo Padre». 

Anche 
Perdili 
telefona 

alla 
veglia 
perii 
Cile 

Lo sciopero generale e ini­
zialo. Uno sciopero decisivo, lo 
hanno ripetuto tutti i sindaca­
ti, non solo per i diritti dei la­
voratori cileni ma per la ripre­
sa della lotta democratica in 
tutta l'America Latina. 

Un passaggio da tempo at­
teso in Cile che non può non 
trovare tutto l'appoggio e la 
solidarietà tra chiunque, nel 
mondo, creda nei valori della 
liberta e della democrazia. 
Molte iniziative sono state or­
ganizzale nelle citta italiane. 
A Roma (con un collegamento 
con il presidente Pcrtinl dal 
Quirinale) ieri sera dalle 19 si 
è svolta una veglia di solida­
rietà con il popolo cileno a Pa­
lazzo Valenlini, sede della Pro­
vincia. 

La veglia che è stata orga­
nizzata dal comitato di solida­
rietà con il Cile ha ospitato in­
terventi di rappresentanti po­
litici Italiani e stranieri. 

In particolare — attraverso 
un collegamento straordina­
rio dcll'ltalcable — sono stati 
realizzati -reportages» in di­
retta con rappresentanti del 
Movimento sindacale cileno e 
con i giornalisti Italiani che* 
in quel paese, stanno seguen­
do le varie fast dello sciopera 

Dibattito mercoledì sera al Pantheon sul ruolo della capitale 

Fori, Auditorium, S. Michele 
tutti i «nodi» della cultura 

Gli interventi di Borgna, Ciofi, Della Seta, Argan, Nkolini, Cederna, Biazzo 

«In queste stesse ore, laggiù, nel die, 
I lavoratori stanno Iniziando II loro 
sciopero generate contro la dittatura 
fascista. Roma, che non si è mal sot­
tratta dal dimostrare solidarietà Inter­
nazionale, augura al popolo cileno di 
riconquistare la propria libertà: Con 
queste parole di Piero Della Seta si è 
conclusa la manifestazione di mercole­
dì sera al Pantheon organizsata dal PCI 
sul temi della cultura. E questo saiuto, 
questo ponte di solidarietà gettato at­
traversa l'oceano, è stato In un certo 
senso la sintesi, un simbolo di quanto 
da tempo si sta facendo per fare di Ro­
ma una capitale europea, una città che 
abbia una sua funzione intemazionale, 
In primo luogo di pace (come ha detto 
anche Qlulio Carlo Argan, candidato 
nelle Uste PCI del 36 giugno), 

Intorno al tavolo, nella piazza appe­
na ripulita da un violento scroscio tem­
poralesco, c'erano oltre Argan e Della 
Seta l'assessore alla Cultura Renato Ni-
colini che ha diretto 11 dibattito, Anto-
nto Cederna, Paolo Ciofi,' Olanfillppo 
Blazso del PdUP. Dopo una brevissima 
Introduzione "di Gianni Borgna, della 
segreteria della federazione PCI, Il di­
battito è Iniziato subito serrato su tutti 
tgrossl temi emersi in questi mesi ean­
che in queste ultime settimane: l'Audi­
torium, per esemplo (e Ciofi ha ricorda­
to in proposito che 118 miliardi stanzia* 
ti dalla Regione sono In realtà solo una 
promessa di stanziamento, perché non 
ci sono leggi a proposito e non è assolu­
tamente certo che le banche accendano 
II mutuo). 

Ancora: i Fori. Se ci tosse una reale 

volontà politica di intervento per 11 pa­
trimonio artistico di Roma, ha detto Ni-
colinl, 1 lavori di scavo potrebbero Ini­
ziare fra un anno. E 11 San Michele: è 
dello Stato, ha detto Argan, da quando 
lo ha acquistato per Installarvi l'Istitu­
to del catalogo e del restauro* Ora In 
realtà vi si trasferirà l'intero ministero 
dei Beni culturali, sottraendo quindi 
spazio prezioso per esporre una parte 
del patrimonio museale che non trova 
posto nelle poche sale esistenti e che 
quindi giace rinchiuso da decenni net 
sotterranei. Poi si è parlato del progetto 
del grande m useo del Campidoglio, per 
il quale lo Stato non vuole intervenire 
con finanziamenti. 

Afa l'altra sera non si è discusso solo 
di temi che rimandano immediatamen­
te all'idea di cultura 'tradizionale: Un 
giovane seduto tra 11 pubblico ha solle­
citato anche l'altro tema, quello del le­
game che c'è, sempre più stretto, tra la 
produttività della città e ampi settori 
del mondo culturale. Pensiamo natu­
ralmente all'università, al centri di ri­
cerca — come ha ricordato Ciofi —, alle 
nuove tecnologie. Su questi settori, ha 
detto, si misurerà sempre di più la ca­
pacità progettuale di chi amministra la 
città, ma anche di chi governa il Paese. 
Infatti, futuro della città e dei Paese 
non possono non essere intimamente 
Intrecciati. Ma cultura del lavoro è an­
che la salvaguardia del patrimonio di 
esperienze, di storia, di produzione che 
offrono gli artigiani che non devono es­
sere cacciati dal centro storico come 
vorrebbe la speculazione edilizia, ha 
detto Della Seta, proprio perché ia loro 

presenza è Intimamente legata alla sto­
ria e alla cultura di una fetta Importan­
te ideila città. 

iSe voi, Ntcolinl e Argan, foste eletti 
casa farestein Parlamento per la cultu­
ra? hanno domandato dal pubblico. 
«Cercherei di imporre al governo di la­
vorare per la cultura di questa città», ha 
detto Argan. «Io voterei perché Argan 
diventasse ministro della Cultura nel 
prima governo di alternativa democra­
tica. E comunque, ha detto Nlcolinl, 
cer^mente lavorerei perché Roma di-
ven tasse la capitale dello spettacolo, in­
nanzitutto, attivando una politica pro­
duttiva per RAI e Cinecittà. Quindi per­
chè la politica per l beni culturali fosse 
efficace e Infine perché Roma diventas­
se sempre più capitale dell'informazio­
ne, della lettura, dell'editoria*. 

•Anche se sarò eletto, ha replicato 
Antonio Cederna, io mi auguro che Nt­
colinl non rinunci ad essere assessore, 
anche per poter continuare a polemiz­
zare con lui e quindi fargli notare, tra le 
altre cose, che per piazza di Spagna ci 
vuole più attenzione, più cura e per la 
pulirla e per l'arredo urbano; e che la 
politica In favore delle biblioteche pub­
bliche deve essere più Incisiva». 

Ma ai di là di tglochl», di speranze o di 
desideri, una cosa è emersa con forza 
dalle domande del pubblico e dagli In­
terventi: la necessità Imprescindibile 
per questa città, per il suo futuro di ca­
pitale, anche della cultura, di una nuo­
va politica di reale alternativa. «Ma un 
politica che permetta anche rapporti 
sociali diversi», ha concluso Biazzo. 

r.la. 

Banca dello scandalo 
Giallo con bombe e Br 

Alla Banca nazionale del lavoro di piazza Albania telefonate anonime a ripetizio­
ne - Poi un attentato firmato dai terroristi - Sullo sfondo, uno scandalo ancora fresco... 

11 «giallo* dura ormai da tre 
settimane, e nessuno sembra 
venirne a capo. Un'anonima 
voce maschile telefona sistema' 
ticamente al centralino delia 
Banca nazionale del lavoro di 
piazza Albania annunciando 
una bomba. È già successo nove 
volte, mattina e pomeriggio, co­
stringendo decine di impiegati 
ad evacuare gli uffici. 

Mercoledì mattina, poco pri­
ma dell'ingresso del personale, 
qualcuno dà fuoco ad alcune 
pratiche nei sotterranei della 
sede di piazza Albania. Nella 
stanza accanto, da oltre un me­
se, un gruppo di ispettori sta 
scartabellando centinaia di do­
cumenti contabili, per scoprire 
l'entità della clamorosa truffa 
di un mese fa ai danni del «Ser­
vizio affari internazionali, della 
banca. E solo una delle miste­
riose coincidenze. Il principio 
d'incendio comunque viene fa­
cilmente domato, e tutto torna 
nuovamente alla normalità. 

Passa mezza giornata. Neil' 
ufficio dei delegati sindacali in 
via S. Nicola da Tolentino un 
anonimo «fattorino, lascia Bui 
tavolo un volantino con la scrit­
ta delle Br. Contiene la rivendi­
cazione dell'«attentato* di po­
che ore prima. 

«Un nostro nucleo ha colpito 
l'archivio del centro di calcolo 
della BNL — c'è scritto con 
perfetto stile brigatista —. No 
ai provvedimenti repressivi, no 
alle deportazioni di massa (il ri­
ferimento è al futuro trasferi­
mento degli uffici nella lontana 

via Della Pisana ndr). Colpire 
nelle banche gli uomini e i cen­
tri della controrivoluzione.. 
Firmato Brigata Romano To-
gnìni (Valerio). Autentico? Se è 
un falso, è comunque ben co­
struito. «Se non fossimo sempre 
scettiti in casi come questi — 
sostengono alla Digos — di­
remmo che sono davvero terro­
risti. Dove sono andati e pesca­
re il nome di battaglia di Togni-
ni, ucciso nel *77 a TradateV 

Altro mistero. Che c'entrano 
le Br con i bancari? Tutte coin­

cidenze? La pista più attendi­
bile resta quella dell'ispezione 
sui libri contabili, che va avanti 
a ritmo crescente. Tanto che la 
direzione è stata costretta ad 
aumentare da due a cinque il 
numero dei «controllori.. Tutto 
questo certamente non ha fatto 
certo piacere allVentourage. di 
Franco Rendine, il dirigente 
del servìzio affari internaziona­
li arrestato insieme ad altri tre 
funzionari per aver manomesso 
addirittura il cervellone elet­
tronico dì viale Ostiense. 

Con un ingegnoso marchin­
gegno, Franco (tendina, Sergio 

Bonaccorso, Renato Colombo e 
Riccardo Del Vecchio riusciva­
no così ad accreditare su alcuni 
conti correnti appositamente 
creati svariate centinaia di mi­
lioni in tutte le valute del mon­
do. Quanti milioni? Finora, gli 
ispettori ne hanno accertati 
500. Ma le indagini proseguono 
quotidianamente, e spuntano 
fuori come funghi prestanome, 
cifre con tanti zen, conti cor­
renti cosiddetti di «diretta ac­
quisizione», cioè utilizzabili 
senza troppi controlli per un 
periodo massimo di 15 giorni. 

Non solo. La stessa magi­
stratura continua ad interes­
sarsi della vicenda, passata ora 
in istruttoria formale nelle ma­
ni del giudice Francesco Misia-
ni. Stanno allargandosi le com­
plicità? E presto per dirlo, ma 
certamente c'è qualcuno inten­
zionato a fare di tutto per non 
farlo sapere. 

Quale altra spiegazione pos­
sono avare le telefonate mina­
torie, e quella specie d'attenta­
to negli uffici confinanti all'ar­
chivio dove lavorano gli ispet­
tori? Le solite voci di corridoio 
arrivano a sussurrare di qual­
che «manomissione, tra le carte 
ancora da controllare. Ma la di­
rezione della banca, natural­
mente, si limita ad ammettere 
la «stranezza* della situazione, 
ed a denunciare tutto elle auto­
rità di polizia. Aspettando la 
prossima mossa del furbo «mi-
tornane.. 

Raimondo Bultrini 

BPd 
propone una 
conferenza 

per 
l'ambiente 
Il gruppo consiliare del PCI 

alla Regione ha presentato una 
mozione per impegnare l'as­
semblea ad una conferenza sul­
la valorizzazione e la difesa del­
l'ambiente nel Lazio. La mozio­
ne -— firmata da Massolo — di­
ce: «Preoccupato per ì gravi fe­
nomeni di inquinamento per le 
edificazioni selvagge che degra­
dano luoghi di particolare pre­
gio dalle coste alle rive dei la-
f;hi, dalle colline ai boschi; per 
e irresponsabili escavaziom dì 

materiali dagli alvei dei fiumi e 
per l'apertura di cave abusive 
in zone che dovrebbero essere 

Brotette; per le conseguenze sui 
eni ambientali e culturali e 

sull'assetto del territorio a cau­
sa di uno sviluppo non pro­
grammato. In base ai princìpi 
ispiratori della legislazione re­
gionale che hanno portato, tra 
l'altro, ad adottare già signifi­
cativi provvedimenti come la 
costituzione di parchi e riserve 
naturali, il piano di risanamen­
to delle acque, il disinquina­
mento dei laghi di Bracciano e 
dì Bolsena, la disciplina delle 
acque di scarico. la normativa 
per le cave e torbiere; il consi­
glio decide di promuovere, en­
tro il 1984, la prima conferenza 
regionale sulla valorizzazione e 
la difesa dell'ambiente e chieda 
che il nuovo Parlamento ai im­
pegni nella difesa del BUOIO e 
nell'assetto idrogeologico del 
territorio, in una più efficace 
difesa e recupero dei centri sto­
rici e nell'approvazione della 
legge quadro sui parchi nazio­
nali». 

IL LAZIO CHE VOTA / FERENTINO 
Ferentino porto ancora i se­

gni di una stona che si e depo­
mata nello spazio urbano. La 
cinta muraria dell'Acropoli, la 
ristrutturazione romana, la 
dominazione pontificia con le 
sue chiese e cattedrali* una 
lunoa trama di esperienze sto­
riche e architettoniche cne 
fanno della cittadina un og­
getto di studio obbligato da 
parte degli storici dell'arte. Ei­
naudi gli ha addirittura dedi­
cato un intero capitolo della 
sua 'Storia dell'arte italiana»e 
ancora oggi si cerca di scavare 
pili a fondo net suo passato- Al 
viaggiatore che sale al paese, 
posto su una collina che de­
grada nella valle del Sacco, 
tutto sembrerà però sommer­
sa da un'edilizia moderna na­
ta senza continuità alcuna ri­
spetto al borgo ecclesiastico e 
medievale, con case e palazzi 
sorti come funghi fuori da 
qualsiasi regolamentazione 
urbanistica 

È vero che c'è un piano rego­
latore approvato ma mancano 
i piani particolareggiati e poi, 
se si provasse a metterlo in 
pratica, verrebbero fuori dette 
sorprese Pud accadere, ad e~ 
sempia, che secondo il piano 
regolatore, l'area dot* doureb-

Sta sui libri d'arte 
per i suoi tesori ma ha 

le ville sulle mura 
be sorgere il nuouo ospedale 
sia completamente libera; poi 
si va a controllare e si scopre 
che la via d'accesso è sbarrata 
da un capannone e che nell'a­
rea sono state costrutte diver­
se abitazioni abusive Così, dal 
momento che nessuno si vuole 
assumere la responsabilità di 
adottare t provvedimenti ne­
cessari odi trovare una nuova 
soluzione, l'ospedale non viene 
più costruito, i miliardi stan­
ziati (set) stanno fermi m 
banca, i cittadini si devono an­
cora servire di un ospedale 
vecchio e inadeguato 

Ma a Ferentino accade an­
cora di peggio: è di questi mesi 
la scandalosa decisione di au­
torizzare la costruzione da 
parte di un'impresa privata di 
trenta villette sull'ultimo trat­
to di mura Ciclopiche ancora 
lasciato intatto dal cemento 

Tutto per una licenza concessa 
prima dell'approvazione del 
piano regolatore che il consi­
glio di stato ha ritenuto anco­
ra valida Ma non bisogna stu­
pirsi, qui ta DC ha altro a cut 
pensare che alla tutela di un 
patrimonio artistico inestima­
bile. Il consiglio comunale è 
letteralmente dominato dal 
partito di De Mita (15 consi­
glieri su SO) ma ciò non assi­
cura affatto un governo stabi­
le alla cittadina, tanto è vero 
che alle elezioni comunali si va 
sotto la gestione di un com­
missario prefettizio II consi­
glio è stato sciolto dopo che t 
consiglieri della DC non si era­
no presentati per ben 12 volte 
a e -usa di contrasti interni, 
facendo mancare il numero le­
gale per tenere le sedute 

Questo paese deve fare i 
conti con la crisi che ha inve­
stito tutto l'apparato indu­

striale della zona Cartiera Do­
ni, Bonser, Piasti Sud aprono 
la lista interminabile delle pic­
cole e medie aziende che han­
no chiuso o messo gli operai in 
cassa integrazione. Ma diffi­
coltà si incontrano anche in 
quelle di grandi dimensioni 
come la Italgel. All'ufficio di 
collocamento t disoccupati t-
scritti sono 1770. L'unica sala 
per incontri che esiste in paese 
è del PCI che l'ha messa a di­
sposizione di tutti i gruppi cul­
turali. Per la giunta invece 
questi problemi non sono mai 
esistiti. È accaduto cosi che 
una situazione di disagio ha 
fatto del paese uno dei primi 
centri della zona in cui ha at­
tecchito il traffico della droga 
•pedante «Certo le elezioni non 
potranno risolvere tutti questi 
problemi — dicono i compagni 
— «che spesso vanno al di Id 
del campo d'intervento di un' 
amministrazione comunale 
ma di sicuro un voto al PCI e 
alla sinistra può essere d se­
gno della volontà" di cambiare 
pagina rispetto alle clientele e 
al vuoto di governo che Feren­
tino ha dovuto subire in tutti 
questi anni* 

Luciano Fontana 

Sembra ridimensionata l'in* 
chiesta giudiziaria sulle escava­
zioni di sabbia dal Tevere a val­
le di Nazzano. Il giudice istrut­
tore Francesco Mìsiani, dopo a-
ver letto gli atti del PM Davide 
lori, ha prosciolto per mancan­
za di indizi i tre dirigenti dell' 
Ufficio speciale Tevere del Ge­
nio civile arrestati il 4 giugno 
scorso dai carabinieri. Il prov­
vedimento era già stato richie­
sto dai legali degli imputati al 
Tribunale della liberta, che ne­
gò invece il suo placet. Sergio 
Dall'Oglio, Mauro Gatto e Pao­
lo Francesco Delle Noci, inge­
gneri capo di varie divisioni 
dell'Ufficio Tevere, hanno la­
sciato ieri stesso il carcere. Per 
Sergio Dall'Oglio, comunque, i 
guai giudiziari non sembrano 
finiti. Le Procura di Cassino lo 
avrebbe infatti avvisato di rea­
to insieme al Provveditore per 
le opere pubbliche Tersilli, per 
una sponda sul fiume Liri pa­
gata alle ditte e mai realizzata. 

In libertà (ma provvisoria, in 
attesa del processo) anche gli 
altri protagonisti di uno dei 
tanti afoni» dì sabbia sulle rive 
del fiume. Il titolare della Cen­
tral Beton Guglielmo Sansoni, i 
tecnici Domenico D'Alessio e 
Pasquale Lamberti restano im­
putati per aver continuato a 

Linchiesta sui «furti di sabbia»: restano gli interrogativi 

Tevere: ispettori prosciolti 
Ma chi controlla le cave? 

scavare a valle di Nazzano an­
che dopo il termine della con­
cessione ministeriale, grazie al­
la complicità di un ispettore del 
Genio Civile, Francesco Fron-
teddu, anch'egli imputato. 

Le draghe nel fiume, le cave 
a terra. Da una parte la Central 
Beton ruba la sabbia al Tevere, 
dall'altra la usa per costruire 
una strada mterpoderale che 
servirà alte ruspe di un'altra 
ditta, la UNICEM, pronta a 
«mangiare* il calcare del bosco­
so colle di Poggio Cesi. Nel pri­
mo caso è intervenuta la magi­
stratura, arrestando dirigenti 
della «Beton» e funzionari del 
Genio Civile, ieri scarcerati dal 
giudice istruttore. Nel secondo 
caso si è scatenata una polemi­
ca burrascosa tra ambientalisti, 
Regione, amministratori locali, 
sindacati e UNICEM. 

In entrambi t casi esistono 

due «piani stralcio» commissio­
nati dalla Regione all'Istituto 
d'arte mineraria dell'Universi­
tà di Roma. Nonostante le voci 
allarmate e allarmanti, l'asses­
sorato regionale all'industria 
non si è affatto degnato di pre­
cisare i contorni di questi piani, 
probabilmente già elaborati da 
mesi. L'assessore Ponti eviden­
temente li tiene chiusi a chiave 
in un cassetto, lasciando che sul 
loro contenuto continuino ad 
interrogarsi naturalisti ed am­
ministratori. 

La Lega Ambiente ARCI ed 
il Comitato di difesa dei monti 
Comicolani proprio in questi 
giorni hanno richiesto ali 'asses­
sore un '«audizione» di fronte al­
la Commissione regionale con­
sultiva per le attività estrattive. 
Vogliono esporre i motivi del 
loro «no» all'escavazione di 
Poggio Cesi, proponendo alle 

autorità ed all'UNICEM solu­
zioni «alternative», meno «dan­
nose» per l'economia e l'am­
biente. Ma nemmeno FARCÌ 
ed il comitato possono conosce­
re ufficialmente questo bene­
detto piano stralcio. Si rincor­
rono le voci, spesso fatte circo­
lare dalla stessa UNICEM. 

Stesso discorso vale per la 
sabbia estratta dal Tevere. 
Bloccate (tranne due casi) le 
concessioni a valle della diga di 
Nazzano, a nord si continua a 
scavare regolarmente. Anche in 
questo caso c'è da chiedersi: 
che cosa c'è scritto nel «piano 
stralcio» per le escavazioni in 
alveo? Perché si aspetta tanto a 
diffonderne il contenuto? 

Da parte loro, i tecnici dell 'u-
niversìtà incaricati delle ricer­
che sulla base di una precisa 
convenzione con la Regione si 
rifiutano ovviamente di antici­

pare i risultati del loro lavoro. 
Ma allora quando si riuscirà a 
sapere quale futuro viene riser­
vato ai territorio laziale? Lo 
stesso proscioglimento dei fun­
zionari del Genio Civile, se di­
scolpa gli uomini, non può però 
cancellare le disfunzioni dell* 
Ufficio speciale Tevere. 

Sembra — ad esempio — che 
gli ispettori non dispongano 
nemmeno delle barche per con­
trollore l'attività estrattiva 
lungo il fiume. Non solo. In uno 
dei regolamenti interni, è addi­
rittura specificata che le ispe­
zioni ordinarie debbano esser» 
eseguite utilizzando ì mezzi di 
trasporto delle ditte da control* 
lare. Come dire, prestateci la 
barca, che domani veniamo m 
vedere se scavate abusivamen­
te. È solo una «svista» burocra­
tica? Forse. Ma non c'è poi da 
meravigliarsi se le ditte ac­
quistano piccoli yacht per par-
tare a passeggio lungo il fiume 
gli ispettori, con tutti gli im­
pianti ovviamente fermi. 

Ma allora, chi controlla U Te­
vere, chi controlla che non pro­
seguano gli scempi già denun­
ciati finora? La Regione tace, il 
ministero non ha i mezzi, le ru­
spe scavalo e le draghe rubano 
la sabbia. 

r. bu. 

La foresta 
del 

paradiso 
degli in­
tagliatori 
in legno 

macedoni 

Fino al 26giugno è visitabile a Roma, 
nelle stanze dell'appartamento Cybo in 
Palazzo Venezia (ingresso da via del 
Plebiscito) un mostra rara e affascinan­
te delia 'Scultura in legno In Macedo­
nia» organizzata nel quadro degli accor­
di culturali italo-jugoslavi, È accompa­
gnala da un cataloghino assai povero e 
di scarne Informazioni; peccato, perché 
l'originalità di questi oggetti Intagliati, 
per la parte straordinaria che prende 11 
motivo decorativo a foresta, con l'in­
crociarsi delle culture e degli stilemi nel 
secoli dal XIVal XX, meritava qualche 
chiarimento e qualche Illustrazione cri­
tica In esteso. Con Clemente e Naum da 
Ochrida, sul lago, si Irradia la grande 
cu/tura macedone con una fioritura 
impressionante di chiese e monasteri 
pieni di pitture a fresco, di icone e di 
intagli. Oltre Ochrida, un aitro grande 
centro dell'Intaglio macedone fu, nella 
Macedonia centrale, la scuola «Prile-
psko-Slep6anska>. 

Influenze ellenlstlco-btzantine, gre­
che del monte Athos, rinascimentali e 
barocche veneziane e Italiane finirono 
per fondersi, almeno fino alla schiac­
ciante dominazione ottomana, nell'Im­
maginazione e nelle mani prodigiose 

degli artisti e degli artigiani macedoni 
ta cui fama e la cui bravura dilagò pre­
sto fuori di Macedonia, L'intaglio delle 
Iconostasi, delle porte regie, delle gran­
di sedie, del tabernacoli, delle colonne e 
del candelabri avviene secondo un mi­
sterioso fenomeno psichtco-plastico 
che sembra ardere come fiamma da 
ceppi contadini;gli oggetti sempre sem­
brano come rimangiati e a vvolti da una 
natura Irresistibile, vegetali e animali, 
che sono sì simbolici, ma sono soprat­
tutto vltahstlcl, di un'energia ritmica, 
di una geometria di intrecci possenti o 
delicatissimi che sembrano voler resti­
tuire alla vita naturale e cosmica gli og-

fettl d'uso o rituali o di culto. Spesso 
Intaglio cresce tutt'lntorno a un'Icona 

e si arresta, come fosse un rampicante, 
proprio al limite del quadro della figu­
razione; e sale In alto, 'esplode* in fiori­
ture come un bosco di primavera, mette 
gemme e foglie nuove come un vigneto 
infinito dove gli uccelli vengono a bec­
care. Se c'è un paradiso, forse somiglia 
a queste dorate foreste degli intagliato­
ri macedoni! 

La mostra si apre con una statua au­
stera e di poten te plasticità proprio di S 
Clemente di Ochrida scolpita In noce 

tra la fine del sec. XIII e il principio del 
XIV. Tra t «pezzi» memorabili ricordia­
mo la porta regia della chiesa di S. Pe-
trahea Krlvopalaneéo del sec. XVI; la 
grande sedia che viene dal Museo Na­
zionale di Prllep; la grande Crocifissio­
ne dell'iconostasi della chiesa di S. 
Giorgio nel monastero di PoIoSko e 11 
fantastico lampadario circolare della 
stessa chiesa; la porta regia così arbore-
scemente dell'iconostasi di Tetovo del 
1711; il proskynltlrion per il bacio di ve­
nerazione dello scultore Petre Flltpo-
vski e aiuti che unisce arcaismi bizanti­
ni al capriccio del tardo barocco; il bo­
sco Inestricabile con storte della vergi­
ne dell'iconostatl del monastero di S. 
Naum a Ochrida opera di Petre Filipo-
vic-Garkata. 

Ci sono anche Intagli del XX secolo 
dove mani abilissime continuano una 
tradizione ma è come se lo spirito della 
natura fosse volato via. Non fate con­
fronti frettolosi con la scultura nostra, 
perché l'arte della scultura e dell'inta­
glio in legno del Macedoni ha un senso 
e un dialogo col tempo tutto diverso dal 
nostro e nell'intreccio degli stili che 
fanno la continuità si esprime un carat­
tere e una resistenza assai tipici. 

Dario Mìcacchi 

Mario Sasso incontra l'angelo 
di Lorenzo Lotto a Jesi 

Mario Sasso - Galleria «La Margherita», via Giulia 108; fino al 
30 giugno; ore 10-13 e 17-20. 

«Tra cielo e terra» è il titolo con ti quale Mario Sasso ha qui 
riunito una felice sene di dipinti l'uno legato all'altro. Tra cielo 
e terra ogni uomo, ogni pittore ha un luogo prediletto delle 
radici, dell'esistenza e delle speranze più visionarie. Ne viene 
conferma anche dal dialogo tra il pittore e Francesco Vincitorio 
che è in catalogo II luogo, ritrovato dopo anni anche se portato 
sempre dentro di sé e nella cultura e nei sensi pittorici primor­
diali, è per Sasso la Valle dell'Esina con il ritmo ondulante dei 
colli che portano a Jesi Cielo e terra fondono luce e colore in 
bande orizzontali che percorrono raggianti tutta la superfìcie del 
dipinto. La visione è dall'alto e da molto lontano In ogni quadro 
entrano memorie-sensi della giovinezza come quel capitello del 
giardino di Palazzo Pianetti, oggi sede della galleria comunale» e 
negli anni lontani luogo di appuntamenti e di balli. 

Ma questo stesso capitello sta nei trionfi dietro il doppio ritrat­
to di Piero della Francesca che è agli Uffizi E sul capitello ora 
appare una fanciulla dell'amore e della memoria o quel subbli-
me angiolo guizzante e infervorato che annuncia la furb.i Maria 
nel magico dipinto-sogno di Lorenzo Lotto che è conservato a 
Jesi 

d. m. 
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• Vetere a 
Monterotondo 

• Incontri con 
Argan e Ferrara 

• Comizi di 
Quattrucci 
Marroni 
Antonellis 
Savio 
Anderlini 
Giovagnoli e 
Pollastrelli 

AGENDA 
elettorale 

ROMA 

INCONTRI — ATAC NORD ali» 8 . 3 0 Rimassi A V. Ange­

lo Emo (Gioi/enninll.- ATAC NORD ALLE 9 . 3 0 Rimessa 

P . M BsmslHB (Giovannini); Sezione Operata Prencsuna 

M a 7.30 (giornale parlato IPtasca): ATAC OVEST alle 9 a S 

Paolo (Barbatoli ENEL alle 12 .45 uffici S Paolo a V 0 -

att inie 9 2 (Fredda): Cannar» Rateitene elle 12 lArgenl 

ATAC Trastevere elle 9 incontro (Canuto); ENEL alle 7 3 0 

• V. della Bufalotta (Orti): Radio Macondo IVetare). G.B.R 

•He UlPavoilnl): TV /3 elle 19 .30 (Ferrara); RADIO CITTA' 

FUTURA alle 12 3 0 (Morelli): RADIO BLU (Colombini) 

ZONE: 

EST—•Comiz i Monterotondo o r * 2 1 (Vetere) , Fiano 

era 2 0 (Bagnato), Rignano 22 (Montino), Civitella ore 

2 1 . 3 0 (Schina); S Oraste ora 2 2 . 3 0 (Bagnato); Campa* 

gnertoore2I {Filabozzi). Piano 2 1 (Pochetti), Casternuo-

v o o r e 2 1 3 0 (D Aversa), Nazzano 2 1 . 3 0 (Modica), Men­

tecatto 2 0 . 3 0 (Cerqua), Formello 2 0 . 3 0 

(QiMRruccit.-CaEtsImadama 2 2 (Maflìoletti), Ponzano 

22 30 (Vitale); Poli 19 (Aquino), Marano 2 1 (Ceccarelii), 

Mattano 2 1 (Mazzarino, Casali 19 (Lucherini); Mentana 

1B.30.,Cìuffini), Arsoli 2 1.30.Gerano 19 3 0 (Bernardini): 

Agoita 2 1 (Cavallo), Amicoh 22 (Cerqua); Sembuci 2 0 3 0 

(ADbamondi); Vicovaro 1 9 . 3 0 (Malfidati.): Afille 2 0 . 3 0 

(Refrigeri); Arcinauo 2 1 . 3 0 (Refrigeri); Porcile 2 0 3 0 ; 

Jenna 2 1 ; ViHa Adriana ore 18 (Carmini), Moricone 21 

(Cancrlni); S. Polo 18 .30 (Picchio); Migliano 19 (Amici): 

Sacrofano 1 8 . 3 0 (Mattarmi); Torma 2 1 . 3 0 (Vitate); Su­

bisco 19 (Micucci); Ciciliane 1B.30 (Cavallo); Caponi 

2 0 . 3 0 (Lombardi): Caatetchtodato 19 (Cignoni). Ponte-

Mono 19 .30 (D'Avorsa); Filacetano 19 (Schina); Neroia 

2 0 (Gasbarri); S Servara 2 2 (Bernardini); ViHafca 18 .30 

(Lombardi); Monteflavio 2 1 (Gasbani), Montarlo 2 0 . 3 0 

(Ciufllni); Rovieno 2 2 . 3 0 (Cerqua). Monte l ibret t l 2 1 

(Farri). 

NORD — Cornili: Bracciano. Trevigiano (P Napoletano); 

Civitavecchia (Barbaranalli-Mancini-Ranalli-Oe AnaeiiB,, 

Carvatori (Angaiucci-Borgna-Ranslli); Ladispoli (Borgna-Pa-

Hotti); Canale (Pirati), Angullara (Minnucci-Mammucari): 

S. Marinella {Tìdet-Ranalli); Al lumiera (Ottaviano-

Trda(|,L« Bianca Allumiere (Bartoll): ToHa (Ottavieno-Ti-

det), Manzlana (Vecchiarelh-Ran^li), S. Severa (Ranalh). 

SUD — Cornili: Vatlatn (P.za Cairo») Mar ino 19 .Farfa­

ra ) : 2 0 . 3 0 (FOTara-Fanaff-Oocci): Ganzano 19 (Ciofi-Ce-

aaroni); Unt rv to 2 0 (Ctoti); Monteporrio 19 .30 (W. Toc-

oi); Zegaroto 2 0 (Ravwoli); Pateatrme 19 .30 (Cotombini) 

Abano 18 .30 (f%ii-Amonaccit;Ctamp(no 2 0 (Marroni ) . 

Pomeiia 2 1 . 3 0 (Marrani-Corradi); Nettuno 19 3 0 (Cervi), 

Aralo 2 0 . 3 0 (Cervi): S Vito 2 0 (A .M. da l , , Genazzano 22 

<A.M. Ciai): Colonna 2 1 (Fredda): CotMarro 2 1 . 3 0 (Vanzi-

Strufaldi): Carpinolo 2 2 (CanuKol: GaOtcano 19 (Strufal-

di); S. Cesareo 19-90 (Fortini); CarcNtti ora 2 0 . 3 0 (Forti­

ni): Grottaferrata 19 3 0 (Ferri): MoniecompaUi 18 .30 

(Ssatchil; Artena 19 .30 a 2 1 (Barletta): Vatmontone 2 1 a 

22 l a Menami , Gavignano 2 1 (Magni); Lattico 19 (Catar­

ia): Montatanico 2 0 . 3 0 (Girella). Segni 21 (Cacctott)); Ver­

tati. P . z» Mazzini 2 0 3 0 (Ferretti); Lorena 19 e 2 1 (Lo­

pez): S, Maria delle Mola 19 .30 (Cncei): Nepi 19 (P-ccar-

rata); Cocchina 19 (Ponzo); Pavone 2 0 (Scalchi); Paleverta 

2 1 . 3 0 (Ciocci); Gorga 19 .30 (Bartotelli): Vatmontone 

19 .30 Radio Centro Elie (Canuto). Incontri — volantinag­

gio giornali parlati — : Marmo ore 6 ; Veitotrl 6: Clampino 6: 

Frascati 18; Zagaroto 16. 

FROSINONE — Comizi: Cuccano 2 1 . 3 0 (Mammone). 

Fiuggi 19 (Siimele., Acuto 19 .30 (Rico). Alvi to 2 1 (An-

.oniKis): Amasene 23 (Co.lepardi-Papatt.1. Amara 2 1 . 3 0 

(Lotrnadi); Apina 2 2 . 3 0 (Antonellis); Auaonia 2 0 (Miotioret-

10, Bovilte 2 3 (Da Gregorio): Cassino ore 18 (Antonetlis-

MigjioraHi): Castel Uri 2 1 (Sperduti): Coprano 2 2 (Ignaora-

Colrrfranceacht), Cervara 2 3 (Cossuto); Collepardo 2 1 (Cd-

tsdint-iisi). Corano-Ausonio 19 (Miglloretli), Esperia 2 0 

((Martore)...: Ferentino 22 (Spazimi); Fiteti.no 18 (Usi). 

Fontenaliri 19 (Savio); Fresinone 2 0 (De Gregario-Gio-

vannint), Fumone 19 (Pizzuti), GaJImaro 2 1 (Pellegrini), 

Giuliano 19 (Laguro); Isola Llri 2 2 (Giovannlnll Morolo 

2 1 (Campagnani); Paliano 2 2 (Mazzoli), Cassino 2 0 (Cos-

auto-Assante); Patriarca 2 0 30(Spaziam). Piglio 13 (RICCI-

MazzolO, Pignataro 22 3 0 (Migliore)!.), Poh 22 (Loffredir. 

Pontecorvo 21 (Assente), Ripi 19 (Giorgi). Roccasecca 2 3 

(Bove), S. Andrea21.30(Miglrorelll).S DonatoVateomino 

2 3 (Sapw-Antonelhs); S Elia Fiume Rapido 22 (Vacca), S. 

Giorgio a Uri 2 3 (Migliorelli), Serrone 22 (Ricci). Sguroola 

2 3 (Campagnoni), Sera Pzza Borono 21 (Sapio-Gensini). 

Strangolagalli 2 3 (Ignagni), Supino 22 (Pizzuti), Torre Caf­

tan! 2 0 (Laniero), Invigilano 19 (Leglero), Vallecarsa 22 

(Anna de Santis); Villa S Lucia 23 (Assanie), Viticuso 2 3 

(Di Membro) La Forma 21 (Siimele) Castel Massimo 2 1 

(Campanari); Santelia 2 0 30 (Vacca), Santelia Olii/ella 21 

(Vacca); Santelia Valluca 22 (Vacca) 

LAT INA — Comizi Sabaudi» 18 15 (D'Alessio Rocca-

secca dm Volici 2 2 (Sidders)- Ponza 2 0 (Corvisieii). Aprilia 

2 1 . 3 0 (D Alessio). Cori M o n t e 19 (Pavolini) Cisterna 

2 1 3 0 (Pavolmi), Fondi 21 (Berti). Scaun 21 30 (Di Re­

sta),Sermoneta Scalo 2 0 3 0 (Barbato), Gaeta 21 (Sartolo-

meo-ImbBiione), Norma 21 3 0 (Barbato). Latina 19 3 0 P . 

Vltalli-D'Alessio-Grassucci), Marina di Minturno 22 I O (Di 

Resta); Tremenzuoli 2 3 2 0 (Imbellone), Pontinuci 22 (Lau-

retti-Vone), Priverno 2 1 (Grassiicci), Maenza 23 (Grassuc­

ci); S. Felice 2 2 (Oomentchelli), Sezze Scalo 2 0 (Velletri). 

Itri 2 0 (Bartolomeo Forma); 22 (Bartoiomeo-lmbellone); 

Spigno Saturnia 2 1 . 4 5 (Vallone) Spigno Saturnia Vecchio 

2 2 . 4 5 (Vatlonel; terracina 2 2 (flecchia); Castelfone 21 .46 

(Gattucci), Sezza 22 3 0 (Grassucci), Roccagorgi 21 ;20 

(Aiello-Cot«Bta|: Minturno S Maria 2 1 3 0 (Mallozzi), Cori 

Valle 19 (A. Vitelli): Giuianelto 2 0 3 0 (A Vitelli), ?rossedi 

2 1 ; Bassano 2 3 ; Minturno 2 0 Sonnmo 2 1 . 

RIETI — Comizi: Stimigliano 2 1 (Menlchelli), a Strade 

2 1 . 3 0 (Tìgli), P. Mirteto 21 (Coccia), Toffia 2 0 Proietti); 

Cantalice 2 1 (B Minnucci). Penano 22 (Tocci), Androdoco 

2 1 (Giraldi), Villa Reatina 22 (Prorotti), Grott i 2 2 .Ander­

lini); Cittaducala 19 (Vanii. Anderlini S Rufina 22 (Ander­

lini); Ca&telnuovo 19 30 (Fanoni), Leonessa 22 Inamena); 

Gavignano 22 (Castellani); Forano 2 3 (Bocc). Selci 22 

(Marcheggtani); Colleveecruo 22 (Pesce), Montopoli 2 2 

(Coccia); Poggetto 2 1 (Merlimi, Rieti P.zza dal Comune 

(Anderiim-Vanzi), Contigliano 21 3 0 (Giocondi) Greccio 

2 1 (Euforbto), Torri 2 2 (Dionisi): Turarne 22 e Coilaito ore 

2 1 (Bianchi); Petratta Salto 19 3 0 (Tigli); Prima Case 2 1 

(Ceccarelii); Coltodino 2 2 (Ceccarelii), Talocci 2 1 terroni); 

Corese Terra 2 0 3 0 (Lucentim-Perilti): Borgo Salario 2 1 . 3 0 

(Lucentini-Perilh): P. Corese 22 3 0 (Lucentini-Pan'li), Can­

nata 22 (Ferroru); P. Bustone 22 (Minnucci); Torano 22 3 0 

(Giuliani); Amatnce 2 1 (Fontaneita), Borgo Velino 19 3 0 

(Graldi); Magllano 2 2 (Micucci), Colli Sul Velino 21 3 0 

(Angetetti); Rieti Casette 22 (Pasquini-Tìgli) 

V ITERBO - Comizi: Canino 21 3 0 (Fredduzzi). SUITI 19 

(Fredduzzr-Teddei); Canapina 21 (Mas&olo), Vasanello 2 3 

(Gibaliieri-Crucianalli); Civitella D'Agliano 22 (La Bolla); Lu-

briano 2 1 . 3 0 (Granoni-Zazzera). Fabnca di Roma 20 (Pic-

chetto-TrabacchinlI; Napi ora 2 0 . 3 0 (Glovagncli-Man-

«5*1». Montarornano 2 1 (Vallasi), Soriano 2 1 (Trabecchim-

Pandemiglio), Vatralla 19 (Masseto); GradoH 19 .30 (Pat-

me-PoHaitrel l l ) ; Latare 2 1 (Palma), Bassano Romano 

2 1 . 3 0 (Mammi); Caprarola 21 (Capaldi-Bruzzichee), Ron-

cighone 19 (Giovagnoli-Capaldi), Proceno 2 2 (Diamanti); 

Bagnoragio 18 (Sposetti-Zazzere). Bassano in Teverlna 2 1 

(Sposani): Caoranica 2 1 . 3 0 (Taddei-Capaldi). One ore 2 2 

(Sposetti-De Francesco). Vignanello ore 2 0 Amen-Crucia» 

mtli): Vallerano 2 1 (PacelU-Crucienelli); Slpteclano 2 2 

(Savini-Amici); Graffignano 22 3 0 (Amici). S Lorenzo 

1B 3 0 (Pollastrelli); Bolsena 21 3 0 (Pollastrelli); Crvitaca-

atellanal 9 (Trabacchmi), Acquapendente 21 3 0 (L Fibbi); 

Castiglione in Teverina 21 3 0 (Grassi). Tarquinia 19 (Da­

ga); Tuscania 19 .30 (Ponancini-OeStef ani). Orte Scalo 19 

(De Francesco); Onano 21 (Diamanti), Farnese 19 (Bera-

glln); Castel S. Elia 22 (Mancini-Bonanico). Cetleno 2 1 . 3 0 

(Rastrelli), Blera 19 (Tele Punto Zero ore 2 1 . 3 0 appello 

elettori di Trabaccriini) 

Taccuino 

GII abitanti del 

Borghetto Flaminio 

dal aindaco 
Il comitato di quartiere dal Bor-

yhotto Flaminio ha o&posto ieri in 
Campidoglio al sindaco Vetere le ri­
chieste in merito alla nota vicenda del­
l'Auditorium, sulla base di un'assem­
blea tenuta la settimana acorsa Il sin­
daco ha risposto che una decisione in 
merito verri presa nel prossimo mese 
di luglio. 

Incontro per la 

Cooperativa Nova 
lari mattina tn Campidoglio il sin­

daco ha ricevuto il comitato degli as­
segnatari della cooperativa (Nova». 
che gli hanno esposto I casi della co* 
struzione dei loro alloggi e dei relativi 
carichi finanziar) Assicurazioni sono 

state date ai soci Si sta svolgendo 
infatti a tutu i livelli un attività istrut­
toria per menerà il Comune in condi­
zione di assumere le opportune inizia­
tive nett'interessa degli assegnatari 

Disservìzi postali 
nel pagamento 
delle pensioni 

Una lettera trinata dal sindaco Ve­
tere è stata inviata ieri dal Comune 
alla direzione provinciale delle Poste 
chiedendo un sollecito intervento per 
soluzioni anche temporanee in grado 
di facilitare un più tranquillo paga­
mento delle pensioni Nei giorni scor­
si, infatti, era giunta una denuncia del 
sindacato pensionati su gravi carenze 
del servizio In particolare il sindacato 
ai riferiva alle lunghe e faticose file elle 
quali gli anziani sono costretti e che 
spesso risultano vane perché, esauri­
to il denaro in cassa, gli sportelli ven-

Piccola cronaca 

Farmacia notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo­

va 2 3 1 / A tal 7 8 6 9 7 1 - A u r e l i o : Ci-

e h , via Bonrfazi 12 tei 622BB94 -

Eaquilino: Oei Ferrovieri. Galleria Te­

t t a Stazione Termini (fino ore 24) 

tei. 4 6 0 7 7 6 , De Luca via Cavour 2 

tal 4 6 0 0 1 2 - Eur: tmbesi, viale Euro­

pa 70 , tei S92SS09 - ludovtai: In­

ternazionale, piazza Barberini 4 9 tei 

4 B 2 9 9 - ScfMrillo. via Venato 1 2 9 

t a L 4 9 3 4 4 7 - Montaaacro: Severi, 

via Gargano 5 0 tef .890702 in alter­

nanza settimanale con Gravina, via 

Nornentana 5 6 4 tei 8 9 3 0 5 9 - M o n ­

t i : Pitam, via Nazionale tei 4 6 0 7 5 4 -

TV LOCALI 

Oatlanse: Farraua, etreonv. Ostien­

se 2 8 9 tei 5 7 4 5 1 0 5 - Porioli: Tre 

Madonne, via Bertotom 5 tei 

8 7 3 4 2 3 - Pietralete: Ramundo Mon 

torsolo, via Tiburtina 4 3 7 tei 

4 3 4 0 9 4 - Ponte Mifvio: Sadazzi. 

p i a Ponte MiMo 15 tei 3 9 3 9 0 1 -

Portuense: Portuense, via Portuen-

se 4 2 5 tei 5 5 6 6 5 3 - Prat i : Arioni. 

via Cola di Rienzo 2 1 3 tei 3 5 1 8 1 6 : 

Pugliesi, piazza Risorgimento 4 4 tei 

3 6 2 1 5 7 - Pranastino-iabrcano: A-

madei, via Acqua Bulicante 70 tei 

2 7 1 9 3 7 3 : Lazzaro, piazzale Prenesti-

no 5 2 tei 7 7 8 9 3 1 - Prtmavalle: 

Scwnllt, piazza Capecelatro 7 tei 

gono improvvisamente chiosi Una si­
tuazione — affermavano i pensionati 
— che ha superato ogni limite di sop­
portazione 

Il Co.Re.Co boccia 

il consultorio della IX 
L avevano inaugurato poche setti 

mane la II terzo consultorio della IX 
circoscrizione era uno dei traguardi a 
cui sia I assemblea delle donne che la 
unità sanitaria locale avevano puntato 
da tempo. Tante battaglie per aprirlo 
n a finalmente ora è nostro Enveceil 
Comitato Regionale di Controllo con 
un telegramma in cui non si spiega 
neppure il perché di una decisione co­
si arbitraria ha annullato la delibera 
della USL Ieri in una assemblea il co­
mitato di gestione della USL e I as­
semblea delle donne hanno chiesto 
un incontro con il Comitato Regionale 
di Controllo perché chiarisca la sua 
posizione 

6 2 7 0 9 0 0 - Quadraro-Cinecitta-

Don Bosco: Cinecittà, via Tuscolana 

9 2 7 tei 7 4 2 4 8 9 in alternanza con 

Sagripanti via Tuscolana 1258 Tor 

di Quinto. Grana via Gallinan 15 tal 

3 2 7 6 9 0 9 - Trastevere. S Agata. 

pia?za Sonnmo 47 tei 5B03715 -

Trieste: Carnevalo via Roccantica 2 

tei 8 3 8 9 1 9 0 Aprabito via Nemo 

reme 162 tei B3414B Trionfale. 

trattura via Cipro 42 tei 6 3 8 1 8 4 6 , 

Igea Largo Cervinia 18 tei 3 4 3 6 9 1 -

Tuscolano Ragusa, piazza Ragusa 14 

tei 779537 - Ostia Lido. Cavalieri 

via Pietro Rosa 42 tei 5 6 2 2 2 0 6 -

Lunghezze: Bosica via Lunghezza 

38 tei 61SO042 

Videouno 

Or» 11 3 0 Film «La primula rossa del 
Sudi 13 Cartoni animati, 13 3 0 Te­
lefilm tTha Beverly Hillb.llies>. 14 TG 
. Telefilm «Betty Boopt, 14 .30 II 
cambio acquista, 15 10 Telefiim 
iPatcoacemco» 16 Telefilm «Kim 
Co.t, 10 3 0 Cartoni Bramati, 19 3 0 
TG: 18 4 5 Weekend: 19 3 0 Telefilm 
•Penelope Pistop». 20 Telefilm iBet-
ty Boop>, 2 0 3 0 TG; 20 3 5 The Be-
veratv Hllrblllies; 2 1 05 Film «Anche 
« • uccelli uccidono* (1970) , 2 2 . 5 0 
Telefilm sproiei UFO*. 23 4 0 Wee­
kend; 0 . 2 0 Telefilm 

Teletevere 

Ore 8 Oroscopo di oggi, 6 10 I fatti 
del giorno, B 4 0 Film «La pelle calda»; 
lOTeteftlm, 11 Film «Il grande vessil 
k » . 12 3 0 Motori non stop, 13 Tele­
film, 1 4 1 fatti del giorno: 14 3 0 Film 
«Fettané perduto».. 16 I (atti del gior­
no. 16 3 0 1 X 2 , programma sporti­
vo : 17 Cose balie: 19 Incontro con il 
mago Omar, 18 3 0 telefilm. 19 2 0 
Oroscopo; 19 .30 l fa t t i del «orno. 2 0 
Il fortuniere, quii m dvetta, 21 Lode si 
Signore, 21 3 0 Telefilm 22 3 0 Tele­
film. 23 Edard. 0 30 Oroscopo di do 
mar», 0 1 Film «Pesci doro e bikini 

Teleroma 

Ore 11 20 Telefilm «Anche t ricchi 
piangono» t i 45Telefilm, 12 35Te-
lefilm 13 3 0 Commento politico 14 
Telefilm «Anche i ricchi piangono», 
14 25 Film «Texas» 16 Telefilm 
«Gunsmollai 11 Dimensione lavoro 
Rubrica 17 35 Da non perdere 
17 55 Cartoni Gli Antenati 18 25 
Telefilm «The Beverly Hillbillies». 19 
UIL. rubrica sindacale. 19 20 Tele­
film 2 0 Telefilm «Anche i rechi pian 
gono* 20 30 Commento politico 21 
Film iPonlo di comando» 22 50 Re 
play 0 15 Film tCome Quando par 
che» 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami­
nia. 118) 
Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel 3 6 0 1 7 5 2 ) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983 -84 La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alte 13 e dalle 16 alle 19 esclusi I sabati e I 
festivi 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA 
Alle 17 All'Auditorio di Vìa detta Conctfcuione Saggio 
pubblico del Corso di perfezionamento d'arpa, docente 
Elena Zamboni. In programma musiche di Ferrerò, Bm-
ten, Krenk, Chailry, Hmdemtth, Casetta, interpretate dalla 
arpista Paola Gnassi. Mona Rosa Fogagmlo, Paola Fer­
rucci, Maria Grazia Di Carlo, Cinzia Maurizio, Arma Maria 
Patombmr Ingresso libera 

A R C U M (Piazza Epro, 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T A N G E L O 
(Lungotevere Castello 5 0 - Tel 32B5088) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Frigger), 8 9 - Te). 34521331 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O R O F.HL S A R A C E N I 
D. UN IVERSITARI D I R O M A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O M A N A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A R A » S C U O L A P O P O ­
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacob.™, 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L. Da Bo»s, 
Riposo 

BASIL ICA S S . X I I A P O S T O L I (Piazza SS Apostoli) 
Riposo 

BASIL ICA S. A N D R E A DELLE FRATTE (Via della Mer­
cede, tei 6 7 9 3 1 9 1 ) 
Riposo 

SNTRO R O M A N O OELLA C H I T A R R A (Via Arenute, 
16) 
Sano aperte le iscrizioni per la stagiona 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele­
fonare alla Segreteria tei 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
(estivi ore 1 6 / 2 0 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Via Monti di Pietra-
•ata, 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
co. si di musica disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga, tessitura 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 
Riposo 

C H I E S A D I S . I G N A Z I O (Pzza S. Ignazio) 
Riposo 

C IRCOLO C U L T U R A » A R O - C A U X f t l M (Piazza 
Mancini, 4 - Tel. 3 9 9 5 9 2 ) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI F F . A A . D ' ITALIA - P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 131 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

GRUPPO B O Z A R T S 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A INSIEME (Via Borgata della Maglla-
na, 1 1 7 - T e l 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Domani alle 21 Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli! 
9) La t ro t to la • » • arte «tal p r i m o barocco. M . Bolo­
gnesi (tenore). A.B Zfmmer (flauti), A Tecardt (liuto). 

LAB I I (Arco degli Acciari, 4 0 - Tel 6 6 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi Proseguono inoltre le iscnzioni ai corsi 
per tutttgli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi 

LA G I A R A (Viale Mazzo». 119 - Tel. 3186951 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e » 
laboratori teorico pratici Concerti lenone, seminari, in­
contri musicali ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19 

M U S A N C E A S S O C I A Z I O N E GRUPPO D A N Z A OGGI 
(Via dei Salesiani, 2 0 - Tel. 7 4 2 6 8 8 ) 
Alle 18. Presso ri C I D via San Francesco di Sak» 14 
Tel 6 5 6 8 1 3 8 . Patrizia Salvatori tiene uno Stogo d i 
D a n i a Contaiwporariaa. 

O U l H P t c O (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

I SOLISTI D I R O M A 
Riposo 

ROME F E S T I V A L (via Aventma 3) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE O l M U S I C A D O N N A OL IMPIA 
(Via di Donna Olimpia, 3 0 - Lotto IH, scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pre 
tica di insieme 

T E A T R O O A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù, 57) 
XII Corso Estivo. Dal 27 giugno al 15 luglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyllis Gutehus 
Elsa Piperno. Joseph Fontano 

SALA BALDIN I (Piazza Campitelo. 9 - Tel 6 5 4 3 9 7 8 ) 
Alle 21 Ingresso libero I cwncortl «H musica da c a ­
m e r a organizzati dall ARCUM Duo Bellisari Rubino-
Montenovesi (soprano, pianoforte) Musiche di Chopm, 
Brahms Fauré, Duparc Oebussy, Ravel Testi letti dall 
attore Oscar Campagnola 

Prosa e Rivista 
A N T E P R I M A (Via Capo d Africa SI 

Riposo 
ASSOCIAZ IONE CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via­

le Giorgio Morano), 98) 

Riposo 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 

Riposo 
DELLE A R T I IVia Sicilia 59 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 

Riposo 
DEL P R A D O (Via Sora, 28 - Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 

Riposo 
ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 - T e l 4 6 2 1 1 4 ) 

Riposo 
ETI -CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 

Riposo 
ET1-O.U.RINO (Via Marco Minghetti, 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 

Riposo 
ET! S A L A UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel 

6794753) 
Riposo 

ET1-TORDINONA (Via degli Acquasparta 16) 
Riposo 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 /A - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Riposo 
IL G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di Santa Sabina) 

Riposo 
IL LABORATORIO (Via S Vernerò, 78) 

Riposo 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A) 

Riposo 
L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 Tel 

6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO IVia del Collegio Romano 1) 
SALA A riposo 
SALA B riposo 
SALA C riposo 

U M O N A I A D I VILLA T O R L O N I A (Via L Spallanzani) 
, Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

•iiu..i.ui.n.fflm 
lo. Chiara a lo Scuro 

Ariston, Airone, Ambassade 
Lo stato della cosa 

Quirinetta 
Querelle 

Augustus 
Pixote 

Golden 
Barry Lyndon 

Barberini 

Nuovi a r r iva t i 

Nostalgia 
Rivoli 

La moglie dall'aviatore 
Capramchetta 

La scelta di Sophie 
Etoilo, Holiday (in originale) 

Vecch i ma buon i 

Ufficiala e gentiluomo 
Majestic, Esperia 

Victor Victoria 
Alcyone 

Tutti insieme 
appassionatamente 
Archimede 

The blues brothera 
Metropolitan 

Soldato blu 
Gioiello. Farnese 

Il planata azzurro 
Espero 

Sulle orme della 
pantera rosa 

Balduina 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Corneo, DA: Oisegni animati. 0 0 : Documentario OR: Drammatico, F: Fan­
tascienza; G: Giallo, H: Horror. M : Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico-MitologKO 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5) 
Alle 21 30 Teatro Liquido presenta Lulù di F Wede-
kind Regia di Johna Mancini 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 151 
Alle 2 0 3 0 N a c q u e al mondo u n «ola (San France­
sco) e Lauda dJ lacopono da Todi c o n il «Pianto 
dalla M a d o n n a » Con M Tempesta. G Mongiovmo G 
Maestà, R Raddt L Mian 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccelliera - Villa Bor­
ghese) 
Riposo 

P ICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A) 
Riposo 

S A L A CASELLA 
Riposo 

S I S T I N A (Via Sistina, 1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

S P A Z I O A L T E R N A T I V O V . M A J A K O V S K M (Via dei 
Romagnoli, 155 - Ostia Udo - Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fori). 43 - Tel 6 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dot Filippini 17-A - Tel. 
6 5 6 1 9 1 3 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vìcolo Morom, 3 - Tel 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
Riposo 

T E A T R O SPAZKKJNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 3 0 La Compagnia Teatro D2 presenta R Cala -
prarutldlH Pinter Regia di F Capitano, con F. Capitano 
e A Cracco 

T E A T R O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 9) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 
A D R I A N O IPiarta Cavour. 22 • Tel. 3521531 

10 minut i a m e z z a n o t t e CDTI C- Bronaon - G IVM 14) 
117 22 301 L 6 0 0 0 

A M O N t (Via Lidia 4 4 • Tel 78271931 
l o . Chiara a lo Scoro con F Nuti - C 
( 1 7 - 2 2 301 

ALCYONE IVia L di Lesina. 39 - Tel 83809301 
Victor Victoria, con J AnóYews - C IVM 141 
(17-22 .30) 

ALFIERI IVia Repelli, 1 - Tel 2958031 
Film per adulti 

A M B A S C I A T O R I S E X Y MOVIE (Via Momebello. 101 • 
Tel. 47415701 
Film per adulti 
( 1 0 2 2 301 L 3 5 0 0 

A M B A S S A O C (Via Accademia Agiati. 57 -59 • TeL 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
lo . Chiara e ha Scuro con F Muti • C 
117 3 0 22 30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 - Tel 5816168 ) 
• t a n t a la legga da l più debole di H Babenco • DR 
(17-22 30) 

A N T A R E S IViale Adriatico. 15 - Tel 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone 19 Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
lo . Chiara e lo Scuro con F Nuti - e 
'17 3 0 22 301 L 5 0 0 0 

A R I S T O N i l (Galleria Colonna Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
B paradiao può a t tenderò con W Beattv - S 
117 30-22 30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C IVia Tuscolana. 74S - Tel 7610656 ) 
Rarnbo con S stallone A 
(17 -22 30) L 3 SOO 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele. 2 0 3 - Tel 6554551 
Ouerena con B Davis. F Nero - DR IVM 18) 
116 30 -22 30) L 3 0 0 0 

B A L D U I N A IPiazza della Balduina. 52 - Tel 347592) 
SuBa orme delle pantere roae con P. Sellers • C 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

BARBERINI [Piana Barberini 52 Tel 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Barry Lyndon con R O Neal - DR 
(18-22) L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro. 4 4 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
Fuga dall 'arcipelego maledet to A 
(17 -22 30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via del 4 Cantoni 53 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Vìa Stamira 7 Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
Scuaata II r itardo di e con M Troiai - C 
(16 3 0 22 30) 

BRANCACCIO IVia Merulana 2 4 4 - Tel 735255) 
Chiusura estiva 

C A P I T O L I V i a G Sacconi Tel 3 9 3 2 8 0 ) 
Chiusura estiva 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Gandhi con B Kingsley DR 
(18-221 L 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
67969571 
L e f e m m e d e r a v i e t e u r Ivers ong . sott in italiano) di 
E. Robmer S 
17 22 30) 

C A S S I O IVia Cassia. 6 9 4 Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
E.T. r e n r a t e r r e a t r e di S Spielberg - FA 
116 30-22 15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 
3 5 0 5 8 4 ) 
Scuaata il ritardo di e con M Troisi C 
117 30 22 30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 - Tel 58184541 
Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3801881 
Tootaie con D Hoffman - C 
(16 -22 30) L 4 0 0 0 

L 5 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 I 
Tootaie. con 0 Holfman - C 
I I 7 4 5 - 2 2 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale RBgma Margherita. 2 9 Tel 8 5 7 7 1 9 ) 
Biave chiusura 

ESPERO 
B pianeta azzurro DO 
117 22 301 L 3 6 0 0 

ETOB.E (Piazza in Lucina. 4 1 Tel 6 7 9 7 5 5 6 1 
La eccito d i Sophie con M Streep • DR 
116 3 0 22 301 L 5 0 0 0 

EURCINE (Vìa Uszt. 32 - Tel. 6 9 1 0 9 8 6 ) 
Tooteie, con D Hoffman - C 
(17 30 -22 301 L 5 0 0 0 

EUROPA IC Italia. 107 - Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
Fon con J Houseman - DR 
117-22 30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bisade». 5 1 -Te l . 4 7 5 1 1 0 0 1 
SALA A: Rassegne David di Donatello 

L. 5 0 0 0 
SALA 6 Toota ie con 0 . Holfman - C 
117 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5828481 
Stata buon i ea p o t a t e con J. OorelN e M. Adori - C 
116 3 0 2 2 301 L. 4 5 0 0 

G IARDINO (Piazza Vulture - Tel 8949461 
E.T. r e a t i OUMieaUe di S Spielberg - FA 
116 30 -22 30) 

G t O r z U . 0 (Via Nornentana. 4 3 - Tel. B64149 I 
Soldato h h con C. Bergen - OR (VM 14) 
116 3 0 2 2 301 L. 4 6 0 0 

GOLDEN (Vìa Taranto. 3 6 - Tal. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
P i l o t a l e leggo d e l p i e debole di H Babenco-DR 
116 30 -22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gragotio VI I , 180 - Tal. 6 3 8 0 8 0 0 1 
Tootaie con D. Hoffman - C 
(17 15 -22 301 L 4 0 0 0 

H O U D A V (Largo B Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 1 
Le ecolto d i Sophie (ed. orig. lot t . m nettano) con M . 
Streep • OR 
(16 30 -22 301 L. 6 0 0 0 

I N D U N O (Via Colarmi Indurlo, 1 - Tel. 6824951 
Chiusura estiva 

K ING IVia Fogliano, 37 - Tel. 83195411 
Storie d i Piero con M Meatrotanm e I. rajppert - DR 
(VM 181 
117-22 301 L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - TeL 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
Toeta le con D. Hotlman • e 
(18 15-22 301 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova, 116 - TeL 7 8 6 0 8 6 ) 
Tootaio con D. Holfman • C 
(17 3 0 - 2 2 301 L. 4 0 0 0 

M A J E S T t C (Via SS. Apostoli. 2 0 - TeL 6 7 9 4 9 0 8 1 
Ufficiala e ue.iueuo.iiu con R. Gore - OR 
(17-22 301 L. 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 8 1 9 3 3 4 ) 
The Bhiea Sjroehera (I fratelli Blues) con J. Belusrn - M 
(17-22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Fam per edulti 
116 22 30) l 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
116-22 30) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Vìa delle Cave, 3 6 - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 ) 

117-22 301 
N I A G A R A (Vìa Pietro Merli. IO - Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 

E T. L'oat iolOHeolio di S. Spielberg - FA 
(16 3 0 2 2 30) 

N.I.R. (Via B V del Carmelo - Tel S9B2296) 
I l verdet to con P Newman- DR 
(17-22 301 L 50C 

PARIS (Via Magne Grecia. 112 - Tel 759656B) 
B paradiao pud ot le iwje ie con W Beatty - S 
(16 3 0 2 2 30) L 45 ( 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 2 3 - T 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE IVia Naznnele - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
Mar i t i di J Cassavetes - SA) 
(17 22 301 L 40 ( 

OUIR INETTA (Via M Minghetti. 4 - Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
La stato dal le c e e e di W Wenders - DR 
116 22 301 L 40C 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 

(17 22 30) 
REX (Corso Trieste. 113 - Tel 8 6 4 1 6 5 ) 

Americo gigolò con R Gare - G 
116 15-22 30) 

R ITZ IViale Somalia. 109 - Tel 8374B1) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 4608831 
Nostaighio di A Tarkovskji - DR 
117 4 5 - 2 2 30) 

ROUGE ET NORÌ (Via Salaria. 3 1 - Tel 8 6 4 
M o m e n t i in t imi d i 
(16 3 0 22 30) 

R O Y A L I V i a E Filiberto. 1 7 5 - T e l 7 5 7 4 5 4 9 1 
l O r n i n t r t o i r w z z e A O T t e i o n C Bronson • G IVM 14) 
(17 -22 30) l 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel 8 6 5 0 2 3 1 
Chiusure estive 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel 4 8 5 4 9 8 ) 

L 5 0 0 0 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 
V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 -Tel . 8 5 1 1 9 5 ) 

Sopore d i m a r e con J. Cala - C 
116 30-22 .301 1 . 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Mena Liberatrice - Tel. 6 7 1 3 6 7 ) 
Chiusura esima 

117-22 30) 
T IFFANY IVia A De Pietra - Tel 4 6 2 3 9 0 ) 

VogSedTaaeoo 
116 22 30) 

l i m V E R S A L (Vis Bari. 1B - Tel 8 5 6 0 3 0 1 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Acilra - Tal. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Film per adulti 

A D A M (Via Casilina. B16 - Tei 6 1 6 1 8 0 8 1 
Film per adulti 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G Pepe - Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
O d i a e i r i m p e r o dot piacere e rivista ce spogliarello 

L 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione. 19 - Tel. 8 9 0 8 1 7 1 

Film per adulti 
APOLLO (Via Cairo*. 98 - Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 

La l ingue di Erica 
A Q U I L A IVia L'Aquila. 74 - Tal. 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
A V O R I O EROTIC M O V I E (Vie Macerata. 10 - Tal. 

75535271 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana, 9 5 0 Tel 7 6 1 5 4 2 4 ) 

Film per adulti 
L. 2 5 0 0 

B R O A D W A V (Vìa dei Narcisi. 24 - Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
DEI PICCOLI (Villa Borghese! 

Riposo 
D I A M A N T E IVia Prenestina, 2 3 0 - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 

Tron con J Bndges - FA 
L 3 0 0 0 

DUE ALLORI IVia Cassine, 9051 
E.T. L'aktralerreetro di S. Spielberg - FA 

E L D O R A D O IViale dell'Esercito. 3 8 - Tal. 5 0 1 0 6 6 2 ) 
Oual la ville accanto a l cirrutero di L Fulci - H 

ESPERIA (Piazza Sennino, 17 - Tel. SB28B4I 
Uff iciala e g*frti luerno con R. Gore - G 
(16 -22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 - Tel. 6 1 2 6 9 2 6 1 
L'eereo più pazzo de l n i f i m m i a r R i e e Ilari p e i HI u s i 
R Hays- J Hagarty - C 

L 2 5 0 0 
M E R C U R V (Via Porta Castello, 4 4 - Tel. 85617671 

L. SODO 
M E T R O DRIVE I N (Via C. Colombo. Km. 2 1 - Tel. 

60902431 
Z o m b i hotoeeust, con I Me Culloch - OR I V M 181 
(21 15 23 40) 

M I S S O U R I IV Bomboli. 24 - Tel. 6 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Vis M Carpino. 2 3 - Tel. 65623501 

Film per edulli 
N U O V O (Via Asclangfii. 10 - TeL 6 8 1 8 1 1 8 ) 

E.T. l 'oirvetorrootre di S. Spielberg - FA 
L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

P A L L A D I U M Piazza B Romane. 11 -TeL 51102031 
E.T. rea t re tar raat ra di S Spielberg - FA 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piade, 19 - TeL 58036221 
Stra lg Urne (Vigi lato anac la l . ) con D. Hoffman - DR 
IVM 14) 
116 22.401 L. 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P.zza Seta Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 1 
Film per adulti 

R IALTO (Vìa IV Novembre. 156 - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

S P L E N D I » (Vie Piar deUe Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 1 
Film per adulti 

U U S S E IVia Tiourtina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

V O L T U R N O IVia Volturno. 37) 
B dolco tepore d e l t u o v e t n r e e rivista di spoakarasto 

L 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PeHott.m. Tel. 6 6 0 3 1 8 6 1 
R e d e Toby - DA 
117-22 301 u 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli. Tel 5 6 1 0 7 5 0 1 
La coca con R Russell - H IVM I B I 
(16 22 301 

SUPERGA IV le della Manna. 4 4 - Tel. 5 6 9 6 2 8 0 ) 
C e r i e e g a t t e 
(17 -22 301 

Parrocchiali 
K U R S A A L 

ApoceMpae nove, con M Brando - DR I V M 14) 
T I Z I A N O 

Guerre etaaleri di G Lucas - A 

Arene 
T I Z I A N O 

Guerre eteflarl di G. Lucas - A 

Cabaret 

B A G A G U N O IVia Due Macelli. 75) 
Alle 2 1 . 3 0 U f o le e c a b a r M (La vita è cabaret) 01 
Castellacci e Fingitore C c i : Oreste Lionello a Martine 
Brochard 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d'Olio. 5 ) 
Ore 21 3 0 Dakar 'foHdonsta andino). Carmelo (cantante 
spagnolo!, Giovanni Gregoretti (chitarrista Internationa-
le) 

P A R A D I S E IVia M De' Furi. 97 - Tel. 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 22 3 0 e alle 0 3 0 Steno In Paradiao con Gin Pak 
Ballet A l te2Chenu>aor ieeoa lzed lee ta Infcrmacnn. 
tei 6 7 8 4 8 3 8 - 6 7 9 7 3 9 6 

ne 
1953-1983 

U Editori Riuniti • 

COMUNE di POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA 01 RIETI 

IL SINDACO 

Vistotart 7. 3° comma, della legge 2 febbraio 1973, n 14 

rende noto 

Questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
ali art 1, lettera A. della legge 2 febbraio 1973, n. 14. i 
lavori dr per la fornitura e trasporto ai centri di raccolta in 
Poggio Mirteto dei tubi di acciaio per un importo, a base 
d asta, di L 134 969.500 

Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 30/6/1983. 
potranno chiedere di essere invitati alla gara indirizzando la 
richiesta al sottoscritto Sindaco, nella residenza municipale 

Dalla Residenza municipale, lì 9/6/1983 
IL SINOACO 

(Lanfranco Sanimi) 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
(Provincia di Rieti) 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7, 3D comma, della legge 2 febbraio 
1973 nD 14 

rende no to 

Questo Comune intende appaltare, con la procedura 
di cut all'art. 1, lettera b) della legge 2 febbraio 1973, 
n* 14, i lavori di costruzione acquedotto 
per un importo, a base d'asta, di L 263.43) 950. 
Gli interessali, entro (e ore 12 del giorno 

30/7 /1983 potranno chiedere di essere invitati alla 
gara indirizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, 
nella residenza municipale. 
Dalla Residenza municipale Ti 9/6/1983 

IL S I N D A C O 

(Santini Lanfranco) 

ALISCAFI 
a^. ORARIO S N / I V 

1983 V E T O H • 
ANZIO - PONZA 

D a l 2 7 maagto «• 2 3 giugno 
(«sc i . i l martedì) 

Partenze da Armo 0 6 , 5 . 
1 1 . 4 0 * . 17,15 
Partenza da Ponza 0 9 . 4 0 
1 5 . 3 0 . 19 0 0 
• ÌButofkttMBaMMM 
O a l 2 4 (,r*ugno al 3 1 luglio 
(giornolioroi 
Partenze da Anzio 0 7 . 4 0 . 
0 8 , 0 5 * * . 1 1 . 3 0 * . 17.15 
P a n e r à * da Ponza 0 9 . 1 5 . 
1 5 . 3 0 * . 1 8 . 3 0 * * 19 0 0 

D a l 1 * agosto al 4 aat tambra 
(orornaharo, 

Partenza da Anzio 0 7 , 4 0 . 
0 8 . 0 5 * . 11.30. 17 .15 
Partenze da Ponza 0 9 . 1 5 , 
1 5 . 3 0 . 18 3 0 * . 19 0 0 

D a l 5 * 1 5 Mn«dT.br* 
( e te tuso à manadi r 
Partenza da Anzio. 0 8 . 0 5 . 
1 1 . 4 0 * . 18 ,30 
Partenza da Poma 0 9 . 4 0 
1 5 . 0 0 * , 18 .00 

D a l 1 8 « a n a m b r a «i j «no» 
b r a laachiao ri martedì ) 

Partenza da Anzio; 08 .0S . 
1 6 . 0 0 
Partenza da Poma: 0 9 . 4 0 . 
1 7 . 3 0 

D u r a t a éa» aaroorao 7 0 * * -
m i t i 

C o n rara atrier* la corsa poin«> 
ridiane saranno antiopa*.* d» 3 0 
minuti 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO 
A 1 5 M I N U T I PRIMA OELLA PARTENZA 

La Socasta «. riserva di modificare tn parta o w « l m * n t e 1 
orari par motivi di Baltico o di ( v i a miQBwr* aneti* «*nia preawr-
so alcuno 

Iriforvnaattoni 
Bigl iet ter ia 

Pranotai ionp 

V I A G G I * T U R I S M O t . r . l 
0 O O 4 2 A i W l I t V - l 

Td om/aoora 

k 

http://Fiteti.no
http://ue.iueuo.iiu


La Lega nazionale delle cooperative invita tutti i cooperatori e 
tutti ì cittadini, quali che siano le loro opinioni politiche, a 
partecipare attivamente a queste elezioni. 
La gravità della crisi politica, economica e sociale richiede prima 
di tutto un impegno che non può essere delegato. 
L'impegno di tutti i cittadini a partecipare, a decidere, a contare, 
esprimendo anche nel voto i propri orientamenti in merito al 
destino del nostro Paese. 
Se prevalessero rassegnazione e sfiducia e dovesse emergere la 
tentazione che gli istituti fondamentali della nostra democrazia 
non sono più il canale diretto e naturale perché ciascuno esprima 

4 
Z 
Z 
o 
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o 
5 
3 

la propria volontà, tutti sarebbero sconfitti e diventerebbero attuali 
quei pericoli di riflusso e di soluzioni autoritarie che oggi trovano 
una barriera nel profondo radicamento del tessuto democratico del 
nostro Paese. 
Ecco perché la Lega invita gli oltre 3 milioni di soci ad 
essa aderenti ad esprimere col voto le esigenze di 
rinnovamento e cambiamento, a non sottrarsi 
alle proprie responsabilità, a manifestare un 
chiaro orientamento di progresso, ad avere 
fiducia del Paese. 
La cooperazione è palestra di vita democra­
tica. È scuola di partecipazione consapevole 
e responsabile. È coesione sociale, spirito di 
effettiva solidarietà tra gli uomini, impegno 
civile. È pluralismo di voci, di estrazioni e di 
culture diverse. 
La sua stessa natura è quindi profondamente 
estranea alle suggestioni di movimenti che 
invitano ad astenersi, che spingono a votare 
scheda bianca. 
Grandi sono infatti la speranza e la consapevolez­
za che la democrazia ha in sé la forza per reagire, 
per risalire la china pericolosa della rassegnazione e 
del qualunquismo, per rinvigorire le istituzioni demo­
cratiche, per rinnovare il modo di concepire e pratica­
re la politica, per riformare le istituzioni e trasformare 
la società. 
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Il movimento cooperativo 
e la scelta 

del 26 giugno 

É la depressione economica che ha Impedito di migliorare 
la situazione abitativa oppure, viceversa, è l'Incapacità a ri­
muovere gli ostacoli al programmi edilizi ed urbanistici che 
ha aggravato la caduta della produzione e dell'occupazione? 
Alla base di ogni azione economica c'è la volontà, la scelta 
degli Interessi Perciò non abbiamo dubbi che l'Incapacità a 
rimuovere gli ostacoli per la realizzazione del programmi 
edilizi abbia aggravato tutti gli aspetti delia crisi L'inflazione 
si nutre anche di caro-casa. I mezzi finanziari male utilizzati 
hanno causato perdite di risorse Lo sforzo di risparmio delle 
famiglie, a volte, è stato vanificato Pubblichiamo In questa 
pagina un campionario di situazioni in cut ha dominato la 
scelta sbagliata degli Interessi II nuovo Parlamento si trove­
rà di fronte questi interessi Deciderà meglio, diversamente, a 
seconda di chi sarà eletto a farne parte 

La realtà di ogni giorno ci mostra inquilini contro proprie­
tari, sfrattati contro enti pubblici e società Immobiliari All'o­
rigine di questi conflitti, però, vi è anzitutto una deficienza 
nella produzione E non solo della quantità ma anche della 
qualità, dell'organizzazione, della gestione Potremmo dire 
della distribuzione dello spazio abitativo, a cominciare dalle 
risorse con cui si finanzia e costruisce 

Le cooperative fra utenti e (proprietari) degli alloggi sono 
sorte per svariati obbiettivi ma oggi si mostrano valide come 
portatrici di un migliore uso, di una migliore distribuzione, di 
risorse e di spazio Sappiamo che anche la speculazione, qual­
che volta, si è mascherata con l'etichetta cooperativa. Non 
ignoriamo che talvolta dietro la facciata c'erano operazioni 
clientelali Noi parliamo di un altro tipo di cooperatone per 
la casa. Del resto, leggendo qui le cose che vogliamo, per le 
quali operiamo, si comprendono bene anche gli scopi ed I 
metodi di questa forma di associazione economica che vuole 
essere oggi considerata •impresa* a tutu gli effetti, per la sua 
capacità di risolvere problemi economici 

Il terreno su cui vogliamo essere giudicati — quello del 
fatti — ci è stato spesso contesa talvolta anche negato, nella 
passata legislatura. Operare con Io Stato, con gli organi dell' 
intervento pubblico, doveva essere — e può essere — la via 
per razionalizzare, contenere I costi, fare di più e meglio 
Invece è stata una corsa ad ostacoli sempre più fitti ed intri­
cati Problema di soluzioni tecniche, talvolta, o anche di scel­
te politiche generali Tuttavia, le une e le altre andavano 
verificate nei fatti sulla base di una autentica partecipazione 
degli utenti organizzati alle decisioni 

Questo terreno costruttivo, unica condizione che chiedia­
mo per sviluppare le nostre potenzialità, ci è mancato. Lo 
chiediamo dagli eletti della nuova legislature e, anzitutto, a 
coloro che li scelgono Creiamo le condizioni per poter affron­
tare insieme 11 problema della casa In tutte le sue dimensioni 

La casa: qualità, costo 
più basso, diritto 
Traguardi possibili 
per la nuova legislatura 

Come sono aumentati I costi dal 1978 
Raddoppiano I prezzi e I tassi d'interesse 

Moggio so 80 oiq + 30% SM - SC = • ( . 94 5 
(Fonigli! eoo 2 ridditi da Inoro dipesomi,, sosti figli s carico) 

Cisto 11 cosini, iilzlala 

Incrinilo lidio Itili 
costi cistrulooi 

Costi 11 costroz. linai* 
(Ioli. + 5 0 * lacraa litat) 

Ridditi Isa empi. 

Tosso 11 rilirlBinto 
EdiluJii(0* (• non) 

Tom ign 
mitili ti ridditi lan. 
Costi aonaisaiilli 
i llmziMoiti ogo» 
(ragion eiotr li irti ntr ) 

Distinti di n i » 

V programma 
Inizio Fino 
1978 19BD 

32S0O0OO 

100 

9725000 

1515% 

65% 

28643000 

24 000000 

1491 

40500000 

14 097000 

15 75% 

9% 

2* progniwa 
Inizio Fini 
1981 1903 

60000000 

100 

17364 000 

1815% 

11% 

49948000 

36000000 

1375 

71250000 

23400000 

2030% 

14 5% 

3' program» 
Inizio Fino 
1983 1915 

62000 000 

100 

23400000 

2030% 

14 5% 

53988000 

44 000000 

126 

92700000 

294830Ù0 

1550% 

11% 

...e come sono stati scaricati 
sui bilanci delle famiglie 

Dorata aaiortaoMBto 

Difilli l i cullili 

PriM insiliti « I n I H « 

lodi apporta li culi t i ridi 

Ioli spuliti •issilo inizili* 

lield rato agii sol riddili 

Tossi ordinarlo por utoo idi-
tizio (lassi ffl t i + 2 * ) 

Mollo ird (50% costo liiz.) 

Oorito m o r t a m o t i 

Apparta l i c u l l i l i 

Amatil i aamnaaaala 

Un t im i l aa ima io lo 

l'programma 

lalzio 

1978 

20 anni 

8500000 

1762032 

B7.4% 

146836 

181% 

1715% 

16250000 

20 anni 

16250000 

2794 538 

232878 

Fini 

1980 

16500000 

2323224 

117% 

193602 

16 5% 

17 75% 

24 250000 

2876164 

239680 

2* prograaaa 

Inizio 

1981 

20 anni 

24000000 

4091640 

1382% 

340970 

23 6% 

2015% 

30000000 

2 0 anni 

30000000 

5918338 

493195 

Fini 

1983 

32750000 

5223108 

1506% 

435 259 

223% 

22 30% 

41250000 

6469026 

539085 

3' programma 

Inizio 

1983 

15 anni 

38000000 

6-739872 

1C24% 

561656 

288% 

22 30% 

41000000 

15 anni 

41000000 

9128930 

760744 

Fino 

1989 

48 700 000 

5578368 

165,2% 

464864 

189% 

1750% 

51700000 

7558668 

629889 

ROMA — Nelle aree metro­
politane Il SS% degli alloggi 
di edilizia convenzionata è 
stato realizzato dalie coope­
rali ve d'abitazione Nell'ulti­
mo triennio l'ANCAb, l'As-
aoclazlone cooperative d'abi­
tazione aderente alia Lega, 
ne ila costruiti 65 OOO. Sono 
tanti se si tiene conto che 
nello stesso periodo, l'edilìzia 
pubblica ne ha portati a ter­
mine 20 OOO l'anno 

Nel 1981 le abitazioni rea­
lizzate dall'ANCAb sono sta­
te 21 OOO, cosi ripartite 
10 OOO con 700 miliardi di lire 
dì autofinanziamento 4 000 
con 270 miliardi dell'agevo­
lata, 6 500 con 440 miliardi di 
programmi nazionali con 
tondi delle Coop dell'INAlL, 
della FIATedeìl ;taistat C'è 
poi la stima degli alloggi av­
viati quest anno Sono 
33.700, di cui WOOOcon t 280 
miliardi di agevolata, 9500 
con 665 miliardi di autofina­
ziamento, 8 200 con 002 mi­
liardi di programmi nazio­
nali Questi I risultati Ara si 
é ancora lontani dall'obietti­
vo di soddisfare il bisogno dì 

casa delle oltre 400 OOO fami­
glie associate all'AHCAb, 
che sono In dista d'attesa-
Le ragioni di quest'attesa so­
no numerose Vanno dall'ar­
retratezza del settore (e, 
quindi, gli alti costi; alla 
scorsa finalizzazione delle ri­
sorse disponibili, alle misure 
restrittive del credito, all'ai­
to costo del danaro (l'Interes­
se per un mutuo non è mal 
Inferiore al 20,7%. cioè, 
quattro-cinque punti In più 
dell1nfIazlone),alla quasi 
chiusura del canali di finan­
ziamento, interni o Interna­
zionali per l'edilizia agevola­
ta o cooperativa, ma soprat­
tutto, al calo dell'intervento 
statale In questo settore (11 
mutuo agevolato attualmen­
te copre al massimo la metà 
della spesa della casa, men­
tre prima arrivava fino all' 
Intera copertura del costo I-
noltre, l'ammontare dell'an­
ticipo che deve versare 11 so­
cio di una cooperativa è au­
mentato più di tre volte 

Il governo — sostengono I 
dirigenti delle cooperative — 

Una lista d'attesa 
di 400 mila famiglie 
ha /asciato morire II credito 
fondiario per le abitazioni 
senza ricercare canali alter­
nativi Sono stati notevol 
mente aitati i tassi d interes­
se per adeguarli ali inflazio­
ne ed e stato sconvolto il si­
stemaci valori previsto dalla 
legge 4ò7 (piano decennale 
per 1 ed lizia) che aveva sta­
bilito un vasto programma 
di edilizia agevolata 

Questa politica perseguita 
dal goxernl che si sono suc­
ceduti m questi ultimi quat­
tro anni (dal monocolore al 
quadri-partito) ha fatto ere-
scere 11 costo dell anticipo e 
quello delle rate mensili di 

immortamento dei mututo 
in maniera sproporzionata 
rispetto alle disponibilità fi­
nanziarie del socio delle coo­
pera ti ve A ttualmen te per 
realizzare un appartamento 
dt 80 metri quadri occorrono 
mediamente 70-80 milioni 
Quindi, 35-40 milioni di anti­
cipo ed un mutuo di uguale 
importo Oneri, questi che 
non sono alla portata di chi 
ha un reddito annuo inferio­
re a 15-20 milioni di lire e, 
soprattutto alle giovani cop­
pie costrette ad uno sforzo 
non compatibile con I loro 
redditi Si rendono dunque, 
Indispensabili nuovi mecca­

nismi agevolati portando 
almeno, i massimali del mu­
tuo ad un livello capace di 
coprire il 75% del costo glo­
bale dell abitazione 

Intanto, lANCAb che è 
una realta che nel nostro 
paese produce un alloggio su 
quattro e che *vuole conti­
nuare a dare case ai ceti me 
no abbienti e a chi ne ha più 
bisogno» sottoporrà al nuo­
vo Parlamento la piattafor­
ma uscita da! suo ultimo re­
cente congresso nazionale, 
sollecitando 

una nuova e moderna leg­
ge sul suoli Indispensabile 
dal punto di vista urbanisti­

co e per la pianificazione ter­
ritoriale uscendo cosi dallo 
stallo imposto dalla sen tenza 
della Corte costituzionale 
che ha dichiarato illegittimi 
I criteri di Indennizzo delle a-
ree espropriate Dal gennaio 
80 le norme dichiarate deca­

dute sono state artatamente 
tenute in piedi da ben quat­
tro provvedimenti-tampone 
di proroga Ciò non ha impe­
dito la scarsità di aree Idonee 
e urbanizzate specie ne! Mez­
zogiorno, nelle grandi città e 
nelle zone di maggiori ten­
sioni abitative L assenza di 
una legge sul suoli, oltre a 
non permettere una politica 

pubblica di acquisizione e 
urbanizzazione delle aree, 
provoca incertezza per gh o-
peratori economici nei toro 
programmi di intervento, 

la riforma del plano de­
cennale della casa, quasi to­
talmente svuotato con *vel-
leltartstlcl e distorcenti in­
terventi normativi» e che ha 
ridotto II CER (Comitato per 
1 edilizia residenziale) a com­
piti di mera ripartizione del­
le risorse, senza fare nulla 
per accrescere la capacità dt 
spesa della maggior parte 
delle Regioni Occorre, inol­
tre, uscire dalla logica di un 
intervento pubblico nel set­
tore edilizio di carattere con­
giunturale ed episodico, 

1 esigenza di utilizzare le 
risorse pubbliche disponibili 
attraverso programmi e pro­
getti finalizzati e di un mag­
giore coordinamento degli 
investimenti istituzionali 
(enti di previdenza, compa­
gnie di assicurazione riserve 
tecniche degli Istituti di cre­
dito, fondi esteri finanzia­
menti di contrattazione sin­

dacale con la cessione del 
quinto dello stipendio, l anti­
cipazione dell'indennità di 
licenziamento) finalizzati al-
l accesso alla prima casa, 

una politica creditizia con 
ti na diversa collocazione del­
la cooperativa all'interno del 
sistema finanziario Per que 
sto si dovrà provvedere alla 
dotazione di flussi di risorse 
o meccanismi di incentiva­
zione per attivare un 'digni­
toso» mercato di alloggi da 
destinare all'affitto, anche in 
forma cooperativa Del resto, 
la drammaticità dell emer 
gema ab tati va esige un con 
sistente sforzo finanziario e 
di programmazione da parte 
del governo centrale e regio­
nale 

una nuova e più efficace 
manovra fiscale anche attra­
verso la defiscalizzazione 
che, nel settore cooperativo 
di abitazione assume un 
grande rilievo peri program­
mi costruttivi per le politi­
che di gestione e in riferi­
mento aile nuove ipotesi di 
finanziamen to che sta elabo 

rando il movimento coope­
rativo della Lega. 

L'esigenza del rilancio di 
una politica di intervento 
per migliorare concretamen­
te la ^qualità dell'abitare» In 
questa direzione un ruolo 
importante spetta al recupe­
ro edilizio, uno del «settori e-
mergenti» per t prossimi an­
ni, anche in termini di mer­
cato 

Ma il movimento coopera­
tivo d'abitazione non vuole 
limitarsi a costruire e risa­
nare case Vuote recuperare 
un ruolo di servizio al citta­
dini sul temi che riguardano 
l bisogni dell'abitare, la ge­
stione, la manutenzione or­
dinarla e straordinaria, t ser­
vizi domestici il verde, gh 
acquisti collettivi, Il proble­
ma energetico, la raccolta 
del denaro Insomma, pro­
muovendo una tlinea di ser­
vizio dell abitazione», non so­
lo per la realizzazione ma 
anche per t uso degli spazi Du­
bitativi 

Claudio Notari 

Che cosa non è stato fatto, che cosa dovrà essere fatto 
Sei proposte per risolvere il problema del caro-casa 

1 
I soldi 
si possono 
trovare: 
bisogna 
usarli 
diversamente 

< Finalizzare le risorse verso un "plano 
prima-casa nazionale» privilegiando la ca­
nalizzazione «e la riduzione del costo del 
credito ordinano- verso la prima casa in 
uso o in proprietà cooperativa 

— Coordinando e finalizzando a questo 
obiettivo le risorse derivanti dagli investi­
menti obbligatori «degli enti previdenzia­
li assicurazioni», come prevede la legge 
del Plano Decennale 

— Ricontrattando adeguati plafonds di 
Investimenti su «valuta estera» coperti dal 
rischio di cambio da parte dei Ministeri 
degli Esteri e del Tesoro 

— Promuovendo un circuito di nspar-
mio-ln vestimenti che rimetta in moto un 
programma di risparmio casa» che insie­
me alla riforma della cooperazione (ed in 
particolare di quella indivisa, per portarla 
al In clli delle -società di azionariato popò* 
lare» di tradizione europea) consenta di 
valorizzare a pieno le esperienze e le capa* 
cita già dimostrate 

— Riadeguando agli obicttivi fisici pre* 
visti nel '78 del piano decennale «l'entità 
delle agevolazioni modificandone I mec­
canismi» per aumentare I efficacia sociale 
e la capacita di moltiplicatore di investi­
menti privati, tramite fondi di rotazione, 
contributi in conto capitale ccc ..he con­
senta una corretta graduazione del rap­
porto vincoli-agevolazioni (esterna di con­
venienze) consentendo tra I altro al citta­
dino di poter scegliere una riduzione dei 
vincoli congiuntamente ad una riduzione 
delle agevolazioni 

2 
Ritardi 
e intralci 
sono 
il primo 
costo 
da ridurre 

«Snellire e riformare le procedure rispet­
to agli obiettivi sociali* 

— per renderle «più praticabili- e «meno 
onerose», contrastando la tendenza in atto 
ad una interpretazione puramente buro­
cratica vincolistica 

— Rivedendo il sistema dei vincoli «in 
funzione delle agevolazioni» (convenienze) 
< e degli obiettn i sociali e non \ iceversa» 

— A questo proposito prioritaria è una 
diversa gestione dei massimali di reddito 
degli importi e durata dei mutui delle age­
volazioni, delle anticipazioni dei requisiti 
soggettivi (doppia presentazione delle liste 
dei prenotatane di quelli oggettivi (vinco­
li sulle caratteristiche degli alloggi indi­
pendenti dai costi — cs antisismicità — 
risparmio energetico) 

— Uno Stato moderno al servizio del cit­
tadini deve anche fare e divulgare delle 
•guide» leggibili di oggettiva interpretazio­
ne del percorsi burocratici ad evitare forme 
di abuso 

— Tutto ciò per consentire che di nuovo 
possano pienamente concorrere ali ac­
quisizione di un alloggio di edilizia agevo­
lata e/o convenzionata acne i lavoratori di­
pendenti, e le categorie più In difficolta 
quali le giovani coppie i singoli gli anzia­
ni, ecc che di fatto oggi ne sono esclusi 

— Va inoltre inaugurato a livello centra­
le un metodo di programmazione concerta­
ta e convenzionata con i soggetti attuatori 
e gli operatori coinvolgendo gli stessi negli 
organismi di piano (ad cs il C E K.I 

3 
Eliminare 
le clientele, 
scegliere 
l'impresa: 
anche questo 
è risparmio 

Promuovere e sostenere lo sviluppo di 
quelle "cooperative" che abbiano certe ca> 
ratteristiche di impresa democratica ed 
efficiente» 

— Usando il criterio della capacita im­
prenditoriale» e della professionalità di­
mostrata tra i requisiti per la concessione 
di programmi 

— Riformando la legislazione di con­
trollo e di vigilanza per ridurre lo spazio 
alla coopcrazione speculativa 

— Incentivando una politica di diver­
sificazione del prodotto» offerto dalle coop 
di abitazione, per una linea di servizi dell' 
abitare più articolata e complessa anche 
in funzione di un contenimento della spe­
sa pubblica e/o di una sua riqualificazio­
ne, e per la immissione sul mercato di 
nuove formule di proprietà cooperativa ol­
tre la classica indivisa e divisa (multipro-

(meta, leasing, titoli di proprietà prò quo* 
a parte di alloggio) 

— Fsempi concreti possono essere i ser­
vizi alla autogestione manutenzione e re­
cupero del patrimonio pubblico e privato 
esistente, i servizi per migliorare la quali­
tà dell abitare rivolta ai ceti urbani, quali 
1 arredo, il verde attrezzato gli acquisti 
collettivi, il risparmio energetico 

4 
Via 
le mani 
del fisco 
dalle 
«prime 
case»! 

«Riformare e unificare il regime fiscale 
e coordinare gli oneri diretti ed indiretti» 

— Non penalizzando quei cittadini che 
a costo dt gravi sacrifici e senza voler pesa­
re sui soldi dello Stato si incamminano o 
hanno appena percorso questa strada 

— A questo proposito occorre denuncia­
re la caratteristica della sovrattassa sulla 
casa imposta ai Comuni dallo Stato 

— Aumentare la detrazione dal reddito 
Imponibile del mutuo concentrando que­
sta agevolazione solo alla prima casa 

— Aumentare la detratbilita dal reddito 
imponibile della polizza vita agganciata 
ad investimento o riscatto prima-casa per 
gli inquilini pubblici e/o privati che ne 
sono capaci 

— Fare una politica delle tariffe degli 
oneri di urbanizzazione più differenziate 

— Contenere i tempi e il peso delle pro­
cedure fiscali 

— Contrastare il trasferimento alla pro-

ftriela fondiaria di ulteriori risorse trami-
e I aumento v entilato del prezzo di espro­

prio che graverebbe sulla prima casa 

5 
Premiare 
chi spende 
meglio 
Questo 
conviene 
a tutti 

Promuovere una politica della doman­
da associata e una politica di nuove stru­
mentazioni societarie miste tra operatori 
pubblici produttori utenza, finalizzate ad 
adeguare la «cultura di governo dei pro­
cessi» realizzativi ai progetti 

In due direzioni in particolare 
— «per un processo di industrializzazio­

ne , che sposti I asse del cantiere alla fab­
brica anche nel! edilizia cioè verso la com­
ponentistica separando gli investimenti 
allo sviluppo tecnologico da quelli al soste­
gno della domanda, per migliorare quali­
tà del lavoro, del prodotto e contenere i 
costi, 

— coordinare lo sviluppo ed il rinnovo 
urbano tra i diversi operatori «verso inter­
venti di comparto organico» 

6 
..e punire 
chi 
spende 
senza 
dare 
dei risultati 

Unificare e normalizzare il mercato sia 
rispetto a spinte psicologiche verso l'inve­
sti mento-mattone, sia non prorogando o 
tamponando» ma riformando la legge di 

equo canone attraverso un più stretto 
programmato collegamento con il piano 
prima casa che dia certezza a medio pe­
riodo anche se ciò richiede qualche mino­
re vantaggio nell'immediato, approfon­
dendo il tema del sostegno verso quei ceti 
risparmiatori» che potrebbero program­
mare meglio o come liberare l alloggio 
v erso nuova casa o come acquistarlo con 
piani di risparmio, aumentando il grado 
di disponibilità medio del bene piuttosto 
che la sua remunerati vita cosa quest'ulti­
ma che sembra oggi dominare l'attenzio­
ne con il rischio tra gli altri di rastrellare 
risorse consistenti verso la proprietà senza 
tradurla in effetto investimento nel setto* 
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Due ore di amichevole colloquio tra Pasquali e il legale del brasiliano, Cristoforo Colombo 

Roma-Falcao: ieri parole dì pace, oggi 
nuovo incontro, si va verso l'accordo? 

All'incontro odierno dovrebbe partecipare anche un altro rappresentante giallorosso, forse lo stesso presidente Viola - Accordo di 
massima fra il Napoli e Dirceu sulla base di un miliardo per due anni, 300 milioni di più di quanto offre il Verona - Torrisi alla Lazio 

Calcio 

MILANO — Cristoforo Co­
lombo, l'avvocato che con lar­
go margine di autonomia rap-
preBonta gli interessi di Fal-
cao, è tornato in Italia ma 1' 
accordo con la Roma ancora 
non c*è Btato. Due ore di collo­
qui ieri pomeriggio con il por­
tavoce di Viola, Pasquali, so­
no serviti solo ad annunciare 
che si stanno studiando i passi 
per arrivare ad una pace tra il 
presidente e Falcao. «Questo 
non significa — ha fatto sape­
re Colombo — che il giocatore 
brasiliano torni il prossimo 
campionato in giallorosso». La 
pace potrebbe servire anche 
ad aprire la porta al trasferi­
mento in qualche altra società 
italiana. Colombo continua 
anzi a ripetere il ritornello di 
«Falcao sempre non intenzio­
nato a rimanere alla Roma». 
Una frase che ha comunque il 
sapore della minaccia per ar­
rivare all'accordo a determi­
nate condizioni. Le due parti 
si sono lasciate ieri con l'im­
pegno di un altro incontro per 

oggi al quale parteciperebbe 
un nuovo rappresentante del­
la Roma. Non escluso che si 
tratti dello stesso Viola. 

Un passo interessante è sta­
to invece mosso dal Napoli 
che, guidato da Juliano, è en­
trato nel «mercato* con gran­
de energia. La società parte­
nopea ha raggiunto un accor­
do di massima con Dirceu, po­
mo della discordia nella squa­
dra veronese. Da Napoli è sta­
ta fatta un'offerta che il brasi­
liano ha giudicato molto van­
taggiosa. Un miliardo per i 
prossimi due anni, circa 300 
milioni in più di quelli che sa­
rebbe disposto a scucire il Ve* 
rona. Un'operazione, questa, 
che ha fatto innervosire i rap­
presentanti del Verona al 
punto tale che si parla di rap­
porti tesi tra le due società e 
in particolare con Juliano che 
ieri intanto ha perfezionato il 
passaggio di Marino (compro* 
prietà) al Catanzaro per mez­
zo miliardo e L'ingaggio di 
Frappampina dal Bologna 
con un possibile allargamento 
della trattativa a Colomba. 
Sempre più attiva anche la 

• ZICO ha esordito l'altra ceru nell'Udinese 

Lazio che ha concluso l'ac­
quisto di Batista. Da San Pao­
lo fanno sapere che questa o-
perazione porterebbe al Pal-
meiras un guadagno di 500 
mila dollari che all'inizio di 
questa stagione ha acquistato 
il giocatore del Porto Alegre 
per la stessa cifra. Alla firma 
dell'accordo mancano ormai 
solo i dettagli fnali e il gioca­
tore potrebbe essere a Roma 
giàe oggi. 

Dopo la decisione del club 
di Chinaglia di dichiarare ce­
dibile Manfredonia, una vera 
corsa si è scatenata tra il Tori­
no e la Fiorentina e per ora in 
questo testa a testa pare esse­
re in vantaggio la squadra 
granata. Ieri infatti Moggi, di­
rettore sportivo del Torino, 
ha perfezionato la cessione al 
club laziale di Torrisi sulla ba­
se dì un compenso in denaro 
che potrebbe essere il mezzo 
per arrivare a Manfredonia. 

Mentre da parte della Ju­
ventus ufficialmente si conti­
nua a parlare di periodi di ri­
flessione, le voci continuano a 
dare Boniperti alla caccia di 

una «torre» da mettere al cen­
tro dell'attacco. La lista è lun­
ga e i graditi oltre a Penzo, per 
il quale il Verona accettereb­
be solo un adeguato sostituto 
e non pagamenti in denaro 
anche consistenti (ma chi ha 
tanti soldi da apendere?), so­
no Canlarutti e anche Pradel-
la dell'Udinese. 

Per quanto riguarda infine 
il Milan, finora grande assen­
te dalle mischie delle trattati­
ve (a parte le iniziative propa­
gandistiche), in occasione del­
la presentazione del nuovo 
sponsor, Farina ha ripetuto 
che la società è interessata a 
molti giocatori ma che tratta­
tive non ne sono state ancora 
avviate. Comunque gli obbiet­
tivi del Milan sono sempre 
quelli di un centrocampista e 
di un attaccante. Interpellato 
a proposito dell'impressione 
che il Milan non abbia molti 
soldi, il vicepresidente Nardi 
ha obbiettato che i fondi non 
mancano, che sono possibili 
acquisti contando su una base 
di cinque miliardi. 

9 pi. 

Una gran voglia di rivincita il segreto 
della vittoria juventina in Coppa Italia 

La conquista del trofeo consente ai bianconeri di restare nel giro internazionale - Le avversarie delle italiane nelle coppe europee 

È stata battezzata coppa 
della consolazione ed In ef­
fetti Il trofeo «Coppa Italia* 
agitato quasi minacciosa­
mente da Gentile sotto la tri­
buna d'onore del Comunale, 
è per la Juventus l'ultimo 
premio rimasto-a disposizio­
ne e quello che le deve far di­
menticare, se mai èposslbile, 
la notte di Atene, Premio di 
consolazione ma Indubbia­
mente un premio; e anche 
Importante perché strappato 
con una gara ammirevole ed 
entusiasmante ad un avver­
sarlo tutt 'altro che disponi­
bile, Il Verona ha ceduto — 
ricordava Bagnoli — di fron­
te ad una squadra tecnica­
mente superiore e capitolan­
do solo allo scadere di due 
ore di calcio giocato a ritmi 
furiosi. 

Un applauso alla Juventus 

che ha ritrovato grinta e de­
terminazione e che con que­
ste ha supplito ad alcuni no­
di tecnici mal pienamente ri­
solti. Il centrocampo, ad e-
sempld dove solo raramente 
si sono combinate le caratte­
ristiche di Bonlek e Platini, 
l'attacco dove Rossi è spesso 
scomparso per mancanza di 
una spalla (sostituire Bette-
ga non è certo facile), la dife­
sa che più spesso del solito si 
è scoperta proprio perché do­
veva farsi carico del gioco of­
fensivo. 

Un applauso al Verona che 
ha dimostrato di essere non 
squadra da miracoli ma 
squadra a tutti gli effetti, ar­
rivata a pieno titolo in alto 
come nella sua storia non 
era avvenuto mal. Un gioco 
brillante, spettacolare ed ef­
ficace che si è visto a tratti 
anche nella gara di Torino 
dove per altro 11 calcolo e la 
necessità di amministrare il 

vantaggio ottenuto al Bente-
godl hanno finito per condi­
zionare la squadra di Bagno­
li. Penzo, Volpati, Fanna e DI 
Gennaro se ne sono andati 
un poco rabbuiati da Torino 
perché ormai il trofeo erano 
convinti di averlo In mano. 
Ma è tutta materia già con­
segnata alla memoria di una 
edizione della Coppa Italia 
che è «storica» per 11 nostro 
calcio. 

Quest'anno 11 torneo ha 
vissuto una stagione Insoli­
tamente felice e In questa ri­
valutazione non prevista del 
torneo il calcio italiano si è 
allineato a quello europeo. 
Negli anni scorsi In questi 
giorni era Inevitabile com­
mentare ìa manifestazione 
affermando che si trattava 
di competizione secondarla. 
SI è discusso anche sulla for­
mula, sul doppi confronti 
che fino a quest'anno erano 
un onore per la maggior par­
te delle partecipanti. Poca la 

gente che andava agli stadi, 
la passione veniva sempre 
consumata con le vicende 
del campionato. Questa ri­
scoperta della Coppa nazio­
nale è forse uno degli effetti 
della sbornia da «mundlal» di 
un anno fa, ed è comunque il 
segno di una continua lievi­
tazione della malattia calcio. 
Forse le cause sono da ricer­
care anche nella combina­
zione delle squadre arrivate 
in finale e al bisogno diffuso 
di ri nvincite che hanno dato 
nuova importanza a questo 
sempre bistrattato trofeo. Il 
risultato è stato un finale di 
stagione con partite combat­
tute, altamente spettacolari 
e tanta gente sugli spalti. 

Una cosa che farà felice gli 
sponsor ormai incombenti 
sul «giocattolo» e che dovreb­
be far riflettere i maggiori 
responsabili di questo mon­
do legato al pallone, quei di­
rigenti che nello stesso pe­

riodo hanno invece infilato 
una serie di iniziative scon­
certanti e in aperta contrad­
dizione con la situazione e-
conomlca delle società. 

Dunque una Coppa Italia 
rilanciata, che ha allungato 
la stagione che ha fatto vede­
re bel calcio e divertire deci­
ne di migliaia di spettatori. 
Meglio così. 

Chiusi i giochi, è anche 
completo il quadro delle for­
mazioni che rappresenteran­
no il calcio italiano in Euro­
pa la prossima annata. La 
Roma si avventurerà nella 

Coppa del Campioni, la Ju­
ventus tenterà di far sua la 
Coppa delle Coppe per «meri­
tarsi», come ha detto Boni­
perti, la possibilità di vìncere 
quella stregata finita ad Am­
burgo. Poi resta la Coppa Ue­
fa dove ci sarà ancora una 
volta l ' Inter e dove è arriva­
to felice il Verona. 

Queste comunque le più 
temibili avversarie delle 

squadre italiane: 
COPPA CAMPIONI — Una 

lunga sfilza di nomi grossi a 
partire dall'Amburgo deten­
tore. Poi lo Standard Liegi, il 
CSKA di Sofia, il Liverpool, 
l'Aiax, il Benfica, l'Atletico 
Bilbao e la Dinamo di Minsk. 

COPPA DELLE COPPE — 
Tra le formazioni già desi­
gnate spiccano il Colonia, il 
Magdeburgo, Manchester TJ-
nited, Aberdeen, Beveren, 
Porto, Sant Germaln e il 
Barcellona. 

COPPA UEFA — Moltissi­
me le partecipanti con Bel­
gio, Germania ovest, Inghil­
terra e Olanda rappresentate 
da quattro club. Tra i nomi 
più famosi l'Anderlecht, lo 
Stoccarda, il Wender Brema, 
Kaiserslautern, Tottenham, 
Aston Villa, Nottingham, 
Wadford, Feyenord, Real 
Madrid, Dinamo Kiev, 
Bayern, Sporting Lisbona, 
Celtic. 

Gianni Piva 

Con pochi soldi ma tanta 
fantasia si può fare 

sport a Sesto S. Giovanni 
La collaborazione tra il Comune del centro operaio e le società 
sportive - 20.000 persone nelle 120 compagini dilettantistiche 

Oal nostro inviato 
SESTO SAN GIOVANNI — La città operaia, operosa e popolosa, 
è addossata alla megalopoli alla quale vieta di espandersi verso est. 
E dalla megalopoli-Milano è divisa da cartelli che sembrano dire 
•qui comincia Sesto San Giovanni!. Pasqualino Di Leva, comuni­
sta, operaio specializzato all'ENEL (riesce a conciliare i turni di 
lavoro col duro impegno in Comune), è assessore allo sport della 
piccola città lombarda (93.934 abitanti all'ultimo rilevamento de) 
31 maggio). Con lui abbiamo ragionato sul tema-sport e con quali 
filosofìe e idee è possibile affrontarne e risolverne i problemi. 

•Col bilancio che abbiamo», esordisce Di Leva, «non potremmo 
fare niente. Eppure riusciamo a mantenere le conquiste di lunghi 
anni di lavoro. Come facciamo, col bilancio che è sempre quello e 
per giunta eroso dall'inflazione? Niente miracoli ma idee e fanta­
sia. Abbiamo individuato nel rapporto con le società sportive una 
delle soluzioni. Questo felice rapporto ci permette la gestione indi­
retta di alcuni impiantii. A Sesto — proponiamo un esempio che 
merita di essere segnalato — il Comune ha acquisito le strutture 
della Falck: tre campi di tennis, campi di bocce, parco, campo di 
calcio. Per farle funzionare ci volevano 36 milioni annui di gestio­
ne, 40 di manutenzione, 150 per il personale. Il tutto contro introiti 
di 36-33 milioni. «Abbiamo dato in gestione l'impianto alla società 
sportiva ANPI-Tennia che si è accollata gli oneri e in più pratica 
tariffe sociali. Come ci riescono? Col lavoro volontario. Hanno 
creato una scuola di tennis che è la terza in Lombardia ed è ricono­
sciuta dalla Federtennis. Sono riusciti a entrare nella scuola, cosa 
che al Comune non era mai riuscita. Hanno costruito un campo da 
tennis che hanno donato all'Amministrazione comunale senza pre­
tendere contropartitei. 

Altre idee? L'utilizzo intelligente di alcuni oneri di urbanizza­
zione. Il Comune ha ricevuto richieste da privati per la costruzione 
di box. Ogni box equivale a due milioni, che vanno all'Amministra­
zione comunale, di oneri di urbanizzazione. «Ci siamo detti: "Noi 
dobbiamo costruire un campo di atletica Leggera. Perché non ce lo 
facciamo costruire da loro?". E così ai privati abbiamo proposto: 
"Non dateci ì soldi ma costruiteci l'impianto". Ce l'hanno costrui­
to chiavi in mano in breve tempo, noi ci avremmo messo vent'an-
ni». 

In tre anni il Comune ha impegnato il 32% del bilancio in 
investimenti per lo sport. Sono state ultimate cinque palestre e 
una è in costruzione. E stata acquistata una piscina che impediva 
l'uso sociale dell'impianto. «A Sesto esistono tre piscine comunali; 
una scoperta e due coperte. Una di queste due la gestiamo noi 
mentre una è a gestione indiretta. Quella gestita dal Comune ha un 
deficit di 230 milioni. Quella gestita da una società sportiva ha un 
deficit di soli 100 milioni per giunta in continua fase calante*. Con 
ciò non si vuol dire che il Comune non sappia gestire; semplice­
mente non sa gestire con agilità. 

Il centro di via Manin ha un impianto di tamburello che è il più 
bello d'Italia (a Sesto ci sono nove squadre che aggregano un 
elevatissimo numero di ragazzi), una pista di atletica con otto 
corsie, un campo di calcio omologabile per la serie A, un centro di 
fisiologia sportiva con vasca terapeutica, una biblioteca sportiva. E 
previsto un secondo lotto con altri interventi. «Sì tratta di un'opera 
importante che già molte Federazioni sportive intendono sfrutta­
re*. 

•Altri progetti? Un palazzotto polivalente per attività sportive e 
di altro tipo, percorsi verdi all'interna dei parchi, ampliamento 
delle strutture esistenti!. 

A Sesto ci sono 12H società dilettantistiche che mobilitano 20 
mila persone (che non vuol dire 20 mila atleti) e le impegnano 
nell'attività sportiva: bambini e anziani, promozione, agonismo, 
ricreazione. «I Crai oggi sono aperti alla città, Ne abbiamo 7-8 che 
fanno cose egregie». 

Si è lavorato e si lavora per far tornare protagonisti gli anziani, 
per riempirgli la giornata. «Per loro abbiamo inventato delle attivi­
tà sportive. Il primo anno avevamo 130 anziani adesso ne abbiamo 
420 con 600 domande che non siamo riusciti ad accogliere. Ma ci 
riusciremo». 

«Problemi? In Lombardia non c'è una legge per lo sport e la 
programmazione non si sa che cosa BÌa. In Lombardia il coordina­
mento col CONI è un sogno. Devo dire che nelle amministrazioni 
di sinistra le cose vanno meglio, che c'è più coscienza dei temi dello 
sport. Ma si sente la mancanza di una legge. La Lombardia — 
sembra strano senza esserlo — è arretrata». 

La piccola Sesto sportiva non fa miracoli e non inventa teorie 
complesse per risolvere chiari problemi. Lavora. 

Remo Musumeci 

Brevi 

AZZURRA: TERZA VIT­
TORIA — Terza vittoria per 
«Azzurra» nella Coppa Ameri­
ca. Nella sesta regata ha bat­
tuto gli australiani di Advan-
ce con l'2S" di vantaggio. La 
barca italiana ha condotto 
tutta la gara in testa. 

SQUALIFICHE — Gentile 
(Juventus), Oddi (Verona), 
Boniek (Juventus), Tardelli 
(Juventus) e Fusi (Como) so­
no stati squalificati per una 
giornata dal giudice sportivo 
che ha esaminato la finale di 
Coppa Italia Juventus-Vero­
na eia partita Cremonese-Co­
mo. 

NATO FIGLIO A KIM — 
La ragazza del pugile sudco­
reano Duk Koo Kim, morto lo 
scorso novembre a Las Vegas 
in un incontro per il titolo 
mondiale dei pesi leggeri col 
pugile statunitense Ray Man­
cini, ieri ha dato alla luce il 
bambino suo e di Kim. La ma­
dre del bambino, Lee Yong-
Mi, di 23 anni, che era incinta 
di due mesi quando Kim mo­
rì, ha detto che non permette­
rà mai a suo figlio di diventare 
pugile. 

SCONFITTO OCLEPPO 
— Lo statunitense Sandy 
Mayer si è imposto ieri BullV 
taliano Gianni Ocleppo con il 
punteggio di 7-6 CTS), 6-2, 
3-6, 6-7 (8-10), 6-3 in un in­
contro del secondo turno del 
torneo di Wimbledon. 

IL MUNDIALITO IN TV 
— Canale 5 ha reso noto ì\ ca­
lendario delle trasmissiom te­
levisive delle partite del 
«Mundìalito 83» che, come ò 
noto, saranno tutte giocate a l ' 
lo stadio «Meazza» ai Milano. 
La trasmissione avverrà in 
differita, su scala nazionale, il 
giorno dopo l'incontro. Saba­
to 25: ore 20,25 Inter-Flamen-
go; ore 22,15 Milan-Penarol, 
Lunedì 27: ore 20,25 Milan-
Juventus; ore 22,15 Inter-Pe"-
narol. Mercoledì 29: ore 20,25 
Juventus-Penarot; ore 22,15 
Milan-Flamengo. Venerdì 1: 
ore 20,25 Penarol-Flamenco; 
ore 22,15 Inter-Juventus. Do­
menica 3: ore 20,25 Juventus-
Flamengo; ore 22,15 Milan-
Inter. 

VISENT1NI SI RITIRA — 
Roberto Visentin! si è ritirato 
dal Giro di Svizzera dì cicli­
smo, giunto alla penultima 
tappa,msciando cosi la vitto­
ria praticamente nelle mani 
delnrlandese Sean Kelly. 

DIRETTIVO CALCIATO­
RI — Il direttivo dell'Associa­
zione italiana calciatori (AIC) 
è stato convocato per il 28 giu­
gno prossimo. Secondo quan­
to si è appreso il direttivo 
firenderà in esame in partico-
are il «diktat» federale sugli 

stranieri ed il recente rinvìo di 
ulteriori decisioni. 

CUORE-MILAN — L'olio 
«Cuore», prodotto della socie­
tà «Chiari e Forti», è lo spon­
sor del Milan nella prossima 
stagione per una cifra sui 750 
milioni. 

Mentre la Iveco Torino conquista il titolo femminile per società 

La Pro Patria festeggia i 100 anni 
laureandosi tricolore di atletica 

Atletica 
MILANO — Aspra battaglia 
nella serata conclusiva dei cam­
pionati di società: la Pro Patria 
Pierre! all'inseguimento dei po­
liziotti, una volta tanto selvag­
gina piuttosto che cacciatori. 
Dieci chilometri dì marcia — 
vinti da Sandro Pezzatini — 
permettono al club milanese di 
rosicchiare tre dei Bei punti di 
ritardo accumulati nella prima 
giornata. Al veterano Renato 
Di Nicola le Fiamme Oro ave­
vano chiesto il Quarto posto e 
lui ha rispettato l'impegno. Al­
le spalle di Pezzatini eccellente 
prova e record giovanile del di­
ciannovenne siciliano delle 
Fiamme Gialle Walter Arena: 

tra lui e l'avversario solo 6". I 
poliziotti si rifanno sui 400 o-
Btacoli con Riccardo Trevisan, 
un ragazzo dalle gambe lun­
ghissime che non è riuscito ad 
ereditare la gloria di Salvatore 
Morale. Ma ìen sera ha lottato 
con rabbia e ha vinto in 51 "45 
tenendo a bada il ventenne Lu­
ca Cosi. Gli avevano chiesto di 
vincere e ha vinto. Dopo due 
corse Fiamme Oro in vantaggio 
di quattro punti. La battaglia 
continua sui 200 dove il romano 
Stefano Tilli realizza una eccel­
lente prestazione tecnica, la 
migliore della serata: correndo 
il mezzo giro in 20"73 strappa il 
successo al favorito Carlo Si-
mionato in gara con la maglia 
nera della Pro Patria. Il tren­
tenne poliziotto Luciano Cara­
van! è terzo e così i punti diven­

tano tre. La serata è thrilling. 
Agostino Ghesini, imbattibi­

le col giavellotto, toghe due 
punti a Franco Michelon e così 
il vantaggio delle Fiamme Oro 
si riduce a un punto. La batta­
glia è tutta da vivere e la si vive 
splendidamente sugli 800 metri 
dove il ventenne pisano Riccar­
do Materazzi con la maglia cre­
misi della polizia racconta il 
meglio della serata. Gli aveva­
no detto che doveva guardarsi 
da Roberto Ribaud, fortissimo 
allo sprint. Riccardo ha risolto 
il problema scappando a un gi­
ro dal termine Sembrava una 
fo'lia ma il ragazzo la sua splen­
dida follia l'ha vissuta finn in 
fondo passando il traguardo 
con vasto margine. Dopo quin­
dici gare Fiamme Oro 102, Pro 
Patria 100 1 dirigenti dei due 

club si mangiano le unghie. 
11 lungo inseguimento della 

squadra milanese si conclude 
con le vittoriose corse solitarie 
di Francesco Panetta (siepi) e 
di Alberto Cova (cinquemila). 
Col disco c'è il sorpasso mentre 
l'asta e il triplo aiutano la Pro 
Patria a presentarsi all'ultima 
corsa — la staffetta 4x400 — 
con tre punti di margine. Non 
cambia niente e la Pro Patria 
può festeggiare i suoi cento an­
ni con la vittoria più bella II 
titolo femminile non è sfuggito 
all'Iveco Tonno, squadra piena 
di stelle guidata da Sara Simeo-
m La campionessa olimpica ha 
superato quota 1,90. Ha tenta­
to 1,95 per migliorare il limite 
stagionale ma senza fortuna. 

Tempo di gregari, ieri Vena 
Dopo la vittoria a Montelupo, anche il «G.P. Lardano» ad un uomo di Moser - Ritiro in 
massa dei «big» - Rovinosa caduta di Ghibaudo - Domani si corre per il titolo tricolore 

Dal nostro Inviato 
LARCIANO — Ancora un gre­
gario di Moser, ancora un suc­
cesso di un giovane non ancora 
famoso. Vince Fabrizio Verza, è 
quasi il bis della vittoria di Ra-
Bottini a Prato, dì Salvador a 
Montelupo. Fabrizio Verza, 24 
anni, veneto, con un passato di­
lettantistico dì tutto riguardo. 
Professionista da due anni con 
la Già Gelati pur dovendo as­
solvere a precisi obblighi di 
squadra, si era messo più volte 
in evidenza, Finalmente la pri­
ma vittoria. Va detto subito che 
ha vinto con pieno merito, che 
si è impegnato in prima perso­
na riuscendo a fare il vuoto die­

tro di sé conquistando in solitu­
dine una vittoria alla quale alla 
vigilia non avrebbe osato pen­
sare. E i big, cioè Saronni, Mo­
ser, Baronchelli, Contini, De 
Wolf, Van Impe, Braun, Argen-
Un e Gavazzi che, dopo aver ab­
bandonato il Giro della Svizze­
ra in seguito a una caduta, ha 
ripreso Fattività su strada pro­
prio a Larciano L'unico che è 
riuscito a salvarsi è stato Ba­
ronchelli. Si è classificato al 13' 
Sosto. Gli altri sono scomparsi. 

loser, Saronni e Gavazzi si so­
no addirittura ritirati dopo 
160-170 chilometri di corsa 
Forse i grandi del nostro cicli­
smo avevano il pensiero rivolto 
alla corsa di sabato a Camaiore 
dov'è in palio la maglia tricolo­
re. Quanto a questo Gran Pre­
mio Industria e Artigianato di 

Larciano dopo un avvio veloce, 
ha vissuto agonisticamente solo 
dopo 148 chilometri di corsa. 
Sulla salita del Cerreto, sotto 
l'azione di Petito, si è scatenata 
la bagarre e in testa alla corsa si 
è formato un gruppo di venti 
corridori. Verza, Baronchelli, 
Santimana si incaricavano del­
l'andatura Il gioco era fallo. 

C'era però da superare IJ sa­
lita del S Baronto Verza si 
portava in avant-Loperlu Va 
nutti, Magrini, Bombmi. Santi-
maria, Worre. Petito cercavano 
di contrastare l'azione del por­
tacolori della Gis Ma il grega­
rio di Moser era scatenato, la 
sua azione provocava lo sfilac­
ciamene degli immediati inse­
guitori In solitudine il giovane 
si avviava verso il trionfo, San-

timaria aveva poi la meglio su 
Worre e Magrini Da segnalare 
che Piern Ghibaudo è rimasto 
coinvolto in una caduta nel cor­
so della gara. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE DI ARRIVO: 1) Fa-
bri/io Verza, della Gis Gelati, 
che copre i 208 km. del percor­
so in 5h23' alla media di 
3S.670; 2) Santimana (Del 
Tongo) a l'25"; 3) Worre (Sanv 
montana) s.t.; 4) Magrini (Me-
tauro) s.t.); 5) Bombinì (Bot-
tecchia) a l'40"; 6) Petite (Alfa-
lum) s.L; 7) Gradi (Sarn monta­
na) st.; 8) Vanotti (Bianchi) 
s.t.. 9) Masciarelli s.t, 10) Blat­
ta s t. 

Malakhov 
vince 

al «Giro baby» 
Piccolo 

sempre «leader» 

Nostro servizio 
PARABIAGO — Vladimir Ma­
lakhov, 23 anni, studente in in­
gegneria di Rostov sul Don, sul­
le cui rive, come egli ci ha con­
fessato, passa gran parte delle 
vacanze inventando le mille a-
stuzie per catturare i salmoni 
che portano il più prezioso ca­
viale del mondo, ha bissato il 
successo di Rovigo regolando 
oltre cento avversari in volata 
Questa ottava tappa, la Pian di 
Borno-Parabiago, 143 km., e 
stata un omaggio alla operosità 
della terra lombarda e i corri­
dori l'hanno consumata stnn 
gendo un armistizio che essi 
non hanno mai rotto con azioni 
offensive o con velocità proibi­
tive Nel corso della gara, tra 
l'altro, è stato letto un comuni­
cato della FLM sulle lotte dei 
metalmeccanici per il rinnovo 
del contratto. 

Era il ragazzone varesino 
Giovanni Bottoia a sorprende­
re il gruppo a 2 km. dal termine 
con uno scatto ma il suo van­
taggio durava lo spazio di mez 
zo chilometro, altro scatto pe­
rentorio a mille metri dal tra­
guardo, protagonista il russo 
Vedernikov, ma anche questo 
tentativo veniva soffocato dalla 
pronta reazione del gruppo 
Ancora un sovietico, Malakhov, 
prendeva la testa ai 300 metri, 
curvava con traiettoria pulita i 
90 gradi della strada che im­
mettevano sulla dirittura d'ar­
rivo ed era la sua testa bionda a 
precedere Scremin, Conti, 
Manca e Pagnin che invano lo 
avevano attaccato. 

Gino Strocchi 
ORDINE DI ARRIVO: 1) Ma­
lakhov (URSS), 2) Scremln 
(Veneto B), 3) Conti (Emilia 
A), 4) Manca (Toscana A), 5) 
Pagnin (Veneto B) 
CLASSIFICA GENER\LL 1) 
Piccolo (Veneto A), 2) Vcg-
gerby (Danimarca) a 14", 3) 
Volochln (URSS) a 29", 4) 
Longo (Veneto A) a 56", 5) 
Dermdenko (URSS) a l'19" 
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Viaggio nella realtà delle 
aziende minori: 3/PUGLIA 

La piccola impresa 
irriverente verso 

Sua Maestà Merloni 
A Bari la Confindustria costretta a ordinare il silenzio - Le aree di 
vitalità e quelle di crisi - La tradizione clientelare nei finanziamenti 
pubblici - Ma oggi ci sono altre esigenze ugualmente importanti 

TARANTO — L'ttaUider: una cabina di comando dell'acciaiarla 

Dal nostro Inviato 
BARI — Stavolta, prudenza e discrezione e ' 
entrano veramente poco. È piuttosto imba­
razzo. E timore. Nella Confindustria pugliese 
— già scarsamente gratificata da un 'impren­
ditoria locale che ha sempre preferito t'Indi' 
pendenza d'azione e di giudizio — adesso c'è 
Il terrore ohe il fronte di sfilacci ulteriormen­
te. Che l'insoddisfazione verso la linea ol­
tranzista di Merloni sfoci nell'aperta conte-
stallone. Uno smacco insopportabile, In pie­
na campagna'elettorale. Da evitare a ogni 
costo. Cosisi corre al ripari con mezzi di for­
tuna e l'unica strada percorribile evidente­
mente si rivela il silenzio. Anzi, la consegna 
del silenzio. Non sarà elegante, ma è ciò che 
può mettere In campo un'organizzazione col­
ta alla sprovvista e In evidente difficoltà. 

«Non insista — risponde cortesemente al 
teletono Ellgto Turi, presidente della delega­
zione bar/e (tana dell'Asslndustrla — non è 11 
caso. Cosa potrei dirle?; Beh, veramente di 
cose cui parlare ce ne sono. Prima le polemi­
che sul costo del lavoro e la disdetta della 
acala mobile, poi l'accordo Scotti, infine ti 
rifiuto di firmare II contratto del metalmec­
canici privati. Mica è roba da poco. *No, la 
prego. Sa, ci sono le elezioni. Già un'altra 
volta hanno travisato una mia dichiarazione. 
insomma: ti dottor Urcluoli ha detto che non 
possiamo ri/asciare interviste. O meglio, che 
tutte le interviste devono passare per il cen­
tro, Ecco telefont a lui, è l'unico autorizzato a 
parlare». 

Il dottor Urcluoli è, manco a dirlo, il presi­
dente della Confindustria barese. È stato lui 
a impartire l'ordine di non aprire bocca. Di­
cono che stia ancora leccandosi le ferite, do­
po la batosta del convegno del 7giugno. Una 
passerella organizzata in grande stile, con la 
partecipazione di Agnelli, Carli. Merloni e 
compagnia. Doveva servire per far proseliti e 
rinsaldare le file, invece si e rivelata un boo­
merang, sia per la partecipazione e sia per i 
contenuti del dibattito. 

Chlè, cosapensa, che chiede quest'Impren­
ditoria pugliese che tiene sulla corda sua 
maestà La Grande Industria? Come risponde 
al colpi della crisi? Come cambia? Tutte do­
mande alle quali in molti vorrebbero saper 
rispondere. Primi fra tutti i iavoratori e il 
sindacato, che in questa realtà estremamen­
te/rammentata (40 mila aziende nei compar­
to industriale per 210 mila dipendenti, In me-
diamenodi 7 per Impresa) stentano a trovare 
l'organizzazione Ideale per un'azione incisi­
va, Proviamo, comunque, a tracciare un pro­
filo attendibile dell'Imprenditore, partendo 
dall'insieme ambientale m cui opera. 

La struttura produttiva è fortemente com­
posita. Una prima parte legata alla grande 
industria, di cui ha seguito nel bene e nel 
male (negli ultimi tempi nel male) le sorti È 
ti cosiddetto ^indotto; nato attorno all'Italsl-
derdi Taranto, a/ Petrolchimico di Brindisi e 
olla Fiat Trattori di Lecce. I nomi delle tre 
aree compongono, guarda caso, anche la 
mappa delia crisi. «Assieme ai/a Capitanata 
— aggiunge Franco Botta, docente dell'Uni' 
versità di Bari — che, nonostante l'ottimi­
smo di chi sostiene lo sviluppo della dorsale 
adriatica, è anch'essa in forte difficoltà». 

Una seconda parte, quella di medie dimen­
sioni, boccheggia In una morsa che è forse, 
tra tutte, quella più preoccupante: costi fissi 
elevati, difficile accesso al credito, alto Inde­
bitamento, marcata sottocapitallzzaztone. 
Insomma il contrario di quello che servireb­
be per rimettersi In carreggiata e tornare 
competitivi sul mercato. Infine una terza 
parte — quella dell'impresa minore — diffu­
sa un po' ovunque ma maggiormente con­
centrata In quelle che possono definirsi te a-
ree di vitalità: Il Nord Barese con l'abbiglia­
mento (e soprattutto oggi col calzaturiero) e 
la zona del Leccese-Casarano. 

•Tutti questi processi Industriali — dice 
ancora Botta — vivono oggi momenti impor­
tanti. O si consolidano o sono destinati a 
scomparire. E II consolidamento passa attra­
verso la capacità di definire strategie di ri­
conversione e ristrutturazione: Questo an­
che nel comparti e nelle aziende dove, tutto 
sommato, la crisi non è arrivata? Anche li 
Prendiamo ad esempio II settore calzaturiero 
e dell'abbigliamento. Quali sono le prospetti­

ve? In Puglia le imprese sono specializzate in 
produzioni medio-basse, utilizzando una tec­
nologia ^matura», È dunque possibile che 
vengano messe in fuori gioco da un 'even tua-
te concorrenza dei paesi emergenti del Terzo 
Mondo. Bisogna metterlo nel conto. Ecco 11 
motivo per cut scelte chiare si impongono per 
tutti. E subito. 

Da un anno e mezzo, a Bari, funziona una 
scuola per ti perfezionamento della gestione 
aziendale. L'ha messa In piedi il S, Paolo di 
Torino, con la collaborazione di alcune im­
prese deiia zona. Il corso per manager dura 
15 mesi e parallelamente se ne tengono altri 
per riqualificare gii imprenditori. E qualcosa 
di importante, non tanto per t nuovi mana­
ger (che difattt hanno trovato subito difficol­
tà a inserirsi nel mercato) quanto invece peri 
corsi collaterali. Più facile, più accettata e 
più ricca di prospettive è risultata Infatti la 
riqualificazione professionale del vecchi im­
prenditori Un'esperienza tutta da seguire. 

Ma destinate ad essere messe in crisi sono 
anche altre certezze. Se l'imprenditoria pu­
gliese si è mantenuta svincolata dalla cappa 
confindustriale, altrettanto non ha saputo (o 
potuto) tare nel confronti del partiti al pote­
re. Il centrosinistra, governando centrali de­
licate dell'erogazione dei finanziamenti pub­
blici e privati (si pensi alla Cassa per il Mez­
zogiorno, alla Regione, alle banche e al nu­
merosi en ti) ha costruì io e imposto negli anni 
una ragnatela clientelare immensa 

«Ma in una società che cambia e che cam­
bia profondamente specie sul versante indu­
striale, le esigenze adesso sono soprattutto 
aitre — dice Paoio Loporchio, imprenditore 
della Conflevante di Tranl — e mi riferisco 
allo studio del mercato, alle innovazioni tec­
nologiche, ai servizi avanzati e moderni». Il 
PCI, sia detto per inciso, da tempo ha chiesto 
la costituzione di un ente di «assistenza alla 
piccola impresa» che abbia proprio le funzio­
ni e I compiti elencati da Loporchio. Ha inve­
ce perso colpi — e molti — la giunta regiona­
le che tra l'altro non ha ancora portato in 
discussione in aula o m commissione il testo 
unificato PCI-PSI della relativa proposta di 
legge, già passata ai vaglio del ceti imprendi­
toriali e del sindacati 

Ciò non vuol dire naturalmente che il pro­
blema del finanziamenti sia superato Tutt' 
altro. Solo che il ventaglio de'le esigenze e 
quindi delie richieste si è ampliato Quali so­
no dunque l nuovi problemi dell'imprendito­
re meridionale, e pugliese m particolare? *È 
un insieme di problemi ~ risponde Federico 
Pirro, anch'egli docente dell'ateneo barese 
—; Intanto il coAo del denaro, che m media è 
due punti, due punti e mezzo più caro che 
altrove. Poi il costo del suoli che non è cal­
mierato da un'iniziativa pubblica efficace. E 
ancora l'energia: qui aspettiamo ancora il 
metano algerino e intanto si va avanti con la 
costosissima corrente elettrica Infine I tra­
sporti, lenti e quindi antieconomici. Una sola 
voce in attivo, forse' il costo del /ai oro, visto 
che qui è più facile il ricorso al "lavoro nero"-
a domicilio: 

Ognuno di questi problemi ha un interlo­
cutore preciso. Dalle banche al governo cen­
trale, dalla giunta regionale ai singoli comu­
ni. Un filo conduttore però li unifica ed è 
quello che è stato recentemente definito lo 
•stile di amministrazione' In sostanza la va­
riabile che — al di ià della situazione oggetti­
va — dipende dalla volontà di far bene di 
amministratori e amministrati. Un esemplo, 
un piccolo esemplo, ma significa ti v o viene da 
un centro a venticinque chilometri dal capo­
luogo. Il Comune decide di attrezzare un'a­
rea per l'industria 1 lavori vanno avanti spe­
diti, soloche la giunta si dimentica (o meglio 
evita) di espropriare i terreni. In sostanza si 
rimanda tutto alla trattativa privata tra l'im-
prenditore interessato al suolo e il proprieta­
rio. Il risultato è ovvio t prezzi salgono alle 
stelle e nessun 'affare' viene combinato An­
cor oggi una spettrale struttura d'asfalto e 
lampioni fa inutile mostra di sé. Qual è ti 
Comune? Molfetta, giunta di centrosinistra, 
sindaco socialista (e oggi candidato al Sena­
to) Beniamino Ftnocchlaro, in odore di P2. 
Ma questo — dicono — che c'entra? 

Guido Dell'Aquila 

La sinistra per l'alternativa 
robusti della griglia dell'alter­
nativa democratica. E cioè sono 
le tante motivazioni che hanno 
portato attorno alla proposta 
del PCI un arco cosi vasto dì 
forze, di spinte sociali, di orien­
tamenti culturali e politici, di 
idee. Pace, lavoro, politica, 
questione morale* parole che 
tornano in tutti gli appelli — 
centinaia — che in queste setti­
mane giungono da ogni parte 
del paese a sostegno del voto al 
PCI. Oi fronte a questo dispie-
eemento di pronunciamenti, al-
f ampiezza di queste scelte di 
campo, c'è da chiedersi: ma co­
sa intende De Mita quando, ti­
rando fuori il meglio della sua 
spocchia, dice in TV: «Il PCI è 
fuori gioco, perché l'alternativa 
è una oroposta isolata e minori­
taria!? E a cosa pensa Crasi 
auando giustifica la sua scelta 

i cedere alla DC sostenendo 
che a sinistra «non c'è sponda»? 

Tutta questa campagna elet­
torale ha raccontato un'altra 
stona. Una Btoria molto diversa 
da quella immaginata dai lea­
der del pentapartito che ora si 
azzuffano e si scambiano inso­
lenze, restando però sempre 
dentro lo stesso ragionamento: 
l'alternativa no. 

E invece l'alternativa si Ap­

punto perché stavolta lo schie­
ramento che si é realizzato at­
torno alla proposta del PCI è 
qualcosa di diverso dal passato. 
Non solo per l'ampiezza, ma 
per le motivazioni. Qual è la no­
vità? La si vede leggendo gli ar­
ticoli di Pintor o le interviste 
del cattolico Guerzoni, o le pre­
se di posizione di forze sociali­
ste, radicali e cristiane. Gli ar­
gomenti sono diversi, talvolta 
anche distanti. Perche Pintor e 
Guerzoni, o ì radicali e certi e-
sponenti della CISL non sono 
la stessa cosa: né per storia, né 
per idee, né per collocazione 
politica. Però l'adesione alla 
proposta del PCI ha in tutti 
una motivazione comune, che 
non è semplicemente — come è 
Btato tante volte in passato — 
di schieramento a sinistra e ba­
sta. Ma è di contenuto. Se è sta­
to possibile realizzare questo 
schieramento tanto vasto» è 
perché lo si è fatto puntando 
sui contenuti, e cioè non chie­
dendo fsimpat;a* ma costruen­
do tutto, pezzo a pezzo, attorno 
alta sostanza di una proposta 
politica ben definita in ogni suo 
aspetto. E qui la motivazione 
comune: Benza l'alternativa 
non si cambia l'Italia, e senza il 
cambiamento si corre verso il 

disastro. 
E poi ognuno, dentro questo 

ragionamento, porta una moti­
vazione speciale. Padre Bal-
ducci ha detto che voterà per 
chi più di chiunque altro ha po­
sto al centro della sua battaglia 
in politica estera la lotta contro 
il riarmo. E cioè né per Fanfara* 
né per Lagorio. La Lega dei ra­
dicali sostiene che non basta un 
voto a Binistra, ma ci vuole un 
voto per la sinistra d'opposizio­
ne e di alternativa, perché il 
problema non è quello dì spo­
stare un po' di qua o dì là l'asse 
degli equilìbri parlamentari, 
ma di rendere possibile un mu­
tamento netto e profondo. 11 
teologo mona. Chiavacci ha 
spiegato, proprio in un'intervi­
sta al nostro giornale, perché 
gli fa pauralapoliticaai «tradi­
mento* che De Mita conduce 
verso la Chiesa e verso i valori 
cristiani, e perché gli fa paura 
la firma italiana sotto quello 
che definisce «l'abominevole 
documento di Williamsburg*. 
Alberto Asor Rosa scrive che 
molte cose non gli vanno e de­
vono essere cambiate nella sini­
stra, ma che il primo passo per 
cambiare è dar forza alla linea 
dell'alternativa. Ci sono diri­
genti della CISL che dicono che 

voteranno PCI perché una vit­
toria degli avversari dell'alter­
nativa significherebbe sconfit­
ta degli operai. Ecologisti che 
daranno il voto all'alternativa 
perché vedono nella proposta 
politica del PCI la via giusta 
per dare rappresentanza politi­
ca a richieste, bisogni, opzioni 
culturali che sono molto vasti 
nella società, ma ancora stenta­
no ad imporre se Btessi sul ter­
reno della grande politica e del­
la lotta per il governo dello Sta­
to. Molte femministe si sono 
schierate con noi, perché sanno 
che la battaglia per la liberazio­
ne della donna sarebbe gettata 
indietro se vincesse il centri­
smo, e camminerebbe invece 
molto in avanti se in Italia vin­
cesse l'alternativa. Ci sono fet­
te grandissime di intellettuali­
tà che hanno decisamente scel­
to il PCI per impedire la deca­
denza culturale e l'arretramen­
to del paese. E poi c'è tutta 
quella fitta maglia di gruppi e 
organizzazioni che lottano con­
tro le emarginazioni, la discri­
minazione delle diversità, con­
tro certi «razzismi modernit. 

Cosa rappresenta tutto que­
sto: piccoli frammenti che si ag­
giungono al colosso comunista 

senza la speranza di poter con­
tar nulla'' Dice così chi, tutto 
preso nei suoi modi piccini di 
vedere la politica come pura e 
semplice occupazione del pote­
re, non saprebbe che farsene di 
forze come queste. Le vedrebbe 
come intralcio, addirittura. Ma 
l'alternativa è una cosa diversa. 
E non avrebbe neppure senso 
se fosse inquadrata in uno 
schema politico di apparati. 
Sarebbe sconfìtta in partenza. 
E invece l'adesione di queste 
forze, di queste idee, di questi 
orientamenti, è la prova viva 
che la proposta del PCI non è 
minoritaria e dì propaganda. E 
che può vincere. Non e un mo­
do di dire, uno slogan, ma una 
via lungo la quale si può cam­
minare in molti e che porta ad 
un modo diverso di governare 
l'Italia. 

E insieme, questa mobilita­
zione è 1 a testimonianza di 
quante cose sono cambiate in 
questo paese. Sì sono spostati 
rapporti di forza, assetti sociali, 
bisogni, collocazione di ceti. 
rapporti tra generazioni. E 
hanno espresso una domanda 
politica molto alta di cambia­
mento, che solo i sordi possono 
non sentire. Allora la scelta è se 

schiacciarla per amore di con­
servazione, o accoglierla e bat­
tersi perché abbia peso e possi­
bilità di espressione nella lotta 
politica e nel governo dell'Ita­
lia. 

Questa è ta ipolitica di achie-
ramentoi dell'alternativa. Ed è 
anche per questo che accanto 
allo schieramento di uomini e 
gruppi della «sinistra sociale» 
(per usare una definizione tra­
dizionale) c'è la scesa in campo 
di settori importanti della «si­
nistra politicai. E inutile ricor­
dare ancora la decisione dal 
PdUP. della Lega dei socialisti 
e di altre formazioni politiche 
di presentare propri candidati 
autonomi nelle liste del PCI. 
Vale forse la pena di osservare 
che anche altrove abbiamo rac­
colto adesioni. In un'area dì si­
nistra, soprattutto giovanile, 
ma non solo, che anni fa ci criti­
cava duramente, ma ora è al 
fianco nostro in questa batta­
glia unitaria. Ed e ragionevol­
mente prevedibile che adesioni 
verranno anche da quegli uomi­
ni che hanno creduto e credono 
al riformismo socialista e alla 
ispirazione sociale cristiana. 

Piero Sansonettt 

«corda del boia» auspicata da 
Carli tanto per l'economia che 
per i rapporti con gli altri parti­
ti. 

Ciononostante, Bettino Cra­
si chiude la campagna elettora­
le con una testarda riproposi­
zione della sua idea di patto 
triennale con la DC. In cambio 
di questa andata a Canossa, il 
segretario del PSI non riceve 
dallo Scudocrociato che rispo­
ste piene di sufficienza e di ar­
roganza. De Mita ieri si è addi­
rittura permesso di vantare la 
chiarezza delle posizioni del 
suo partito rispetto a quelle del 
PSI, aggiungendo: certo, i so­
cialisti .puntando sull'incerta 
carta dell'ambiguità non hanno 
consentito che alla chiarezza 
della proposta politica della 
DC si aggiungesse la certezza 
dello schieramento dei partiti 
in grado di sostenerla!. 

Ma se le cose andranno come 
spera il segretario democristia­
no, «il dopo elezioni non con­
sente alternative*, ha concluso 
minaccioso: «e la stabilità poli­
tica, così come il rapporto cor­
retto tra voto e governo, è assi­
curata dalla DC». In pratica, la 
linea del futuro governo sarà 
quella della DC e di cessioni di 
Palazzo Chigi ai socialisti non 

Fanf ani e De Mita 
se ne parla nemmeno. 

Craxi non trova dì meglio 
che lamentarsi di questo tratta­
mento, e sperare che qualcuno 
dei vecchi «preambolisti» della 
DC gli dia una mano. E in effet­
ti, almeno Amintore Fanfani 
sembrerebbe intenzionato a 
soccorrere il segretario sociali­
sta, che ha sempre avuto molti 
riguardi verso di lui. È la prova 
del «patto segretoi Fanfani -
Crazì su cui più volte sono tor­
nati gli osservatori politici? 
Notizie in merito sono state 
chieste direttamente allo stesso 
presidente del Consìglio (nel 
corso della Tribuna elettorale 
televisiva dì ieri sera), che ha 
negato di «aver fatto patti con 
nessuno; ma Be me li avessero 
proposti avrei risposto: le cose 
non si patteggiano, si fanno». E 
infatti: punzecchiando De Mita 
e bastonando Spadolini, Fanfa­
ni ha fornito ieri risposte che 
risulteranno certo gradite a 
Bettino Craxi. 

L'autodifesa del suo operato 
(compresi i cedimenti di Wil-
hamsburg sui missili e sulla li­

ra) compiuta in TV dal «cavallo 
di razza» della DC, poggia tutta 
sulla svalutazione degli atti del 
suo predecessore repubblicano: 
la maggioranza — ha detto in 
pratica Fanfani — si era già 
dissolta nel corso dei due go­
verna e guida repubblicana, per 
cui l'intervento in extremis del­
l'ex presidente del Senato non 
poteva ottenere effetti maggio­
ri di quelli raggiunti. Copertosi 
in tal modo le spalle, Fanfani 
ha fatto capire di non condivi­
dere l'atteggiamento duro e 
sprezzante di De Mita verso 1' 
alleato socialista in particolare 
(ma, singolarmente, ha ricorda­
to con nostalgia — come «il go­
verno più omogeneo» — il mo­
nocolore de delle «convergenze 
parallele» da lui guidato più di 
20 anni fa). 

«Sento parlare di rigore — ha 
detto Fanfani — mi chiedo con 
quale maggioranza sarà possi­
bile attuarlo». E ancora, a un 
giornalista che gli rimprovera­
va di aver «annacquato» il pro­
gramma originario del suo go­
verno: «L'acqua non ce l'ho 

messa io. Se si deve fare il mi­
glior governo possibile non si 
può rifiutare di cambiare il te­
nore alcolico dei vini». Ma cosi 
si guastano, ha obiettato un 
giornalista. «Non sempre — ha 
risposto lui ammiccando —, ad 
esempio, c'è un vino che mi 
manda sempre De Mita, e al 
quale un pò d'annacquamento 
giova». Più chiaro di cosi. 

Ma bisogna vedere se Fanfa­
ni riceverà ancora vino da De 
Mita. Il segretario della DC 
sembra aver trovato un altro 
imbottigliatore di fiducia, nella 
persona del dottor Guido Carli. 
Il quale, richiesto dalla «Nazio­
ne» delle sue intenzioni circa 1' 
eventuale assunzione della pre­
sidenza del Consìglio, ha detto 
cauto: «Preferirei non rispon­
dere». Le sue carte, come si ve­
de, ama tenerle coperte. Lui, 
comunque, assolve con preci­
sione e durezza l'incarico di 
svalutare le posizioni socialiste, 
sia per gli aspetti programmati­
ci che per quelli di schieramen­
to («da un'intesa a due tra DC e 
PSI potrebbe derivare una con­
dizione ancillare per i laici mi­
nori», osserva con ostentata in­
dignazione). 

Così, rimane da chiedersi 
donde (a parte Fanfani) Craxi 

ricavi «la convinzione che, dalla 
lettura dei programmi, non vi 
siano distanze insormontabili* 
tra DC e PSI. E del resto, altri 
socialisti, come il ministro De 
Michelis, polemizzano dura­
mente con gli ex partner pro­
prio sul terreno programmati­
co, ironizzando sul «rigore con il 
sigillo qualità di Spadolini, l'as­
sistenzialismo interessato dì 
Longo, il clientelismo storico di 
De Mita». 

Le battute di De Micheli» 
definiscono con chiarezza l'ag­
gressivo schieramento verso i 
socialisti costituitosi dentro il 
recinto dell'ex pentapartito. 
Tra PSI e PSDI è ormai rissa 
quotidiana sul fronte delle co­
municazioni giudiziarie e degli 
ordini di cattura, chi ne ha di 

[IIÙ e chi meno. E verso Spado-
ini, di cui il PSI teme l'incur­

sione nello stesso orto elettora­
le, la polemica sta montando in 
queste ore fino a travolgere i 
confini delle buone maniere. 
Martelli ha detto ieri che il se­
gretario del PRI, «responsabile 
della Caporetto economica 
dell'81 e dell'82», ha dovuto «es­
sere strappato dalla poltrona di 
Palazzo Chigi», e per più a ope­
ra del suo stesso partito. 

L*«Avanti!» di oggi rincara la 
dose, definendo le denunce di 
Spadolini sulla questione mo­
rale «un nuovo capitolo di pole­
miche astiose, inutili e insince­
re». «Insincere» perché anche il 
PRI avrebbe i suoi scheletri 
nell'armadio. Secondo il quoti­
diano socialista, perfino Spado­
lini avrebbe tenuto, da presi­
dente del Consìglio, un «disin­
volto comportamento in rela­
zione al caso Ciohni (il presun­
to teste per ia strage di Bolo­
gna, ndr) e ai connessi intrighi 
con i servìzi segreti». 

È in questo clima che Spado­
lini ha annunciato ieri la sua 
disponibilità per l'incontro tra ì 
cinque segretari — subito dopo 
le elezioni — caldeggiato da 
Longo previo beneplacito di De 
Mita. E di che cosa discuteran­
no i cinque, che secondo Longo 
dovrebbero dar vita alla «sola 
prospettiva seria, cioè il penta­
partito»? Anzi, prima ancora, ci 
sarebbe da chiedere se all'in­
contro i cinque andranno da so­
li, o per prudenza si faranno ac­
compagnare dalle rispettive 
guardie del corpo. Almeno si e-
viterebbe il rischio delle vie dì 
fatto. 

Antonio Captarle* 

rifiuta di vedere le differenze, 
ma chi le constata». 

— Dopo il voto, il ministro 
del Lavoro potrà esercitare 
il suo intervento conclusivo 
nella trattativa-pilota dei 
metalmeccanici. Non temi 
una manovra, visto che sol­
tanto una settimana prima 
lo stesso Scotti era stato ab­
bandonato dal Consiglio dei 
ministri e sacrificato dai 
suoi colleghi della DC sull* 
altare dell'arroganza con­
findustriale? 
•Avevamo chiesto a Fanfani 

di restituire subito al ministro 
del Lavoro la legittimità e il 
ruolo istituzionale che gli erano 
stati sottratti. Scotti ha avuto 
questo mandato pieno, ed è un 
risultato che possiamo registra­
re all'attivo perché riconosce le 
nostre ragioni E vero, abbiamo 
dovuto prendere atto che la 
convocazione avverrà la prossi­
ma settimana Può anche esse­
re una manovra. E so che c'è chi 
nel governo e nella maggioran­
za crede che, come suol dirsi, 
passata la festa si possa gabba­
re più facilmente il santo. Con 
tali posizioni, però, dovranno 
per primi fare ì conti proprio 
Fanfani e Scotti». 

— In che senso? 
«Entrambi hanno tutto l'in-

Intervista a Lama 
teresse, anche per le rispettive 
collocazioni nel governo e nella 
DC, che con la firma dei con­
tratti si applichi in ogni sua 
parte l'accordo del 22 gennaio. 
E stato Scotti il nostro interlo­
cutore, e Fanfani quell'intesa 
ha magnificato per avere credi­
to politico. È, dunque, loro in­
teresse che i contratti si faccia­
no in coerenza con quell'accor­
do, altrimenti si designerebbe­
ro da soli alla sconfitta. Che poi 
i contratti si facciano è un altro 
discorso». 

— Facciamolo. 
•Va bene. Il pericolo che non 

ci sia l'accordo è rilevante, per­
ché la proposta conclusiva di 
Scotti avrà come metro di mi­
sura proprio l'accordo sul costo 
del lavoro Questa discriminan­
te l'abbiamo posta con chiarez­
za. Se l'iniziativa del ministro 
corrisponderà alle indicazioni 
dell'accordo, all'intesa già rag­
giunta con l'Intersind e agli al­
tri 36 contratti firmati con le 
altre associazioni industriali 
pubbliche e private, noi l'accet­
teremo. Ma tanto più sarà coe­
rente tanto più alto è il rischio 

che la Federmeccanìca scelga il 
tanto peggio tanto meglio» 

— Mortillaro ha già comin­
ciato a dettare condizioni, 
tanto al sindacato quanto al 
governo. 
«È compito del governo re­

spingerle, ed anche di prendere 
contromisure nel caso di una 
ennesima rottura. Non si pos­
sono concedere vantaggi, come 
la fiscalizzazione degli oneri so­
ciali per ben 400 miliardi, a chi 
rifiuta di fare la propria parte. 
Noi, in ogni caso, non subire­
mo. Per questo abbiamo man­
tenuto in piedi lo sciopero ge­
nerale di metà luglio. Se Fanfa­
ni e Scotti non ce la fanno, il 
nuovo Parlamento e il nuovo 
governo devono sapere che il 
rinnovo dei contratti, come mo­
mento qualificante dell'appli­
cazione di un accordo che rice­
vono in eredità, costituirà la 
prima questione politica con 
cui misurarsi» 

— Sempre che quell'eredità 
sia accettata. In questa 
campagna elettorale sono 
in troppi, dentro la DC e nel 
suoi dintorni, che procla­

mano la rinegoziazione dei-
raccordo. 
«Quell'eredità non consente 

a nessuno il beneficio dell'in­
ventario. Dietro queste posizio­
ni c'è un'offensiva ben più peri­
colosa, di destra, come quella 
che — purtroppo — ha avuto la 
strada spianata dal successo 
dei conservatori in Gran Breta­
gna o della CDU in Germania 
Federale. Credono di poter ot­
tenere via libera anche dalle 
nostre urne. Ma i lavoratori, gli 
onesti, la parte più viva e pro­
gressista della società hanno 
avvertito il pericolo che incom­
be». 

— Destra e sinistra: per De 
Mita e una distinzione che 
appartiene al vecchiume 
politico. Che ne pensi? 
«De Mita ricorre a una que­

stione nominalista per masche­
rare la sostanza. E la sostanza è 
che questa campagna elettora­
le, più di parecchie altre, ha 
messo in campo una distinzio­
ne di classe, netta e lìmpida. I 
problemi dell'inflazione, dell' 
occupazione, della spesa pub­
blica, del fisco, delle riforme so­
ciali, della lotta alla criminalità 
organizzata non hanno caratte­
re ideologico. Possono avere so­
luzioni autoritarie o di cambia­

mento e di equità. I contenuti 
della politica, anche se in ter­
mini generali e qualche volta 
generici, sono venuti chiara­
mente alla ribalta con le cifre, 
L'individuazione di chi paga la 
crisi e chi ci guadagna, i nomi e 
cognomi dei corrotti e dei cor­
ruttori. Tutto questo non sì può 
nascondere con la parola magi­
ca del rigore». 

— Ma il rigore serve o no? 
•Ne parlano tutti, ne parlano 

soprattutto quelli che lo voglio­
no applicare a senso unico, con­
tro i lavoratori. Certo che serve 
il rigore. Ma quale rigore? Noi 
non abbiamo fatto chiacchiere, 
quando con l'accordo dì gen­
naio ci siamo fatti carico di 
scelte, anche diffìcili per i lavo­
ratori, per favorire con il potere 
contrattuale soluzioni di risa­
namento dell'economia. So che 
altri sacrifici ancora dovranno 
fare i lavoratori. Ma è chiaro 
che prima di chiedere ai lavora­
tori, già colpiti e duramente, 
devono pagare altri ceti privile­
giati. Insomma, il rigore deve 
essere uno strumento per fare 
giustizia, sostenere lo sviluppo 
e la solidarietà di classe, e non 
ampliare le iniquità della socie­
tà italiana. No, non ci pieghere­
mo sotto il fardello preparatoci 
da Gorìa». 

— Ti riferisci alla proposta 
di un patto sociale allargato 
ai banchieri? 
«Anche a quello. Ma non di­

mentico la sortita Bulla steriliz­
zazione della scala mobile, dove 
Goria ha provocatoriamente 
scambiato il dare ai lavoratoti 
con l'avere dai lavoratori. Go­
ria, anziché indossare i panni 
del rigorista, pensi a fare i conti 
dello Stato, a dare all'opinione 
pubblica le cifre del disavanzo e 
ad assumersi la responsabilità 
della sua amministrazione falli­
mentare. Il patto sociale? Non 
ci ho mai creduto, tanto meno 
in un momento in cui lo scontra 
ha queste dimensioni. I cosid­
detti patti sociali richiedono 
che le forze fondamentali del 
mondo del lavoro partecipino 
non soltanto alla sua definizio­
ne ma anche alla sua gestione e, 
quindi, alla direzione del Pae­
se. Ma non è questo che dice 
Goria. Anzi, è l'esatto contra­
rio, Il ministro del Tesoro è 
proprio fuori dal seminato. Sia­
mo noi a dovergli presentare i 
conti della coerenza: torni al 
solco dell'accordo del 22 gen­
naio. Ci sono subito i contratti 
da fare». 

Pasquale CasceMa 

drenali (Ance e Intersind) è ini­
ziata la fase conclusiva del ne­
goziato. La trattativa sarebbe 
arrivata — come ha commenta­
to Annio Bresrhi, segretario 
nazionale della FLC — ad un 
punto di non ritorno Salvo col­
pi di scena si dovrebbe giungere 
nel giro delle prossime ore alla 
stesura del nuovo contratto I 
punti sui quali sarebbe già sta­
to trovato un accordo sono 
quelli relativi alla riduzione 
dell'orario e al salario; da defi­
nire sarebbero ancora alcune 
questioni relative al trattamen­
to di malattia, alla mobilità, al­
l'anzianità e al trattamento di 
fine rapporto di lavoro 

La prossima settimana, ad e-
lezioni avvenute quindi, sono 
fissati invece gli appuntamenti 
per tessili, alimentaristi e me­
talmeccanici 11 negoziato fra la 
FULTA e la Federtessili è stato 
aggiornato a mercoledì, 29 giu­
gno, dopo tre giorni di confron­
to che il sindacato giudica «de­
ludente». Le posizioni di chiu­
sura su salari, riduzione dell'o-

Protesta operaia 
rado e inquadramento sono 
state riconfermate «Timide a-
perture — informa una nota 
della FULTA — si sono regi­
strate sui temi della flessibilità 
e dello straordinario» Anche la 
Federtessile, comunque, deve 
fare i conti con la mobilitazione 
dei lavoratori della categoria. I 
precontratti aumentano e ri­

mangono — dice il sindacato — 
«la forma di lotta più efficace 
per riconquistare il rinnovo del 
contratto di lavoro» Per gli ali­
mentaristi ta ripresa delle trat­
tative è fissata per martedì 23 
giugno. 

Per il metalmeccanici, il mi­
nistro del Lavoro, Scotti, in­
contrerà di nuovo sindacato e 

Inflazione sempre intorno al 16% 
ROMA — L'inflazione a giugno resta molto sostenuta nonostante 
un lieve rallentamento, arrivano i dati dalle città di Tonno (+1%, 
15,6% il tasso annuo tendenziale) e di Milano (+0,5%, 16,1% 
sull'anno), con segnali preoccupanti per quel che riguarda le voci 
tariffarie (+20,5%, a Torino, 1 incremento annuo di «elettricità e 
combustibilii) e l'alimentazione al consumo ( + 1,5% a giugno, sem­
pre a Tonno) nonostante la frenata subita nel comparto all'ingros­
so A Bologna l'incremento mensile è stato a giugno un record 
positivo, soltanto lo 0,3%, l'inflazione è al 15,5%; anche a Trieste 
si è registrato lo 0,7% di aumento, ma il trend annuo dei prezzi è 
ancora altissimo. +16,8%. In sostanza, le percentuali piuttosto 
basse non «schiodano» la nostra inflazione, che rimane ancorata 
attorno al 16% 

Federmeccanìca giovedì prossi­
mo, 30 giugno. Lo conferma lo 
stesso ministro in un'intervista 
che esce oggi su un quotidiano 
milanese. «Il rigore — afferma 
Scotti — va perseguito con giu­
stizia e consenso. L'inflazione 
non dipende dagli aumenti sa­
lariali concessi agli operai dell' 
industria privata, ma dalla spe­
sa pubblica e dalle tariffe, au­
mentate tutte insieme». Ap­
punto, signor ministro. Ma nel 
governo in cui siede senza trop­
po imbarazzo Scotti ci sono i 
Goria che continuano a rimet­
tere in discussione persino l'ac­
cordo su scala mobile e costo 
del lavoro e che — come è acca­
duto mercoledì sera in una ma­
nifestazione elettorale de a No­
vi Ligure — continua a ricevere 
fischi e contestazioni da parte 
dei lavoratori 

La colpevole subordinazione 
del governo al disegno restau­
ratore della Confindustria, le 
responsabilità delle forze pa­
dronali più retrive, la denuncia, 

insomma, delle forze reali del 
blocco contrattuale ormai in at­
to da diciotto mesi per le mag­
giori categorie dell'industria 
continuano, così, ad essere al 
centro della mobilitazione 
straordinaria di questi ultimi 
giorni dì campagna elettorale 

A Brescia hanno sfilato in 
diecimila fra metalmeccanici, 
tessili e edili e oggi, per tutta la 
giornata, il sindacato ha orga­
nizzato il presidio di piazza del­
la Loggia, invitando rappresen­
tanti delle forze politiche de­
mocratiche, intellettuali, uomi­
ni di spettacolo a partecipare 
alla manifestazione. A Napoli, 
in piazza Matteotti, ha parlato 
Sergio Garavim, a Roma i me­
talmeccanici hanno partecipa­
to ad un comizio in piazza Ve­
nezia A Bologna un corteo di 
duemila operaie dell'abbiglia­
mento ha raggiunto la sede del­
la locale Confindustria A Ton­
no hanno scioperato i lavorato­
ri della Lancia, quelli della In-
desit e della Olivetti. 

Bianca Mazzoni 
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gru fatto politico o sindacale. 
Mentre il paese deve fare i con­
ti con la protesta, i giornali qui 
parlano d'altro Qualcuno ri­
cordava con amarezza quanto 
violenti e coraggiosi furono i di­
rettori di giornali e di radio nel-
i'attaccare il governo Allende e 
quanto inetti si stiano dimo­
strando oggi, tranne poche, lo­
devoli, ecce?iom 

Un certo coraggio e una certa 
indipendenza sta invece comin­
ciando ad affiorare nel potere 
giudiziario, dove è da poco pre-
Bidente della Corte Suprema 
Rafael Retamal Martedì 1 alto 
magistrato na ncevuto un 
gruppo di medici che gli hanno 
espresso ta loro preoccupazione 

Sciopero in Gilè 
per le torture fisiche e psicolo­
giche cui sono sottoposti i dete­
nuti e si è interessato alle vane 
denunce La sera stessa, un ma­
gistrato ha ridotto la gravità 
dell'accusa fatta dal ministero 
degli Interni al presidente del-
l'associazione dei camionisti, 
Adolfo Qumteros, che ha potu­
to così uscire in libertà condi­
zionale pagando la somma sim­
bolica di dieci dotlan. Mercole­
dì sera proprio Quinteros ha 
parlato ai giornalisti comuni­
cando che e stata tentata una 

nuova trattativa con il governo 
sulla base di quattro punti la 
liberazione di tutti i dirigenti 
sindacali incarcerati, la rias­
sunzione delle migliaia dt lavo­
ratori licenziati per rappresa­
glia, la fine della censura sulla 
stampa e la formazione di una 
commissione con rappresen­
tanti delle forze armate e dei 
sindacati e della associazione di 
categona per esaminare e cam­
biare la politica economica del 
regime La risposta del governo 
è stata negativa, ma si sussurra 

che altri ineontn nservati sì 
svolgeranno nelle prossime ore. 
Ien sera si sono riuniti a San­
tiago tutti i vescovi cileni per 
esaminare la situazione del 
paese 

Le forze politiche e sindacali 
democratiche chiedono a mon­
signor Fresno in intervento 
chiaro e autorevole Chiedono 
che condanni il fatto che alme­
no 68 dirigenti sindacali sono in 
carcere 

«Comunque vada — diceva 
ieri mattina un dirigente comu­
nista — quello che conta è che 
in Cile, dopo dieci anni, lo scio­
pero è tornato od essere una 
tea Ita possibile Già questo è 

un fatto positivo, anche se nes­
suno poteva aspettarsi che il 
paese si bloccasse». 

Giorgio Oldrini 

Oggi da Pertinì 
sindacalisti cileni 

ROMA — 11 presidente Peruni 
ha espresso la sua solidarietà ai 
partecipanti allo veglia di soli­
darietà con il Cile ieri sera a 
Roma. Nella telefonata il presi­
dente Pertinì ha invitato al 
Quirinale per stamattina alle 
10 30 una delegazione del comi­
tato di solidarietà 

k dwiduio per un male incurabile il 
luminano 
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